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Editoriale 



B ;S<ottltnisntpiè.l:qpplp:degll-lmbecllllv:(Mh 
^ lan Kundera)i 'L'Inlegraziope europea 
■: ;apte!delle':pro(peltive e,';ne|lo aieMo tem¬ 
po,';pone»dei.>gravlfpitiWé all'insieme 

^^^^^^j-.deltaislnlswaitAbWainoiSilietluto abba- 
stanza sul /allo che ( progressi sociali 
('binÓoravulolInqulicameunlcoqusdrOjgnStatinasiona- 
:il7>lMda1lo‘che Ie'1eglslazioirlsobialisano.'del|e1egislazionl 
nazionali, limitate e al tempo stesso protette dallo Stato 
hwlonale? 

Nel ip92 CIO che scomparirà saranna>sla quàll limiti, 
■la:diieslir prgtezlonl. Larendetizaaponlanea,aetqrercato 
rlK^a# pedaliere I paesi Che-banno legblazlaol mieli 
pii) «vaMald. Il capitale avrà la,tendenza ap andare là do- 
grande iaJlberià di gestire a dtd.-Ptoprio van- 

S long cMb M sMtipra'lwlm-Siiimi <>gsii dd»- 
GperenZiiì una concezione dell'Eurppe cbe costi- 
-irla ddiré^'trl^la^-^^grpbde>ri^nc|ta'del 

^’^le^ul^^nalM i^lusta, l^rrend europeo è chiama- 
16 a divetjtara II lerrdiió decisivo dellp lotte sociali e politi¬ 
che per up twero pettodo^orido'-È-au questo leneno che 
si giocherà 0 una spinta leszionària o una decisiva avan- 
zbla per le forzò di-ptògtesso. La relazione di Occhetio 
prende le giusta mlsurldella posta Ingloeo, iLa questione 
di fondo t allora quella del potere politica. Del potere de- 
tnocrallqq, È necessario unlgovqnro.denipcrBtico del pro- 
:^;cps80'd|.1nlegrazldne^.w.^:■3s■■^.^^i'■■-■“Sr.i'-, . 

Eccoci al cuqre del prol^ina la sinistra la scelta 
europea g una scelta obbligata. L'EuprpiLdelicapitali s| sta 
lacendb sollo l nb,sttl ^'bl.’ll pr^iiH,,èdFj»pere se sta- 

IlveJI rifilila deirEuropa.linegraJa, «ll'Etl;opa comumia- 
rla, dpi ral(onìamenlo.’dell« Jsllti)Zldjif europee, sarebbe il 
/|lMtdPf'é.''W.ilpte'^ibòmQ:^ aiteggià-\ 

htenlo dl pura protesta. Iiripolenicederisorlò. 

' - Il Pei l'ha capilo motto presto;- pio presto di molti allri 
ìpàwill'iflàilKainìstràeù^^e.pWlMiidpwìiSfbw 
ro-'lredlzióne di provenienza, L'ha-uaplioimeglio.-per 
òseitiplq, del.baboutrtriy brll»nnicq.'l'*SLmovimenU so- 

f àncbrpsmo|to.lBn|i |W,nSI^,(l,|M'jSSgLd*bi'' di la- 

sll.'la tul rillesstone^ Mltó qqinbldijintà dei casi, non esce 

J*quadrb^dellag|alil«&«,S.',-'.:>j 


■ ' -'a relaziotie di .Qcchetlò, a mlq-.paièfe'.'-va più 
- loniafiq di.una Semplice riaHeVmazipiie. Essa 
chiarisce con icirza I rischi: lo creezlone dello 
. a. wuzfa''soaqlfceurOMO j.Cun'esptessione. se 

_ >1 non mi is&tgllb; «lamlata -da ■ Mitterrand nel 

i-^lW-ià?qn8V)’ètnbllf|»t»abile!»so non-sl'voole che le” 
:, spiplò.aitmacpncià'n#n«a!titinwaziortale in campo econo- 
/.mlcffaMraduoariqiJniunSÌpdmpidiflonedeldlriltldellavo-^ 
alatori èoqlcllladlnle'lOTktOlbìiilùql# reale .e che non de- 
Ate;mjlibS»m p«so.»(siéae]ìl!^(pria europeistica. Ma : 
;ppflCqlQ:.tllqualq;i| pudlàr libnlB SObantosul leiteno.della , 
iiìpìwmzla eurq|;pa,ò,dell'.qnìlài^ltdt>e |e foizedlslnisira. 

f.;i;-.(3(icb^|tÒ:haln>lilUffi6qlVTagfc.|lulsla|locheè1ncri8l. 

«tlilla.'uha pqliut*. pollilcWila icmiqta W 

iM’sy:^lllippit|ò;e.dlsi^l_icaip;p,eliquadTO degli Stali nat 

jfflf'iyc'ffis^dl sO((óc?®'l|tlSrtìSiral 'pasSaWl rtchìa- 

^mtì^'q’Pòr:malodlrle;;n^M^:èsàl|arte,:delleorig|nl.'delle;lra- 
'IdiflOblt'aggl.aanbdeglIfOsltiWltetìitW ò'Un 

' Èstacolo. E questa pqtazidne d| Cicchetto m'è sembrala 
. -jparilcolarmeniepgrtinepiel'riaggi sta male chi non e in di¬ 
'si di lismte 0 queslo-proh^a, chi. non avvertendo la leb- 
•(ibiò,!ivon.q!tonsapovoSeidplle:ma\aitia che lo rode». 


!ivon.q!tonsapovoSeidw malattia che lo rode». 
deiaiNìq La Mrolaiè giusta; Ma pud essere! un buon 
dòllaamftlattlai-pdìà l^^ a decifrante il 

8d'ggio,!8 svilu'pMnjsldjH-gb'jmplicili.sigqiiicaii.tn po¬ 
lii iCimalallio-e Jò:wtl«m0Zff:.appartengono ad.un lin- 
Ìgtà.iSOriQ|ncui|iblliiSoUantq,colóro Chenon.veqgono 
iòuiqà 1 i||nguabgi 0 .i''qublli:phe:sono inascessiblll al.pes- 
Zhto deirimeUlgenaa, C'eta,-nel discorso di Cicchetto, 
5 di questo pessimlsnib' o per lo meno di questa 


' ijjnquIetirdTne.Eimliabno'nc'^dtó'dclla belladtazloncro. 
.:maitzesaamente;attrlbulta: ia ”Trotslty”da .KundeTa .ne La 
- pla/soruerie! •L'oltlmlsnto è Poppio degli imbecillì-. Da To- 
iigllailiaiOccheticrillàtiinoniSl e maldato alle beatìiudini di 

f iquestótipo di oppio. : ■ 


Al congresso quasi tutti gli interventi rilandano la^nea Occhetto 
Dissènso di Cossutta. Macaiuso e Borghihì vedono rischi di settarismo 


può Vincere 


Un Pei airattacco; intento a .definire, sulla base \ 
della relazione'dj fiocchetto, la proposta delt'alter-; 
nativa, nella seconda- flbmata di congresso. Tra 1 
principali interventi di ' di Bassohno, 

Mussi) Turco; Macatuso, Reicn1in, Tortorella, Ma¬ 
go, Asor Rosa, Luigi Berlinguer, Pafetta. Qualche 
differenziazione e il dissenso di .Colata: Adottato 
il voto palese per la elezione dei nuòvi dirìgenti. 


OIAfiGAm.0 BOSITTI BRUNO UOOUNI 


■B ROMA. È un dibattito 
seno e impegnato- quello 
che vede protagonisti gli;oi< 
tre mille delegati aVdiciotte^; 
slmo congresso del Pei. Tra 
gli interventi di spicco quel- 
io di Alfredo ReichlIn. L'alv 
ternativa, ha detto fra I altro, 
diventa finalmente non una 
formula 0 una bandiera ma 
una politica. Le polemiche 
, r^ialiste di queste ore sono 
state spiegate da Stefano 
Rodotà propno in riferimen¬ 
to alla volontà del Pel di 
non «giocare più di nmes- 
sa». Molto applaudito Anto¬ 


nio Bassoimo. a proposito 
della campana sui dintti 
negati nel luoghi dt lavoro. 
Polemica 01 MÙSS 1 e Tono- 
rella con i commenti infasti¬ 
ditici Craxi. Alcune diffe¬ 
renziazioni, sulla politica di 
alternativa, negli interventi 
di Macaiuso e Beghini. Li- 
via Turco ha sottolineato 
I impronta della elaborazio¬ 
ne del movimento delle 
donne nella relazione di 
Occhetto. Approvata la pro¬ 
posta di elezione con voto 
palese nominativo per la 
elezione dei nuovi organi* 
smi dingenti. 



Foriani risponde: 
(Senza la De 
non si governa» 


niTnTRTT^rrTTTT? 


■R ROMA. Cosi com'è propo-, 
sla. l'idea deli'allemativa mi 
pare non solo antica ma poco 
prailcabile. E poi aveva ragió¬ 
ne Berlinguer; questo non è 
un paese che si può gqvema- 
. ré. cól 5]%»- Nella dòrhenlca 
delle Palme, sul sagrato della 
chiesa di San Cregorio Barba- ' 
rigo, tra fedeli che si scambia¬ 
no ramoscelli d'ulivo, Arnaldo 
Forìàni commènta la rélazio- 
ne di Achille Occhetto, pària 
déiràltenùitirà, replica ai giu¬ 
dizio del segrétario comunista' 
sulla natura della Oc i-e. sul 
senso del suo ritorno alia gui* 
da.del panilo. «La Dc.non è la 
kwza conservatrice che Oc- 
chetto-dipinge. Pimé si conti;; 

. fiua :à dire: è Vl'uòmo -del ' 


.1 resoconti: . AMÀeRMN111,1t,.1« • SO 




|io. Molti morti negli j 




•1»É__ •. 


y. ^ ' !• Jaì*' 


Comunali 
francesi 
Vincono 
i socialisti 


B PARIQI. Netlé.elézioni 
minlstrative francesi hanno 
vinto ì socialisti, conquistando. | 
in base alle pnme proiezioni 
almeno una -ventina di città ' 
importanti, tra le quali Stra¬ 
sburgo, Avignone, Aix^n-Pro- 
vence. l.a destra è stata scon- ‘ 
fitta. Il successo socialista è di- i 
stribuito in modo equilibrato | 
in tutto il paese éd è'stato reso I 
possibile anche dal volo eco- i 
iogista. I comunisti arretrano e | 
perdono Amiens, l'ultimo ca- i 
poluogo che restava loro . 


MARSIULI ABAOINAB 


I Una glomàta elettoràle t^ica e viotenta quella del 
I SaK^dor'oltre alle decln^ dì vittime negli scontri tra 
'guerriglia v’è'4a registiiWjluccisionc da 

parte dei militari di tre 

Ì!agenzia inglese «Reuter») un reportei; salvadoregno, 
un operatore otandese che lavorava per l'americana 
«Cbs», Si è^comb^thito sin, quasi davanti ai seggi 
elettorali anche deliajstessq capitale. 


% 'i ' ' " ^ òT 

>><>& 


HSAN SALVAPOR. Doveva 
essere, secondo il presidente 
uscente Na^lcon Quarte, «la 
festa della democrazia» Si è 
rivelata una giornata tragica e 
violenta la pió clamorosa di¬ 
mostrazione del fallimento 
della politica seguita in questi 
anni dalla Democrazia cristia¬ 
na e dairammlmstrazione 
americana. Alle 7’locali sono 
stati apertM;6300 seggi allestiti 
in lutto II paese, esclusi 22' 
municipi' contFollatj dalia^ 


guérr^a. L’affluenza ap- 
parsa subito bassa, fotsè la 
pKk bassà’Qàlte stórta del 

se Ma già poco dopo Vinizir i 
delle operazioni di volo sulla i 
capitale e calalo II terree 
Aspri 'combauiinenll SI sono 
registralt.nella zona di5anRa- > 
HKin, nei pressi dei vulcano di 
San Sahrodor. Per ore la ^ler* 
nglia è nuscila.a len^ lesta>: 
all'eseicilo mentre la-città e.;.; 
gran parte dei paese' rimane-. 
vano pnvi di energia elettrica--' 



Uirter «elimina» 
la Samp e lascia 
uno stancoNapoli 
a meno quattro 


L'Inter dì Trapattonì (nella foto): passa anché a Genova 
contro la Samp (I-O). La marcia dèlia squadra nerazzurra 
si fa sèmpre più iiresistibile. Tanto,più che il Napoli pareg¬ 
gia (M) a Roma contro la Lazio è non pare ih buona salu¬ 
te. Per il resto, importante vittoria (1-0) delta Fiorentina a 
Bèrgamoe.nuovaprecxicupante sconfitta :(lò0)'della Roma 
a I^. La Juye regola (2-0) il Bologna menlré il Mìlan non 
cela fa (I-l.) con il Verona. In coda il Cesena batte (3-2) il 
Torinó mentre Lea:e-Comoe Pescara-AscoH finiscono 04). 

: NeLLOBPORI 


Totocalcio Finalmente un bel tredici. Il 

I tivilif i Totocalcio infatti distribul- 

j”' - sce ai 48 vincitóri di «prima 

VftlCPIlO categoria» 29l.827.000 tire a 

- mtithnl Anche i dodici si «di- 

^VA.millUni fendono». sSono 2.232 e vin¬ 

cono 6.275.000 lire. In sche- 
dina due «2» (Fiorentina e 
Inter, il primo decisamente imprevisto) Ire «I» e ben otto 
segni «X». Il mbntepremi é alto ma non straordinartcR' 
28.015.484.350;lire. Questa la colonna vincènte: 

211;XXX;X12;XXXX 


- preambolo. Io veglio ricopiare 
due cose. La prima è che in 
questi ùltimi djeci anni non è 
(ihe la De abbia fatto un'altra 
politica. La seconda è che II 
preambolo era una cosa one¬ 
stà. SI, onesta. Fece calare .il 
sipario su quella specie di 
commedia che era la questio- 
iie del rapporto col Pei». I^i, 
le aspre reazipqi di Craxi.alla 
relazione di Occhetto. f^lché 
tàiìla'durezza? «Un po' b eò- 
nosco > dice ^ ed esprimo 
un’opinione', è stata l'insisten¬ 
za dei PCI sulla rifonna eletto¬ 
rale». Un terreno sul quale) ag¬ 
giunge.-il leader socialisui 
continua ingiustamente a te* 
mere possibili «patti» tra De e 
'■‘PcL'. 


«Commando» Un migliaio di fagiani V 90)0 

dfttl’iUf in parte ripresi Slatti fuMiae 

nellaiiottedaun’«comnian» 
IÌD£fN do» dell'Alf (Animai Ubera* 

millB IsialBIll - probabilmente 

mine rugiam composto da tre penpiM.. N 

. ..... ....... colpo di mano in un allevar 

mento a Villotta di Chions 
nella Destra Tagliamenio dove il 3 novembre erano stati: li¬ 
berati duemila visoni da riproduzione; 1) cervello» dell'op 
ganizzazione potrebbe risiedere nel Pordenonese. La sel¬ 
vaggina, nata e cresciuta m cattività, era destinata al com- 



ndla «kno» piazza 

Ha sfidato gii spacciatori : recandosi proprio nella 
piazza di Milano dove solitamente si ritrovano; Ma il 
coraggioso discorso latto ieri dal cardinale'Marttni è 
andato "olire. La sua è stata una dura requisitoria 
contro tutta la criminale «macchina» nazionale e 
mondiale che sioma dioga e semina morie. Alla 
manifestazione organizzata dalla Carìtas ambrosiana 
era presente anche il sindaco Pillitteri. ' 


:pp MILANO. Parole durissime: 
cóniró gii spacciatori, in piaz- - 
za Velra, lóro ritrovo preferito. 
Mainai tempo stesso, un corag- 
giosó aliolà alle organizzazio¬ 
ni criminali che forniscono i 
mercanti Tnrèmaz'ionàlìdi: so¬ 
stanze stupefacenti.; Sotto una: 
pioggia battente, di Vonte a 
migliò di petéone, ien^pò- 
meriGSió. ràrcivèscovo di Mila¬ 
no, Cario Maria Martini, ha 
sollecìtàtp tutti i cittàdini, .le. 
pùbbliche istituzióni e là stés* 


Sa Chiesa cattolica ad Impe¬ 
gnarsi contro questo male. Il 
cardinale ha anche atfeimato 
che occorre instaurare «una 
politica verso gli. Stali produt- 
ton drsostanze narcotiche Im¬ 
prontata a criteri di solidarietà 
alternativa che tolga ogni prc*é 
testo dUlegittimazione a que¬ 
sta mòrtifera attività». Nelle 
stesse ore a Milano la qùlitfte- 
tatreesima vittima deUaidrw: 
dàil'inizìò deH’anno. 


y 

Il fotografo flefia^aeefgia Retiters, Roberto. Vavas. ucciso dai mllrtari 


Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favore dell'ex segretario della capitàle!messo sotto accusa 
Dopo il no al comizio al parco Gorki sfilano in diecimila: «È lui il nostro candidato» 


JOiftALTANNI 


«Vìva Eltsin»: in corteo fino 




-"21 ff - f '■^^5' JK Vs* jf! 

^ I 


È stata .un’altra inattesa, straQ^Hi^%-giornata di 
questa Càmpagnà elettoraleJsowéticó^riQpo H sema- 
zionaie comizio tenuto da Boris Eltsin davanti a 
ISmila persone in un quartiere, di periferia.. Ieri .c’è 
stato praticamente un assedio, dehi tutto pacifico, 
dell’edificio del Soviet per quasi quattro ore; Un ra¬ 
duno di massa per sostenere ^Eltsirii 11 candidato dei 
popolo», messo sotto inchiesta .dai «buròcrati» 

DAL nostro CORRISPONOENT6 

SIRCilOSBBQI 


U ittanifèstazìohé li ieri à in tavoré|i 36rjs Eltsin 


■B MOSCA. «Eltsin, Eltsin» e 
«Abbasso Ligaciov»: diecimila 
persone l'hanno gridalo, ièri 
nel cuore di, Mq^a. La sfilata 
«d’opposizione»/ha preso le 
mosse alle t^éi quando agii 
organizzatori del comizio è 
stalo comunicato che non c'e¬ 
ra più il permesW per svolger¬ 
lo aiTInterno del parco GorkL 
Un divieto assurdo, inspiega¬ 
bile e che ha provocato un av¬ 
venimento ben più grande e 


clamoroso. Dapprima non 
sembrava neppure un corteo 
quello che, incerto e a zig zag, 
aveva imboccato il ponte 
Krimskij. poi. una volta giunto 
sul «Sadovoe Kalso», il grande, 
trafficatissimo anello cbe cir¬ 
conda il centro della città, il 
serpente di folla ^ è ingrossa¬ 
to a vista d'ii^H^hio. Ed è già 


Qud rompballe 
delTiap 


una marcia imponente quella | 
. che. cantando, sfila sotto il ' 
grattacielo del ministero degli ! 
Esteri. ^H'Arbat, l'isola pedo- j 
' naie, c'è il passeggio della do- ^ 
menica. Dal corteo gridano; j 
, «Vieni, uiiisciti a noli». Molti lo | 
fanno e chiedono: ma dove' I 
. state andando? «Andiamo al 
municipio a domandare che j 
finisca la persecuzione di Elt- I 
rin». La polizia non interviene 
e continua a lasciarfare. i 
Un tentativo di raggiungere li I 
Cremlino è subito scoraggiato 
. e-davanti al Palazzo del Soviet 
si grida: «Giù le mani da Eli- ' 
sin». La manifestazione dura 
sino alle sei e mezzo deità se¬ 
ra. Poi. a poco a poco, la gen¬ 
te va vìa e sulla Gorki riprende 
il traffico. 


A PAGINA IO CHIESA A PAGINA 2 


■ Un rompiballe cosi vale 
un tesoro; Anzi, per l'esattez- 
za, sette scudetti con quello 
che, dopo la vittoria di ieri a 
Genova, si accinge a conqui¬ 
stare seduto in panchina. Ma¬ 
gari i'avessi avuto io un alle¬ 
natore così. Mi avrebbe fatto 
un gran bene. Altro che il Via- 
ni dei miei primi anni in ros¬ 
sonero che pretendeva di gal¬ 
vanizzare i giocatori irtsultan- 
doli} Di questa straordinaria 
stagione interista per me il 
grande vincente è sicuramen¬ 
te il «Trap». Sono davvero feli¬ 
ce: ora qualcuno si decìderà 
anche a riscrìvere la lunga sto¬ 
ria dell’era juventìna. Per tiop:; 
po tempo infatti l'ombra di 
Agnelli, da una parte, e quella 
di Boniperti, dall'altra, hanno 
oscurato molti dei meriti di 
Giovanni. La sua sfida (anche 
al passato bianconero) è ri¬ 
sultata ancora una volta vin¬ 
cente. E non poteva essere al¬ 
trimenti. 


In Italia non conoscono al¬ 
cun uomo^panchina come lui. 
Pignolo, meticoloso, fiscale, 
«leso» al punto giusto ha sem¬ 
pre, proprio per questo, la 
squadra In pugno. Sa conferir¬ 
le quella ferrea determinazio¬ 
ne che gli sciocchi scambiano 
per «avarizia». Là parola-chia¬ 
ve è: concentrazione. In fondo 
una rarità nel panorama della 
pedata nazionale. (1 calcio di 
TripattonI è fatto di «testa», 
più che di «cuore». Di ore e 
ore di noiosissimi particolari. 
A cominciare dalla... rimessa 
laterale. Già, perché a dii po¬ 
trebbe sembrare decisivo lo 
studio della rimessa laterale? 
A nessuno ovviamente, salvo 
che a lui. Perché, secondo il 
«Trap», 0 si è concentrati sem¬ 
pre o non lo si è mai. E, visti ì 
risultati, è questa una grande 
lezione sportiva. Trapattoni 
non vince perché è geniale, 
vince perché lo vuole. Il che, 
se possibile, dovrebbe entu¬ 


siasmare e far riflettere anche 
di più. 

Qui non è questione di zo¬ 
na o di gioco airitalìana. E 
nemmeno di tradizione alla 
Rocco. Concentrazione e de¬ 
terminazione, infatti, sono 8^ 
mi vincenti non solò nel cal¬ 
cio, ma in lutti gli sport Ì^r. 
non parlare poi della vita quo¬ 
tidiana dove il l^iclarsi ai^àre : 
è. al contrarlo, prassi córoùtt® 
e, naturalmente, péiden^. In^ 
questo il «consqiVfitcffc^vTrè*: 
paltoni è davvero moCémo.; 
La sua professionalità non à 
una maschera deil'ultima ora. 
E uno stile, una forza che è in 
grado di trasmettere, con mol¬ 
to rispetto ma con esirema 
coerenza, anche al NVPpo 
che guida. Da qui la compat¬ 
tezza, refficienu, Timpenetra- 
bilìtà (non il difensivismo) di 
molte sue formazioni II che 
non esclude, anzi, che qual¬ 
che wlia risulti un vero,-in» 
sopportabile rompìscatde. 



























fUnità 

diomaie del Partito comunista Italiano 
(ondato 

dà'Antonlo Gramsci nel 1924 


n àmbolo Eltm 


aiUUITTOCHIIM 

« ira il voto dì domenica prossima - sempre 
che non vi siano tentativi idi stravolgere le ci¬ 
tte - l’ampieztadella popolarità di Boris Dt- 
sim Ma bisogna essere ciechi e sordi per 
non sapere che miiioni di elettori moscoviti 
voleranno per lui, per tarlo eleggere deputa¬ 
lo del Congresso, per averlo come rappresentante rin- 
conullibilea nel nuovo parlamento sovietico, voluto da 
Ootbackw. DI ciechi e sordi ce ne sono invece, anche 
nel comilalo centrale del Pcus, se è vero che un bel 
gnrppodi ■operala ha pensato che il modo migliore per 
alhonlare il «aso Eltsin» fosse quello di metterlo •sotto 
Inchiesta*. Viene in mente quella tamosa battuta di i 
-Kluiciov quando, messo dr fronte a lettere di critica del | 
•UQ operato, rispose: «Li conosciamo bene, noi, questi | 
I, .mmurgit». . , ■ ■ I 

I A tiuanlo sappiamo iinlalativa di mettere di nuovo 
I .goNo accusa Qtsin non è di Gorbaclov e del groppo i 
linnovalore. È stato un colpo di mano i cui promotori ; 
■ sona gli stessi chebanno fatto circolate netcomitaUdi 
pMlilo della capitale undocumento anonimo di 11 pa- 
■iilgiì calunnioib e provocatorio contro II •reprooo*. 

' cocche caplwno.anche nelle miglion famiglie. Ma 
quello che sbglonliKe non e la ottusa prepotenza di 
ceitiquadri diìpartlto: E soprattutto il loro distacco dal- 
la realtà del pKse; Tanto pronuncialo da impedite lo¬ 
ro di prendere atto che la gente sta con Eltsin ei quanto 
..pia si cercherà di fermarlo con metodi classici deilo 
I stalinismo, tanto più la gente sarà confermala nella sua 
convlnslone che: Eltsin à un •giusio> e gli altri sono 
: quelli di aempie, che vogliono tappargli la bocca per¬ 
chè temono la dterità*. 

EHsIn, a:piesclndere dalle sue qualità personali, dal¬ 
la bontà del 6uo>programma (non tanto diverso, a ben 
evadere, da quejlD'di Gorbaclov, sé non nelladaUica*) 
al tempo stessoiuna bandiera, un simbolo, e il segno 
-della profonda eHsi d'identità del partito in cul milita e 
di pul t dirigente, Troppi non hanno ancora capito che 
il RwccanIsmOidemocratico, messo in moto del tutto 
consapevolmente da-MIkhail Gorbaclov, richiede un 
iimilàmenlo radicala di rapporti politici nel paese. Sono 
• gli stessi che hanno utilizzato le prodenze e i complica- 
: 9 meccanismi délla'legge elettorale per bloccare deci¬ 
ne di candldail'^nl e onesli. Pensavano di poter fare 
la stessa cosa con Eltsin. E. Invece, Eltsin non si pud 
LplO lpccarei U igi^hùlld popolare lo ha già messo ,|n 
'StUlvQ, gli hi glà-conlerilo rimmunità poiillca e-pàrlà- 
ffleniàie. prlm#|fKbra:della ssnilone del voto. 

;-U suaelezMè;--c<^ potrà Impedirle?- à la fine di 
una fase della ^iesliollia quella, per usare le parole 
di Gorbaclov, déila,tlvoluslone •dall'alto*, promosu da 
un 'yettlce llluihlnaib che: essendo l'unico detentore 
- dell'Infotmatione-sullo stalo del paese, ha avuto il co¬ 
raggio di prendere per i capelli un apparato riottoso e 
di^^tringerlo a Plèndeie atto che occoireva cambla- 
:ib>'jpsicM eltnrit^hond'è*, Oovevawsnlie II tempo- 
jagtoliì^abllle delle cose - in cui un'altra 
rM|uilone, id 41 -^ssp«, . avrebbe cominciato a muove¬ 
re isuoj primi 

6 " IO ché'dccade oggl lri UhloiieEoStetipa' noli 
è più - lo scriviamo da tempo - questione 
che riguardi risliétil groppi. d'|nlelle|tuaU 
'È progieulsil. Neppure àcosadellegrandl eli- 
mmmmm là, menile la profonda provincia testa Im¬ 
mobile,nelle antiche apatie. £ movimento di 
masse, che piqva aneh'esso quante cose slimioveva- 
noi* si sono seinpm mosse, nelle viscere della società 
sovietica: bompièsie. iollocate, impedite, ofleae dalla 


iero,' in 'alteia:’driempl che si sperava non sarebbero 
malvenuti. 

Invece son venulle utgono: Non vogliamo sopmwa- 
lutare la situazione, Sarebbe prova di alirettanla cecità 
non ticoidare che in Urss c'è anche Sumgalt, c'è l'ane- 
tralezza culturale e.jiolltica di Intere regioni. Non c'è 
. solo la Moscovfd di Zinovlev, ormai pronta da qualche 
decennio ad una vita moderna, civile e democratica. Ci 
sono repubbliche che rivendicano, a buon diritlo. una 
giustizia Iroppoa lungo rimandala e che rischiano, nel 
loro impeto, di mettere in pericolo la peiestroika tutta 
Intera. Bisogna saperlo. 

Dunque sf dow cqpfre Gorbaclov quando temporeg¬ 
gia, per dare tempo e modo al partito di capire e met- 
tersi al passo col lempl. Ma i tempi urgono. Vale dun¬ 
que quello che scriveva recentemente (noblemi di 
Geonomia, n.2, 1989) ALelisandr Jakovlev: «Non sare¬ 
mo capaci di creare il nuovo, ci impauriremo di fronte 
a qualche difficoltà? Allora tendenze distrotttve nella 
itera economica e politico-morale potranno raggiun¬ 
gere, in certo senso, livelli non più coireggibili. Allora 
potrà minacciarci non soltanto un ritorno al passato, al 
tempi della stagnazione delle coscienze, ma un con- 
zeivalorismo aggressivo che celebrerà la sua vinoria. 
Questo accorre vedere. Questo debbono comprendere 
i comunisti di un grande partilo*. 



Intervista con Nerio Nesi 
presidente dellaM 
«Creiamo unigrande polo 
fìnanziarìo statale 
contro il dise^o 
di privatizzazione » 


Llnlsmo 
di una banca; 
a destra. 
Nello Ned 
presidente 
della Sanca 
Nailninit 
del'Uviro 


Banca pcrotto addi 
«Lo Stato non ceda» 


«È in atto un grande disegno di priva¬ 
tizzazione delta t>anche pubbliche 
del Nord, legate agli interessi dei 
gruppi industriali, che va contrastato 
salvaguardando e rilanciando un po¬ 
lo finanziariò pubblico». Il presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro (la 
più grande banca italiana) Nerio Nesi 


in questa intervista airUnità paria del 
processo di ristrutturazione del siste¬ 
ma bancario italiano e dei rìschi di 
marginalizzazione della finanza pub¬ 
blica. dei rappóiti con il Tesoro e la 
Banca d'Italia. E ànnùncia: tornerò a 
far politica nel Bsl nel nome di Riccac- 
do Lombardi. 


■i ROMA. Dottor Noti,, è io 
atto UD procoMo di folto 
rlatrultuimiloiie o riorga- 
nlasasloBC del aMaoia 
baocario ttaWaao. fUaioeA 
0 cooceottoalofd tra vari 
11111101 0 poi prtvatlamio- 
00 delle baodie dell'Iris 
ehenediee? 

Si tratta di-un processo neces¬ 
sario e irreversibile di fibnte 
all'apertura dei mercati euro* ^ 
pei. Nelle ultime settimane 
dalle parole 'si è passati'a 
qualche (atto concreto. Nuovo 
Banco Ambrosiano e Banca 
Cattolica del Veneto; Banco di 
S. Spirito e Cassa di^RtSpaimlo 
di Roma. Ci sórk) altri progetti 
in discussione; Imi don Banco 
di Roma, con raggiuntii. tor«i. 
del Banco di Napoli. Poi li dk 
scute delle tre banche dell’lil 
e infirie anche della Bnl. 

Cosa penu dell'avvio dada 
privaliizailoiie delle ban- 
che di Idtcreaee Dazleoale 
avviato dattiilT E di Fracao- 
«ani che Invece è per là Sa- 
perblo? 

Sono un po' restio a parlare 
delle altre banche. Faccio solo 
una osservazione generate. 
Cd un grande disegrvo di pri¬ 
vatizzazione che riguarda tutto 
il paese e oggi soprattutto -te 
banche del Nord. In questo si 
npete la storia del sistema 
bancario italiano dalllnizio 
dei secolo quando nacque la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Una storia caratterizzata dal 
ruolo alternativo che hanno 
gtocato te gr andi banche,mila¬ 
nesi. legate attraverso Me- 
diòbanca - ai pnnclpall gnip- 
pi industdali e finanziari priva¬ 
ti del Nord, e la Bnl. 01 fronte 
al processo dì privauzzazione 
che si aiiueràt sia pur gradual¬ 
mente. delle grandi banche di 
Milano e Torino... 

EaTorinoc'ètaFlal... 

È evidente. Dicevo che. di 
fronte alla privatizzazione che 
inizia dal Nord, é necessario 
che nella capitale polìtica del 
Paese ci sia un grande pòlo fi¬ 
nanziario pubblico. È questa 
la cpndizioTve pernhe lo Stato 
mantenga un ruolo di ihièr- 


vento nella finanza italiana. Io 
non sono uno statalista^ ma ri¬ 
tengo che a queilo.fuolo fon* 
damentaie non si possa nnun* 
etere; Non e detto che questo 
polo debba essere necessaria¬ 
mente una sola banca. Può 
essere Bnl insieme a Ina ^e 
Inps, può essere rimi, ma 
qualcosa cl vuole. Questo'ò il 
disegno politico, in senso lato, 
che secoTKlo me te autonti di 
governo e ia Banca d'Italia do¬ 
vrebbero pers^ulre. 

E 41 Amalo che acma le 

i' ''OTcnB^peoMcne .ìW.'Mo 

‘.-aanaacnveie'moBwmaio 

U Ohi lionè toccata'da que¬ 
ste, accuse e Amato lo sa be- 
neln questi anni Ja-Bnl'ha fat¬ 
to SM questo botate notevoli sa¬ 
crifici, tanto che abbiamo in 
portafoglio titoli pubblici per 
tOnute .tiUUardl che oggi val¬ 
gono meno a'frontedlnuove 
emissioni ; a tehdlmentt ’ fitò 
elevati. 

: Caia pcoéi Ma pnatèu 
deUe teiHtric nel capitola 
baocaneT? della receato 
homativo' tobodotto od- 
l'anMtnit? 

lo sono favorevole pH'Ingresso 
delle, (ndustne nelle banche 
ma contre li posiibllita che 
ne abbiano^ Il controllo. Né 
valgono te otoovarionl della 
Gonfindustrte che propone re¬ 
gole diveise fondale suite limi¬ 
tazione deh» : concessone di 
credilo alte industrie che sono 
azioniste di banche: lutto ciò é 
astratto perché nelle banche 
non entrano le piecote azien¬ 
de ma I grandi gruppi, ai quali 
è praticamente impossibile 
applicare te legote. Sulla legge 
approvata al Senato sono fon- 
damentalmente d'accordo. 

Ma anche vd bandilcrl non 
•tele caend da colpe, Scarsa 
(nsparenia : nelle òpcndo- 
ni» rispantotoil penaUizttl. 
Ogni volta che vengono al- 
zatfitosdperlaconcesdo- 
ne dd crediti é wte kóia per 
fare aliare anche la remti- 



occMtooedddcpediL ■ 

Sulla trasparenza c'è imi pro¬ 
getto di legge, vedremo, t pe¬ 
rò ghisto lare quello che Usk 
sterna baneado^ con pande e 
gfaviiÉlfito ìitàidó. ha comin- 
ciato a fare. Io dico sempre al- 
t* Abl che aè noi bènchteri Ma¬ 
rno coM pòco popc^ari tra la 
gente è. anr^ perché abbia¬ 
mo molti toni È necessaria 
una ^nde prop^ànda: per 
conv!ù: .>re il risparmiatore a 
gestite meglio y proprio dena¬ 
ro e trattare sempre tron la 
banca. :E poi bis<^ evitare 
che d siano ancoracentit-.de) 
pnese-ln cui c'è,una sclg,baiv; 
pa^ che agisce in condizioni di 
WpftòpoHo. 

OottorNcsL M pierieieto 
plA fraode hancn HaBana» 
pelò «vele 000 pochi oro- 

■•«-«-■-.-■a ■■■■ _a«- . --- 

oserai. ' tee'. rvotrarB'..rane - 
•toteavasale raelte Jpcle- 
•b CMgic'è di conoetoT 
La Bnl ha necessitA di aumen¬ 
tare il proprio capitate per 
adeguarlo alte eMgenze di una 
banca che amministra 1 )0mi- 
la mìiterdì ed è il primo Istituto 
di credilo italiano (il 12 in Eu- 
nrpa-e il 35'nel mondo). Àb¬ 
ramo bisogno di milte miliar¬ 
di entro il '90 e di altri mille 
prima dei'92. 

Cifre rtgfaardevoU. come 
peniate 6 tTovarte? 

Il Tesoro,delio Stato, che é fa- 
zionista di nurggioranu della 
Bnl con il 75%. ha previsto 3S0 
mUteidl ne) progetto di tegge 
AmatorOriombo, sulla nforma 
delle banche pubUiche. '.'na 
cifra assolutamente Insuffi¬ 
ciente. Cera ripolesidi impe¬ 
gnare netta ricaphaliHazipne 
Ina: p. Inps>che sono azionistt 
sia dì Bnl.cbe rh Oedxto* dd. 
quale aviernnto .dovuto acqui¬ 
sire la maggioranza. Avremmo 
cosi potuto: trasformare la fini 
in hoMmg con due gruppi 
coniroliali; una spa per la par¬ 
te baiKana e il Ciediop per il 
credito speciale e il parriran- 
cana Questo, averne per¬ 
messo al nostro gruppo (che. 
è già, potifunzicnate) di au¬ 
mentale considerevolmente te 
sue capacitò di competizione 


a livello mondiate. 

Se i'epcriòlène Dcdlop 
neo è praalbBe qiiàle alter 
nalivnnve t ey 

C'è un iinpmo formale del 
ministro del Tesoro e del go¬ 
vernatore Ma Banca d’Italia 
di eonsideraie comunque 
prioritaria la ricàpitalizzazioriè 
della Bnl, l'unica banca diret¬ 
tamente di proprietà dello Stè* 
to. Anche iinia solùnóhe diver- 
M per il Crediop dmrébbe 
avere come base la ricapitaliz¬ 
zazione di Bnl. Cioè gli attuali 
pouf isori delle quote del Cre- 
dlop^ka chluriqueiVehdano 

to. peraumen^r^r^cafo di 

e «entrare» nel-caso della Cai^ 
sa depositi q^preMlii. Di questi 
impegni devo fidarmi. 


Si, ma non alternative. Riguar¬ 
dano possibili paìtiter stranieri 
e la possibilità di quotale in 
Borsa le nosire-azioni di co¬ 
mando (quelle di nsparmlo lo 
lono già). Ma per lare questo 
occorre migliorare «oche la 
nostra leddllivilè 
A properilo di reddlMà, I 
coim della Bel ned ahlnl 
anni BOB aoiio ataUtra l iDl- 
gUoil « Bvde avvialo ui» 
forte ristnittueiloBe toter- 
aa che ha coroportato aoche 
forti ridurioBl di peraooale. 
Coa quali rMtitl? 

BitonL anche se a. prezró di 
duri sacrifici. Nell'88 VuUie di 
bilancio è aumentalo 
deirSOX, comprendendo le 
plusvalenze delle alienazioni 
immobiliari, del 24% in termini 
omogenei con l’S?, Ma a pro¬ 
posito di redditività, bisc^na 
sempre tenere conto che i no- 
sin tre maggiori: uionistì han¬ 
no sborsato 60 miliardi, cioè il 
capitale che, Ip ho trovato 
quando sono entrato m Bnl, 
per controllare un gruppo che 
oggi vale almeno Smila miliar¬ 
di 

Ua'nltliDa dorpaDda» di a^ 
goiDeoto?Mto^baBcarip. ,S) 
parla seatoire piè tosiate* 
laenle di aaènorltoiiio al- 


Intervento 

Le^e sulla violenza 
Speriamo che non sia 
uiÉislifia infinita 


V approvazione 

I alla Camera 

>1 dei dòputad 

uì-^LjÌ- della I^^Vaul- 

la ^léhza ses¬ 
suale non ha 
chiuso la vicenda: il dibatti¬ 
to, come si sa, è destinato a 
riproporsi al Senato, dove 
un nuovo braccio di feiTO 
sulta legge rischia di slgnifl- 

- care l'ulteriore prolunga- 

- mento. 

. Parto dall’idea, dalla fi¬ 
ducia, che nessuna parte in 
causa .sia davvero interes¬ 
sata a' prolungare un ulte¬ 
riore rimpallo fra le Camere 
. di una cosi annosa questio¬ 
ne: e dunque dalla convin¬ 
zione che è interesse ditut¬ 
ti trovare una soluzione 
soddisfacente. 

Per quanto riguarda la 
procedibilità;: d'ufficio fra 
estranei^ itesce dlfficiie se- 
giiira le ppsizipniipureifoifi 
iri àrea feihmiiiista e ferri- 
minile, volte ' a difèndere 
l'intimità, la ' privatezza, Il 
diritto al silenzio della don¬ 
na offesa. Se unitale diritto 
: c'è. e indubbiamente c'è, 
esso non si rispetta disar¬ 
mando lo Stato daii'obbli- 
go di pronunciare il carat¬ 
tere di interesse/generale, 
di offesa coUettiva, legato 
ai diritti della persona ^n- 
na, alla sua inviolabilità; ai 
rispetta creando le condi¬ 
zioni di un pioeesio che 
' non sia una ulteriore umi¬ 
liazione della donna, e una 
cultura giuridica e ambten- 
. late che non ricada suite 
. vittime. Ma certo la creazio- 
'ne di un tale ambiente cul¬ 
turale non può avvenire en¬ 
tro un contesto che rischia 
dii iteonsegnare alla-impu¬ 
nità. per paura o pudore 
delle vittime, una percen¬ 
tuale, quanto M voglia alla 
o nOi di colpevoli; di lascia¬ 
re te donna sotoa curara te 
‘ pvDpile pla^lntoitoit^ima 
’ non perquesto'ln pace con 
.;.aa£S)base;i^peibhè:la^itnun- 

=':eia allà?giuiriizÌa:cUi liahno 
diritto non PUÒ che raffor- 
' zare-il sentimento umiliaii- 
te di un destino di sottomis¬ 
sione. Del resto trecenti ri¬ 
torni di fiammaper la que¬ 
rela di parte , fra estranei 
paiono, a. me poni logica- 
mente solo airìntemo di un 
pregiudizio anlislltuziona- 
le. coerente con certi fìlOrU 
del.pensiero femminista (e 
che però cerio non condi¬ 
vido) ma mi appaiono in¬ 
spiegabili da parte di partiti 
che hanno giocato la loro 
(unzione stPneaL sul valore 
delle istituzioni. 

complessa certo la 
questione della procedibili- 
' tà d'ufficio fra coniugi. Ciò 
che è quMn^ioep è assai di 
più.Tn.giocp qui è II supe* 

. ramento. di quella'piectea 
clausola di esclusioiie, 
strutturale nella formazione 
del diritto, mòdemo. che 
sottrae^ alla ^tutela pubbti- 
, ca il campo del privato fa-. 
miliare. Pensato dal cittadi¬ 
no sovrano, dal màschio 
adulto^ come area intoòca- 
bile della sua propria so¬ 
vranità, il privato, la famì¬ 
glia, era destinato à restare 
a lungo una zona franca rì•- 
speito.allageneralerìveridì• 
cazione dei d|ritii indM- 
duali. La crescitaidél siste¬ 
ma di scambio, e l'accesso 
delie donne in esso, sotto il 
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rattMtà poUtlci diRttoi at- 
tnvena II filando delia 
c off e ate lonbanUaBa al- 
rtotèrao del Mà Gota c'è di 
vciof 

lo mi sono iscritto al Psi tran- 
t'anni fa sotto te insegne di 
Riccardo Lombardi, sono 
sempre stato e sono tuttora 
Ipmbaidiano. lo crèdo che sia 
utile per il Psi e la sinistra di- 
, scutéfe una sèrie di questioni 
comuni, anche teoriche. Il 
processo di ristmtiurazione 
della sinistra in Italia non può 
farp riferiménto solo a date 
né essere realizzato 
toyOAPte storno. 
gei^rii ung-continua j-fodca 

, Nel pàlttteip di lornherm- cl 
sono punii'obsoleti ma rima- 
^hó.vivi dué insegnamenti: il 
primo ripiana la sua previsio¬ 
ne ciilfra il latto che non si può 
cohsidérarè sènza limiti il pro¬ 
gresso, lecnìcò del mondo, il 
secondo è suite felicità umana 
che noni è dètenninàta tanto 
da corisumunrio quanto da 
una soctelà ■diversamente ric¬ 
ca*, fatta anche di Ideali e di 
cultural Per questo ho creato il 
Circolò di discussione Riccai^ 
dò Lpmbaidi in Piemonte. 
Passare la domenica nelle se¬ 
zioni e nei circoli socialisti a 
parlare di politica, anziché an¬ 
dare a giocare a golf come i 
miei colleghi banchieri, costi¬ 
tuisce per me un grande anic- 
chìmento. 

^ Snètti^ dhìài|ue I panai del 
banclderè per vestire quelU 
dd politico^ magari per pò^ 
tare Bèl Pri oplìnlonl divene 
diqaeUedlCraxI? 

Fta due anni concluderò ia 
mia esperienza alla Bnl e, do¬ 
po tanti anni passati nel siste¬ 
ma bancario, aV quali bisogna 
aggiungere quelli passati nei- 
l’industria, penso che questa 
parie così importante della 
mìa vita civile e professionale 
potrà , ritenersi conclusa.. Non 
so ancora quello che farò (e 
che mi sarà consentito dì fa¬ 
re) allora. Non escludo, però, 
di presentarmi candidato alle 
prossime eiezioni politiche, in 
Piemonte. 


profilo economico e sotto 
quello culturale, e alla pie- 
na éittodinanza (come del 
resto il rtoonoscimento del¬ 
la autonoma personalità 
del bambino) ha re.so inso¬ 
stenibile questa ipotesi e 
non poteva non modificare . 
radicalrriente il rappòrio 
stabilito fra tutela pubblica 
e diritti del singolo. E nétta 
misura in cui la riconferma 
della querela di parte diffe¬ 
renziate ripète la concezio¬ 
ne classica di un privato 
sottratto alla tutela pubbli¬ 
ca dei diritti, in questa mi¬ 
sura essa rischia di essere 
confraddittòria con la nuo¬ 
va figura femminile. 

Ma l'estensione dei dirit¬ 
to penale, come (orma di 
tutela dèi diritti iridividuaii. 
anche entro le relazioni fa¬ 
miliari non solleva per que¬ 
sto meno problemi. E urt i 
fatto che un compito cui lo 
Staio moderno non può ri¬ 
nunciare, e cioè la tutela, 
ma più la promozione del 
singolo, in questo ambito si 
rivela sempre più disatteso;' 
ciò è perehè resta basato 
ancora soprattutto sulle fon 
me classiche dì una giu|lk^ 
zia penale pensate per ben"^ 
altre congiunture, inevita¬ 
bilmente operanti su singo¬ 
li episodi, anziché sulla 
coniabilllà e i bilanci com- « 
plessi di una vita a due. 
non solo Incapaci di quella 
funzione di prevenzione 
che pure dovrebbero avere, 
ma soprattutto déstinate a 
congelare e rendere irref^ 
versibili le crisi, anziché ri¬ 
sanarle. 

I n realtà sono io, 
stessa stupita 
che la Demo¬ 
crazia cristiana, 
che ai -tempo 
della elabora-', 
zione detta riforma de) dk - 
ritto^diTaim^ia aveva speàtt^ 
molte energie pèibàostèlfb-'^' 
reTlstiluzione del Tribùtia-^^' 
te delte1àmiglte,'é non 
do abbia mal abbandòhàto 
te logica che te: sostiene. ' 
non abbia ritenuto) almeno 
per quanto ne vede'un Os- 
sGivalore esterno, di ripren¬ 
dere in questa occasione 
una simile, proposte, Allora . 
te prop(^ trovò una netta .' 
opposizione a sinistra; ma <. 
motta acqua è passate sob 
to i ponti. E molti degli im¬ 
passe oggettivi che hanno. 
segnato il dibattito di que¬ 
sta legge avrebbero avuto ' 
tutto da guadagnare da 
meno polemiche ideologizì 
zanti e da più proposte. 
concrete volle a scavare ’ 
nelle ragioni delle diffìcQllà 
che la questione solleva. 
Resto dell’idesifmMtiimenteti 
esposta anche in un arttoo* 
to SU: «La Discutotone» agiiv 
inizi deirestatè scórsa, che 
te costituzione di un sìmile 
organo, comùnque lo si vo¬ 
glia chiamare e ripensare 
oggi,.pqtrebbe sdrammatiz¬ 
zare mólte polemiche, È su 
quésto terreno che potreb- 
^ sciogliersi il paradosso 
che si dicéva all'iiiizio, Un 
accordo parallelo potrebbe 
salvare la legge com’è, ma 
pone, insieme in cantiere 
uno. struménto ai cònìlhi 
fra il processò penale e l'ln- 
tervento di sostegno e di 
cura, purché datelo dìi 
stnittuie adéguate. 
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■■ La discussione sulla «Pio¬ 
vra* continua, «il Corriere, dèl¬ 
ia Sera* ha dedicato il suo ro¬ 
tocalco di sabato scorso al 
commissario Catlani. La mia 
nota apparsa lunedi scorso, 
dedicata agli effetti che i film 
sulla mafia possono provoca¬ 
re sulla formazione della opi¬ 
nione pubblica ha suscitato 
una discussione non solo sui 
giornali, come era prevedìbile. 

• Mi ha sorpreso il fatto che tan¬ 
ti compagni hanno voluto pàr- 
lame direttamente con me. 

Un giovane compagno ve¬ 
neziano mi ha (rattenulo per 
venti minuti al telefono per 
manifestarmi dissensi e con¬ 
sensi senza preoccuparsi dèl¬ 
ia bolletta (che arriverà ai ge¬ 
nitori) ■ il fatto che ci sia un In¬ 
teresse e una discussione lo 
considero un successo degli 
autori della Piovra e anche di 
chi in questi anni ha dato una 
battaglia sul fronte della lotte 
alla mafia. È diffusa la consa¬ 
pevolezza che c'è un nodo 
che strìnge sempre dì più non 
solo la Sicilia, ma il paese. La 
discussione sui film che tratta¬ 
no, da angolazioni diverse, te¬ 
mi che ci riconducono ad un 
grèdizio sulla mafia e sui com¬ 


portamenti dello Stato non è 
nuova. È nuovo il fatto che Qg- . 
gi gli spettatori sono milioni.. 

Negli anni 50 tu protettalo il 
film di Hetro Germi, -In nome 
della legge*, tratto dal libro 
biografico di un alto magistra¬ 
to, Guido Lo Schlàrvó, da) tìto¬ 
lo «Piccola pretura*. Un libro 
che esaltava le \irtù della vec¬ 
chia mafia che amministrava 
giustizia in zone dove lo Stato 
non c’era. Nel film c’è un ri¬ 
tratto bétiissimo della Sìcìiia 
feudale degli anni 20 e sì rac¬ 
conta là storia di un giovane 
pretore che conclude la sua 
missione in Sicilia salvaguar¬ 
dando il suo onore e la sua fe¬ 
deltà alto Stalo nel momento 
in cui la mafia salvaguarda il 
sqo "ono^N ed il suo modo di 
fare giustizia. 

Negli anni 60. nelle sale cì- 
nematogràfichè sono arrivati f 
film dì Elio Petrì. Ricordo an¬ 
cora ie polemiche e discussio¬ 
ni arrabbiale con Clio. 1 suoi 
film tratti dai racconti di Leo¬ 
nardo Sciascia hanno tra¬ 
smesso aj mondo le immagini 
di uomini e di intere comunità 
che hanno assimilato nelle vi¬ 
scere più profonde codici di 
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comportamento, modi di es¬ 
sere in cui si vede come la 
mafia si è-fatta tradizione e 
cultura. Basta >«dere come 
parlano e tacciono que^l uo- 
m'mi; come stabiliscono 1 loro 
rapporti familiari e ^iali; co¬ 
me si attribuiscono le qualità 
deii'odio e deii'amore. Il giu¬ 
dice Falcone, interrogato da 
Paolo Craldi. per if rotocalco 
del «Corriere», dice che quei 
codici, anche oggi, hanno un 
cerio corso e non bisogna mai 
sottovalutare la ricerca dei 
consenso sociale da parte dei 
potere mafioso. 

Cerio oggi {'ambiente è 
cambiato. Ricordate come, 
nei libri di Sctescia e nei film 
di Pelri, vivevano i paesi delta 


Sicilia in una società ancora 
chiusa? Le case, te strade, con 
i selciali di pietra per fare iner- 

f licare i muli, la bottega del 
armàcista, la stanza disador¬ 
na dei contadino, li paiazzotto 
signorile in piazza, il munici¬ 
pio. la caserma dei carabinie¬ 
ri, le sezioni dei partiti e delle 
camere de) lavoro, la canoni¬ 
ca e il circolo dei civili. Tutto 
ha l’odore e il sapore di una 
mafia casalinga, bonaria e fe¬ 
roce. accettabile e accettata. 
Lo Stato appare lontano, 
spesso debole e ridicolo o vio¬ 
lento e sopraffattore. Quei 
racconti, quei film conquista¬ 
vano perclié riuscivano a farti 
sentire dentro quella società 
per accettarla e glusUficaTla 
ovvero per comprenderla e 


combatterla. E anche allora 
c'era un eroe sollt^o e scon¬ 
fitto. 

Oggi gli scenari sono com¬ 
pletamente cambiati, in Sici¬ 
lia, a Roma, a Milano, E la so¬ 
cietà che ci mostrano ci è più 
vicina ma ci sembra più lonta¬ 
na. Il suo eroe è più congenia¬ 
le alloggi ma ci appare meno 
credibile. In tiri film di movi¬ 
mento, sulla criminàiità, è ine¬ 
vitabile che ci sla un eroe soli¬ 
tario. E lì protagonista della 
lotta alla rhafià vincente non 

? uò che essere un perdente, 
ulto regge. So bene che il 
pessimismo di questi film 
esprìme un Impegno civile 
che costeuisce anche uno sti¬ 
molo. Ma ti nocto non sciolto 


e forse hón scioglib'ilè dèi film 
sulla mafia è un altro. La trià- 
fia non può essere sconfitte 
da poltziotti o magistrati one¬ 
sti e coraggiosi se non cambia 
il contesto sociale, pòlitìcò e 
culturale dentro cui operano. 
Nei momenti in cui si sono 
svolte grandi lotte sociali e po¬ 
litiche è cresciuta una co¬ 
scienza collettivae la gerite ha 
acquistato Rducia e coraggio. 
Se mancano i protagòriìstTdél 
vìvere sociale non si capisce 
nulla e la mafia ci appare In¬ 
vincibile e il pessimismo del¬ 
l’intelligenza può trasformarsi 
in scetticismo e rassegnazione 
che generano omértàie paura. 

Nei giorni scorsi-a.Ralermo, 
una donna coraggic^, Miche- 
la :Bu$cemt, .ctrè : aveva visto 
uccisi i suoi fratèlli, ha ritirato 
la sua còstituziònè di parie ci¬ 
vile al maxiproèerèo. È stata 
minacciate, in questi cèsi non 
ci sono protezioni credìbili. La 
polizia non può proteggere i 
testimoni onèsti sé riòn sono 
protetti, anzitutto, dàlia pub¬ 
blica Opinione, dalla gente del 
quartière, del caseggiato; dai 
(termtt stesi». Se non ^ rove¬ 
scia il clima, se non ci si con¬ 


vince che la màfia riOri.è Jh- 
vincibiie e che anche I potènti 
possono pagare, tutto sarà 
«iùUte. Certo quando sì àssìae 
a) film del caso Cirillo recitato 
nella realtà dà personàggi del 
mondo. politico italiano, con 
lestlmòntanze false è reticenti 
dei potenti, è difficile chièòèrè 
a Michela BuKemì di avere 
còraMìo. £ vero, il commissa¬ 
rio Cattarti è un còraogìòsò. 
Ma se la mafia è più forte ti 
lui sarà anche più forte d( Mi- 
chela Buscemi. 

C’è nel film di Pèrelli una 
verità che non può essere ta¬ 
ciuta e sarebbe disonesto ta¬ 
cere. Ma non è tutta la verità. 
E uno spicchio di verità pf^ 
ché ritrae uno spicchio delta 
società. È una verità che pro¬ 
voca rabbia e ind'ighàèÌQnè* 
Ma non sonb,cèrtò,4ofnòte^ 
t^i, ché.$5llècitèùh'à2Ìòrie,,un 
irnpegrio. Ahzi doito aver lètto 
tanti-commenti sono ancora 
più convìnto di ciò che ho 
scritto la settimana scorea: 
i’tetreocio iraHl reale che vivia¬ 
mo ogni gìómo e rimmàgìna- 
rio dei film che vediamo dà 
un alibi ad un disimpegno e 
ad uno scetticismo sempre 
più àUaimanti. 
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POLITICA INTERNA 


Tortorella: il grande tema è rintreccio 
tra democrazia e idealità socialiste 
Interventi critici di Macaiuso e Borghini 
La risposta di Mussi ai socialisti 
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Rddilin: «Questa Italia ne ha bk^o» 
Il nuòvo corso è la culìutà dei diritti 


N^Ua seconda glomata.del congresso nazionale 
CQiTìunista il dibattito SI concentra sulla proposta 
deiraltemativa, i -supi^ contenuti, te condizioni 
per realizzarla. Molti interventi analizzano e criti* 
cano le reazioni negative del Psi alla relazione 
di Occhetto. I discorsi di Réichlin, Tortorella, Ro¬ 
dotà. Bassollno,^ Mussi, Macaiuso, .Borgnini e 
Asor Rosa 


M RO^ t) nucleo dQlla prò* 
posta politica di Occhetto, la 
iinla politica cdit cui queata'^i 
.‘pmentaalrluo ia.Cqogi»<tlPp 
(la ^hlaram deiì'indicaaiooe 
de|i'.a(temauva e la.yQlQn(l4 
(ftpieia delcomuiUitlritaliani 
tono anWati s iegno.’Non io« 
k) tra i delegati a) Palax^xr del> 
lO'iport ma enche:ill'pplnlo-.. 
ne pubblica. SI-puO dire che,' ii 
ad pccOilone delle Interpreta* ' 
aloni socialiste, i) modo come 
il partito e stato iiadoilOi que* 
ata wlta^ dalla stampa non si 
pepita -a ^ equivoci- o detorma* 
amai. E<la seconda giomau 
delINrasemblea trasmette Indi- 
caaioniialtieuanto chlarecche 
liquidano le ipotesi su vecchi 
schemi di, dibattilo o4tcon* ^ 
'triipposIfione< Non sdno man* 
cale alcune diRerenaiaaionl. 
ma una serie di imervenii.'che 
hanno riscosso il massimo di. 
atienaione e di consensi, han* 
no tracciato gli etemenli chia* 
ve detta nuova potttica cofnu 
nisia ih modo InequIVDCBbtle: 
al centro lldea di un partito 


che si batte davvero per i'al* 
tematlva, per una prospettiva 
unitaria della sinisva In modo 
che la •poiemichaianehe aspre 
nel confroh't del M rwn pre* 
sentano piU.il rtschk) dUambi* 
guità,' di >una iteaddU mell^ 
vecchia politica consociativa: 
e da rqui ia, spiegazione: del 
nervosismo: delle.pHine ;;rea* 
■zloni socialiste. IndlcaUvo. In 
questo senso; l'intervento di 
Alfredo Rekhlin, che ha cer* 
calo dt ridurre al suol elemen* 
U essenziali, di VsempUncate" 
li conienutp della novità e del* 
iia JoTza dell'impianto di Oc* 
chetto: ; «L'altemalvra diventa 
finalmento non una fonnula o 
^una bandiera, 'ma una> politi* 
caì ;perchée prima ancora di 
misurarsi, come Occhetto ha 
faito apertamente e con leaf* 
tA,, con il Psl si misura,con il 
probtema- pnnclpale della na¬ 
zione c^gk (Qualcosa che n- 
corda altre svolte; Salerno, 
quando^ dlscord suHa''monar- 
chlaìfurono sostituiti dalla in*' 
dicazione dei ‘ problema ' na¬ 


zionale principale di fillora, 
che era quello della tiberazlo- 
.ne deiriialia. C il problema 
principale è oggi quello delta 
niorma dello Stato e del siste¬ 
ma politico. SI batta di affron¬ 
tare iJ vero nodo che ostacola 
l'alternativa, che non sta né in 
un nostro settarismo né in una 
nostra incompiuta legiuimlté 
democratica e riformista, ma 
sta nel modo come questo 
paese é governalo da decen* 
ni' da un partito Stato e sode* 
li insieme - la De - in una lo* 
gica di compromessi sociali e 
di spartizione del poiei«^l,)na 
dfegradiztone deUa KHiiImM 
di governo che ha spostato le 
fnmdl decisioni hipéi’ d^ 
uUiudoni rappfesenta'ihi 
so i grandi potentati.: Si tratta 
:dlsek>glieie questo nodojpf^’ 
locante, di spezzare una spi¬ 
rale peivena. trapotanu prt- 
vaia e impotenu pubblica, 
che è alia radice del deAcit 
pubblico. È questo. Q contenU'' . 

10 della proposui rivolta al Ptà, 

11 tema dei diritti, ;dei poteri,> 
del funzionamento della, de¬ 
mocrazia. È II tema su cui .Cra- 
xi deve misurarsi^ andando al 
di la della «mezza verità*^ pr»^ 
nunciata da quel paitito;4Ìa 
consapevoietza.della crisi del 
sistema politico.. . 

Molto netto nella, defirilzio-^ 
ne dell'alternativa anche l'in¬ 
tervento di Stefano Rodotà, 
^leader della Sinistra indlpen- 
>dente;.'.il lisentin^nto aoclali- 
sta SI spiega proprio perché é : 
' Chiaro che la proposta crnnu-. 


nula è destinata la modificare 
Il funzionamento^ del sistema 
.politico e anche poiché quella 
che si manifesta è una dichia* 
rata volontà, da parte del co¬ 
munisti, di «non giocare più di 
rimessa*, scegliendo tomi e 
priorità su cut q\\surare le altre 
forze poIiUche.'l^oià ve^ 
nella propo^ di istituire il gò- 
vemo-ombnj^unò otrumonto 
che sarà di giovamonio alia 
democrazia, nel ridare nottez* 
sa alla distinzione tra maggio¬ 
ranza e opposizione. 

>. Antonio BasaoUno vede nel* 

- la iìpfesftdiàilgìatlvadi^iuestì 
meibUipìawgiireeim^iRiKld» 
mo a muowa>i» nostre Ione, 
a'ii^osiare;'ftlinifio> brpére^lb 
cose e té :;dMEjéAie "quando 
c'è un pttmF‘:|jbliticamenie 
convinto ,e Idèamente motiva¬ 
lo* e della poUtioa dell'alter¬ 
nativa :t!wtte in luce; ohm ale 
l'elamenm R^itiep. <^1 la;.line 
. del sistema di jfiotere della De 
• le scelte di fondo , che essa 
investe da coneezipne dello 
sviluppo e dolio Blafo. i tra¬ 
guardi sociali e civili che biso¬ 
gna perseguire. Non si tratta 
;di^ emendare; ; di migliorare 
"questo tipo di^lyjipo, ma di - 
; (at «ineig^ ^Kfiqite: di-più 
che. In giocqvl.àonoviBk>ni,di- 
veiw e riiternjdhg!.deUq! svi¬ 
luppo*. Sgqnfberafo lì campo 
da ogni equh^.o alibi (l'al- 
^ tematmi è alla Oc) «possiamo 
chiedere al compagni sociali¬ 
sti: .l'altematiV)}. Ip .jfolelfs. qpr 
pure,npfE.se.Jq votele, fnv^ 
:di; avere reazioni cosi nervose. • 


Cossutta: «Mi oppongo 
alla mutazione genetica» 


Armando Cossutta riconosce che «alcune recenti ini¬ 
ziative» hanno ridotlo «scetticismo e pessimismo» nel 
partito, ma noa modifica il suo dissenso. Al «riformi¬ 
smo forte» di Occhetto contrappone una «rifonna si¬ 
stemica; antagonista e alternativa». Il Congresso lo 
ascolta in silenzio, applaude i richiami airunità. 
Quando scende dalia tnbuna Cossutta è circondato 
dai cronisti: cosa prova l’oppositore solitario? 


ALBUITO UIM 


■i ROMA. «Ma no che non 
mi piace fare il Signornò*. Da¬ 
vanti alle telecamere Arman¬ 
do Cossutta ribadisce quello 
che sembra essere il suo argo¬ 
mento polemico prediletto: 
«In realtà -- dice -- avrei prefe¬ 
rito che anche àltrì che; nón'la 
pensano proprio come Oc- 
chetto avessero preso esplici¬ 
tamente la parola»: E con un 
altro giornalista fa anche una 
battuta: .«Guardi, penso di es¬ 
sere politicamente più vicino 
lo al segretario dt qualche 
compagno che ha deciso di 
hbn dirlo esplicitamente*, té 
domande, le richieste di inter¬ 
iste, si moltiplicano. Cossutta 
ha appena parlato, ed è cóm- 
fMensioile che U suo solitàrio 
dissenso «fàccia notizia* in 
questa seconda giornata di di¬ 
bàttilo. Senàtoré - chiede il 
collega di turno - non le fa 
paure quel gigante del 90 per 
cento contro cui si balte? «Ge^ 


to • rispónde ctìn jin moto 
preoccupato del: vólto- non è 
semplicé, è durò, anche còh ii 

riUmio corso, lévàml in piedi, 
dire no. proporre aitie tesi. Ma 
la piresèirza di una minoranza 
è. indispensabile. Una véra 
unità si raggiunge solo nella 
chiarezza delta dialettica in- 
iema...». 

I il ragionaménto che Cós- 
sutta ha ripetuto nell'ultima 
parte del suo intervento, con 
espressioni fortémenté pole¬ 
miche; «Ho il dovere di dire 
qui che sento che { margini si 
réstrihgonp sempre dipiù.... 
C'è ancora spazio, dc^ que¬ 
sto congresso, per chi disspn-. 
te, per chi opponendosi leal¬ 
mente alla mutazione geneti¬ 
ca del partito, vuole continua¬ 
re ad essére comunista?*, f de¬ 
legati ascpliano in silenzio, at¬ 
tentamente. Ma la frase ad 
effetto non sembra commuo¬ 


verli troppo. Qualcuno : ha 
aerilto; strano destino per Ar-. 
mando Cossutta; da guardia-, 
no deiroftodosria a pamgiano 
del dissenso. Ed è , proprio lui 
a rispondere, sentendo H biso¬ 
gno di una precisazione auto¬ 
biografica dalla tnbuna. .Lui 
che ora chiede di «vafonzzaiev : 
le differenze*, che si dice 
preoccupato dalle uoppe «vo¬ 
tazioni unanimistìche». rico- 
noKe di essere «uno dei co¬ 
struttori* di un partilo abituato 
diversamente, con «regolé^^dì. 
comportamento* e certe con¬ 
vinzioni nel costume che; è 
difficile modificàre*. ; 

Ma se ia richiesta dèi «dirit¬ 
to al dissenso* e soprattutto il 
riconoscimento «a tutti i iivelii* 
della minoranza è la conclu¬ 
sione di un ihte^nto pronun¬ 
ciato dopo che il dibattito pre¬ 
congressuale ha attribuito so¬ 
lo Un 4% (più il 4% di asten¬ 
sioni) atte sue posizioni, Cos- 
sulia in premessa non ha ri¬ 
nunciato a riargomentare l 
motivi di una opposizione che 
l'andamento della discussione 
non sembra avere scalfito. Il 
nucleo centrate di questa op¬ 
posizione riguarda II termine 
«riformismo* che. per quanto 
•forte». Cossutta ritiene di non 
poter accettare peiché il «ri¬ 
formismo è incapace di reali 
trasformazioni». È vero che 
oggi anche Gorbaciov si defi¬ 
nisce «riformista*; ma le rìfor- 



Cossutta pronuncia II suo tntwvonto al 18 Jongrwso 


me «neirambifo 'di un sistema 
che capitalista non é» per Cos¬ 
sutta sono -lutraltra cosa. La 
sua fnopÌMtà;';.iasciando «da 
parte le. battute>. .come dice 
ìui stesso, è quella di una «ri¬ 
forma sistemica, antagonista^ 
alternativa àgli attuali mecca¬ 
nismi di creazióne e distribu¬ 
zione dèlia ;ricchezza e del 
potere*. Ma in cHe còsa diffe¬ 
risce, al di là della terminolo¬ 
gia, dall'«a|temativa* indicata 
dal documento della maggio¬ 
ranza? 

Qui Cossutta passa alla.cri- 
tica ideologica, accusando lì 
«nuovo corso», di aver abbàrir 
donato le radici classiste del 
marxìsrno e di essere subalter¬ 
no culturalmente al liberali¬ 
smo. Un documénto «premo- 
demo», addiriuura:«girondlno» 
sarebbe quello votato dal 90 
per cento'dei comuni^. E tut¬ 
tavia net suo intervento non 
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e sprezzanti, perchè non state 
al merito delle questioni?*» 
Quello tracciato da Basscriino 
è li ntratto. hingamente: ap¬ 
plaudito, di un Iti! «ftiO auto¬ 
nomo; più aRetnalnio, più cri¬ 
tico sui fatti e senza plù alcun 
con^tie8ao.d1te^ma:rtonei 
•Nessuno pub . dire .4 nret 
averla capita r fndste su que¬ 
sta pumo-Fabfo Mussi- l'idea 
politica «-he mettiaiQO-in cam¬ 
po* i'opposiztaiie ‘per l’iter- 
nativa*. Non tono ftiù an'onz* 
lente daighe coalUoiti. go¬ 
verni di emergenza o di transi- 
ztones il Rei 4a«ora coerente* 
rhciUé pee'déteirolnare «un 
fatto nuovo della mutazione 
italiana, Itaeratarfo df^-btob* 
co. ehe'ha latto ammalale la 
nostra democrazia: la: Dc ai- 
l'opposizione*. «Sbaglia dun¬ 
que Crani quando: afferma 
che queteo c o n g re teO *^ aL è 
spellalo te mani contro il Pd. 
Questo congresso ha . battuta 
te manjasestesso'.E’reroin- 
vece che 'la nostra politica sta 
mettendo i socialki di Jronte 
alle loro contraddizioni*.. 

. SI sono drffcremdatt daique* 
sta tetiure della politica del- 
raltemaliva, Emanu^ Maca¬ 
iuso e, soprattutio; Cianlrenco 
’ Borghini. Macatuso; che ha in¬ 
sistita suU'obietlivo deLsupe- 
'ramento di un sistema di po 
tere. quello delia De, che dtera 
da 42 anni, «nón rtoàciamo 
da} '79 a deilneare con dhia*? 
rezza è netièjiza una nostra 
positiva eva dile atoipoH-. 
ticqa di alternativa coerero z 


nell’impostazione e ne) suo 
sviluppo*. PsT'questo aspetto 
Macaiuso aveva risene sul do- 
cumentacongressuate. Ora'^la 
Riaztane di:Occhetto «rappre¬ 
senta un positivo superamen¬ 
to del documento*. Quanto al- 
l'autonomia del Pei - dice Ma¬ 
caiuso - una’-sua caduta si 
può: maniftatare «anche con 
settarismi, insofferenze e chiu¬ 
sure*. Hé aggiunto, però che 
4e scelte politiche del Pei 
operate in questi mesi e l'asse 
deldiscono dt letidr Occhei- 
lo si muovono in una direzio- 
necfie sottolinea,Iteutonomia 
del Bcl^foraaigenzi:.di.>uDa.ri- 
composiziDnB.-de)te;sinistra in 
Italia e in EuioRòaLQiieèzioni 
di Craxi sono ..perciò incom- 
prensibili e rischiano di dare 
una manOad disegno de di 
rottura a dnistm*' 

Più netta la divergenza di 
Gianfranco Borghini: d.'osta- 
cok> principale sta innoi. nel¬ 
la sinistra. Italiana, nei suoi ri- 
lardi coroptessivi,.che . non la 
fanno apparire alla maggio¬ 
ranza della poMlazione co¬ 
me una ahemàtiva credfoite. 
Qui sta li nodo e aciogiterio di¬ 
pende da itoi*.- «Non posia¬ 
mo partire da ool stessi o dal¬ 
la kgrtuma difesa della nostra 
autonomia, che ^per altiOr non 
è' tot -discussione.' : Dobbiamo 
porrei noi robtettivo deirunità 
della sinistra e della ricompo¬ 
sizione delie forro socialiste, 
al di là degli umon e dei ma- 
tumon dei dirigenti socialisti». 
Bovini ha inoltre cnticato la 



BagetBoBd: 

«Il cambiàilèiittii 
c’è e sl véde»* 


«Il cambiamento C’è e si vede, soprattutto nel linguaggio 
centrato sui diritti dell'uonio*. Lo ha affermato Gianni Bagct 
Bozzo (nella ifoto) parlando con alcuni giornalisti. E hateg- 
giunta; «Lo si awerteanche negli interventi dei delegali/ An- 
che nella periferìa del partitoli ha aggiunto l’europariamen- 
tare socialista rivolgendpsMn spagnolo ali'inviato del «Pais* 
ai congresso. Baget Bozzo ha giudicato po.sìtivo l'accenno 
fatto dal segretario del Pci-àlia questione dell'elezione diret¬ 
ta del capo dèlio Stato, 

Sttehlir «Sono estremafoonte addo¬ 
gante te^isite ' fof^fo di .nòti poter essere 

presente al congresso del 
FdUStS Ifoi.' rna la sua apertura 

«■Vi CAnA tflHnAtt coincide con la prima rap- 

5®"® VlMilUte presentazione del Faust di 

Goethe dl'cUl sono Inteipiìe- 
te». Gos! inizia il telegramma 
di Gioqiìó Sirehler ad Achille Occhetto per spiegare le ra¬ 
gióni della sua assenza al congresso. Un'assenza che «non 
mi:la~ sentire lontano dal vostro lavoro. Sono vicino ai gran* 
di temi chestate svolgendo*, dice tra l'altro Strehier» ’ 


tranèlli: 


tendenza «a vedere alle nostré 
spalle solo rovine e macerie, 
perchè questo atteggiamehfo 
ci esonera dal fare una analisi 
cntica delia nostra storia». 

Per Aldo Tortorella •ÌAshy 
ta di oggi, anche da) punto di 
vista ideate è assM più avan¬ 
zata del punto cui altri ehm* 
rebbe ricondurre*. Il probiema 
che i comunisti pongono al 
centro deiraltemativa è quello 
che l'identilicazione e l'Intrec¬ 
cio Ira democrazia e idealità 
socialiste significa che *11 con* 
fine della sinistra non può es¬ 
sere, quella che-vrene^iama- 
la la iqcNI* ina 

il tupeiamento dei liiniii:pMti 
dalla-denMciatia... 2 a pàdJie 
dalla limitazione dd diritti de¬ 
mocratici fbndamentaU*. E su 
questo punto che sarebbe uU- 
o te^madiKussionecon il Psi. 

«Abbiamo una linea, abbia¬ 
mo unparUto - ha detto Al¬ 
berto Asor Rosa -, abbiamo 
una chiara votonià di reazio¬ 
ne e di lotta. Non è poco visto 
che nelt'assetto delia società 
italiana era contemplato il tc^ 
tale depotenziamento dei Pei 
e.delia parte della società che 
esso rappresenta». Ed ha ri¬ 
marcato «il piacere» di essere 
arnvaU «a questo traguardo 
non senza sforzo, travaglio e 
ricerca di pensiero*. Una rKer- 
ca che adesso avrà bistro, 
come coronano; di un discor¬ 
so suite forze cuUurdlmtomo 
alla linea e alle idee del parti- 


non brevi per 
ralternativa» 


•La polemica fra Craxi e il 
Pcì risente della scadenza 
elettorale»; il de Luigi Gra¬ 
nelli (nella foto), presente .. .. 

ieri al Palaeur, sottolinea te dh'ergcnzc fra ! due partili di ^ ' 
mstra. «Questa divaricazione marcata - prosegue, r-, fra ^ ' i 
proposta di ahemativa di .Occhetto e queiia dt segno mit^ : 
randiano, desiderata da Craxi. allunga i tempi delraltemàti* ^ 
va e non rende praticabile nel breve periodo un ricarnbid 
radicale degli equiiibn politici*. Granelli ritiene inoltre che 
ia relazione di Occhetto sia certamente rilevante* perché i 
esprime «un'innegabile accelerazione del processo rèvjslo* 
Dista, che colloca il fti sul terreno della sinistre europea ' 
più che su quello del tradizionale intemazkmaliàmo*/ - ' ì 

I inSSS 9 QQÌ Continuano ad arrivare ai 

HI MMtAvaèl congresso dei una ^ya* 

I langa di messaggi, di tete- 

€d 6 HAnCÌ grammi d'augurioi «VI augtt* 

namo pieno successo pcò 
^ chè in tante occasioni vi ale- 

1 te schierati a favore dei 0)0 

deboli, controognl foima di 
razzismo e di xenofoMa», cosi scrìve l'Asaociuionej degli 
emigrati.de) Sud dei mondo. Un cordiate Mfuto e l'intpo^ ^ 
gno a costruire «un nuovo programma autonomistico» sono t 
espressi nella tetterà del Mnatore ÌUccatdo !1>tglÌa;,|Mès^ 
dente dell'Associazione nazionale dei Comuni* MfttaggI •' 
anche da Raffaele Cananei, presidente dell’Azione cattoli¬ 
ca, e da Tuiiia Zevi, dell'Unione delle comunità israeliti}» 
italiane. 

La rivolta del non I non fumaioli ull'olteiulvi. 

fumatAri- 'x ‘P-fura della aacond* 

IHm wwn. gioma,, ^el congi^. I» ; 

«KiSpeilateCli- presidenza ha leiio iin'a» , 

^ / petio di niimeresi .delegali , 

_ J^nchi di p^ssàreW^Wè ? 

V che awolire ti parterèè:^ * 

Palaeur. La presidenza ha invitato I fumatqrl a nonjfiqen- ! 
dere slgarene/sigarie pipeinsala. Un applauso delia Sala ' 
ha salutato la richiesta di quei delegati e1'esortazicme deI)a- 
pretedenza. ■ ■ .. ■ •,> 

Da Natta £ Alessandro Natta II diri* 

SUIieHllf«niÌ«tAlfl seme dei Pòi più ricercato 

Mi^nnvaymmfQ inieiviste e commemi 
ttnB> lf€pllC& dai giornali e dalie teievisio* : 

A Crairl ni. Lo segue Giorgio Napoli- * 

a vioAi lana Poi, Cossutta e Ean- 

Per Achille iQcchetto. 
si è formata una lunga lista ^ 
d'attesa perchè In questi gion)Ì non è intenzionato a nla- > 
sciare interviste. Ieri proprio Natta ha replicato al commenti 
di Craxi:. «Mi sembra, il suo. quasi qn giudizio sconValf^ Era . 
difficile attendersi un apprezzamento serena Naturalmente ; 
mi auguro che presto venà il tempo di un ragionamentò ^ 
più obiettivo, di una considerazione meno irritata sulla po- , 
litica del Pek A meno che Craxi, tenie Natta, non abbia in * 
mente «un'aitra poliuca* da una linea comune a sinistra. . 


ia!ii 


Da Natta 
superintervistato 
una replica 
aQaxf 


"MMIIUAlllCUCCI ' 


Un po’ emoàonato, 33 anni dopo 
sale sul podo Antonio Qolitti 


Antonio Giolittl, trentatié anni e dieci congressi do¬ 
po. Tanto .è passato dall'ultimo suo inteivento ad 
un'assise .:'comuni5ta, quella dell'.indimentic^Ue- 
'56. Sale di nuovo sulla tribuna del congressò, per 
raccontare con emozione la storia di un distacco e 
di un litomo, ma anche per esprimere il suo origi¬ 
nale punto di vista sulle questioni di oggi. Per esem¬ 
pio, sulla sinistra europea, .tutta da cbstiuire». 


PAOLO BRANCA 


può fare a meno di riconosce' 
re la presaidi alcune recenti 
iniziative diel partito, come 
quélla sul diritti n^ati alta 
nat. Il suo «àmmonimento* al¬ 
lora è che non si tratti di un 
«fuoco di paglia*. «Non vàrei 
-r dice strappando uno d« 
non frequenti applausi all'as^ 
semblea che venisse 'un 
giorno nel quale si rimproveri 
al seg retarlo del partito l’”au- 
dacia" dì chiamare in causa 
la Fiat, come si rimproverò a 
Berlinguer dì essere andato ai 
cancelli dì Mirafiori*. E pocó 
dopoi'mentre è atiómtetd dal 
giomalìsti, gli rìspondé dalla 
trìburia Antonio Bassótino: «A 
Cossutta dico che andremo 
avanti, e proprto perchè alla 
Fiat non abbiamo (atto una ri¬ 
stretta battaglia "di classe", 
ma una grande battaglia di li¬ 
bertà che riguarda tutti». Ques 
ta volta l'applauso del Fata^ 
sport è quasi un'ovazioner 


M ROMA. ..Antonio Giolittì ha 
sulla giacca il .cartellino man 
ione, quello degli ospiti d'o¬ 
nore. Ma ci vuol poco a capire 
che il congresso lo considera 
uno di casa*, lionostante la 
lunga ionlananza. Per la pre- 
ctstone.92 anni e 4 mesi. £ lui 
stésso a «scolpire» la data, ini¬ 
ziando l'intervento, tra 1 primi, 
affettuosi a^lausi; 9 dicem¬ 
bre 1956. «Èra l'ottaivo con- 

{ {resso, si teneva a Roma non 
ontano da qui. È stalo il mìo 
ultimo intervento ■* ricorda 
Giolittì - ad un'assise del Pei. 
Qualche mese più tardi, il 19 
luglio 1957, scrissi la lettera al 
comitato federate di Cuneo 
per annunciare la mia uscita 
dai partilo». Le parole conclu¬ 
sive de) discórso che pronun¬ 
ciò allora le ha riportate su) 
foglio che ora.lègge ai delega¬ 
ti, «non per civetterìa, ma per 
umiltà»; «Le nostre strade - 
era Scritto - dovranno pur riu¬ 
nirsi un giórno, hòn fontano 


se sapremo lavorare per farlo 
soigere. e il distacco dUc^gi 
prepara la più sostanziale Uni¬ 
tà ai domani*. E invece... «fo* 
vece continua Giolittì - il 
tempo per raggiungere quella 
meta è stato lungo, troppo 
lungo». 

Le scelte, il linguaggio, te 
stesse immagini di questo 
congresso, danno a Giolitti la 
sensazione dì ritrovare all'ap¬ 
puntamento un Pcì davvéro 
«altro* rispetto a quello che ha 
lasciato. Anche in luì molte 
cose sono cambiate, tranrìé 
fprse che l'impazienza. «Chi è 
più giovane - spiega « può 
anche considerare-il tempo 
come un fatto psicologico; Ma 
i compagni delia mia genera¬ 
zione aspettano ormai dal 
fontano 1^3. E poi c'è stato U 
'48 e il '56, che hanno acuito 
Timpazienza con quel vincolò 
insopportabile e parelizzahte 
dell'Unione Sovietica, pietra 
di paragone e patria de) socia¬ 


lismo. Dopo la lettera al comi¬ 
tato federale di Cuneo, un 
compagno, ,Moizo dì^Móhesif 
gito, ìheontrandomi mi disile: 
"lo ti, capisce), la politica ce 
l’hai nel sangue cóme tuo 
nonno. Tu vuoi andare al go¬ 
verno". Aveva ragione. Volw 
una Prostra che ìosse capace 
di andare al governo*. Un «de¬ 
sidèrio», sottintende. Che rima¬ 
ne anche oggi. E che la platea 
comprende e condivide, a 
giudicare dal lungo applauso 
che .accompagna quésto 
saggio. 

Adeuo che è tornato, an¬ 
che se da «ospite», il senatore 
Giolitti vuote dire la sua sui te¬ 
mi più attuali del confronto a 
sinica. E non rinuncia ad an¬ 
dare, almeno su qualche que¬ 
stione, un po' controcorrente. 
Per esempio a proposito della 
sinistra europea, jll riferimen¬ 
to ad:,un quadra sovranazlo- 
naie • sottolinea - è ormai in¬ 
dispensabile, ma senza illu¬ 
sioni. La sinistra europea è 
ancora un’esptessìone geo- 
graficai noti un soggetto politi¬ 
co operante comé tate, con 
una sua ben definita idéntilà; 
E non c'è una casa comune 
deila sinistra europea già co- 
' stmita nella quale si va a bus¬ 
sare e a prendere alloggio. 
L'aliemaliva di sinistra si con¬ 
figura ancora a livello nazio¬ 
nale, concàralteiìstìche dive^ 
se in ciascun paese dèlta Co¬ 
munità*. Ma allora le polemi¬ 


che di queste settimane su) 
mancalo incontro tra socialisti 
europèi e comunisti italiani a 
Bnixetics'^ E i timori e i «fasti¬ 
di» da parte di Craxi per i sem¬ 
pre più diffusi nconoscimend 
del ruolo del Pci nella sinistra 
europea? Tutte discussioni 
«inùtili», frutto $ 010:01 una àò- 
prawalutazione dèi próble» 
ma? «Affermare che non esiste 
una casa della sinistra euro» 
pea - chiarirà più tardi Giolitti 
chirKTchierando con Giorèió 
Napolitano - non vtrol mrq 
che nonj:! si adoperi per co» 
stniirla. E giusto che il Pcì 
fra di fare la sua parte, senza 
dover subite afoun e»trierMà 
la strada è lunga, perché hellò 
stesso Parlamento europeo ra* 
ramente trovìamo una sinistra 
europea davvero compatta, 
anche su questioni di uria cen 
ta rilevanza...». ! 

L’intervènto si conclude ceti 
delegati in piedi ad applaudir 
re. Giolitti tóma al sUo-^to. 
un po’ isolato, nei banchi alti; 
dietro il palco, strìngendo 
molte mani. -3tefanó Rodati 
Lanfranco TurcVRehzo 
li. Giorgio Napoiitaiib vahn4 
subito a complimentajiai'' 
lo Bufalini io raggiùngè>!per 
comunicargli la commozìónè 
che gli suscita il suo «ritorno^ 
E GioUttl » sente emozionato? 
«SI, certo. E poi questa àccos 
glfoniza còsi fraterna e watìa* 
le mi cóiìfermà una.v<(^v(ti 
più che te ombrò dei palici 
sono state dissipate...*. 
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Parla il se^etario democristiano 
«L’alternativa è un’idea che non va 
Perché Craxi si è arrabbiato? 

Io che lo conosco dico che...» 



Non si 


In una domenica delle Palme piena di sole, Portani 
passeggia sul sagrato della chiesa di San Gregorio 
Barbarigo. Giovani e vecchiette, ramoscelli d'ulivo, 
alcuni si avvicinano per stringergli la mano. Pi^ì- 
dente, riparliamo di Òccheùo e del Pei? «Facciamo 
pùré...», dice. Ed eccolo raccontare, li «suo» còngres> 
so comunista. Con l'ira di Craxi, la «casa comune» e 
tutto quello che della relazione non ha gradito. 


piDiweo QmiMiecA 


M ROMA. «L'avevQ detto giS 
tert: qualcosa di nuovo ma an* 
che ot antico. Pwafrasavo Pa* 
scoli. Ma tra 1 giornalisti qual? 
cuno non ha capito e ha scrlt* 
lo che citavo Carducci. Che 
cosa posso dire di più? Che 
mi è parsa una reiasione to* 
gliaitiana. SI. E anche molto 
ocrlinBuerlana. E onnicom¬ 
prensiva, dentro c’ù tutto; la 
foresta amazzonica,' i destini 
del mondo. la pace, Gorba- 
ciov, i partiti... Una relazione 
cosi, forse, la si potrebbe Ieg< 

f are anche al congresso de. 

I, ha un’ispirazione cattolico- 
democratica,' anche se manca 
Tafflalo religioso...», 

Passeggia lentamente, Por- 
lani, percorrendo con.appena 
] un po' d’affanno la piccola 
salita che poita:ìa:?casa sua, 
«QuakoM di nuovo ma anche 
di antico», ha detto dopo aver 
sentito la relazione di Achille 
Occhettovai delegati' del Pa- 
laeur. Ma non nar spiegato 
..molto. Presidente, vuole pro¬ 
varci, ora? «Vede, l'antico e 
«soprattutto questa storia, que*. 
Ito .onore di disegrUre una 
pemocrùia cristiana CQnse^ 
vatilee .e di partire da 11 per 
. prepone un'alternativa che è 
‘ fpoi semplicemente una con- 
ventio ad exciudendum nei 
confrentt della Oc. EJa-storia 
-deir'oqVWoco" che il nostro 
congresso «vnbbe sciolto. U'i- 


dea di una De migliore, quella 
di De Mita^ per esempio. E di 
un'allra peggiore, quella del 
sottoscritto. Ma non è che Oc- 
chetfo può assegnare ì ruoli 
come più gli place: i ruoli se li 
scelgono i partiti, o li indicano 
gli elettori. Di me, per esem¬ 
plo, si continua a dire; ò l'uo¬ 
mo del preambolo. Ora, lo vo¬ 
glio ricordare due cose. La 
prima 6 che in questi ultimi 
dieci anni non ò che la De ab¬ 
bia fatto un'altra politica. La 
seconda è che II preambolo 
era una cosa onesta. Si, one¬ 
sta, fece calare il sipario su 
quella specie di commedia 
che era la questione del rap¬ 
porto col Peli E prendeva 
semplicemente atto ai una co¬ 
sa: che G!era mollo che univa 
cinque partili. E mollo che li 
dMdeva dal pek 
GII agenti della scorta so^ 
vegliano discreti. Fa caldo, ma 
Porlani è ben stretto nel suo 
impermeabile beige. Cos'altro 
di «antico» ha visto nel rappo^ 
to di Occhetto e nel «nuovo 
■corso»? «L'idea deiraliemaUva. 
.Cosi com'è proposta, mi pare 
non solo antica, ma anche 
poco praticabile. Occhetto di¬ 
ce: al centrò i programmi. Ma 
sa. tra i programmi dei partiti 
oggi non c'è più grande diffe¬ 
renza. La verità è che lui a 
quésto aggiunge una disciiml- 
nante ideologica: atiemativa 




Il aattora tfservalo sali ospiti stranieri ^ 


In prima fila, da sinistra: Mancino, FOrlanI e Sodrafo seguono I lavori del Congresso 


contro la De. Ma per farlo bi¬ 
sognerebbe tenere assieme 
cose assai diverse. Comunisti 
e socialisti, e già non mi pare 
facilissimo. Pd il Pii. il MeU, I 
liberali, i V^l; ;f^nòena;;;^^^> 
Non so: si potrebbe anche tav 
re. Ma quanto durerebbe? E 
poi no; avevi ragione Berlin- . 
guer. questo non è urt paese 
che si può governare con il : 
SIV 

Da dietro II cancello di casa ■ 
Fdriant, i cani abbaiano festo¬ 
si. Al leader de, in fondo, non 
dere^ esser dispiaciuta la prt- ; 
ma gktmata del congresso co¬ 
munista: soprattutto per quel¬ 
la che molti giornali hanno 
dèllhito la ripresa della «guer¬ 
ra» tra Craxi e il Pei. Già. rso.. 
preso, Forlani., degii . aspri 
commenti del segretario so- 
eialisla? v " 

•Guardi, quando ci, sono 
leaziopl cosi, tanto dure, biso¬ 
gna aver paateiaa e cercare 
qo/é la ragione, Perchè una 


ragione, sa. c'è sempre. Craxi 
è arrivato al Palaeur e ha avu¬ 
to gli applausi, mentre al con- 
gresso democristiano lo ave¬ 
vano : flp;hÌato.- Beh; la licosa 
dereiJA^ii'fatioì^dertamenie 
piacere.: rol nella' lelazione 
Occhetto ha detto: mal con la 
Oc, llv nostro, futuro è col Psi. 
Anche questo,-a-Craxi. non 
può che esser piaciuto. Poi 
Occhetto ha rlspt^ato come 
e perché il pei è un partito 
che si sente dentro la pande 
famiglia delle aOcialdemocra- 
aie europee; Ed anche su que¬ 
sto non è^che Craxi possa 
avere motivi di<Ìnsoddi«azio- 
ne..,»; Forze, però, potrebbe 
.«iienela presa per. i toni, co¬ 
me dire, molto/ranchi..Ch>pu- 
re lo ha IrritatoTinviio a uscire 
dalla casa comune con lei. 
on. Forlani,... «No. non credo 
sia stato questo. E poi. anche 
quest'idea della casa comune 
con la Oc è un’altra strana 
storia. Togliatti, personaimen- 


- ..-.fii.. .-i.. '■••-•.V.? 

Ì j •. .'piiT' ? 


te, io lo coTK^evo poco: ma 
la sua politica, la sua attenzio¬ 
ne verso fl‘mondo cattolico, 1 
suòt gliidid ^ila natura della 
Démociraaa ciistiana, che co- 
s'erano^se non ie premesse 
per una poss^iie casa comu¬ 
ne con Oc? E Berlinguer? 
Berlinguer la casa comune 
con la Oc l'ha (atta. Fece be¬ 
ne. naturalm^te, p^chè allo¬ 
ra la soUdarìetà na^hale 
aveva un senso: anche se poi 
il Pel ne usci, preoccupato per 
aver perso qualche voto - 
niente in- conftonio a quello 
che è successo dopo> e si in¬ 
ventò il pretesto detto Sme. 
Vede, però: io dco che quei 
primi colpi elettocali non c en¬ 
travano con la pcttitica di soli-' 
darietà. Etano t se^ di una 
crisi del comuniSmo mondiale 
che cominciai Mlom e che 
(^i si mostra 4^1 ché è». 

Ci; armiti acòlta vigila¬ 

no sul leader de uri pò' meno 
discreti è uh póV ^ impa- 


4,.- *»* 


zienli. E mezzogiomo: il sole 
riscalda'viali e giardini dei- 
i'Eùr, ma Forlani lesia nel suo ' 
impermeabile senza scompor¬ 
si. Presidente, vogliamo torna¬ 
te atl'lra Craxi? «SI. Cos'è 
che nella relazione di Occhet- 
.to può av«rlO'fatto arrabbiare 
più dì tutto? lo Craxi un poMo 
conosco. Esprìnio. uh'òpinio- 
nie: è stata l'iiisistenza de]'Pei 
sulla riforma elettorale. Vede, 

U ci sono due còse che, se¬ 
condo me, proprio lo irritano. 
Una è il fatto che su questo 
punto c'è vicinanza di vedute 
Irà il Pei éd uha pane dèlia 
De. Ad una riforma come 
quélla’propbsta'^da-Occhetto 
pensa anche Dé Mita, si sa: 
pure se ora, da presidente del 
Consiglio,* dice correttamente 
che non fa pmte degli accordi 
di governo e che quindi non 
se. ne piarla. L'altra è la natura 
della riforma che Occhetto 
própqne. C(»tr|ngere i partiti 
a scégliere té alleanze prima 
del Votò significa togliere al 
Psl molto del suo potere, re- 
striRBeihe gli;s|^l di mano¬ 
vra. Parlare di una riforma co- 
sl-al P», è come pentolare un 
drappo rosso di fionté a un 
- toro. Ma io lo capisco, Craxi. 

E credo che..to Italie non si 
debba andare a riforme elet¬ 
torati che nioitifichiho le aspi¬ 
razioni di questo o quel parti¬ 
to. D’altra parte, nel mio tnrét- 
vento al congresso l’ho detto: 


la De non favorirà rfforme che 
penalizzino :] suol partner di 
governo». 

Chissà se Forlani se ne è 
accorto: ma del Pci e delta, re¬ 
lazione di Occhetto ha detto e 
continua a dire solo «t’antico». 
Presidente) scusi: il nuovo do? 
v'è? in ventà - ed a differenza 
di altri dirigenti de • Forlani di 
nuovo non ne vede affatto. Di¬ 
ce; «Il nuovo... Il nuovo è lutto 
quello che è cambiato nel 
mondo. In Europa, all’Est, in 
Italia. Ecco, di questo Oochet? 
to tiene conto^ L'ho detto: uno 
sforzo, sincèro di revisione». 
Oltre nòh Va. Econfessa, anzi, 
un’altra delusionei Questa vol¬ 
ta, quasi persònaìe. «SI, la me- 
diocrìtà dèli-analisi sulla De:' 
non siamo qiiel partilo con¬ 
servatore che Occhetto ha di¬ 
segnato. Mi sorprende che il 
Kgretario comunista non lo 
capisca, che ignori te cose 
che anche io ho detto al con¬ 
gresso appena un mese fa. Ho 
spiegato; che-1 - rapporti'^ tra ■ 1- 
partiti, oi^, sono molto cam¬ 
biati rispetto a due o tre anni 
fa^ Ho. detto che il torreno e la 
ragione di ogni alleanza oggi 
è solo il programma. Mi pare¬ 
vano pflermazionl impoirenU. 
E invece.,. Invece si è disegna¬ 
to un mondo in bianco e ne¬ 
ro. E nel nero, naturalmente, 
c'è prima di tutto la De di Por- 
lani...». A Occhetto, se vorrà, 
larepliCB. ^ 





ì 


Rlnò,fqnnica » rimasto colpito dal passaggio del¬ 
ta relailom'di Occhetto dove si paria-dl; autono- 
; mie del Fbi. Che-intende Occhetto con questa fra- 
.8e, st chiedq il ministro del Lavoro? Se fosse, una 
ripropqsitslóne della egemonia del Pel sulla sini¬ 
stra aprirebbe unarnuova fase di lotte confliituali- 
ti con il PSI. dice Formica. Ecco perché il semta- 
rio -del Pei deve chiariie che cosa ha voluto dire. 


MMieiLLS VILUMI 


■i ftOMA Sarà anche che II 
.segretario del Psi si sia offeso 
per la relazione di Achille Oc¬ 
chetto, ma lUno Formica ieri 
era al Palaeur, seduto un po' 
in disparte nella tribuna degli 
osi^i. Commentando II di¬ 
acono «di apertura del con¬ 
gresso del Pòi) li ministro dei 
Lavoro aveva affermato'. «Im¬ 
properi a parte, sulla valuta¬ 
zione dei nuovi problemi Pei e 
psi oggi sono certamente più 
vicini». Un giudizio meno ar¬ 
rabbialo di quello di Craxi e di 
altri dirigenti socialisti. Sigrror 
ministro, conferma questa di¬ 
chiarazione-riportata dalla 
staropa7t«Sl, confermo», dice. 
Dunque non è cosi pessimista 
sui rapporti fra i due partiti 


della slrtlstta Italiana? «Beh, ri¬ 
sponde, mi pare che sia sotto 
^gli occhi.di tutti II fatto che 
' nelle analisi e nelle valutazio* 
ni del problemi mondiali vi 
siano oggi delle convergenze. 
Cosi come mi pare diffusa la 
: demolizione del passato: tutto 
" le fedi; le ideologie, gli schemi 
sono in discussione: In sostan¬ 
za, c’è. consapevolezza che. 
se guardiamo al futuro, ciò 
; che abbiamo alle spalle non 
ci sorregge più». 

Ld dice che Pel e Psl posso¬ 
no trovare un teireno corea¬ 
ne acUa rifleailoBe critica 
del loropassato? 

Per la verità questa rottura di 
continuità di cui parlo interes¬ 


sa un po' tutti; conservatori c 
progressisti. Basta pensare al 
problema dell'allarme ecolo¬ 
gico. Naturalmente quando 
queste acquisizioni generai si 
collocano poi sul terreno con¬ 
creto, sì calano nella società, è 
inevitabile che le forze che 
hanno visioni diverse, in paro¬ 
le semplici i nioderati e i pro¬ 
gressisti, divergano e si con¬ 
trappongano. 

Mi rea reataDd^ a oHnanlitl 
e aocùlatti cosw vede 11 
probleoa? 

Ci arrivo, ci arrivo. In questi 
anni le posizioni nella siriistra 
italiana si sono rìawicinate, in 
particolare sul terreno delta 
dissacrazione del pzssato e 
della liberazioné da schemi e 
vincali, mentre si aìlaiga la 
convergenza su molti proble¬ 
mi. Ma se guardo a una possi-. 
bile convergenza finale sulle 
soluzioni da dare, allora pen¬ 
so che il cammino sarà lungo 
e tormentato. Perché in questo 
caso «tonferanno molto non 
solo le analisi o la razionalità 
delle soluzioni, ma le storte dì 
ognuno, la competizione. l'In¬ 
sediamento sociale. 


U retazloae di OccMto è 
cod piena di «Mllcdtailonl 
•ntlinrlillaic», ennre ha det- 
toCrud? 

Leggendo i resoconti di stam¬ 
pa - Ieri non c'ero - c'è una 
cosa che mi ha colpito nel di¬ 
scorso del segretario del Pci. Il 
porre l’accento suH'autono- 
mia del Pei. Al di là delle ne¬ 
cessarie enfatizzazioni per-ra- 
gioni di qigogljo, rni ha colpi¬ 
to che rivolgendosi al Psi Oc¬ 
chetto abt^ detto: voi avete 
difeso con passiorre. la vostra 
autonomia, iioi faremo altret¬ 
tanto. 

E perché è riioazto colpito 
proprio da qureta Bare? 

Perchè, secondo me. è la 
chiave di volta del ragiona¬ 
mento di Ócchetto. B poi per¬ 
ché il fatto che il Pel debba 
loltere per la propria atrtrmo- 
mia è uh fatto nuo^ nei pa¬ 
norama poiltìcp Itaiiàho. 

Spieghi meglio. 

I! Pei in questi qùarant'anm 
non solo è stato autonomo, 
ma .ha inteso la . sua autono¬ 
mia come untorgogliosa supe¬ 
riorità. Tanto è vero che il Rsi 


quando Iniziò la propria batta- 
dte per l'autonomia ha dovu¬ 
to libenni-da tinadoppla ro- 
bahendià sla daha De sla dal 
Pel, Ora, quello che non com¬ 
prendo e che Occhetto non 
ha spiegalo > è lamglone di 
questa esigenza di autonomìa 
del Pel Vuole essere, nel mo¬ 
mento in cui ri fanno i tonti 
con la crisi -del 'oomunlsino 
mondiale, una autononda dal¬ 
ie decisfoni e dalle elaboraziO' 
m di alto? Cioè dei socfahsU? 
■ Oppure, q'è-iufi' problema di 
lotta ; politica airmtemo del 
. gruppo rdirigenSe :del. Iti? «Ma 
in questo caso 11 prottieir •: n- 
guaideiebbe splo ed esclusi* 
vatnenle questo partito. Oppu¬ 
re questa nutooontia vuole es¬ 
sere fa ifceica «0 una nuova 
divèrriUlkiotesa dòme lìpropo- 
rizkwefdqP'egemoiila dri 1^1 
suBa rinÌslra?Ml pareeridente 
che se àoree questo ri aprireb¬ 
bero i nevliabllmente nuovi e 
forti GonfliltÌ"Con ii m Ecco, 
Occhetto deve s|tiegaie que¬ 
sto concetto. Ma io mero che 
Fri pmaairo resteie inve¬ 
ce sul pte p^tittivo terreno 
della compÀizi^. 



n presidente Acli Bianchi 

«Diritti dei cittadini 
ecologia e pace: si, 
state cambiando davvero» 


■I ROMA Questo Pei è più 
nuovo o più Vecchio? Alla do¬ 
matala deìlagenzla Asta, 
Giovanni Bianchi . riSporulé: 
•Senz’altro ìLBci. è cambiato, 
per utta serie di inevUabiU'ia- 
gioni». Ma qual è la novità più 
significativa di- questo con¬ 
gresso? il presidente naziona¬ 
le delie Acli dice; «li passaggio 
da una tematica fondamentai* 
mente operaisia, molto legata 
alla fabtma^ ad una tematica 
molto più attenta alla società 
civile. E soprattutto la conver¬ 
sione ai dmtti di cittadinanza: 
documentata ad esemplo an¬ 
che dalla lettura data, della 
battaglia alla Fiat nella, quale 
si è detto che i diritti dei citta¬ 
dini non possono fermarsi alla 
soglia détta fabbnea. Un'altra 
trasfoiihazìone è lo scatto di 
dignità per naffeimare la non 
subattemità ai Psl di Craxi, in- 
rieme all’abbandono di vec¬ 


chi testi sacri e Tàpeiturà ad 
■una cultura socialdemocratica 
europea attenta atta; qualità 
della vita, all’ecologia, alla pa¬ 
ce»..; 

' Sulla questione delTappQ^ 
to tra cattolici e comunisd 
Bianchi ha aggiunto: «La poli¬ 
tica della mano tesa è finita; il 
Pei vuole incontrare i cattolici 
nella società civile: ma quali 
sono le proposte comuniste 
'Ciica-alcuiti valori vtcinli alla 
sensibilità dei cattoltci sul te¬ 
mi delia vita, sulla icuola??Oc< 
Ghetto ha frenato rispetto ad 
alcuni toni aggressivi sul Gon- 
cordato; Mi-pare anche che 
Occhetto non chiuda con l’a¬ 
rea cMle del cattoltceiimo de¬ 
mocratico e neppure-con-al¬ 
cuni setton delia De. Sul temi 
deir«coiogla, droga, qualità, 
della vita, aborto, i xattoiici 
po&anno misurate quanto 
questo Pel sia cambiato». 


Touti Condò Uii. il.giovaRe senegaiéH driepato della Fori di Uvomo 


ONh 


«Da veoàà) militante dica: 
socialisti e comunisti 
cerchino le vie deirunità» 


■i ROMA. di vostro congres¬ 
so è del più alto interesse, es¬ 
sendo Impegnalo a conferma¬ 
re la vostra opera ardua e dii- 
ficUe di rinnovamento, come 
oggi ri impone, a darle nuovo 
slancio, a naffeimare la validi- 
tà ed attualità del socialismo 
come teoria e pratica autono¬ 
ma». Francesco De Martino ha 
inviato una lettera in cut aHe^ 
ma che «non possiamo cerca¬ 
re nel nostro passato le rispo¬ 
ste ai compiti che i mutamenti 
di epoca xi -pongono,-aiiche.. 
se di quel passato rivendichia-. 
mo il grandepatrìmonio idea¬ 
le». Neppure ci si può rifiutare 
di «riconoscere apertamente ì 
punti deboli e gli errori dèi so¬ 
cialismo in generale nelle sue 
varie ramificaziònkvi^ì i 
partili più coscienti dèlia crisi 
e della necessU à 4 ^sìcùrare 
una guida soclaié delle inho-, 
vazioni, riconoscono l'enùre ' 
di aver creduto àllé pG^ibiiità> 
inesauribili del méicató'Che ab 
regola da se stesso e fanno i 
conti con i problemi del.pote- 
re».«Soìo un socialismo nnno-, 
vaio profondamente - afferma - 
tra l’altro De Martino r può af¬ 
frontare una lotta ardua con¬ 
tro il risorto individualirino. 
ma non si potrà avere la me- 


gtto se I partiti detta sinistra 
non nescono a superarè 1 loro 
contrasti, le loro divisioni, ere? 
dità di : altre epoche. Se; si 
guarda ai passato; quanii-t»' 
ron, quaji abissi incolmebilif 
Ma se si guarda al futuro lai ra¬ 
gione fa risorgere la speranza, 
una responsabilità storica in¬ 
combe sui dirigenti del partiti: 
o essi riescono ad-intzlare un 
^processo^ d'unità e/possono 
influire sui muiamentlln corso 
e asricurare che il progresso si 
^etiehda... O continuano nelle 
divisioni presenti ed allora di- 
. suguaglianze, ingiustizia e ri- 
. seni crescenti per la natura sa- 
- ranno l’inevitabile epilogo e 
forée anche lo snaturamento 
della democrazìa politica», De 
Martino perciò si augura •a^ 
déhtemente che oggi li vostro 
congresso, poi quello sociali¬ 
sta vogliano avviare un sèrio 
processo di superamento del¬ 
le dìvirioni antiche è recenti, 
non per ritrovare, come ri di¬ 
ce, «la casa comune», ma per 
creare la forza autenticamente 
rinnovala «del ^ìattsmo del- 
Tepoca nupva^ £ còrrilude 
così la sua lettera; «Piò che un 
augurio àrizi, questolè un ap¬ 
pello di un vècchio cÒmpa- 
gno a termine della sua rità». 


«Caro Craxi non ti 



•• 


» 


■■ ROMA. Ma perché Craxi «si incazza»? Ri¬ 
sponde Tiziana Mahietti, délègata di Tiyóli: «Te 

10 dico io perchè.' perchè si è trovato di fronte 
un PCI che non gli place, diverso da come se 
l'aèpéttàva». E come gli sarebbe piaciuto inve¬ 
ce? «Forse arroccalo, subalterno, a rimorchio. 
Invece - sorpresa ^ trova un partito che incalza 

11 FSl, , ne contesta la politica, lo sfida sul terre¬ 
no del ritontiismo, avanza (dee e progetti. Que¬ 
sto partito serve ai comunisti, certo, Ma non 
serve forse anche a Craxi? Non è anche lui ad 
avemè bisogno?». 

Come, come? Che razza di preoccupazione 
è mai questa per una platea pronta «a spellarsi 
le meni per ie sollecitazioni antisccìaliste»? ' 
Adriana Laudani spinge il discorso un po' più 
avariti: «Oggi Craxi si incazza, domani ce ne 
sarà grato. Occhetto ha detto al Psi; attenzione, 
questa fase di ìogortamerito è pericolosa per \\ 
paese ma anche per voi, non potete restare 
rinchiusi nei recinto, nelle sabbie mobili di un 
pentairartito dominalo da una De che torna 
^rotea. Venite fuori dalla casa comune con 
i^àriii è finita la stagione del galieggiamento. 
Ebbene, non è còsi? Ed ecco che Craxi, awer- 
tendò tutta la verità di questo allàrme. perde la 
calma, pària dl antlsocialismo. Capisce che le 


carte le ha giocate quasi tutte, e che è venuto il 
momento di vedere come è andata la partita: 
per esempio nel Sud, dove it Psi è diventato un 
pezzo del sistema di potere, con tutte te sue 
degerieràzioni; per esempio a Palermo, dove 
pur di star dentro un vecchio blocco di potere 
aveva giuralo a se stesso; "Tutto, fuorché con il 
PCi'V o ancora per esempio a Catania, dove in¬ 
vece haàcelto di contribuire alla ricostituzione 
delle basi delta dèrnocrazia...». 

Dunque: Il Pel ha toccato il nervo sensibile 
del f^ii Ma perché Craxi preferisce scambiare 
un intento intimamente unitario per un atteg¬ 
giamento ciecamente antagonistico? 

Risponde ancora Adriana Laudani: «Non mi 
Stupisce aifaito. La lotta per l'egemonia è an- 
ch'«»a un momento del processo di alternati? 
va. La conflittualità è li passaggio obbligato 
verso una unità più alta. Voglio dlie in sostan¬ 
za che più si fa netta e distinguibile la specifica 
identità cornunlsta, più si accendono i motivi 
della competizione. La differenza vera sta tra 
chi pensa ad una sinistra compattata sul mini¬ 
mo, e chi invece pensa ad un Insieme di sog¬ 
getti forti, che si aggregano sui pumi alti della 
politica c del progetto. Del resto, é un'espe¬ 
rienza che stiamo facendo anche come don- 


I più grandi, giornali italiani - manco si 
fossero pa^tì parola -> titolanQ che 
«Occhetto sfida Craxi». parlano di «ri¬ 
scossa comunista^ di Pei «rifondato», 
«rincuorato», ««vivo», e riportano giudìzi 
dai quali tutto traspare tranne che delu¬ 
sione per assenza di novità. SuU'AùànNf 
nereggia invece un titolo severo «Delu¬ 


dente» -, sotto il quale Craxi bolla la re¬ 
lazione come «piena di cose vecchie e 
conosciute e molto povera di cose nuo¬ 
ve». Ma come, più si fanno nette le scelte 
del^~a)lematìva, riformismo, autono¬ 
mia, Europa -, più comunisti e socialisti 
appaiono distanti? Come giudicano i de¬ 
legati questa singolarissima ciicostanza? 


CUQiNtO MANCA 


Alternativa; è la parola che - secondo; un 
sondàggio dett'agénZia Dire - sta ai primo po-. 
sto fra quelle che qui si pronunciano. Tuttavia 
quanto più la si illustra e la si precisa, tanto più 
sembra farsi distante. Non c’e una contraddi¬ 
zione? ‘ 

Salvatore Vozza, delegato (tt Napoli; «intanto 
l'alternativa è urj processo; socialisti e comuni¬ 
sti ne sono entrambi parte integrante; questo 
significa la costmzlone di un rapporto nuovo a 
sinistra, nella chiaria degli obrettivi. Dunque 
nessun disegno di annessione, che esprime 


soltanto voracità ma non tensione verso il 
cambiamento. Si lascino annettere pezzi del 
: Psdi, se vogliono. La nostra strada è quella in¬ 
dicata da Occhetto: grande apertura ma gran¬ 
de autonomia. E richiesta di coerenza a noi e 
agli altri». 

Rivolta al Psi che cosa significa una tale ri- 
chieda? «Per esempio che deve scegliere tra 
"alternanza" e "alternativa", le quali non sono 
affatto la stessa cosa; e che non può contìnua¬ 
mente enunciare il riformismo e continuamen¬ 
te far da sgabello alla De. Sul fisco ci siamo in¬ 
contrati. bene; vediamo: sulla manòvra econo¬ 


mica, debbono essere ancora i poveracci a pa¬ 
gare? E per l’ambiente, quali scelte? Quale stra¬ 
tegia per il lavoro alle nuove geneTazlonÌ?'Mi- 
surìamocì qui, e non solo su Togliatti o in 
dispute ideologiche e astratte». 

Echeggiano dagli aitoparlanti le pauole di 
CosSutta: le condizioni per la casa comune > 
sta dicendo - non esistono né per l'oggi né per 
II 1992: E d'accordo ViiKenzo ^lavo, opqraio 
Indesh e delegato di'Caserta? rosposla: «Con 
questa linea del Psi non ci sono. Ma cì saranno 
se noi le faremo maturare nella soeìetà. Io so¬ 
no operaio, nella mia fabbrica cl sono 2.^ 
cassintegrati, c'è aperto un problema di rein¬ 
dustrializzazione. La base del Psi - lo ab bia- 
mo visto - sta insieme agii altri nelle lotte per il 
lavorone ,io sviluppp, anche se i parìameritarì 
del Psi a Caserta dicono una cosa e a Roma 
un'altra. Dobbiamo costrìngere il Psi al|a coe¬ 
renza. Ma anche noi dobbiamo essere iricisM, 
incalzanti, e tenere la classe operaia al centro 
de) nostro impegno quale elemento cardine 
della trasform^ióne. Abbiamo un'altra idea di 
alternativa rispetto al Psi? Ebbene, non polia¬ 
mo che farla vincere costruendo una politica 
concreta, alla base, prima ancora che al verti¬ 
ce». 

Ora dagli altoparlanti lisuonano le parole di 


Antonio GìolitU sui rapporto fra politica eò eti¬ 
ca. Dice ai comunisti: non dissipate la vc»tra 
diversità, coltivatela invece, perché di essa Vita- 
lìa ha bisogno. Mà non è proprio quella dtve^ 
sità che qualcuno ha voluto considelfare mino¬ 
rità, remora e comunque Impedimento al dan¬ 
ni delibi? 

«Certo - concorda Salvo Baio, delegato di Si¬ 
racusa - che dobbiamo corisèrvare quel caràt¬ 
teri di rrioralità, onestà, spirito di serazk). iKir- 
ché non sianó aduliti come aliòi alla chiusura 
e airauioisólarriento. Devono invece essere 
veicolo per trasformare». 

Ma quaii frutti può dare - chiedo à Rinaldo 
Scheda, delegato di Roma e indimenticato ca¬ 
po sindacale - questo irrigidimento socialista? 
«Certo non buoni, pcchetto ha usato un tono 
pacato, ragionevole, non sprezzante: ha invita¬ 
lo il Psi. a rifleUere sulla situazione e su di sé; 
ha offerto idee e proposte Craxi invece voleva 
soltanto autocritiche, nuove aulocritiches Ma 
c’è da domandaci se se la sìa presa di più per 
l'assenze di autocritica o per la proposta di 
nuovo corso che è venuta fuori con ricchézza e 
decisione. Ma perché quanto più emeiige Tesi- 
genza uhltaiia, tanto più lui móstra di adònta^ 
sene?». 
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Alla prava 
con le novità 
ocnunisHe 


jhnalisti, commentatori, dirigenti politici hanno dovu¬ 
to velocemente aggiornale i loro cnten di giudizio 
sul Pci, al criterio della «cnsi comunista» è succeduto 
quello del sf gno e dei contenuti che viene ad assu¬ 
mere l'iojiovazione che il cohgresso sta introducen¬ 
do; è un salutare scorsone culturale e politico che 
produ^ analisi non convenzionali, apèrte. Vedia¬ 
mone qualcuna, tra Je più significative emerse len 


~ POLITICA Interna "" 

Parole e fatti del nuovo corso 

La ripresa degli ultimi mesi 
nel racconto dei delegati 
_ Un clima di tolleranza e serietà 


La campagna sui diritti negati 

L’intervento di Antonio Bassolino 
e il campanello di Nilde lotti 
Lo «scatto di audacia» delle donne 


E l’applauso più lungo 
tocca alk bat^glia àUa Fiat 


Non è solo teoria, il «nuovo corso» del Pci Vive nei 
fatti, è dentro gli interventi di Antonio Bassoimo (i 
dintti violati), di Livia Turco (la costruzione della 
forza delle donne) Vive negli oltre mille delegati 
che ascoltano con rispetto il dissenso di Cossutta 
La seconda giornata dei 18 Congresso con^ Mussi, 
Macaiuso, Reichhn. Tortorella, Paletta affronta i 
contenuti di una svolta voluta, necessana 


A lmeno su un pun* 
(o-macche puMol 
i isolamento di 
Craxi è i|seilo pla- 
«■«M# slicamente dai 
giornali à\ ieri sul 
riconoscimento della novitS, o 
meglio del) intreccio di novità 
che connota il congresso del 
Pci La mag^ore dì queste no^ 
vità non è la proclamazione in 
sedei! aHemailyil con» linea, 
come ojjieiiiyo. come plopo* 
«a Se solo di questuai tfattas* 
se ci SI potrebbe jimitare a 
parlare di miglior puntualizza 
tzione di superarnepte^deHe 
incerieaze e delie oscillazioni 
degli anni passati altomon ta* 
le scelta U novità t neliacà* 
rBtterizzazione..deiral(ernatlva 
sotto ) aspetto politico « spdo 
quello dei contenuti, il che 
equivale a emanciparla da 
una centralità o egemonia.,aa* 
ta a priori dlqualsWogKa sin- 
-^.goja foma, e a trasfomtaria in 
una proposta-sfida a tMtie le 
forze di progresso in termini di 
progetto, di cpitqra delta mo¬ 
dernizzazione jl presente del 
futuro visto da sinistra A que¬ 
sta novità 11 Pai non era prepa¬ 
rato poiché il suo orizzonfe, la 
sua ipotesi di movimqoio é 
tutta Incardinata su un idea di 
mera successkme di pna cen¬ 
tralità ad un altra, di un àlste^ 
ma tolemaico ad uit, altro ie 
dico «tolèm'alcotlperohtlà 
idealizzazione del 1692 ^ al 
la realtà di oggi come^Tolo- 
*r1^s^aCoperoieo^ 

^ Cast, la tendenza'mostrata 
tari da molti gjpmalj a sintetiz¬ 
zare il senso ideltai giornata 
inaugurale del congresso in 
una sfida tra Occhètto e Craxi 
per II pomato nell'alea di sini¬ 
stra appare riduttiva La que¬ 
stióne, almeno pezii f\:i quale 
esqe dalla relazione del suo 
segretario nOn è quella de) 
primato di una fona ma dei 
primato di un idea della alter¬ 
nativa Il •{Corriere» jcriye qhe 
la posta nPh é i aJiema^a ma 
la strategia annessionistica dr 
Craxi Non è detto bene Ja po¬ 
sta é ) alternativa, perca) oc 
cone liberare il campo da ten¬ 
tazioni egemoniche che irop 
solo ledono altre forze ma so- 
, prattutto a Iterar^ Il senso stes¬ 
so dèlia proposta politica La 
folle affermazione deifauto- 
noihia comunista deriva pri¬ 
ma ancoraìshè da una^ Wif 
ma difesa di identità dall'esi 
gemta di salvaguardafe una 
cdncezibne della prospettiva 
che questo fosse somma 
mente necessario, perfino pre¬ 
liminare, l hi confermato ieri 
il vtaedlréilore dell «Avanti!» il 
quale ha cosi esplicitato i) mo¬ 
tivo della reazione negativa di 
Craftb «L alternativa non può 
che essere a guida socialista» 
CIÒ dà cagione al «Corriere» 
ma solo per quanto riguarda il 
f^i Per quanto riguarda li Pci 
sembrano più aderenti alla ve 
mà le parole di Luigi Granelli 
èÈ indubitabile una divarica 
alone marcata tra la prop(»ta 
di alternativa di Cicchetto e 
quella di segno mitterrandia- 
no desiderala da Craxi» 


Abbiamo detto che si tfeve 
piuttosto parlare di intreccio 
di novità Non v è dubbio che 
pel conferimento di analisi e 
di priontà all idea di alternati¬ 
va è contenuto un volume 
d innovazione culturale e 
ideale che dì per sé connota 
diversamente il Pci di oggi Cè 
materia per politologi e per 
sociologi È stimolante, ad 
esempio, la considerazione 
svolta dal presidente delle 
Adi Bianchi, per il quale la 
novità maggiore é nello spo¬ 
stamento d asse della cultura 
del nuovo Pei dalla faW>nca 
alia società (non più la socie¬ 
tà ^la dalla fabbrica ma^la 
fabbrica Vista dalla società) e 
‘dunque I esporsi nel rnare 
aperto del sodale con la «bus¬ 
sola» dei diritti di cittadinanza 
Il modo come è stato, dal ftl, 
sollevato II caso Hat appare a 
Bianchi una prova di questa 
inversione di ottica che, si po¬ 
rrebbe aggiungere; appare ia 
condizione non'solo di un più 
vasto consenso per un gover¬ 
no di sinistra della rnodemlz- 
zazione, ma di quella visione 
pluralistica (in senso sociale, 
culturale e soggettivo, oltre 
cche politico) che é il nucleo 
dell Idea comunista dell alter¬ 
nativa 

Questo elemento delta ca¬ 


H ROMA. Qualcuno vuol ca- quanto questo partito stia 
pire meglio che cosa è questo cambiando Egli ha infatti por 
I benedetto «nuovo corso» dei tato un suo documento nei 
I comunisti? La cosa migliore è congressi contrapposto a 
I ascoltare di buon mattino in quello della maggioranza 
questa pnmavenle domenica Non era mai successo prima 
I romana, sotto le volte del pa Ora Cossutta paria con il suo 
I lazzo dello sport, le prime vo- timbro lombardo, pastoso, ri- 


CI dei del^ati alla loro se 
conda giornata di congresso 
Hanno colto il senso delta re 


pete le sue ragioni I delegati 
io ascoltano applaudono 
quando cita Berlinguer Cé 


t« ai . n..kialllni ArtllHai HiiaftAM h.l • kan nMumvl A 


da Barbtaliini Amldei. direttore 
d^l «iirnpos -al quale pèfe di 
àssiatere alla «grossa fatica di 
Irastofmare un partito di vec- 
c'chta classi e di vecchie divisio¬ 
ni sociali in una forza politica 
capace di rapreesentare inte¬ 
ressi compositi» Ma poi forza 
i immagine e gli sembra di 
scorgere «in questo Pei mezzo 
cwporativo e mezzo statalista, 
mezzo movimentista e mezzo 
interclassista» qualcosa che 
assomiglia «a una nuova De 
della sinistra» B un tema non 
nuovo questo della.similarità 
delta bulto^i di De e PCi. 
ma é stalo mutamente rlsbl- 

10 la foro aìtèmalività non è 
sociologica è polìtica nel sen 
so che 1 una ha contento una 
garanzia democratico-mode- 
rata alla modernizzazione ca- 
pitaiiatiGa. l'altro conferisce 
un idea democraUco-ntetma- 
trice al rinnavamento della so¬ 
cietà Me pertinente é la con¬ 
clusone di Baibiellmi stiano 
attente ta classi dirigenti per¬ 
ché, se continueranno a di¬ 
mostrare di non saper guidare 

11 paere sulla via di uh accetta¬ 
bile modernizzazione, ia can¬ 
didatura della sinistra quale è 
vista da Occhetio potrebbe di 
ventare inesigibile, anche per 
quell area di interessi interme¬ 
di che decide del formarsi d o- 
gni maggioranza A parte il 
punto di ossen^azione del 
giomalisla cattoiias (che é 
quello della centralità demo- 
cnstiana) non si poteva faro 
elogio più esplicito di questo 
congresso poiché si vede nella 
sua piattaforma I unico possi 
bile becchino dei vecchi equi- 
libn politici 


jazione di Achille Occhetto, jolo un ta^ro isolato fischio. 
I invito ad uscire da att^ e a metà discorso La slragran- 
diiese Ecco il pnmo che par magtioranza non condivi- 
a unoperalodeHa Zanusài E qe le sue posizioni ma le n- 
lui che racconta della campa- spetta e alla fme applaude. 

Au^ Dcon discrezione £ la faccia 
dall Alfa Romeo di Milano, dif- q^j n^i 

SU? Tollerane civilU, serietà 

Sono I temiim da usate per 
descrivere flueslo dibatuto 
una frase, di un altro delegato, mI .nartAtM,. HaI PaIa. 
che esprime bene 11 senso del- .Sì????..,;'!, V?!? 

I Inliiativa del PCI, su questi le- ui???; 

mi ma armhe au allrl <Né II 

rapporto sellarlo, n« il piccolo f? ®ta l'Sm 
accomodamenlo» È un at(e8- ????? ? JSl'ta,ììS!?ìi!i ^ 
glamento di matuiiti còpsa- bbioii, i loto IntenogaM, ^ 
pevole colto in lami alln inier- 

venti, la nptesa di un nppoho "<> '' 1?“'' ? « questo Urano 
con la poliilca Cosloioiono “''f-PP'/"'?;®"; 

gh stessi per usate le parole '><<««'0 <" «• ^ ^«lone 6 
di netto Polena che negli ulli- congresso che da la parola 
mi anni «hanno Ingoiato lami «“>>« » «“c»' *"» 
bocconi amati ma hanno come la gtatane Slmona Dal 
continualo a liraie la catieila» '• Chiesa, Massimo Riva, Ste- 
Lex segietaiio della Fgci lana Rodotà Antonio Glollnl 
Inaugura la serie degli applau- La figura alta e asciutta di 
si caloiosl ma dopo di lui e « quesi ulUmo rievoca altri con¬ 
come un animo di sllenzto. di gicssi E propno lui che aveva 

un «fàttò» che esprime bène * Il dlscmSr^iino che ha 


aspettato con Impazienza 
questo momento ed ora invita 
i comunisti a coltivare «il loro 
modo diverso di far politica» 
Lo scrcMcio dei baiumani lo 
accompagna e tl congresso 
prende quota Tocca ad Anto¬ 
nio Bassòiino Tutti sanno che 
la npresa del H:ì di Occhetto, 
nella campagna sui dinm, in 
questi ultimi mesi, è dovuta in 
buona nusura al suo Impegno 
infaticàbile È la campagna 
che ha messo a nudo la falsa 
•modeffiità» della Fiat £ un 
intervento spesso interrotto 
dagli applausi che diventano 
più inKstenti quando conclu¬ 
de Ntkta lottir presidente di 
turno, quasi memore deUe re- 
goie-pariamentan, fa squillata 
il campanellino per ottenere li 
silenzio e far continuare il di¬ 
battito Ottiene l'effetto con¬ 
trano I applauso per Bassoli- 
no è fragoroso Un ricorxMci- 
mento ^mai li dibattito de¬ 
colla» Cè un frizzante Fabio 
Mussi con una oratona ricca 
di frecciate polemiche e cita¬ 
zioni iaffinate per rispondere 
atta lamentele di OaxL L'»£- 
concunisi», ricorda ha scntto 
che I colori di questo congres¬ 
so più che «rossi» sembrai» 
«rosa» Va benissimo, se il rife- 
rimenta è al fatto che al Ftl 
non bastano più le vecchie 
bandiere, innalza nuovi vessil¬ 
li come quelli rosa, appunto, 
dei movimenti femminili 
La battuta appare quasi co¬ 
me un viatico a LMa Turco, 
reduce dalla massacrante prò- 
va parlamentare sulla legge 
contro la vxilenza sessuale 
Ora qui espnme tutta la soddt 
staziono ner I impronta che ie 
stesse donne hanno saputo 
dare alla relazione di Occhet 
(o «Non siamo più ospiti della 
sinistra o alleale generiche del 
H:i. ma un etemento (ondati 
vo di questo nostra partilo» 
Un intervento difficile, come è 
sempre difficile, per noi ma¬ 
schi, Q linguaggio delle don¬ 
ne, con I Invito a non accon¬ 


tentarsi, a produrre nino scat¬ 
to» di audacia EancheaLma 
Turco va ii consenso alto e af¬ 
fettuoso di lutto il concesso 
E dopo di lei altre donne se¬ 
guiranno, a dare una caratlen- 
slica particolare a questo con¬ 
gresso, come Claudia Manci¬ 
na. come Mana Luisa Boccia 
Un ennesimo «fatto» che spie¬ 
ga meglio di (ante dissertazio¬ 
ni che cosa sia il «nuovo cor¬ 
so» 

Altri chiarimenti, sollecita- 
2 k>pl, critiche vengono da Ma- 
caluso,. un intervento atteso 
perché SI ramirteniano le sue 
•riserve» sull impostazione 
congressuale Ora la proposta 
dellnltemauva gli sembra più 
convincente, aiìche se msUle 
sulla necessità per i comunisti 
di far meglio la propria parte, 
abbandonando - come dice 
anche Gianfranco Beghini - 
settansmi di ogni tipo ii con¬ 



Uvia Turco alla tribuna dai 


Livia Turco, detta la caparbia 


Il Pci SI prepara a mettere nel nuovo "statuto una 
norma che prevede lo stesso numero di uomini e 
donne negli organismi dingenti e nelle Istituzioni Se 
il Congresso lo deciderà, dunque, non si parlerà più 
di «quota». L'Intervento, molto applaiidito, di Ulna 
Turco Da Ire anni In segreteria, è stata indiscutrbìl- 
mente protagonista di questa operazioiie che, preci¬ 
sa, «non è il nsultalo di un patto di lobbying» 


«NMMAMA aUMAQNI 


■ÌFOMA Severa In abito 
gngio, Livia Turco parla alla 
platea del Palaeur con tran¬ 
quilla sicurezza Senza toni n 
vendicativi che peraltro qui 
non si ascoltano più E lo di 
ce ta differenza sessuale è 
«istanza fondativa» dell identi¬ 
tà del partito, che si è fatto la- 
boratorx) politico coraggioso 
e avanzalo» Le donne non so¬ 
no più ^adite ospiti coi loro 
pacchetto di nvendlcazioni 
specifiche e nemmeno te so¬ 
lite generose alleale Solo, si 
sappia che non salveranno il 
mondo o la smlsUa o II ?ci 
nessuno scambi la differenza 
sessuale con la mitica bontà 
femminile fatta di virtù salvifi 
che Qui va avanti un proces 
so faticoso che ndefinisce 
tdenlità modifica rapporti di 
potere trasforma compatibili 


là della produzione e dell or¬ 
ganizzazione della vita quoti 
diana Insomma si tratta di un 
conflitto non é ia strada del 
paradiso 

Chissà. fcHse un giorno di 
questa donna si dirà che «si 
iscrisse giovanissima alla se¬ 
greteria del Pei • rio posso 
smentirlo - dice Massimo D A- 
lema - perchè la insediai co¬ 
me segretana della Fgci a To¬ 
nno Conosco ta sue sofferen¬ 
ze le sue incertezze le sue 
difficoltà nel rapporto con gli 
alti! la profondità e la com 
plessità del suo pensiero So 
che non tutu la amano una 
parte del partito mal tollera il 
suo iingu^gio, ii ngore e 1 on 
ginalilà de) suo professioni 
smo politico la sua cultura 
cattolica » -in effetti, dise¬ 
gnando per «Tango» la casa 


comune della sinistra, Starno 
1 aveva messa nella cappella, 
insieme con Bagel Bozzo 
Tre anni fa a trentun anni 
appena compiuti Livia Turco 
fu catapultata dalla federazio¬ 
ne ^ Tonno alla segreteria 
del Pel Arrivai al vertice del 
partito dopo Adnana Serani, 
che VI era entrata come re¬ 
sponsabile dell organizzazio¬ 
ne per trovare un’altra donna 
lassù in cima bisogna risalire 
ai tempi della leggendarìa Ca¬ 
milla RavM Fu Natta a scom¬ 
mettere su quella ragazza owi- 
I arte trementeta, un incredibi¬ 
le impasto di tenacia, fragilità 
emotiva (é facile vederla 
piangere), arditezza di pen 
siero e coraggio politico Poi 
venne fa ^arta delle donne» 
Livia Turco é stata ta plnma re¬ 
sponsabile femminile a gode¬ 
re di largo credito presso 1 in 
tellettuaiità femminista Per 
canta, sono stati amon e disa 
mon ma un fatto resta ilreci 
proco nconoscimento Cosi si 
cominciano a fare i conu erri 
•penero delta differenza» 
Con le elezioni politiche, ne¬ 
faste per il Pei il partilo rad¬ 
doppia praticamente il nume¬ 
ra delle etelte i maligni diran¬ 
no che ri nequiìibno della rap¬ 
presentanza tra i sessi non gli 
ha giovato Trombadon canta 


in romanesco* ma allom non 
è vero che gonna chiama 
donna» £ uno del pochi che 
non nasconde il lisenbmenio 
Si dice chq^ anche Paletta fos» 
se un fiero avversano dello- 
pera^ne, ma lui n^a. •£ 
una malignità. Hgunrsi se ho 
qualcosa contro 1 emergere 
delle donne se sono nel l^i 
lo devo a mia madre» 

Però dopo te elezioni la 
strada della «Carta» e di Livia 
Turco era tutta in salita An¬ 
che tra le comuniste Non tut¬ 
te avevano condiviso lo spinto 
di quel documento, albe inve¬ 
ce sostennero che nella batta¬ 
glia elettorale era andata per¬ 
sa la pratica poliuca che lo 
aveva motivato quella della 
■relazione tra donne» «Conflit¬ 
ti’’ Non esagenamo • userva 
Ciglia Tedesco, che tra le 
grandi signore de) Pel è una di 
quelle che si è apertamente 
spesa in questa battaglia -, ta 
Carta ha avuto il merito di 
naggregare te comuniste, altn 
menti non saremmo qui De) 
resto non a mteres^ unifor 
marci Un altra sciocchezza 
è che la battaglia delle quote 
sia di tipo lobbista in realtà sì 
tratta di un invenzione delta 
sinistra europea che per pn- 
ma ha risentito I intollerabilità 
del gap tra femmmiiizzazione 


delta società e anebatezza di 
pailit) e islltuzkMni II nequili- 
bno delia rappresentanza ci 
rimette in sintonia con mon¬ 
do» 

Ora il Pei ducuto una no^ 
nia dello siatute che lo impe¬ 
gna ad avere lo stesso numero 
di uomini e donne negli orga- 
numi dingenli, nelle istituzk^ 
ni ba ) delegali Insomma, 
non SI pobà più pariaie di 
touota» DÌ questo teiremolo 
c è chi SI dice contento «Nel 
Pel vedo emergere con piace¬ 
re molte indnnidualità femmi¬ 
nili diverse, cosa che non ca¬ 
pita in albi partiti», osserva 
Giovanni Berlmguer, che ag¬ 
giunge col consueto humor 
•Però a volte si ipconbano an¬ 
che delle "replicanir’, che ri¬ 
petono stancamente cose 
ascoltate altrove. Ho nmorso 
perchè questa cattiva abitudi¬ 
ne maschile si diffonde verti¬ 
calmente nell altro sesso» Ma 
c'è anche chi non vuote dirsi 
scontento per dir mate delle 
donne non è questo il mo» 
mento A Uvia Turco doman¬ 
do se è vero che è molto po¬ 
tente, giacché SI racconta che 
non SI è mai visto qualcuno 
puntare i piedi per restare in 
segretena (e nusciici) come 
fece tei subito dopo le etezKV 
ni Rispondecon una risata 



Gian Cario Paletta 


Gianni Cuperio 


gresso affronta cosi gli altri 
nodi «forti» delta strategia poli¬ 
tica con le nflessioni di Reich- 
Jm e quelle di Tortorella di 
Lucio Magri {btoroa a più pa¬ 
role una dehmzione «Con¬ 
gresso di svolte» H giovanissi¬ 
mo iteos^reiario delta Fgci 
Gianni Cuperio conqu&a 
cuon e menti con un hnguag 
^o nitido e aperto, quasi la 
conlesitione di un ragazzo 
Gian Carlo Paletta chiude, a 
sera, e si nfà ad un antico slo¬ 
gan di Giorgio Amendola «Al 
lavoro e alla lotta» Gli appun¬ 
tamenti incalzano, a comm- 
ctere dalle (Mpsslme elezioni 
europee (Stesti delegati lo 
sanno ma si accingono ad es¬ 
sere protagonisti più linfran- 
cali e docui dello econbo che 
li attende Hanno capito che 
qualcurx) ha già scommesso 
SUI loto funeri, ma che è 
possibile ntomare ailoffensi- 


D 0ovcine Cupaio 
e fl vecchio 
«taga^ rosso» 

I «Senza dimenticare la nostra stona e la nostra espe- 
I nenza, lasciatemi finire con le parole abituali di 
I Giorgio Amendola e adesso, compagni, al lavoro e 
alla lottaN Gian Carlo Paletta tennina il suo inter¬ 
vento e il congresso si scalda le mani nell’apptauso 
e la delegazione della Fgci si alza in piedi per ap¬ 
plaudirlo Come aveva Tatto mezz'ora prima con 
Gianni Cuperlo, il segretano dei giovani 

SILViOTmViMNI 


■i RO^U. Mezz'ora di mtor- 
vaito per ascoltale prima il 
giovane e poi 1 antico dingen- 
te, il vecchio compagno Ave¬ 
vamo chiesto a Cuperio. pri¬ 
ma che parlasse, menbe con 
la mano simsba scriveva il suo 
inteivenlo ma questa Fgci, 
questa Fgci del nuovo Pei, fi¬ 
glia di generazioni con poca 
memoria storica, quale rap¬ 
porto può stabilire con peno- 
naggi come Gian Cario Palet¬ 
te? E lui. rapidissimo, man¬ 
giandosi un po' te paiole 
■Questa ^i parla, con Gian 
Carta Palata perché guarda 
alla badalone con il rispetto e 
l’attenzione ad un pieicoi» 
che è stato caratterizuio dah 
l'idea ambiziosa e tenace di 
una società diversa e miglio- 
te» Insomma, per tutta la vita 
lui ha tattalo per cambiare 
questa società, noi incomin- 
ciartib ^riesso cl unisce ta 


^E oello stfoso Mrere % il 
'ingresso éHè aj^iàude le £i- ’ 

taznni di Marx, i passaggi sul¬ 
la fondazione dei Pci, quando 
somde al motti di Piòetta e 
quando scoppia in un prolun¬ 
gato battimani alta frase di 
Cuperlo che dice «Non 
avremmo dubbi a acuitele tra 
U mimsbo delta Sanità e i gicv 
vani ragazzi steR^rosiUvi» Ed 
è un congresso stanco quello 
che alte 20 accoglie Gian Ca^ 

10 Paletta, un congresso affati¬ 
cato daU'andare e venire per 
commisstahi, dagli interventi 
che SI susseguono rapidi, qn 
po' avvelenato dal frèno che 
nstagna a mezz'arte, ei^mre 
quando Imbeni annuncte ) ul¬ 
timo intervento e che 
parlerà PajeUa, il commento é 
un robusto brusio e un sedersi 
infrena Ia vocé è forte, sten¬ 
torea, I ^sb son quelli di sero- 
pie * 

Pajetta ra^nta la storia 
dei H:i, attraverso te citaaoni 
dai manifesto dei omunisU. 
la vocazione unitaria dei co¬ 
munisti, te scelte intemaziona- 

11 ed intemazìonaiisfe, la poli¬ 
tica di autonomia, |li mron e 
te battaglie vinte "H>temizza 
con Cossutta se te prende 
con chi secondo lui rion è suf¬ 
ficientemente unitario Parla 
del 1892 e degii eredi delia fa¬ 
mosa «asa comune», ncorda 
le votazioni de) 1948, te Se¬ 
conda e la Terza iniemazio- 
n^e, e come in ualche sezio¬ 
ne comunista già nel '21 si 
parlasse di Giacinto Menotti 
Serrati come adesso qualche 


[)a un questionario 
identikit del dettato 


I vetaani nuovo Pd? 
Non si può star fermi 


■i ROMA Sessantanove domande 
un lungo dettagliato questionario di 
stnbuUo al l (Mfdetegail al congresso 
per ricostruire | identikit del militante 
, comunista t quesiti non sono tesi solo 
a stabilire l'estrazione sociale o il gra 
do di cultura ma anche a comprende 
re I atteggiamento del delegato nei 
. confronlf del nuovo corso, te difflcollà 
che il militanip incontra Ma vediamo- 
' ne alcuni di questi interrogativi Si 
chiede il perchè dell iscrizione al Pei 
«vuol cambiare ia società • «perché è 
fatto di gente onesta» «lotta per gli 
' Ideali di giustizia e uguaglianza» E an¬ 
cora quale attributo dovrebbe essere 
posto accanto alla parola socialismo? 
SI preferisce la parola «democratico». 
0 «riformista» o «dal volto umano», o 
«pianificato» tl socialismo che cosa è? 
Si passa poi a chiedere giudizi su fatti 


politici della storia recente Due le do¬ 
mande più significative a che cosa si 
attribuiscono le difficoltà del Pei? Qua 
te collocazione politica avrà il Pci fra 
cinque anni’’ Una domanda sulla pe- 
restrojka Gorfaaciov ce ta farà^ Poi il 
questionario cerca di scoprire il giudi 
ZIO che i delegati danno di alln partiti 
e di comprendere come secondo lo 
ro i) Pei si colloca nspetto alle altre 
forze politiche europee Un esempio 
di InteiTogàtivo più personale <l tuoi 
amici sono tutti comunisti oppure an 
che di altn partili?» I questionan sono 
stati riconsMnati ieri dai delegati Nel 
la giornata di oggi verranno elaborati i 
dati i risultati saranno resi noti pnma 
della fine del diciottesimo congresso 
Lo ha assicurato len mattina Nilde lot 
tl. die aveva sollecitato una rapida 
compitazione del questionano 


H ROMA Come guardano al «nuovo 
corso» i veterani dei Pci^ È1 mteirogati 
vo che ha spinto I Agenzia Italia ad 
ascoltare alcuni dei cinquanta mililan 
ti di più antica data presenti al con 
gresso II più anziano è probabilmente 
Giovanni Porcu 97 anni di Genova 
tesserato dal 1921 dalla fondazione 
dei Pci a Livorno Dice «I tempi di Sta 
lin erano i tempi di Stalin mentre oggi 
tutto è cambiato per questo accetto 
ben volentien le parole dei compagno 
Occhetto e credo che le riforme di 
Gorbaciov siano decessane» Per Nata 
il «Gorbaciov ha coraggio» Opinioni e 
sentimenti condivisi anche da Gmo 
Tagliareiri 85 anni e da Armando 
Cortetlani 87 anni fiorentini tra I fon 
daton del partito «Il nuovo corso non 
poteva non venire» incalza Gmo Mo- 
retlato dei 1903 tipografo C nel PCi 


dal 192) sette anni di carcere sotto li 
fascismo a Mosca dai 1933 al 1935 
poi «voce» di Radio Madnd e parttgta 
no nel «Maquis» francese espulso nel 
1952 dai Partito comunista francese 
ma non dal Pel per «titoismo» «Chi 
come Cossutta non vede i) cambia 
mento - sostiene Morelìato - sbaglia 
non SI può rimanere fermi Approvo 
Occhetto al cento per cento» Qualche 
dubbio sul nuovo corso all inizio di 
chiara di averto avuto Giovanm Pedan 
80 anni di Gonzia isoitto dal 1928 
capo delta brigata partigiana d assalto 
«Ganbaidi Natisene» «Dubbi però che 
sono passati - aggiunge - con il dibat 
tito precongressuale fi Pci è stato ca 
pace di rinnovarsi mantenendo salde 
le sue radici» Un unica amarezza 
quella delia «freddezza» dei rapporti 
umani nel partito 


In diretta martedì su Telemontecarlo. 
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compagno palla di Craxii To¬ 
gliatti e tl pattilo nuovo, Ruol 
pattilo nuovo che, dice 4» 
pio di 40 anni, qualche capel¬ 
lo bianco, qualche legno di 
calvixte* Questo pattilo antico 
e nuora che oggi «ha hlaogno 
del nuora cono i riauKati di¬ 
pendono da noh 
Antica e nuovo, come nuo¬ 
vo, IrnKO e bello era Maio U 
diacono di Cuperio 27 elmi 
una lauiea In lettele, da di- 
cambre segretario nactanafe 
della Fgci Cuperlo aendxa 
emozionalo, parla In tietu e 
appena arriva alla uibuni non 
ascila neanche che I micio- 
Ioni vengano adattati alla sua 
altetza Parla In licita e g Ra- 
laeur in s|lenuo tende le Oiec- 
chie Per axoliar di ioldali e 
leva, di ragazzi dal lavpia pie- 
ceno, dei nosliì amici aMcanl 
delle canzoni di Sanremo, 
della bambine della Jjolesiza 
silenziosa del banchi ili sono- 
' li « deteTTek 'cmi èllWe 
Oìl^do àoi vuole riha pbllii- 
ca-immagine, Intesa come 
prodotto accattivante da 
spendere sul roeicatt) dal con¬ 
senso, licoida che la Tana 
potrebbe non soprawlveie, 
che I aria potrebbe diventare 
inespirabtte e 1 acque imbevi- 
bile, vuole e chiede di lare 
una poliiìca «he abbia lampi 
di un pianeta malalot, che 
sappia cogliere lordine reale, 
e che non dipenda plO dalM 
lottune di una Conenle che 
non da più lontana dal 
blemi della genie Chiede al 
Pel di trovare insieme una via 
d uscita e non atlrayeiso bi¬ 
ghe impossibili, vano mondi 
Inesistenb ma interrogandosi 
sugli uomini e sulle diquie, su 
come essi vmno e su come 
essi dovrebbero viveie. ollnni 
Cuperlo, padando sempre pitt 
in betta e sltingehdo lotte il 
lesto dell mtervento, non vuo¬ 
le «dal nuovo corso un parijito 
scaltro e furbesco, pronto ad 
inserirsi sulla scarta con iitven- 
zkmi tattiche ed imnlagme 
moderna, ma, urla al ftl. a 
nome di una generazione 
nuova dncanlaieci, conqul- 
stateci con i latti, hiori àa qui, 
ad un partito nuovo nel suo 
modo di essere e di stare tra 
la genete, nuora nette sue pa¬ 
role e nette sue coerenze. Og¬ 
gi ragliamo questo, vogìiamo 
lavorare cambiare e possibtt- 
mente vincere. Come, indubi¬ 
tabilmente, lo ha sempre volu¬ 
ta anche Gian Carlo Patella, il 
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POLITICA INTERNA 
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Intervista al Rappresentante della Spd 
«Ho apprezzato le aperture di 0cchetto 
Nonostante ^e polemiche sono ottimista 
sul futuro della sinistra in Europa» 


ve*)beTM) - 




Pd e Psi? Kaxsten Voì^ dice 
«Sono condannati di dialogo» 


W SCCOtfbA 

Si e'>!(««* 


Le reazioni di Graxi alla relazione di Occhetto? «An¬ 
che In Germania j partiti polemizzano molto di più 
prima delle elezioni. Ma sono convinto che a lungo 
termine le ragioni deU’unità della sinistra prevarran¬ 
no...» Karsten Voigt» rappresentante della Spd, parla 
del nuovo corso del Pei. «Questo partito - dice - è 
parte integrante della sinistra europea». Il nome? 
«Un problema secondarioi è la sostanza che conta». 


mUNO MltlMNDINO 


■■ ROMA. Karaten Voigt sor* * 
ride. Parla volentieri ma Tulti* 
ma cosa che vuole, fa capire, 
è che le sue parole <reino '^ 
^.problemi*. A chi? Katuralmen* 
te a Pel e Pel, mditleTcmemen* 
rte/ Insomma^^a luVcloà ai sor 
cialdemocratici ' tedeschi^ di 
cui è il responsabile perTeste* 
ro e che rappresenta autore¬ 
volmente al congresso comu* . 
nisla. Interessa che i contrasti 
tra i due. partitisi dissolvanoe 
non si alimentino, E lo dice 
subito. «Nonostante tutto sono 
ottimista; be prospettive a lun*'^ 
go termine per Crani e-Oc* 
chetto sonopiù-órleniate ver* 

: so una collaborazione ed un 
> awicinamenlo che non verso ; 
un distacco». *. - 

^ B allora: : cosa. pensa Voigt 
del nuovo corso oel Pei e dei 
rapMrti nella sinistra > euro 
pea? «Ho apprezzato, le apcr* 
turfl-.di Occncllo e del resto > 
'dice *. Rton c’e dubbio suiror 
rÌQntamopt 9 eufopelsla del 


il Pei ha avuto una serie di In*. 
contri bilaterali con partiti scv 
.ctaltiile socialdemocratici e: 
Onesto ha portato a: una ^o^:< 
màlizzazioho del.rapportL ;C 
Invece ancora apctiorli prò* 
blotna rdk- Istltuitortalizzare i 11 : 
.rapporto del Pei con questi 
partItiKi con le loro organizzai ' 
l'cioni internazionali»^ 5 / 

: : .V<tigk,.;'«?ertnft.A pdtofc 
mente alte PQl6jn^e,<c|^k vk ' 
lime seiilmaq^r «Rpese» dice - 
.npn è'‘ s^ìo piriafe^LJstite.*, 
zlonallzz®nc‘dl dubsVraph' 
Iporti: prima delle clczioni eu* 
ropcc. B o^ro che quando cl 
s) trova in competizione Oet* 

: loroje, com'A i| ca.K):del fai e 
,del Pei Iq ltaliat Vi possono cs* 
^sere controversie ;:c.vpolemi- 
.die, A<^ade anche da fjbi' in 
armante.. Ma d'altra parte 
tulli ^anhd che dei partili rhe 
polemizzano fortemente tra di 
luru, dopo le eleriom l'Ossono 


: cooperare: E k). ripeto, sono 
convinto che,nonostante tutte 
le polemiche di oggi, e anche 
: i veri e propri conflitti, Craxi e 
Occhetto, e in tutti beasi Iso* 
cialdemocratici tedeschi, sono 
interessati a una più grande 
unita della sinistra europea»/ 
Ma rotlimismo di Karsten 
Voigl'da cosa dipende? «Ho 
. parlato con entrambi perso¬ 
nalmente,- c questa è la mia 
convinzione. L'unità è interes¬ 
se della sinistra europea e di 
ciascun partiloi»: - v , 

/ Ma in che tempi e in quali 
condizioni può maturare il 
processo di unità nella sinistra 
europea? «Molle cose sono in 
; movimento>> afferma Karsten 
Volgi • itempi sono cambiati, 
i partiti sono cambiati, noi so¬ 
cialdemocratici tedeschi sia¬ 
mo cambiali 0 anche alcuni 
partiti comunisti sono cambia* 
li, non mi riferisco solo airiia* 
Ua ma anche ad alcuni paesi 
deirest, a cominciare . dal- 
l'Urss, l'Ungheria e la Polonia. 
La realtà è che bisMna guar* 
dare alla sostanza delle cose e 
non spio al nomi. Per esser 
chiari, a pieposito dei rappor* 

-r ii dell Intemazionale socialista 

• con II Pel,-penso che il proble* 
ma del nome è secondario, 

; Esiste, natufalmentc, un "prò* 

. blema pslcolosico". In Ger¬ 
mania * dice voigt - non sia* 
mo abituali a coiuidcrare del 
partili corrtunisti come denip* 

; ftalici, quIndUI opijM! 

* b(»,^r|Plprcsonta(e' un > Aroble« 

. màvrMftem^ duello ppneipa* 

Vinto che a lungo termine si 1 
arriverà a una nuova configu* 
razione della sinistra europea. 
Nuovi rapporti, il riferimento 
xwlamcnte ò al Pel, potranno 
stabilirsi «non -prima.-delle > 
prossime - elezioni europee». 1 
Quando? «Non so con preci¬ 
sióne/': Mero presto naturai* 
'menie.- E' chiaro che non pos- 
. siamo decidere nulla contro U 
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Karsten Volgi, rappresentanté delia 


Psi. Servirà un anno, fórse 
due. A tengo terminé, in ógni 
caso, l'istituzionalizzazione 
detrappovti e.unpituovacoor 
perazione sono .destinate^ a 
consolidarsi, nort'ad arrestar- ^ 
si. Anche se nessuno di noi 
può predire a cosa si arriverà». 
Votet tiene a sottolineare un 
punto: «Si può . pariate' di 
obiettivi, di programmi, del r 
ruoto delle donne, deU'am* 
biente, ma in ogni caso la si¬ 


nistra democratica e il sociali¬ 
smo democratico n on posso¬ 
no cambiare la società se non 
cambiando se stessi, facendo 
saltane:, confini artificlah . e 
aprendosi , a esperienze che 
vengono dal altre parti, in Oc¬ 
cidente e airCsi. C'importante 
èndefinire te proprie idcntrtà 
con . l'apertura; Il ,confronto 
con le cose.' te'eaP?''^uze, le 
novità* Daquesto punto di vi- 
ita dobbiamo córiiiderare gU 


elementi di friuratismo e diver¬ 
sità come fattori n<^ di dhi- 
stone ma.di unità. Cteardiamo 
all'Est - dice Volgi li blocco 
orientale à tale per ragioni di 
sicurezza, ma le diffcmize tra 
. te Komania.e rUnghena-sono 
^<inoltQ^^aMiori cheiiUàtil^-. 
ciaelngHuteiTa: NoiWpaesI 
.eiRrdpei occidentali abtnamó 
Inj'cc^nuhe I valon di demo¬ 
crazia e libertà ma se ipartitt 
cCqmtlnìsti^delf'Estrcambterafh 
’ iio, awemo molte còse in cd- 
, muaa'cafn toro: Dei resto spe* 
'^>piDpilb'::che -..si- 'vada^.dà 
rubxmopa deH'antagoniimo a 
^^■laippa dfri.pluialbino»^ i 
Svolgi'si alza: «Mipàmdles- 
^W^te.eteUtriente-!diee-»te 
^^{■•nori - creato, ’prolrid* 
Ma!è vero; come si dice/ 
\dte/Kaisteii Voigt .4 opnsjdé- 
'Itep rte qiMlche parte «tioppò» 
amico dei comunisli italiani? 
Votet'soiiide e uscendo rac¬ 
conta un episodio: «£>00 anni 
fa Craxi scrisse una lettera a 
Willy Brandt per protestare 
contro d) me (evidentemente 
per i cappotti col l\i{ ndr). Co¬ 
sa rispose Brandt? Nulla. Poco 
terhpo'dopo te Spd itecise pe¬ 
rò che fossi profuio io-a rap^ 
prcsentarta al congresso-del 
R«. Quando andai, mi pr^n- 
tai a Craxi e dissi sMÌi^ice- 
rriènte: Eccomi», (bnie dire: 
rispettiamo l'auionòfnia'di tut¬ 
ti 
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Dele^ti esterni 

vo^iono 

una 

assodazione 


. V ROMA Uhi àèttanllite'di «esterni* si smo 
riuniti ieri ponteijigte.''iteh(vitQ di alcùni dele¬ 
gati ptempqtesl X stata àj^teta ('ipotesi d 
creare iinà sort4dÌ^«ai^lutoné» degli estemf 
una rorin|ij.di .lii4rdlWdHOin9jri« 
stabilisca un rapporto stàbile con il Pci. Noif* 
tutti, però, si sono ,detti d'accordo, e la riunio-j' 
ne si è'éciolla senza assufnere alcuna decisio¬ 
ne operativa. GU «esterni* torneranno a nunifsi 
per proseguire la discussione, t stata avanzata 
anche (a propostai di convocare un convegno 
nazionale con la partecipazione degli indipen¬ 
denti di sinistra c dei dlngenti comunisti, sem¬ 
bra però più probabile, atmeho a breve termi¬ 
ne. un'assemblea che riunisca I gruppi paria- 
mentari della Sinistra Indipendente e gli Indf- ' 
pendenti eletU nelle assemblee etotUve loceU: 


Il cinese 
SongPing: 

«Un partito che 
esplora con aud^» 



M RÓMA. «Questo congresso è pmmeatOr di 
un'atmoéferà di democrazia, unità « vivacità». 
Lo ha detto Song Plng. deU’ufficki polUico del 
,P^Ò comunista cinese. La relazione di Oc- 
:Ì:phtte hà.,^ròntato dice Song Ping - «con 
spirito riformatore te dfida posta daite situazio¬ 
ne nuòva». Una relazione «àccóRa p<teitira- 
mente dai delegali e dagli ^tri partecfpartti al 
congresso». E <)d dimostra che il B:i » d<Mza 
di partire dalla realtà, esplora con:.midada. ti 
rinnova, in modo òcmtinuo. facendo appello a 
/tutte le fone^dl pace, democrazia eIprófiresso, 
disponibili ad unirsi per spingete óVantT il rim 
novarhehto demociatico, difendere gii ihteresti 
dei lavoratori, promuovere ia causa della pace 
-moTKliale.e dello sviluppo e fondare un nuovo 
ordxte polìtkro iniemazmnale». -. 
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Statuto nuovo, 


È (a fine del centralismo democratico. Il nuovo Sta¬ 
tuto su cui si sta lavorando in commissione va in 
questa direzione e prefìgura un partito in cui è più 
accentuata la circolazione dellé idee e r>el quale en¬ 
tra la figura deii'elettore. «È un modello.che sì ispira 
à quello dello Stato democratico dì diritto», dice Fas¬ 
sino. Ma sulla questione dei documenti congressuali 
contrapposti ò ancora tutto aperto. 


Minio tPATARO 


■■'ROMA È nuovo di: zecca* 
Non un aggiustamento di 
quello vecchio, ma uno State¬ 
lo diverso, riscritto daccàpó, 
che vuole èssere la traduzione 
organizzàiiva del «nuovo cor¬ 
so». La commissione sta lavo¬ 
rando da sabato sera. Su alcu¬ 
ni punii la discussione nori fi¬ 
la via liscia. Su tre questioni si 
vota rer decìdere che nei 
congressi i dirìgenti non dele¬ 
gati hanno diritto di parola e 
non di voto (l'altra ipotesi, 
bocciata, prevedeva;pieni po¬ 


teri), per stabilire che il coir- 
grasso regionale elegge te di¬ 
rezione regionale (e non, il 
comitato) e per. fissare nuovi 
itinerari congressuali, 
Ceniraliaiiio addio, fi diritto 
al dissenso è ormai acquisito. 
Il punto più spinoso é un altro. 
C’4 un articofo che, per garan- 
tire la libera espressione.dèlle 
opinioni, permette all'iscritto 
di utilizzare locali e struménti 
del partito. E vieta (introdu¬ 
cendo un ostacolo alla.forma- 
zìóne delle correntj):di «dotar¬ 


ti di locali, organi di infonna' 
zione e altri strumenu finan¬ 
ziati con mezzi estranei al pa^ 
lito».. Dario Cossuite,. chieste 
che udhTeiodi dotarsidi loca- 
h o strupienti sia fissato non.in 
astratto ma in rapporto «a una 
finalità» attnmenti.si pptrebL > 
ro bloccare tante attività lecite 
del partito. Una otnezione ac¬ 
colta da Natta che presiede la 
commissione. 

Li baltetB* del AocaneolL 

Se i documenti congressuah 
sono più di uno che cosa suc¬ 
cede? Lo Statuto deve o no le- 
golamentare questo caso? Gir 
interrogativi offrono lo spunto 
al giovane Cossutta per chie¬ 
dere la «pan dignità dei docu¬ 
menti» e li rapporto diretto tra 
voto sul documento e peicen- 
tuali di presenza negli organi- 
smi dirìgenti. Marisa Rodano 4 
contraria: ìntrochiRe una dot- 
mativa può c(»tituire una.«50l' 
lecitazione» a presenUue do¬ 
cumenti diversì^;Fas^inQ. so- 
$Uene:-che‘^ v3'-e^ì^ló''ff di' ' 


nllo dì poter presentare docu¬ 
menti diversi, ma che deve es¬ 
sere il Comitato-centrale a 
stabilire le regtrie per garantire 
la «pan informazióne». Barbe¬ 
ra è più preoccupato di favori¬ 
re te. presentazione di docu- 
menu «dai basso» e propone 
una clausola di sbarramento 
per quelli presentati in Cc. 
Violante dice che non è giusto 
garantire pari dignità a docu¬ 
menti che «non hanno pari 
rappresentanza» .pèrché si al¬ 
tèra il principio dèlia demo¬ 
crazia. E Natta sostiene che 
non si póssonó prendete le re¬ 
gole di un partito Che ha fe 
correnti. Sarà il «òmiialo di 
redazione» a sbrogliare la ma¬ 
tassa. 

Volo eegreto ovolo p|dcse7 

Nella bozza sono previste ire 
opzioni.' voto ^reto come 
norma con possibilità di chie¬ 
dere quello palese, voto pale¬ 
se per l'elezione degli organi 
;:di rappresentetiza, voto segre-, 
(0 per quella d^li esecutivi. 


ogni organismo decide come 
regolarsi. Alla fine dopo un 
lungo dibattito pasM una 
quarta 'Orióne proposta da 
Fassino. E cioè: voto palese 
per reiezione degli organi dì 
rappresentanza (Comitato 
centrale, federali ,ecc) con la 
possibilità del voto spreto se 

10 chiede un decimo dèi dele¬ 
gati, voto segreto per reiezio¬ 
ne degli organi esecutivi (DI- 
rèzione, se^ario ecc) con 
po^bililà di voto palese se lo 
chiedono 1 quattro-quinti (o i 
hovedecimn.- 

11 potere aeU*Uiiloiie. Nel- 
romanizzazione dèi partito 
elitra un nuovo livello: TUnio* 
ne comunale o zonale, che sta 
tra la sezione e la federazione 
e ha compiti di effettiva dire¬ 
zione. Un'idea che non piace 
a tutti. BIrardi dice che biso¬ 
gna «semplificare». Aigada 
propone di dargli solo compili 
di coordinamento. Malagoli 
'difende lé^'rproposta a spada 
• (ratta:: CabEolaio chiede «m^- 


giore flessibilità» tenendo con¬ 
to delie diverse realtà del par¬ 
tito. Natta raccoglie le solkeci- 
tazioni e invila irveomittio di 
redazione" ad arrivare a una 
formulazione «meno drasUca». 
L'iotracdo del: coogreaaL 
Quali devono essere gR : itine- 
ran congressuali? U boisa ne 
propone due. Uno che porte 
dalle sezioni, possa per le 
Unioni e arriva al concesso 
regionale. L'altro r .» .parte 
dtiie sezioni passa per le fe¬ 
derazioni e arriva a( congresso 
nazionale. Ma la proposta non 
convince i delegati. Sandri in 
particolare vi cedile elementi 
di confusione. E propone un 
cuculio unico con due sboc¬ 
chi diversi. Cioè dàlie sezioni/ 
alle Unioni, alle fedéràzioni ft- 
no al congresso regiòiiàlé ó a 
quello nazionale. Natta 4 d'ac¬ 
cordo, la considera q>iù razio¬ 
nale». Si vota: la piopo sta pas¬ 
sa con veriti^votiqpntio sedici.. 
•Il p^to d^ll^#lMiort.,Ma 
come si fa a direichi 4 ph elei- 


Sul Concordato il ornÉonto pù spmoso 


La prima, breve riunione della commissionev politica 
(presidente Reichiin. relatoré Petruccioli) ha deciso 
di soitppòi^ ai delegati un bn^e testo che chiede 
1 approvazióne del documento cóiigressuale e, pro¬ 
babilmente, della relazione di Occhetto. Il punto: più 
controverso, com'è noto, ritarda il Concordato: 16 
federazioni ne hanno chiesto il «superamento». La 
commissione ne ha discusso ieri sera. 


Uno scorcio del séttorè dei delegati nei «parterre» déixPàlàzzo dello 
sport durante lo svolgimento dei Congresso 


Il servizio fotografico 
dal ia Congresso 4 a cura di 

Mario Fabbl» Alharlei Ivano • Redrlgo^Palai 
Claudio Peuona. Ploro Ravagll 


fWMIIIOV 

'■■ ROMA. Una breve mozio¬ 
ne conclusiva, non più di tre o 
quattro càrtelle, che chiede 
i approvazione del documen¬ 
to congressuale e, probabil¬ 
mente, della relazione di 
/Itehille Occhetto. In coda, al¬ 
cuni elementi di attualità poli¬ 
tica: un breve «aggiornamen¬ 


to» del documento dedicato in 
particojare alia proposta del¬ 
l'alternativa. Si concluderà co¬ 
si, salvò soq>rese, la prima 
parte del congresso (la se¬ 
conda è dedicata allesame 
dèi nuovo statuto). E quanto 
ha deciso te commissione po¬ 
litica (ne fànnó pàrte de¬ 


legati). che l'altra sera ha te¬ 
nuto la sua prima riunione. 

I congrui di federazione 
hanno inviato a. Roma una 
•note impressionante di docu¬ 
menti: 397 emendamenti, 4^ 
mozioni. 334 ordini dèi gior¬ 
no, 83 «raccomandazioni». Gli 
argomenti più frequenti ri¬ 
guardano ì\ Concordato, te ri¬ 
forme. isUtuzioruiit, i'diritti, la 
formazione/ il servizio, mìtita- 
re, la pace e il disanno, i rap¬ 
porti Nonl-^Sud. l'aitemati^ e 
t rapporti politici, te questioite 
caltotìca, te democrazia eco¬ 
nomica, te quetiione giovani¬ 
le, l'ambiente, il lavoro. U 
Mezzogiorno, il sindacato, il 
salario* minimo garantito (a 
questo proposito te Fgci ha 
presentato-una nuo^ stesura 
della sua mozione), te diffe¬ 


renza sessuale, la legge 194. 
Molli testi, naturalmente, sono 
simili nella sostanza e, spesso, 
nella forma: il : lavoro della 
commissione consiste dun- 

3 ue. come ha suggerito Clau- 
io Petruccioli (che sarà, il re¬ 
latore in assemblea), nel sele¬ 
zionare il materiale sceglien¬ 
do. per ogni argomento, un 
■testo guida*. La commissione 
insomma presenterà in con¬ 
gresso un solo emerrdamento 
per ógni tema lattato, espri¬ 
merà il proprio parere favore¬ 
vole o contrario, e ìn>rìterà ì 
delegati a votare. Gian Mario 
Cazzaniga (direttore di ^orr/- 
smo oggi) ha chiesto che, 
qualora l a^omento trattato 
lo richiedesse, la commissio¬ 
ne presenti in assemblea due 
relazioni, una dì maggioranza 
e una di minoranza: m prati¬ 


ca. due «lesti guida» che so¬ 
stengono tesi diverse. La pro¬ 
cedura suolila da PetniccìQ- 
li prevede poi che la commis¬ 
sione esamini tutti i documen¬ 
ti e nòn soltanto gli emenda¬ 
menti in senso stretto: 
•Sarebbe supérficìale e sba¬ 
gliato - sostiene Petruccioli - 
«mettere agli atti» te mmdóni e 
le raccomandazioni e discutè* 
re soltanto .gli emendamenti: 
spesso infatti uno stesso testo, 
o comurique un testo che ri¬ 
guarda uno stesso argomento, 
è stato approvalo in forme di¬ 
verse». 

Le proposte che riguardano 
il partito, tuttavia, non saran¬ 
no discusse dalla commissio¬ 
ne politica, ma sono state tra¬ 
smesse alla commissione che 
si occupa del nuovo statuto 


(in tutto sono 118). Bergli 
emendamenti nguardànti 
rEuropa, invece, te procedura 
sarà diversa; alte commissio¬ 
ne Europa sì chtederà un pa¬ 
rere,ma la «$oviariìtà> sullter- 
gometrlo resta-alte commis¬ 
sione politjca.E statò in pàrtl- 
óoiare Pietro Iri^ó a sostene¬ 
re queste tesi, mentre per albi 
delegali (tra cui Giuseppe 
Boffà) alla commissipne Eu¬ 
ropa andavMo ttasmèssi sen- 
.l’àltro tutte le móÈìoni è gli 
emendairiéntì «europèi». 

Ma il punto più spinoso ri- 
guaida il Concordato, e ieri 
sera te comiriisione ha dedi¬ 
cato buona parte della sua se¬ 
conda seduta plenaria proprio 
a questo tema. Sedici federa¬ 
zioni hanno approvato docu¬ 
menti che ne chiedòno, - in 
una forma o nell’altra, U «su- 


(ore del Pd’ L'IntenoiiltÉm 
vtene sollevato In relazione oh 
te primarie previste doilo^^ 
tulo per te àcelta dei candida^ 
alle eletionL Nel documento 
c'è scritto .che basta, uni di¬ 
chiarazione: dell’interessato. 
Salvi ha paura che coti ti dan¬ 
no poten e diritti a chiunque. 
La Rodano vede «riaitiri di me* 
novra». Chiarante chiede che 
ti parli dei diritti degli etottori 
senza Inboduire to stiumento 
della dichiarazione. Barbere 
difende quella «celia peithft 
dà il senso di un partito che ti 
apre agli eiettorL E poi, dice, R 
seggio può anche rilluiaie 
quella dichiarazione:.. Se la 
rédrà il comitato redazioni 
che ha riscritto lo Subito wUa 
base r ai queste indicaitoni. 
Stamattina questa veitione «a- 
rà consegnate ai delegati che 
dovranno far pervenne alla 
commissione i suggerinienff. 
Dopo un aitroi-^iwàggin in 
commiastoneio ^hii^tron* 
terà diret^enie il coMjreiìip. 


peramento». Ma Occhetto. 
nella relazione, pur riconó¬ 
scendo che il Concoiìdato 
«non è i^ia quéstione dLprln* 
cìpio, (ria una forma su^* 
mépte detèrminàta», haliti* 
to il congresso l etiteré te^ 
unilatereli». poiché «egrii di¬ 
scorso sui Conoitolato può 
svilupparsi solo awavéieo un 
dialogò tra credénti e non cre¬ 
denti». In pratica, Occh^ 
aveva su^rito di evitare un 
Votò coiigressuate ^telto 
suil'altemaiire Concordato ti- 
Concordato no. E questo hi 
ripetuto Petruccioli aprendo te 
prima riuniorm «fella comnw- 
sione politica. Ma non 4 detto 
che te proposte sia oocoltei 
Cesar e Luporini e i defegattdl 
Torino, per esempla ti dico¬ 
no ir^rizionaU 1 chiedere il 
voto dei delegati. 
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IN ITALIA 


pMenno, ilM dice no 

Si terrà il 28 marzo 
l^incontro per allàig^e 
Ila giunta Orlando-Rizzo 

FfUNCIteO AITALI 


rH PAUJlMO. {( braccio di 
l(em> continua. Sempre più 
(duro^ I socialisti ai osUnanoi a - 
dire «no» al.loio ingresso nella 
^giunta di Palermo e: in casa 
Idemocnstiana replicano o che 
i;si andr& avanti; con .o senza il 
jkiro apporto." In 'proposito; i) 
isegretarto provinciale i della 
De, Rmo La Placa, è stato 
iChlarissimo: «Se 1 socialisti do^ 
dessero continuare a rifiutare 1 
^nostri inviti, vuol dire che prò* 
•cederemo all allargamento 
(della maggioranza con le (or- 
Ize dispdnibni». Il momento è 
|dellcato.-ll giorno della svolta 
lè-itato {issato per martedr 28 
marzo,''"t)uarantutto« ore dopo 

I Pasqifir'in quella data; a Pa< 
lazzodelle Aquile; SI terr&una 
nunioneira i componenti del¬ 
la giunta pentxolore allarga 
ta alif^^e aK?Psi. l^jocialisti ' 
•hannoT^i^m glà'-faUo sapere 
XChe'/|on shpresenteranno al-, 
[l'appUntanicnto.. {1. motivo^ lo 
fspiegtOv spretarlo; cittadino 
drecd *S( tratta di 
jp'na proposta provocatoria e 
‘ifirpmentale -- dice Tesponcn- 
:lé ii^^lista : •*> che dimostra. 
(aAcjm^uha volta la volontà 
[<|eg ^2 wntim^del cosiddetto 
‘tpQ^'ii’phe rrtatgovema Pa< 
lùrmojdi non volere-essere di- 
aturba^ ln questa loro uione 
jtdannosav E aggiungeil ^gre- 
I tarlo provinciale del;Psi Man¬ 
ilio Orobello «E credibili d^lre. 
lai secondo partito di Palermo^ 
IdK aggiijngersi ad un-tavolo 
'sldt0rfàWlio^> Leinjppc< 
Ipale^ilane ''di .Graxl ■'conti* 
rnuanpr iniomrpà, a lanciare- 
|se 9 |)all^di;iigueiTa. Sembrano- 
;hon‘dl|ire troppa importanza^ 
Jaintréqnuo che dovrebbe' 
tsvolM^in'àelbmaw a Rordà 
[ira Tg^vel^azlone democr)- 
(Stiana qjjueUa aoctallsta prò-:, 
lprÌo^^.Sia^^rt il «casofa* 
ì! (ermo*.. Nèifa' De palermitana 
rii isummlt* ro- 

■ iun'aensoioj nel*; 

rbe .sbloccar^; la; 

f^pqiunpdL'Pa-j 


lermo. Un (atto.sembra certo; 
entro la fine del mese si do¬ 
vrebbe arrivare, ad una solu¬ 
zione perché la. città, < con 1 
SUOI mille problemi, non. può 
restare ancora a lungo m que¬ 
sta Incertezza. È quanto so¬ 
stiene il segretario iHOVinciale 
del -Bei Michele Figureili; •È 
giunto il momento di passare 
dalle parole ai fatti * dice Fi- 
gurcili i tempi e le urgenze 
d) Palermo non possono più 
attendere le lungaggini della 
politica. Il Pci è pronto a fare 
. fino m fondo 11 propno dovere 
a^umendosi tulle le respon¬ 
sabilità nella seconda fase dei 
rinnovamento comincialo nel- 
ragoslodetl967i». 

. .«U nunione convocata per 
il 28 marzo - aggiunge Figu- 
: relli - comsponde al dovere 
di! coerenza;:e di operatività 
che Palermo reclama e all’esi¬ 
genza che sla Palermo, e non 
altri, a decidere li clestino del¬ 
la città». li Pel non solo, parte¬ 
ciperà airincontro «post-pa¬ 
squale», ma cercherà di av^- 
re subito un confronto sui pro¬ 
grammi. «Le reazioni socialiste 
denunciano nervosismo e 
preoccupazioni elettorali*; ' ha 
detto il segretario regionale 
del Pei Pietro Polena,' interve¬ 
nendo al congresso di Roma. 
«Il problemaT- ha aggiunto -è 
quello di costruire una sinistra 
: nuova In cui ci sia plenamen- 
. te posto per il cattolicesimo 
^democratico e In cui il.Psi ^a 
.r conquistato a :una polluca di 
^Interventi per la gente». Ma 
quanto peserà l'ennesimo n- 
‘ fiuto del sociallsU7Per rasses- 
sore sociaidemocratkio Rena¬ 
lo Palazzo «di fronte a tanta Ir¬ 
riducibilità del Psi non è pos- 
siblle bloccarsi». Qualcuno 
' prospetta il rischio che ogni 
decisione possa essere rinvia* 

‘ (a a dopo-le europee; «Ed é 
un rìschio reale», dice il segre* 

: :tàrto''ptoylnclale di Dp, Caspa* 
;-re Nuccio. ' 


Non ci sono tracce 
di Adriana e Bat’bara, 
le due giovani disperse 
dopo il crollo della torre 


Preoccupazione per il Duomo 


«Prematura qualsiasi ipotesi 
sulle cause del disastro» 



Oggi a Pavia è lutto dttadino per le vitUrrre del crol¬ 
lo di venerdì mattina. Le macerie della Torre civica 
hanno restituito ieri: sera, intorno alle 22, un altro 
corpo, quello dell'albergatore Giulio Fontana, Svani¬ 
te le speranze di salvare altre vite ! lavori ien sono 
proseguiti a rUento;sotto gli sguardi dei familiari del¬ 
le vittime. Alle IS cerimonia fùnebre. I tecnici: «Pre¬ 
matura qualunque Ipotesi sulle cause del disastro». 

0*l'wÒ8TB0 INVIATO 

'liUCA’MZiO ■' 


MPAVIA Sono passati dùe 
giorni e mezzo. Alle 22 di ieri 
sera le macene della Torre 
hanno restituito il corpo di 
una . seconda vittima, queito 
deil albergatore Giulio Fonta¬ 
na. A quell ora, stremati dal 
dolore e dalla tensione, senza 
più lacrime per piangere, sot¬ 
to 1 portici dell'Arcivescovado 
erano nmasti solo 1 parenti 
delle vittime in attesa che dal 
lavoro delle ruspe e dei baditi 
amvi un segnale che troncas¬ 
se l'attesa senza fine. Appog¬ 
giata allo stipite di una (xirta 
cera una donna anziana che 
da ventiquattrore noti-paria 
più con nessuno; è la moglie 
di Giulio Fontana, 76 anni, 
l uomo rimasto ucciso tra le 
macene del negozio dt bar¬ 
biere. len per riportarlo alla 
luce una squadra di vigili del 
fuoco ha dovuto a lungo farsi 
largo con 1 picconi e q un cer¬ 
to punto è stato necessario 
fermarsi davanti ad un cumu¬ 
lo di pietre. Solo diverse ore 
dopo sono tomaie a lavorare 
le ruspe. 

Nell ingresso della Curia,-: a 
poca distanza l una dall'altra, 
CI sono <(ue coppie di genitori 
.distrutti. Sono 1 familiari di 
Adnana Uggetti e Barbara 


CassUiii (e due giovani amiche 
’’ travolte dalle macene. Giam- 
pierà'Cassini, lamadre.di Bar¬ 
bara, non dorme da.‘venerdi: 
da quando ha smesso anche 
di sperare non riesce< a stacca¬ 
re .gU occhi dalle , pietre che 
nascondono In qualche punto 
il corpo di sua figlia. Davanti 
aVne^k) dì giocattoli; dove \ 
cani avevano fiutata una pre-' 
senza, gii scavi sono.prosegui- 
ti per tutta la notte di sabato; è 
, stata sollevata fino airuitima 
pietra senza trovare nulla. Il ti¬ 
more è a questo punto che 
Barbara e Adriana siano se¬ 
polte nell'unico punto dove le 
macerie sono ancora alle, alla 
base della Torre Civica: Ci sa¬ 
rebbe anche , la testimonianza 
! di. una donna scampata al dii 
sastro .che tacconta di averle 
viste in quel: punto mentre 
fuggiva; abbracciate e terroriz¬ 
zale sotto la pioggia di matto¬ 
ni e di granito. Se davvero le 
due ragazze sono II sotto, può 
dà^ che ràttesa dei genitori 
debba durare arietta a lungo. 

Con lo scorrere delle ore. 
d'altronde, Il ritmo dei lavori 
diventa sempre più lento. Per¬ 
sa la speranza di salvare altre 
vite, ieri per lunghi penodi in 
piazza del Duomo é regnato U 
silenzio, ( tecnici del comitato 



r nuadre cR soccorso costretta à sospendere la ricorcho por I pericolo di nuoiri croù dl^^^^ 
rdéf duomo di f 


BPiyià J 


di coordiAamento, cto fili 
primi momenti dopò la trage¬ 
dia erano riusciti a pruidcre 
in pugno la sitiiazkme, oppa- 
nvarto orrnai pravaUssimi ed 
inevitabilmente sono comin¬ 
ciati a nascere contrasti e con- 
.. filiti dì competenze sui prosie- 
" guo dei tavorL A fare ducutele 
e soprattutto (a slabUità dèi 
fabbneaio airangr^ con via 
Bossotaio, iiuelio sventrato 
^ dal cioito. d^ Tone: '(eri* è 
- stata nominata una sottocom^ 
missione per venlicame le 
condizioni, atta fine si è deci¬ 
so di punteUailo con un ! im¬ 
palcatura di tubi-in modo da 
pros^uire gli-scavi per.tenta- 
re di arrivare almeno fino al 
corpo di Giulio Fontana. 
Un'aUtA ..-ammissione è stala 
creala per studiare I danni 



!: VMiavanoJn pullman: sono già .stati dimessi daircupedate .... 

]iibare ansclÌH) r 
^odgi 24 studenti romaini 


inc|de(ile.‘:Spettacolare, che ha parallz- 
,.»®a?i»rifMal8ua?m PatigLper'totta la not^^ di 

K Quft^pu|liiyin:sul::qualLvl^giavano 89 stu- 
mani:.#'i'Qno:scontrat1:v^^^ 24 

ragq»aV'sapQ\!rfmf$fL’(eriU leggetnnente. Mediati. 
. hanhQiilA 8 CJ{itO> 9 li|ó;ipedall:!dopo pcK^ E ien 
pometig|i!i^4ter-dliT)qhlKar^; spavento, sono 
anda% i^itare^ff i]»ggia df Venaijies, 


OIANHIPIMMNI 


MRÒhiA Una gita scolasti* 
tras|prmarsf In 
ìinà li^gedla e che, per toftu- 
t)a si é jisbita «solo» con 24 
ni0à^'coqtjitSl e «(^veniali 
(h(^ hanno dovuto far ricorso 
alle cure del medici dopo es- 
j6n rUtwm colnvoltl Jn ur\ m- 
,aaen.to atrqdalè àllà perìfena 
iricideme causato 
(come q-v'to dak copi»* 
.^enze più .gravi ;che. avvenne 
à alcuni mesi or sono 

iOi»-come quello . avvenuto 
nella-gàllerià del Atela- 
.mneto in fluì morirono |3..ra¬ 


gazzi) da .qn guastoaliim- 
'piibto dei freni di uno dei due 
'pullman dove viaggiavano i 
ragazzi. Protagonisti dell av¬ 
ventura gli 89 studenti del li¬ 
ceo scientifico «San Francesco 
. d'Assisi» di Roma che giovedì 
scorso avevano raggiunto Pa- 
pgl per una visita di una setti- 

mAna- » . 

Sabato sera verso le 22.30. i 
ragazzi.'insieme con i loro 
professori,. tornavano nell al¬ 
bergo dove avevano trovalo 
alloggio, il «Le Pavillon bleu» 
di Trappes. vicino Versailles. 


dopo essere stati a Parigi dove 
era stata programmata nel po- 
menggio una visita guidata 
nel quartiere di Montmartre. 
Viaggiavano in due pullman 
diversi, che camminavano 
uno dietro 1 altro. Ad un tratto, 
all'uscita della gallena Samt 
Cloud. alla penlena della cit¬ 
tà. I incidente. Il bus che viag¬ 
giava dietro ha tamponato 
violentemente raltro. I freni 
della vettura avevano ceduto 
del tutto. È stato un urto .tre¬ 
mendo. i vetn^dei .due pull¬ 
man sono andati In frantumi, 
le lamiere si sono aggroviglia¬ 
le c gli studenti sono stali^pra- 
ticamente catapultati to avan¬ 
ti, cadendo uno sopra l'altro. 
Sono stati attimi di terrore, Nei 
pnmi istanti si é terriuto che 
fosse accaduto qualcòsa di 
estremamente grave. Gli stu¬ 
denti. in preda allo shock, ur¬ 
lavano e piangevano.. Alcuni 
di loro. grafliaU dalle schegge 
di vetro, sanguinavano. CI so¬ 
no voluti alcuni interminabiìi 


minuti per capire che ail'ap- 
pello non mancava nessuno e 
che tutti i ragazzi che si erano 
^ fatti male, erano solo (enti leg¬ 
germente. 

Alla gallerìa Saint Cloud, in 
pochi minuti, sono arrivati I 
soccorsi; autobotti dei vigili 
del fuoco; ambulanze, addirit¬ 
tura squadre di rianimazione. 
Tutta la zona, intanto, è rima¬ 
sta paralizzata (ino a notte 
fonda m un ingoio determi¬ 
nato dal fatto che i due puil- 
man.hanrio Mxcatp allungo 
la stiàda prima-di-essere ri- 
mos-si. 24 studenti sono siati 
portati in ateuni ospedali pari¬ 
gini. U hanno dimes^ dopo 
alcune ore. Solo uno di loro é 
stato trattenuto in osservazio¬ 
ne. Una misura precauziona¬ 
le. «Abbiamo potuto sentire 
nostra figlia solo questa matti¬ 
na - raccontano i genitori di 
Cristina Portale - ci ha. rac¬ 
contato che il pullman che li 
seguiva, ad un tratto, è piopi- 
bato a iuita velocità contro di 


loro.'< Per.'l'uno., da dentro, il 
pullman,. hanno. fatto un volo 
di alcuni meta Oistma se l’è 
cavala con una coitturionead^ 
un ginocchio». Anche .gli altri 
studenti hanno ripoitato solo 
contusioni, alcuni gr^fi, qual- 
l'che picoolo Caglio e molto 
spavenlo. 

«I ragazzi hanno reagito 
molto bene - spiega una pro¬ 
fessoressa -> si sono dimostrati 
responsabili e coraggiosi. An¬ 
che i soccorsi sono stati ecce¬ 
zionali, siamo stati trattati con 
ógni * riguardo. E adesso vo- 
gliamò sok> dlmènticare 1a 
brutta avventura e prima A 
rientrare in .lialia. meicoledV 
prossimo, abbiamo Intenzio¬ 
ne di continuare fi program¬ 
ma di visite». Ieri pcmeiiggio, 
infatti, gli studenti del «San 
Francesco d'Assisi» hanno la¬ 
sciato l'albergo e, tutti Insie¬ 
me, sono andati a risicare |a 
reggia di Versailles.,Ma questa 
volta hanno preferito (are una 
passeggiata, magari sudare un 
po' ma andare a piedi. 


h eUgino, dùca d’Aosta, e il monarchico Fert polemizzano con l’erede dei Savoia 
quale da Parigi precisa: «Riconosco la Repubblica ma non rinuncio al trono» 



prodótti sùrDuòmo, che' l’àl- 
no' fiiórho alciihe voci ariivà- 
no definito assai gravi. «In 
realtà non «àiaroo che la 
strettura principale sla in peri¬ 
colo ha detto dopo il sopral¬ 
luogo in catiediraie Nigèl Prie- 
si^, il docente californiano di 
infegneria sismica che fa par¬ 
te del greppo di lavoro - men¬ 
tre ci tono danni evidenti sia 
alla prima cappella, il cui tetto 
è stato sfondato; sia alla se¬ 
conda: Le condizioni di en- : 
irambe andranno venficate 
con più attenzione». (I connol- 
lo avverrà’attraverso una: serie 
d| estensimetn applicati airin- 
temo e airestoroo della nava¬ 
te sinistra delDuomo. 

La ndda di ipotesi sulle 
cause del disastro, intanto, ri 
è quasi còinpletamente placa- 




siguasta 
il pullman 


M REGGIO CALABRIA. Partiti 
in pullman,! rientreranno in 
treno. Ma almeno il guasto 
non ha rovinalo la gita del 55 
studenti del liceo scientifico 
^uova Europa» di Reggio Ca¬ 
labria. che accompagnati da 
tre Insegnanti hanno visitalo: 
Austria e Ungheria. Propria 
sulla ria del ritorito il guasto. Il 
pullman sul quàle riaffilavano' 
si é bloccato', rottura «(lasse. 
Gli studenti sono cori rimasti 
a Szetesfehervar, in attesa 
della riparazione. Non si isono 

a uindi presèntali allalbergo’ 
ì Grado che li attendeva. Il 
marrcato arrivo 4ia messo, in 
agitaziorié il preside, don An¬ 
tonio Calamo e le famiglie dei 
ragazzi. Sono iniziati i coiilalti 
rama con ia nostra ambakia- 
ta ih Austria, poi con quella in 
Ungheria. All inizio ri era an¬ 
che sparsa la voce che. ia co¬ 
mitiva fosse stata bloccata 
dàlia pótìzia Ungherese per ir¬ 
regolarità ai veti. Ma 
l'ambasciatore italiano a W 
dapest. Joseph Nitti. e il pro¬ 
fessor Pinlàttoria, che accom¬ 
pagna il gruppo, hanno, chia¬ 
rito la situazione. , 
Nessun giallo, ma solO:rau- 
tobùs fuon uso. Si è rotto l'as¬ 
se e per ripararlo occorreran¬ 
no tre o quattro giorni, feri 
nòtte gli studenti hanno, cosi 
pernottato ancora nella citta¬ 
dina Ungherese a circa 50 chi¬ 
lometri da Budapest. Il preside 
ha deciso dì far rientrale la 
corhitiva in treno e stamane 
-fràriiirannO péir Mestre; da 'do¬ 
vè poi preseguiranno per Reg¬ 
gio Calabria. 


ta. Prlesl^ ieri ha tenuto a 
chiarire enei dati attualmente 
disponibili non sono affatto 
sufficienti e formulare un'ipo¬ 
tesi attendibile sul crollo della 
Torre, né ad escluderne alcu¬ 
na. Concetto ribadito da 
Giampaolo CaM. docente del* 
l’Uqiveniià di Pavia, anch'egli 
membro delia oommiuione» U 
mmistiD per le Aree urbane, 
Carlo To^li,; ha pnwvqdulo 
a smentite l'ànwto di utra com» 
missione' d'indii^te da parte 
del suo dicastero (che «non 
ne avtebbe.né..i poteri né gli 
strementi tecnici») e ha an¬ 
nunciato che svolgerà le'«op- 
portune solledtaziont» : affin¬ 
ché. l'iniziativa, venga assunta 
dai suo. collega dei «ni cultu- 
rali;-.Ia.pioferaotéssa Vinceiiiza 
Bono Panino. 


OniM 

|èr]r|iida 
un morto 
e 5 arresti 


B NUORO. Un altro tragico 
attodeOaifaida dì Onlféri. Cin¬ 
que persone ieri sono finite in 
maneOernel piccolo centro vi¬ 
cino a ffuoro: due omonimi 
grepiri. ffimiJiari si affrontano 
dal. maggio -, 19S2. Sospettate 
di esseèriknpiicate* nelCassa» 
sinio’^del'^ veniiquatrenne Gk)> 
vannii6iaM.vucciso l’altra, sera 
a coipi #hicile, sono tutte im* 
parentate'tra loto; Mano, Mat¬ 
teo e Anna Brau (24. 33e 19 
anni);:Sono fratelli; Daniele Pi- 
ras .e Anna Tiziana Brau sono, 
rispettivamente, fidanzali con 
Anna'e'Mario. Le due ragazze 
sono‘accusate’ di reticenza,, gli 
altri' tre di conoHso in ornici- 
dio e* tenfetivo di omicidio. 
Durante le pereuisiznni delle 
loro abitazioni .gii investigatori 
hanno sequestrato .(re (ucUl, 
uno dei quali sarebbe quello 
usato dal Mller. L’omicidio é 
avvenuto poco dopo le 22 dei- 
l!altro ieri in un bór di Oriifen: 
la vittima è stela presa dì mira 
da un individuo cDÌ;V»o co¬ 
perto e armalo di un fucile au- 
tomaticò.- Giovanni Brau<' è 
morto, sul colpo, suo cugino 
Coslaniinoh Brau; 31 anni, .è 
stato ferito a. una coscia, ineo- 
lumì.'un altro cugino e un )orp 
amico. La faida di Oniferì^ ha 
fatto cosi ia sua quattordicesi¬ 
ma vìttima. 1) precedente delit¬ 
to risale allanolte dell7gen- 
nato scorso, ..quando, venne 
uccìso Iher ;Póok>,;:frateìto dì 
Mario, Matteo: e, Anna Brau, 
arrestati ieri. 



Ha compiuto 
105 anni 
il nonno 
di Roma 


«Non ho fatto la guerra perché ero già troppo vecchio*. Cosi 
ha détto Custode PtetropaoU (nella foto) , nato a Rocca di 
Mèzzo (L'Aquila) il 19 marzo 1884, che ieri a Roma nella 
casa di rìporò del Comune dt via Rocco Santolìquìdo/alla 
Giustimana, sulla via Cassia; ha compiuto 105 anni. A fe- 
steffiiare il nonno di Roma c’erano soltanto autorità comu¬ 
nali e il personale deite casa perché «sivederg mio figlio e i 
miei tanti nipoti che vivono in Abruzzo - ha detto Pietro- 
paoli - perme sarebbe stato troppo commovente». Lucidis¬ 
simo, in grado di dialogare perfèttamente, curvo a causa di 
un'artròsi, netropaoiì ha ricevuto dafi'aiaeisore ai servizi 
sòciali del Comune di Roma, Antonio Mazzocchi, una terga 
ricoido.:«Dopo il Papa e il sindaco ha detto un'assistente 
sociale che segue quotidianamente Pietropaolì ■> c'é lei. Il 
nonno di quattro milioni di romani». Nella casa di riposo 
Custode Pietropaoli vive da 15 anni, J'unico.figlio rìmaitogl] 
viene a trovarlo regolarmente ogni settimana. 


Da Cinisello 
Balsamo a Roma 
la lettera arriva 
dopo 8 mesi . 


i ifCaravUnità, te Kodak rnéttè^ 
iteadispi^ionedei^ 
to^omali8ti, é di qùèltl di 
tutti gli alto giomali due 
centri di assistenza alle 
Olimpi^-dì; Seùi»;!:S 
rs agosto scorso da Clnisel- 
lo Balsamo; la lettera è arri¬ 
vata tre giorni te in redaztone a Roma.'Le Olimpiadi di SeuL 
svoltesi a settembre, sono un vago ricordo. L'inefficienza 
delie Poste italiane, un problema che non smette mai di 
stupire. 

Nel Palermttano I resti'del cadavere di un uo- 
CrArtsskfA' mo, ucciso presumibilmen- 

' te due anni te; sono stati 

un CdddVCHC scoperti dai carabinieri al- 

Ifs iin MAMA l'interno di un pozzo nelle 

in un pozzo . campagne dì CasteìdKcìa, 

un paese a 15 chilometri da 
Palèimo. Un riconoscimen¬ 
to deite riitima da parte del lamUiari è ìmpossibiie; gii inve¬ 
stigatori sperano di.giungere all'identificazioiie attraverso 
gli abiti che sono steli trovati nel pozzo; un palo di pantekh ; 
ni, una camicia, una cintura e un mocassino. L'qomo sa¬ 
rebbe stato ucciso con il metodo mafioso deNncapreila- 
menio». legato cioè mani e piedi con una fune attorno ai 
colto che provoca la morte per. autoslrangotemenlo. Una 
squadraci sommozzatori dei vigili del fuoco riprenderà te 
ricerche scandagUando li pozzo dove è stato trovato ilca- 
davere. 


Denunciato 
a 58 anni per 
fuga d’amore 
con quhidiGeiiiic 


FihUIri fribùhàiè iatètbria; 
d'amore tra 8anto Battaglia; 
vedovo di SS anni padre dì 
bè: figli, 

na di: liànnf efte hk ii^-: 
donatoigenitoriperandare* 

. a ^tivere con ti suo mature 
plgmalione; I due Innamo¬ 
rali, che abìtenoaGanciunpaesedelleMaidonlea 13Q€hi-i 
lometri da Palenno, srao decisi a sposarsi ma i genitori del¬ 
la ragazzina si sono opposti denunctendo Tallonianamenio* 
da casa della figlia; Per i carabinieri non è stato difficile rin¬ 
tracciare te ragazza visto che tutti a Ganci rana! «sapeva¬ 
no». Iimiitenbanitodanunctetoeptede Ubere Santo^^B^ 
glia per aottrazione cenaensuale di minoie;; invtendo un; 
ranportoaUa pieiuraoel tribunateipcr i nilnqri di Pifienno; i 
' Inuuirè Vd«,'fiKufiiRttdslte chiiixMere ò 
camminano màito:nMWffianopfir:te stradò deipieie'ditoii 
ài a corohare li loioàOfinod'amoietJaKànd'fiii’àlteid, 


DUU SCOSSA ; U terra ha tremato feri sera, 

di iutvnmillo a sud dì Napoli, nella sona 

del Vesuvio, densamente 
popolata. Il: movimento ki- 
dèl VmìiuIa smico nop ha ; provocato 

nei wnuviO j avvertilo 

dalla gente che, a quell'ora, 
SI trovava in grande maggio¬ 
ranza nelle proprie abitazioni L'osservatorio vesuviano ha 
comunicato che te prima scossa, di magnitudo 23. è stata 
registrata alle 20,20. Soltanto due minuti dopo gii strumenti 
dell’Osservatono -hanno senno il grafico di una seconda 
scossa, più forte. 3,2 di mfficiittido: È stala questa seconda 
scossa che molte gente ha avvertito; entroTarea dei cratere 
vesuviano. Decine di tetefonate sono gtunteai ceniraiini dei 
vigili dei fuoco, d^ carabmieri, deite potala. Nessun danno 
a cose e persone, secóndo i primi accertamenti. 


Bloccato con la sua Uèspa 
. da una upkinte,delta polizia, 
^ ha cercato di higgire, ne è 
nata ; una : sparatoria, un 
proiettile gli è stato telale, 
(tosi è morto feri Pietro Gl* 
smondo, un pr^udieato di 
29 anni. Sul terreno è rima- 


;^aratoria 
aGrtanla: 
liudicato 
lo 

agente ferite 

Sto anche un ager. e, ridotto in gravissime condizioni da un * 
colpo alla gola. Il suo nome non era ancora nolo, ieri sera, 
tqènliG i. sanitari dell'ospedale Carìbcddi lo sottoponevano 
a un difficile intervento chirurgico. L'inseguimento e te spa¬ 
ratoria sono avvenuti invia Simili,una strada nei centro di 
Catania. Ptetio ^smondo aveva precedenti penali per reati 
contro il patrimonio. ^ 


QIUSWMVITTOm 


Ailettori 


Per lagioni di spazipisiainq costretti ^ rinunciare alfe consueto 
rubriche «previdenzà» é «lèjjgi e contratti». Cì scu»amó con ì 
lettón. 


pi ROMA. Scrìtta a ^macchi- v 
ria. in carattere corsivo: su 
carta intestata con lo stemma 
di Casa Savoia, dopo la hrma', 
in inchiostro nero,• .è'^ datata; 
‘•Dpllà mia obbligata residen* 


in Ginevra, il 18 marzo 
JfiB9». Cosi si presenta la mis- 
siva chè Vittorio Emanuele di 
Savoia ha inviato al piestden- 
-te della Repubblica ’ Cossìga, 
'tìtehlàrandosl; -/pronto; sua 
bontà, a riconoscere «questa 
incontrovertibile realtà che è 

',;:0[à.QÌerÌT: abitiamo chiarito 
lUl nostro giornale i motivi per 
.•i 'quath gludichiamo inoppor- 
«.luna e .grave tale lettera; Ma 
•^t^o più Inopinato, e per 
‘ riiòitl versi, stupefacente, ap¬ 
pare ti Integrale reso no- 
'lOidàlle a^nzle. «Sono mosso 
dice infatti il rampollo del¬ 
l'ex Casa regnante - dairunico 


impulso di servire anch’io, co¬ 
me hanno fatto tutti ì miei avi, 
alla :cui' augusta memoria mi 
inchino, l'Italia, ia nostra ma- 
.dre coqiune - italiani ed italia¬ 
ne • in uno spirito di ritrovata 
e realizzala conciliazione na¬ 
zionale». * 

Retorica patriottarda a par¬ 
te, peraltro (rusta e fuori luo¬ 
go, fa. indubbiamertte senso 
sentirci • noi italiani e italiane 
- fatti oggetto di appello da 
-parte di un personaffiio che 
non ha-alcun titolo per appa¬ 
rire investito da qualsivoglia 
missione, E ancora dì più la 
senso sentirci fare lezioni di 
stona che stravolgono i fatti, 
nell'intehto impossibile di ri¬ 
trovare per i Savoia moli, glo¬ 
rie é mefiti non riscontrabili 
da nessuna parte, Anzi. È una 
storia già scritta, questa dei 


Savoia, collocata nel posto 
che gli compete, e molto ben 
presente a tutti noi • italiani e 
italiane - che ne abbiamo de¬ 
cretalo, una volta per sempré, 
la fine non precisamente eroi¬ 
ca. 

La lettera è stata comunque 
duramente commentata dai 
Movimento monarchico Feri, 
il cui presidente Sergio Bo- 
schiero, l'ha praticamente giu¬ 
dicata alla stregua dì un «inci¬ 
dènte». ascrivibiie ai cattivi 
consiglieri dei «priheip^. «Mi 
chiedo cosa wgliohò qiièsti 
me^ri con tale infelice docu¬ 
mento, L'esilio, per quanto In¬ 
giusto • dice Boschierò con un 
sussulto di dignità monarchi¬ 
ca offesa -, è un previlegio ed 
una legittimazione, né pud di¬ 
ventare oggetto di baratto per 
ottenerne l'abrogazione». 

E proprio in nome della di¬ 


nastia, anche Amedeo d'Ao¬ 
sta, dalla tenuta il «Borro» do¬ 
ve è stata celebrata una messa 
per il sesto anniversario della 
morte di;Umbéfto .iI, ha dato 
un giudizio asciuttò e negati¬ 
vo. La lettera «è in netto con¬ 
trasto con le direttive del re 
Umberto li che preferf morire 
in esilio prìrrià di riconoscere 
la Repubblica italiana». 

. A proposito, comunque, 
della stupefacente missiva, é 
io stes.so Vittorio Emanuele a 
chiàrire che niente affatto di 
una rinuncia dinastica si trat¬ 
ta. intervistato rvelia opportu¬ 
na cornice di una sfilata di 
moda, quella di Enrico Coveri 
a Parigi, l'ex prìncipe ha tenu¬ 
to a precisare a scanso di 
equivoci: «Riconosco la Re- 
pubblca italiana, ma non ri¬ 
nuncio alla mia qualità di pre- 


tendente'ai trono: la Repub- 
blicai é una rèaìlà che esiste 
da 43 anni, ma esisto an- 
. ch'io». Quanto alla nonna del¬ 
ia Costituztone che nnpone ai 
Savoia il* veto di 'ingresso e 
soggiorno In fiaba, ia n^sta 
dell'ex principe è stata disin¬ 
voltamente . ìrresprasabìle: 
•Basterebbe non af^toaria», 
Dietro , ii tebiie pretèsto di 
ottenere pCT il figlio diciasset¬ 
tenne • «principe di Venezia» - 
la facoltà di studiare in qual¬ 
che unWérsito itàttena,' c^é 
dùnque una suit^tizte ,inanó- 
vra di scm'alcare'sotto banco 
la Coslituzìrae e di dare un 
colpo di spugna al passala in 
nome, nalurafemnte, della co¬ 
mune patria. Lo ammette «Al¬ 
leanza monarchica», chia¬ 
mando in causa peraltro sco¬ 
nosciuti «valori detta monar¬ 
chia». 


A come 
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DaRacoon^ 
alla Cambia 
per Serena 


Q/M,U NOSTRA redazione 


S TOW> «Ovel Che «hie- 
m è giusUiia per una pic¬ 
cola Innocente» Neppure nel¬ 
la giOmata lealiva si t conces 
so riposo il comitato di soll- 
dpi^ta? nito spontaneamep- 
le a Racponigl tln dilesa» di 
serena finn, la bimba IIUppl- 
na (h tre anhi tolta da pna 
santenia alla lamiglia Alober- 
g|a eba l'aveva lllegalpiente ti- 
cOnoiGiuta come iiglia natura¬ 
le muacllQ in Comune, U co- 
tnltaia ha discusso atnesso a 
piinW lutti i parUcpIaii MI'M- 
sjatlva JUjOuiìt conia molto 
pèr rjpoitaie SUieù ha le j>a- ' 
reti amiclie della casa dove ha 
v^vlo per quindici mesledo- 
ve l'attendono ijgenliori» Ro¬ 
sanna e Francesco Olubergla. 
e II •Imieiiino» Natwio, anche 
lui niippino e, per sua loituna, 
adohjloiecori^letegole, 
.Si^ W| ^Hdsuaima-dl 

tw M(laiieslo,:colli^ dlla- 
vqto in, Isiiatila d| francearo 
aiubergla e ItislatrcabUe ani- 
Inesoia.del edniiiaiqj'iqiiede- 

iein^^ ^^^ ^die-,itibdiii- 


ohlco Nwesoloici a SOI^ 
sansa colpa anche Nasello, 
che era l^atWnio alla sonrt- 
Dho da qttatr^ pot la siede 
riOnlangeinsoiittnuaslonee 
s| djspéra» dchiesle di un 


Manifestazione a Milano Ieri la 43^ vittima 

Con Martini e il sindaco Dura requisitoria 
migliaia di persone in piazza Vetra, «tempio» 

in corteo contro la droga dei narcotrafficanti 

Il cardmale spaedatorì 
«Mercanti di morte, basta» 


La chiesa mil^ese è scesa in piazza contro la dro¬ 
ga Ha simbolicamente occupato piazza Vetra, tea¬ 
tro stonco dello spaccio di eroina, guidata dal cardi¬ 
nale Martini che ha preso posto sol palco accanto 
al sindaco Hìlitten e al presidente della giunta regio¬ 
nale Giovenzana, al termine di una 48 ore, tutta nel 
segno della lotta alla droga, promòssa dalla Cuna. 
Sono 43 1 morti per droga dell'89 a Milano. 


deelato tifico poggia sul 
precedente di un anai(^ 
provvedimento di tre anni fa 
che aveva disposto la reslìtu* 
zione di un mino^ ai genitori 
adottivi ai quali era stato tolto 
anche in quel caso, per motivi 
di {vittimiti 

Continua a restare segreto li 
luogo dove la i^olh Serena 
è stata condotta dopo la bre« 
vissima permanenza nella co- ; 
fflunitS di ria Vespucci a Ton¬ 
no «Noci sopiamo dove «a > 
ha detiQ ieri con voce affranta 
Tl^aricesco Giubergia -, L assi- 
stenle Sociale CI ha telefonato 
che la bambina sta bene che | 
ha ricevuto i vesiitmi che le | 
avevamo mandalo da casa 
Noi continuiamo a sperare ■ ' 
Con I avvocatessa Leonarda 
Sirìppoli di Roma, che li rap¬ 
presenta, 1 GlubergMi stantio 
valutando la poisibUttà di un 
ricono alla Corte di cassazio¬ 
ne per riforrnare la sentenza 
che li ha prrati di Serena get¬ 
tandoli nel dolore/ 

Sentenza crudele* la definì 
•ce H deputato comunista Set- 
gio Soave che ha Inoltrai 
un'inlenogazione al ministro 
VassalDt «Se l'appUcazIone 
della norma è stata ineccepi¬ 
bile. ah^ significa che la 
norma dabagliata, ae invece |a 
legge è giusta, a troriamo di 

muMW Ila, quando a pagare 

dife'che 

quàlccM non lUhziona* 

Anche Ieri il comliato ha ri¬ 
cevuto centinaia di telefonate 
e messaggi di aolidarìeià da 
tutt Italia tutti vogliono che 
Serena sia •réstituUa* ai Giu- 
bergia 

DPGP 


■ MILANO Sono arrivati in 
piazza Vena, il più attivo mer¬ 
cato di eroina milanese e per 

a ualche ora l hanno liberata 
al consueto spaccip di ^dro¬ 
ga Sono scesi in pia^ ihen- 
tre te cronache rtW^fuio il 
quarantatreesimo mono per 
eroina dall inizio dell anno a 
Milano Graziano Torrisi in¬ 
censurato 37enne, impiegato 
Lavevano trovato senza vita 
poco prima delle 14 del ricini 
di casa con accanto la solita 
siringa usata 

C’era gente dr tutte le eO. 


che con l'emina non ha nien¬ 
te da sparare e sacerdoti, suo¬ 
re, ppmtori delle comunità 
lerapeubchd che combattono 
quQ^ianaffl^nle la loro lotta 
contro U traffico di morte Si 
sono riuniti attorno all'aicive- 
•covo scesó in pla^ per dire 
parole di fuoco' contro chi 
cohtrolla il meicato della dro¬ 
ga «chi ostacola i giovani nel¬ 
la loro crescita - ha detto ci¬ 
tando il Vangelo - sarebbe 
meglio che fosse buttalo in 
fondo p\ mùe con una pesan¬ 
te pietra legatd ai collo Siamo 


di fronte a un problema appa¬ 
rentemente insormontabile, 
che non risparmia nessuno si 
deve bloccare la droga alla 
tonte perdid quando il mec¬ 
canismo è avviato s) mnesca- 
no interessi troppo grandi per 
ché possa essere fmrtiidc Bi¬ 
sogna sconfiggere conni¬ 
venze finanziane, stànare chi 
Ma ai vertice delia f^ramide 
dello spaccio, promuovere 
una coeeienza cMle che i»n 
consenta compromessi con 
l impero costruito dalla dro¬ 
ga* 

Ad ajHilaudlrio «'erano ra¬ 
gazzi deile ccmunftù terapeu¬ 
tiche, gènte come Primo, 32 
anni, gii ultimi quattro passati 
in comunità. «In questa piazza 
d venivo nei 78 e non avrei 
mai pen^ dì tomaicl cosi 
Erano gli anni in oh avevano 
chiuso anche le fontane delia 
piazza per convinceici ad an¬ 
darcene ma noi è servito a 
niente SI. queste cose forse 
possalo servire a qualcosa di 


più almeno a svoltare 1 opi¬ 
nione pubblica, a cambiare la 
testa di quelli che dipingono il 
tossicodipendenie come un 
diavolo* 

E intanto dal palco il diret¬ 
tore della Cantas, i^n Angelo 
Bazzan. ^I^a che erano 
venub in quglta piazza per di¬ 
ro dei no e dei si per diro no 
alla morte all indifierenza, alla 
compassione E per dire sì al¬ 
la solidarietà, all'impegno per 
una vita fondata sulla dignità 
E anche per diro ho alla djroga 
e si al cacao come si left^a 
sul manifesto che annunciava 
la manifestazione, affisso alle 
sue spalle 

Per dirto con discorsi e testi 
monlanze ma pure con le 
canzoni che ormai sono i abi¬ 
tuale colonna sonora degli in¬ 
contri dei cattolici Bob Dylan 
a volontà, il De André degli 
anni migliori e tutta la sene 
dei cantautori made in Italy 
Ha canticchiato anche il 
•Pilly* (per i non milanesi il 


sindaco Pillitterì, ndr) sotto lo 
sguardo divertito della gente 
£ poi ha preso la parola per 
ricordare 1 impegno della 
giunta che ha recentemente 
varalo I) Progetto Obiettivo per 
la prev^mne delle tossicodi- 
pendènze, 'C'erano suore che 
cantavano canzoni d amore e 
che SI interrompevano garba¬ 
tamente per nspodere alle do¬ 
mande del cronista «Iniziative 
come queste ci rendono tutti 
fratelli, ricini all uomo che 
soffro Siamo qui per portare 
una tesUmoniuiza e per far 
capire che nei ragazzi che 
fanno queste scelte c'è ama¬ 
rezza, solitudine, perdila di 
punti di rilenniento* Gianni, 
col •Manifesto» infilato sotto al 
braccio era in piazza Vetra 
perché «é demoaatico. é col 
cardinale, contro la droga e 
con I drogati» E Angela, se- 
gretana di sezione del Pei c'e¬ 
ra «perché queste manifesta¬ 
zioni devono essere più unita¬ 
ne possibili» 


Ancora un’azione deU'Alf (fronte di liberazione degli animali) 

«Gommando» libera a Pordenone 
mille fiigiani d'allevamento 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OOmiPM 


■I PORDENONE 1 iterrorisU 
degli animali* hanno colpito 
ancora Dopo 1 risoni é stata 
la rotta dei fagiani, il teatro 
dell operazione sempre la De¬ 
stra Tagllamenio dove 1 altra 
notte un «ommando* dellAlf 
(Animai Liberation Fhmt) ha 
imposto la libedL ad un mi¬ 
gliaio cima .di ristorili. qatLe 


ipano è stato messo a 
al danni di un alzamento dì 
proprietà di Luigi Ifarzola e si¬ 
tualo in località Viliotta di 
Chlons quasi ai confine con il 
Veneto Del fatto se ne sono 
resi coito gii addetti dell’alle¬ 
vamento solo ieri mattina 
quando hanno trovato le reti 


del recinto squareiate in alcu¬ 
ni punti Dppo un rapido con¬ 
trollo è i^itoto che erano 
sparili dica Un migliato dei 
seimila fagiani lasciati sul po¬ 
sto la sera precedente Solo 
una mlnirna parte delle be¬ 
stiole sdito siate recuperate 
mentre 11 grò^ détf i restosi» 
infettt - UMWtM^dafl'oaeUntà 
ed^^Wtohèi^dil dano^dL'arfere 
per Ut prima rotta oonoseiuto 
la libertà - ai sono dispersi in 
un vicino parco dove vivono 
libere numerose altre specie 
di animali 

I carabinierì di Azzano De¬ 
cimo intervenuti sul posto 
hanno ruiveni^ sul terreno 


fangoso delle orme di stivalo¬ 
ni per cm si ritiene che il 
«ommando* avrebbe dovuto 
essere composto da tre perso¬ 
ne fMma di andarsene gli 
espor..( ti dell Alf. come al so¬ 
lito, hanno tracciato su un 
muro la sigla dell organizza¬ 
zione usando una bomboleha 
s|m, d.. 

gf tIstruttoria, 
operaznne visoni (da queste 
patti circa duemila besUoie fu¬ 
rono fatte fuggire la notte del 
3 novembre scorso) Con il 
sequestro della videocassetta 
dì una trasmissione di «lo con¬ 
ferò* (curata da Enza Sampò 
per Raitre) il pretóre era risali¬ 


to a JL. una ragazza triestina 
di 28 anni denunciata a piede 
libero con II dovane concitta¬ 
dino V M di 26 tonni ed altre 
dieci persone per danneggia¬ 
menti, furto ed associazione a 
delinquere denuncia ave¬ 
va fatto credere ad una possi¬ 
bile soluzione de) caso Alf. 
coh addirittura) gtovanllnesd- 
ni quali evenluah leader euro- ' 
pei del «Fronte* 
n lattodell'alin'nQtte riapre,, 
invece il disamo perché ap¬ 
pare Improbabile che i de¬ 
nunciati e gli amici dei fagiani 
possano essere le Stesse per¬ 
sone Gli inquiienli ritengono 
di trovarsi - sempre che si 
tratti effettivamente di un 
gruppo dell'Alf - di ftonte a 


degli aanimalisti* radicali che 
insistono nel commettere dei 
reati per liberare animali, nati 
e cresciuti in cattività Come | 
visoni usati per la nproduzio- , 
ne come i fagiani ailerati nel- ! 
1 azienda di Luigi Manola con I 
scopi puramente commercia¬ 
li Non viene scartata I ipotesi 
che la scritta AH possa essere 
solo una^peitura ^Un nuovo 
.lasaeUo^quifidi per j intricalo 
wmm» Che^ ceipa^lh qohh 
pone avendo gli «animalisti* 
effettuato i loro colpi di mano 
- da ottobre ad ogiri - a Trie¬ 
ste, Padova. Firenze e per ben 
due rotte nella Destra Taglia- 
mento 

Che il cervello» dell Alf abi¬ 
ti proprio da queste paitP 


Intesa porti ARoma 

Da domani È morto 
la parola Giorgio 
ai lavoratori Grillo 


■IROMA. Accordo f^andini- 
smdacati la parola ora ai la¬ 
voratori Domani la Bit Cgil 
avvierà la consultazione dei 
lavoratori con un primo in- 
Gontto romana Ctorneài sa, la 
^It é stato runico sindacato 
che ha definito quella di ve¬ 
nerdì scorso una «sigla lecnl- 
ca«Hn eriesa, airaunto, della 
consuUazìone. Ferrea invece 
laCtsl per naia firma é defi¬ 
nitiva la Uiltrasporti sottoli¬ 
nea che «quella firma vate», 
ma mercoledì consulterà i 
SUOI lavoraion 
Dopo la consultazione 
Prandini si é impegnato ad 
emanare una circolare che 
modificherà, sulla base del 
I intesa, i suoi decreti sulle 
modifiche del lavoro Ma i ge¬ 
novesi chiedono unq trattativa 
per i| toro porto «teoretide¬ 
vono essere sospesi dal Cap^ 
(Consorzio autonomo del 
porto) che. senza direttive 
precise. potreUse m teona an¬ 
dare avanti nell applicazione 
della le^« L’altro ìen dure 
cntiche erano state espresse 
dal segretario generate della 
Flit CgiI, il sociàlista Mancini, 
alla raanitestazione genovese 
organizzata dalla CgiI tocale 
Oggi nunioie della ^il nazio¬ 
nale con quella genovese Lu¬ 
cio Libertini, reqiaiaabite dei 
trasporti del Bcu per Genova 
occorre una specifica trattati- 


■IROMA. Èacompaiiofm- 
prowisamente sabato a Ro¬ 
ma li compagno Ctonio 
Grillo, che per tarilt ann t 
stalo giomaiiiia d^'«Uito^ 
colpe cronista, «apo Ma 
cronaca cittadiito, tortalo 
speciale Aveva 59 anni, Un 
malore mortale to ha coìto 
di ritorno dal Palano dM * 
Sport dove aveva seguito to^ 
poma gnmata dei Inori ^ 
congressuali 

Giorgio Grillo rato Minpie ' 
iKordato da coloio che to 
hanno avuto compagno di 
lavoro, e anche maeiSo, co¬ 
me un giomaliiia fra i più 
sensibili e attenti, per H mio 
rigore, il suo stile di icrillura, 
la capacito originato o pro¬ 
fonda di guaidare aU avròni- 
menu politici e iQclaU In pria. 
realtà cofitràs^to come* 

quella romana- m questi u(ti- ' 
mi anni era statopunto d( ri- ^ 
ferimento-, siculo e pmkMp, , 
a «Paese $era». Corpe ledip- i 
loie capo e segfeiifto di to*, 
dazione 

gli Milena, Fedeiieo c 
ai quali va il camimao a , 
Iratemq eoitolk> dell'MiV 
tà», e della FedenxloiNi r-, • 
mana del Rei | lunenll. ta i 
torma ewtle, al -«Ditnfiin,, 
domani martedì alla aia 11, ^ 
parteRdo dalla camM mf- 
tuada del Policlinico, apoitt • 
dalleoieS 


Violentata si uccide 

Stuprata da un connazionale 
^ovane somala 
si landa dalla finestra 


B NAPOU Una giovane so¬ 
mala, Rukia Mohammed, <11 
20 anni - in traila da alcuni 
mesi come domestica - si é 
suicidata dopo essere stata 
violentata da un suo conna¬ 
zionale Quest ultimo • Abdi 
Hussein Abduliah, di 38 anni, 
da tre enpi m Italia, sposato 
bon diie figli ecopyiveóte con 
uA eUm^onneioouift- p ,% 


là carnale, alti Oiceni in Ino, 
go pubblico 

Il farro è accaduto a Ucola 
(Napoli) dove si trova uba 
lolla colonia di Immigrali so¬ 
mali, In gran pape ingregnab 
in lavon saliuan La violenza- 


-econdo quanto tuqm 100 » 
taro i carabinieri - * «weiwta 
qualche setiHiiani) !a, In WM 
zona di campagna, M U«ota ‘ 
e Vaicatuio La giovana i< * 
suicidata lanciandoM da ima 1 
iinestia al secondo plano di 
un palazzo di Ucola dom am 

staro Diganizzatq-da paria , 
alcun) comazlonall ' 

trp aoiT n suo ythifin^!^n'> 

qliaìq-hSi'aHeiilrnlo.^iWl,, 
avrebbe mar pohitospU)^ , 
All'ennesimp diniego da 
parte d) quesl'ulliino^ (Che 1 
aveva aiKhe celatola tua si- • 
tuazione coniugale), la gl)»» > 
ne SI è lanciala hel «uqto She» 
coma e traspoRata In ospadi- 
le è moria poco dopò. ^ 


Signorile, 
usovacanze 
e rappresentanza, 
super rifinita, 
sette posti, 
vista panoramica, 
tutti! comfort. 
Mai abitata. 
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Non ha balconi, né cantina, Fer< 
li resto, avere lanuova Itontego 
Station Wagon è come avete 
una casa, forse meglio 
Intanto SI muove lo con un 
motore robusto ed dasbeo, a 
trazione antenore, dalle gn^ 
prestaziom e mimmi consumi 
( 26,3 km/1 nella2 OH)) ferlo 
spazio e il comfoit di maicta, la 
nuova Montego è l'inteipreta- 
zione in movimento del vostro 
salotto cinqueposbpiùdueperi 
bambini, 1700 II di eadoo, seno- 
sterno e nella 2 01D, sospénskini 
posteiion autoliveite e Ireni a 
disco anteriori autov^iblanti 
Confoitevole come una casa, 
lussuosa come una villa, la 
nuova Montego ha tutto di se¬ 
ne Fimture In legno, alzacri¬ 
stalli enunci, sedife^M^Wr 

A —iWAÌtutiii,» «IJI41 A 


rato, specchi retrovisorideittid 
e autosbnnanti, chiusura cen¬ 
tralizzata, teigilavalunotto. 


1$00 benzina e 2000 tudnd^. 

Dal 19 500,000 Httelosa. 
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NEL Mondo 


La giornata per le presiden^jiali 
ha feltrato decine di vittime 
Tre ^omalisti uccisi da raffiche 
di mitra sparate dai militari 


Molto bassa l’affluenza alle urne 
mentre per tutto il giorno 
guerriglia ed esercito si sono 
dati battaglia anche nella capitale 


Sedvador, la guerra vicino ai 


La. giornata elettorale più violenta e tragica, per un 
paese già da oltre otto anni abituato a convnere con 
ia guèira Gl) scontn armati fra la guemgliae l'esercì- 
to^iVa^doregno hanno provocato len decine di vitti¬ 
ma il bilancio non è ancora noto Abbattuti da raffi¬ 
che di mitra sparate dai militari anche tre giornalisti 
un fotografo deil’agenzia inglese «Reuter», un repor¬ 
ter salvadoregno, un tecnico dell’americana «Cbs» 


ALIISANDIU«l(PCIO 


i|f ^ SAl^VADpa Si è com- 
baUMlo sin qua» davanti ai 
•ej|>>ttprali aopralWMo m 
quelle ?qne Mpaesedove la 


.jrife Ma anche nella stessa 
capitale sfsonb sentite esplq- 
sipni e raHlche d) fni|ra È 
Qiiesla )a ct^ice che ha fatto 
dé^sfondò ai|a ÉiPmata eletto¬ 
rali èssere, co¬ 

inè aveva^pioclainaio vpl- 
te ir>pM«$(dentè tisèenle Napo¬ 
li Ddértèi la «festa della de- 
ntocriaiat» e si è rivelata inve¬ 
ce come la più clampiosa di- 
moatrèztona del falliniehto 
(Mla%oliticaa^Ìla in questi 
anni dalia Oemocrasla cristia¬ 
na e dall’ammlnistraaiqne 
amèhèana 

Allé 7 locali (le H in Italia) 
sono stati aperti i 6300 seggi 
allestlU.ln tutto U paese, esciti* 
Si 22t{pUnkirì cqntfoUali dalla 
gueitiglia.v I saivadore^i. da 
anni onnaii sono abituati ad 
andare a votare In un clima di 


guerra civile Ma ieri mattina 
l’affluenaa alle urne è apparsa 
davvero molto bassa Non cl 
sono dati ufficiali e quindi la 
peic^Htalo^ dei Mutanti si sa¬ 
prà solo oggi I guenìgtierì del 
FtOhte Farabundo Marti di li¬ 
berazione nazionale (Fmin) - 
che avevano presto uno 
slittamento di sei mesi delle 
elezioni presidenziali in cam- 
^ delia pKe • hanno impo¬ 
sto'negli ultimi giorni la quasi 
totale paralisi dei irasporU 
Ma quanti sairàdoregni 
hanno aicqolto lifivto della 
guerriglia a boicottare il Voto? 
DIfficiie. dirlo SeconAs,molti 
osservatori è possibile che ieri 
si sia registrata ta più bassa af¬ 
fluenza deilir storia del paese 
E questo potrebbe favorire 
enormemente il candidato di 
Arena, Alft^<l Cristiani (le- 
stféma dèstra è ap^ cèrta del 
ia Attoria già al primo fumo) 
Ma già poco dopo I inizio del¬ 
le operazioni di voto sutia ca* 


Manifestazione ad Atene 

Ladeitm m ptea 
^htì:ò:l%|[5an(ìreù 
0'# (Spagna élèìlorale 


tffihiijil prpletl<icq$ià 

ilaf^(un panilo di deàtra che 
ha onenulo ollie II 40 (Kt'cen- ' 
lo del voti alle unirne elealoni 
politiche generali) nella ceri- 
trallaalma'plana andaama, di 
fronte aUParlanienio D cm 
(|l rNunva dernocraala". 
atanllno hlllaolaMa, ha piCK. 
nunclalo uh diacono, j rapila 
.iQtaiinente gmirdta, 
durante il quale ha esortato 1) 
popolo greco a riscattarsi dan¬ 
do (I suo ^ al suo partito e, 
di Gonseguèhsa. perméttendo 
là formazione di un governo 
(upace dj fat uscito li paese 
dalla crisi morale, politica ed 
economica nella quale è pre¬ 
cipitato dal 1961. anno delia 
<nnquista del potere da parte 
del «Pasok»,.|l movimento so¬ 
cialista panellenico di An¬ 
dreas Papwldreil^ 

Mitsotakls si è soffermato in 
daiticolare sullo «scarulaio 
della banca di Creta» il cui ex 
btoSidentiBi Ghlorgos Kosko 
tas. si è reso responsabile 
ammanchi per circa 300 mi¬ 
mmi di ^ire, buona parte dei 
<mali versati ad esponenti del 
^asok» probabilmente anche 
àilo stesso pruno ministro 
I Lo «scandalo della banca di 
«reta» ha indotto, nei giorni 
morsi Papandreu - che cosi 


facendo ha implicitamente ri* 
conqsciUto tè ccépitoni - a 
fato un rimpasto mtnistoriale 
estromettenao dà? suo-'gabi- 
petto-quèléilnlstri chè' risulta¬ 
vano in quafchè modo Impli¬ 
cati nello scandalo. ’ 

Secondo MltsotaMs, it rnai- 
epstume che ormai evidente¬ 
mente coinyo)ge.,8eru!a «cce- 
zioni. Papàndreu e»tutti I suoi 
CQlìaboratprif non otto èssere 
più loHerato ed^hè^ipeimato 
chq,è venuta Ima dicreare fi 
naimenle una nuova Grecia 
anche in vista dei raimoto dei 
paese con la Comunità eco¬ 
nomica europea, rapporti che 
si annunciano sempre più 
stretti È stato calcolato che 
oltre 300mila persone hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne Era peraltro pre>^ una 
cosi massiccia presenza nella 
piazza Sindagma Atene, 1) Pi¬ 
reo e Salonicco hanno infatti 
stndaci e giunte di «Nuova de- 
mocrazia*! avendo tale partito 
nettamente vinto m queste cit¬ 
tà le ultime elezioni ammini¬ 
strative svoltesi nel novembre 
del 1986 Anche i comunisti 
nei giorni scorsi erano scesi m 
piazza contro il governo so¬ 
cialista 

Nei giorni scorsi comun¬ 
que Papandreu da mesi or¬ 
mai sotto accusa ha ottenuto 
un voto di fiducia in Parla¬ 
mento dovè è stata bocciata 
una mozione contro il gover¬ 
no sociahstà 



Siberia termometro a oltre 50 
gradi sotto zero in queste 
condizioni si sta svolgendo il 
«treMdng di sopravvivenza» 
delia sj^lzlone italo sovieti¬ 
ca attraverso la sterminala Ja- 
cuzia (grande 11 volte llta 
„ Ila) con mezzi non meccanici 

(slitte trainate da tenne) e aUmenti tradizionali e naturali Nella 
toM>»Rbbeito Uienzani e Nicola Cerfoglio durante una sosta 



GN abitanti di San Salvaèor viaggiano sui càmion mÉiri scortati da autoblìndo dopo il blocco dai servizi 
pubbHct per te minacce di sabotaggi da parte dei nbaHj di sinistra_ 


pitale è calato il terrore Aspri 
combattimenti si spno regi¬ 
strati nella zona di San Ra¬ 
mon nei pressi del vulcano di 
San Salvador Per ore la guer¬ 
riglia è nascila ^ tenere testa 
all esercito che ha sferrato la 
controffensiva servendosi an¬ 
che di tre elicotteri che hanno 
lanciato una trentina di missili 
e mitragliato a tappeto una 
zona abitata da contadini E 


per ore nel centro della capi¬ 
tale SI son sentito te esplosioni 
del tremendo combattimento 
Tutto questo mentre la città 
anche len è nmasta nuova¬ 
mente priva di energia elettri¬ 
ca, per I numerosi attentali ai 
tralicci deli alto tensione Le 
vie di San Sa|\«dor per buona 
parte della mattinata sono ri¬ 
maste deserto Poi lentamente 
la gente ha incominciato ad 


uscire di casa per andare a 
votare, mentre intorno ai seggi 
erano schierati decine e deci¬ 
ne di mililan fortemente a^ 
mali 

Ma è lontano della capitale 
che i combattimenti sono 
più dun Notate dt scontri vo¬ 
ci difficilmente controllabili, si 
sono sutoeguito per tutta la 
gKmiata Tenilone e paura 
anche fra i circa ottocento 


giornalisti stranieri presenti 
nei paese per seguire le eie 
ztoni La notizia dell uccisione 
di tm colleghi si è diffusa in 
un baleno II presidente dei- 
I Associazione dei comspon- 
denti stranien del Salvador 
Douglas Farah ha chiesto ai 
militan «di smettere di uccu- 
dere i giornalisti» e ha< rivolto 
un appetto ai vertici delle for¬ 
ze armale affinché vengano n- 
speltati 1 rappresentanti della 
stampa 

I tre giomalistiaono stati uc¬ 
cisi m zone diverse Roberto 
Navas fotografo salvadore¬ 
gno collaboratore deli'agen 
zia di notizie inglese «Reuter» 
é stato colpito da una raffica 
di mitra mentre slava transi¬ 
tando sulla Panamericana in¬ 
sieme al collega Luis Galda- 
mes 1 due che viaggiavano su 
una motocicletta - secondo 
quanto hanno nfento alcuni 
lesumoni - erano stati fermali 
e Identificati da una pattuglia 
dell'aeronautica militare Ma 
dopo il controllo, mentre si 
stavano allontanaiidp i militali 
hanno ape^ il hioco Navas 
è morto sui colpo, Gatdames 
è ncoverato in ospedale ed è 
in fin di vita 

A San Miguel è stato fredda¬ 
to da una raffica di mitra, 
sempre per mano dei mihtan, 
Maurizio Pmeda teci>ico dei 
suono di «Canale 12», una tu 
pnvata salvadoregna Insieme 


ad alcuni colieghi si era reca¬ 
to all aeroporto della zona per 
spedire un filmato per il noti¬ 
ziario «El dia» (li più seguito 
del paese) A nulla è servito 
tappezzare il fusone sul qua¬ 
le viaggiavano di scntte «Canal 
12» Ad apnre il fuoco contro i 
giornalisti sono stati gli uomini 
del battaglione Oosé Manuel 
Arce» 

Il terzo giornalista è stato 
ucciso a San Francisco Javer. 
125 chilometn a sud delia ca¬ 
pitale Cornell Lawrov, olan¬ 
dese, collaboratore della sta¬ 
zione televisiva americana 
«Cbs», è nmasto colpito men¬ 
tre stava riprendendo con la 
telecamera un violenlo com 
battimento tra la guemglia e 
1 esercito L olandese è stato 
colpito da un proieUite al pol¬ 
mone t morto poco dopo il 
ricovero all ospedale 

Si 6 votato nel terrore per 
eleggere il successore di Duar- 
le Ma è certo che al di là del 
risultato questo elezioni difh- 
cilmente metteranno la parola 
fìne alia guèna E già fra i due 
maggiori partiti, Arena e ia 
De, volano parole pesanti, ac¬ 
cuse reciproche di brogli 
Qualcuno sostiene che ci sa¬ 
rebbe un documento segreto 
sottoscritto dalla De, da quat¬ 
tro generali e dagb Stati Unto 
per «onentarer il voto in favore 
del partito di Napoleon Duar- 
te Sarà vero? 


Sconfitta la destra, il Pcf perde Amiens rultimo capoluogo che aveva 


Fkanda, vbicono i sodtdNi 



Un Michel Roc^td raffilante,teli sera 
annunciare la netta vicaria aiUejjnùnKf'j, 

pali II Ps conquista almeno una ventina di cenili 
importanti, come Stiasbui8aiw<Ot<cans»'Meomunl- 
sli arretrano e peidond, Amiens, l'Ullilh 9 'Capoluo¬ 
go che gli restava. Uastensionismo hif p^uìo ter¬ 
reno circa il 75 per cento degli elettòn si è recalo 
alle urne 

OSI. nosTBO cowiiapowoeNTE_ 


■i PARIGI Domenica scor¬ 
sa, nel mi^ma del primo tur¬ 
no, c erano già le premesse 
ma ieri la viltona socialista è 
apparsa ancor più netta del 
previsto Passano di mano 
almeno Una ventina di città 
importanti, tra le quali Stra¬ 
sburgo, con Veteziqne a sin 
daco di Catherine Traut- 
mann Mouihouse, Beziers, 
Ounkerque (dove è stato 
eletto il ministro Delebane), 
Quimper, Brest, Auc-en Pro- 
vence, Avignone, Salon, Or¬ 
leans, Blois (Jack Lang sin¬ 
daco con il 59 9 per centi dei 
voti) Senza parlare delle 
conferme a cominciare da 
Pierre Mauioy a Litie. Chever 
nement (ministro della Dife¬ 
sa) a Belfoit e in quasi tutte 
le altre città già governate 
dai socialisti 


( c<Hnunlstt>.non possono 
vantare la stessa soddisfazio¬ 
ne hanno perao, dopo 18 
anni, Tuftimo capoliK^ re- 
Stonate che flh restava, 
Amtens Me un po' dapper¬ 
tutto Sì e registrata una certa 
tendenza deiretettoieto so¬ 
cialista ad e^meisl al cen¬ 
tro Ad Amiens, ad esempio 
dove in vista dei pruno turno 
non c'era stato accordo tra 
Ps e Pcf. n contributo sociali¬ 
sta nell etezKHie del sindaco 
Udf i aFmareo decisivo fin 
dalle prime proiezioni, pur 
in presenza di un indicazio¬ 
ne nazionale per far riversare 
i voti comunque a sinistra. I 
comunisti mantengono U 
sindaco Le Havre, ma com¬ 
plessivamente escono da 
questa doppia consultazione 
con te ossa rotte Avevano 



Ffinpoii Mittafrand 


già perso Le Mans a) pnmo 
turno, dopo aver esputk) dai 
partito li indaco «reo» di vo¬ 
ler itoandidars] atta testa di 
una lista che comprendeva 
alcuni sociaiisU, il nsultato 
del provvedimento disci^rii- 
naie è stato che Robert Jar- 
nd e stato neietto pnmo eri* 


tadlTO già doptepici scorsa 

Il Pai^' sociatista ha ap- 
^ pfoftttato'Taochè dtun*eerto ' 
' recupero dn^voti ecologisti, 
benché questi ultimi avesse- 
;io nfiutalo, nel corso della 
settimana,'qualsia^ accordo 
con il Ps in vista del secondo 
tomo 

Di questo relativo dirotta¬ 
mento è lo speixhio Mou- 
Ihouse, la città di totoine 
Waediter, il leader dei^ièidi 
d’oltralpe, già candidato alle 
presidenziali dell’anno scot- 
so, che si é mantenuto in liz¬ 
za ien passando dal 12.7 per 
cento di domenica soona ad 
un 10 per cento scarso Stes¬ 
so piccolo ma decisivo bava 
so a Strasburgo e negli altri 
centn marcati dalla forte e 
inedita presenza degli ecolo- 
glsU* 

Complessivamente esce 
premiata più la «maggioran¬ 
za presider^ziale» che r«U- 
nton de la Gauche» I ha det¬ 
to esplicitamente, in un pn¬ 
mo commento, lo stesso 
Piene Mauroy II segretario 
nazionale del Ps. neietto sil^ 
daco di Lille, ha nvendicato I 
menti della «politica di aper- 
tora» al centro che portò già 


all’elezione di Francois Mit¬ 
terrand MhiiMggio scorso t 
pròprio quanto èli ha niih 
prtÀeraio ieri sna Georges 
Màichèis' iti'rfiolte titlà - ha 
detto il spretarlo del Pcf - 
nel Ps «ha prevalso il deside¬ 
rio di indebolire II portico 
comunista piuttosto che 
quelto di baHeie la destta« 

Il successo socialista é vi¬ 
sibile in tutta la gec^fia del 
voto, non è «regionalizzato* 
Da Dunkerque nel Nord, a 
Blois sulla Loira, ad Avigno¬ 
ne nel Sud. a Quimper in 
Bretagna 

Marsiglia, pUr in assenza 
di nsuliau definitivi, dovreb¬ 
be continuare ad essere go¬ 
vernata dal sindaco in carico 
Itobert Vigouroux, espulso in 
gennaio dal Ps pmpno per 
essersi ricandidato contro 
l’indicazione delia Direzio¬ 
ne Al primo turno pratica- 
ritente tutto letettoralo so¬ 
cialista aveva votato per lui, 
mentre il candidato ufficiale 
del Ps aveva raccolto a mala¬ 
pena i suffragi comunisti Ma 
già nei giorni scor^ correva 
voce di una ricomposizione 
del conflitto Intestino al Ps, 
con una possibile reciproca 
naccettazKine 


Annullata la processione della domenica delle palme a Gerusalemme 


In Palestina im albo ^omo di san^ 
Uedd tre Rovani e un bamirino 


OIANCAIILO UàNNUTTI 


pi Strage senza fine nei ter 
nton occupati altri quattro 
giovani palestinesi uccisi ieri 
(dopo i tre di sabato) fra cui 
un bambino di II anni nu 
merosi i feriti diverse località 
poste sotto coprifuoco soprat 
tutto nella stnscia di Gaza 
Una chiara nsposta in termini 
altamente drammatici, a 
quanti parlavano nelle setti 
mane scorse di una «intifada» 
ih fase calante, di una piesun 
ta stanchezza della popola 
zione palestinese E anche la 
conferma che i tentativi di av 
viare un dialogo con persona 
lità palestinesi dei lemton per 
eludere il negoziato con 1 OIp 
Si scontrano ~ oltre che con il 
netto rifiuto degli interessati > 
con la determinazione della 
gente a non cedere 
La pnma delle vittime dt len 
è stata uccisa a Gaza si tratta 


di un giovane di 26 anni che, 
inseguito dai «berretti verdi» 
delia polizia di frontiera dopo 
una sassaiola si è rivoltato 
contro 1 militari ferendone tre 
(due in modo serio) con un 
coltello ed è stato subito dopo 
falciato da una raffica di mi 
tra In tutta la stnscia di Gaza 
era in corso uno sciopero ge¬ 
nerate di protesta per la tnpli- 
ce uccisione dell altroieri, i 
manifestanti hanno invaso te 
strade dei centn urbani e dei 
campi profughi affrontando i 
militan ed hanno bloccato le 
strade di accesso con sbarra¬ 
menti di pneumatici in fiam¬ 
me 1 soldati hanno npeluia- 
mente sparato, e m serata un 
ragazzo di 15 anni è stato uc¬ 
ciso nei capoluogo mentre ti¬ 
rava una bottiglia (vuota) 
contro I militan Un grappo di 
soldati - secondo fonti pale 
stinesi - ha (atto irruzione nel- 


I ospedale «At Ahaii» di Gaza 
città arrestando diverse perso¬ 
ne Secondo il giomaie israe 
liano «Hadashot» i (enti della 
giornata di sabato m tutta ia 
stasela di Gaza sarebbero stati 
ben 237 d che dà un idea del 
livello di tendone che si è rag 
giunto nette ultime 48 me 
Le altre due vittime della 
giornata di len sono cadute in 
Cisgiordania ri fratta di un 
bambino di 11 anru Samir 
Aroun ucciso nei villaggio di 
Silai el Hanthh'a e di un ra 
gazzo di 18 anni colpito alla 
testa da un proiettite m un vii 
laggio nei pressi di Jenm Cmi 
questi quattro ucci» d bdan- 
CIO delle vittime delia repres 
rione dall inizio delia «iniifa 
da» sale a 403 morti secondo 
il conto «ufficiale» ma supera 
ormai 1 500 secorKio d calcolo 
«reale» fornito dalle fonti pa 
lestmesi Numerosi anche i fe 
nti, sia a Gaza che m Cisgior- 


dama, fonti palestinesi ne 
hanno stimato In serata il nu 
mero m almeno una sellanti 
na 

li quotidiano «Jerasalem 
Post» citando fonti israeliane 
^qualificale» lancia intanto un 
segnale d allanne fra i circa 
ottocento palestinesi arrestati 
nell ultimo mese afferma il 
giomaie ci sarebbe la mag 
gior parte dei «comandanti sul 
campo» di Al Falah, I o^amz- 
zazione maggiontana dell OIp 
diretta da Yasser Arafat d n 
sultato sarebbe stato da un la 
lo di interrompere la «linea di 
comando» fra Tunisi e i tem- 
ton ma dall altro di far emer 
gere ai posto degli arrestati 
una nuova leadership più gio 
vane e più radicale con con 
seguenze opposte dunque a 
quelle che le autonià militan 
Si npromettevano Se i infor 
mazione sarà confermata, co¬ 
stituirà una ultenore smentita 


alle presunte e interessate ipo¬ 
tesi su un calo» della solleva¬ 
zione 

Nel clima di rivolta e al tem¬ 
po stesso di lutto per 1 allun¬ 
garsi della lista delle vittime è 
stata annullata len mattina a 
Gerusalemme la solenne pro¬ 
cessione «esterna» per la do¬ 
menica delle palme una delle 
più spettacoian manifestazio¬ 
ni di Pasqua in Tenasanta La 
processione si svolge normal¬ 
mente dal Monte d^li Ulivi 
alla Città Vecchia, vate a dire 
propno in quella Genisalem- 
me est che gli israeliani hanno 
unilateralmente annesso ma 
la cui popolazione partecipa 
m modo massiccio alla «iniifa 
da» Nel pomeriggio solo due 
o trecento persone si sono ac 
codate al fradizionale pellegri¬ 
naggio dei francescani, che si 
è svolto in assoluto silenzio m 
segno di preghiera per le vitti 
me della violenza e per 1 av¬ 
vento delia pace in Palestina 



Rafsan)ani 
candidato 
alle elezioni 
presidenziali 


L hojatoleslam Akbar Hashemi Rafsanjani (nella fotq) é 
stato scelto come candidato alle piosrime elezioni preri* 
denziali dalla «associazione dei religiosi combattenti», uno 
dei principali gruppi politici iraniani. L’annuncio delia acel- 
ta di Rafsaniani, che è presidente del Parlàmento, è stato 
fatto dal suo vice il vicepresidente Mehdi Kabubii che è an¬ 
che segretano della «associazione dei rcligiori èOmbatten- 
U» In un intendsta al quotellano Kayhan, IQiamibi ha detto 
che dopo alcune esitazioni miziati Rafsanisni ha accettato 
la candidatura Le elezioni preridenziali si svo^ànno in 
un penodo compreso tra il 23 luglio e il 23 agosto prossimi. 
U presideme in canea, AU Kh^enel, è al suo secondo 
mandato e ta Costituzione vieta una sua eventuale Hcandi- 
dalura 

Nuovo verdetto negativo per 
li partito liberatdemocratKO 
del pnmo ministro giappo¬ 
nese Noboru Tateshita, in 
gravi difficoltà per k> scan¬ 
dalo azionano «Recruit», in 
due eiezioni amministrative 
per i governatorati deìte 
province di Chiba e M^a^ A Chfba, nette vidnanze di To¬ 
kio il governatore uscente Takeriii Numata,Naippogglato dt 
liberaldemocratici, socialdemocratici e Kqmeito. ha sconfll- 
to a fatica, con un margine molto inferiore al previsto il 
ciuidid^to comunista Shcril Irim, menue a Mqt^ì ha sttaym- 
to li socialista Shunterò Homma Sono due fato senza pre¬ 
cedenti nella stona politica giapponese A Miyagi go^ 
natore era sempre statq liberaldemocratico e il risultato di 
Chiba era Impensabite fino a poche setoroàne (a 

Cinquecento giovani hanno 
manifestato ieri per mezz’or 
ra rie! centro di Danzica 
termine di una messa cele¬ 
brata nella basilica Mariana 
e successivamentè ri sano 
disperri senzà che doresae 
intenonlre la polizia presen- 


Dalle urne 
verdetto 
negativo 
per Takeshita 


Polonia, 
manifestazioiie 
giovanile 
a Danzica 


te con Ingenti forze I tnanHestenb innalzavano sbisefoni 
con la scritte «fàbMche agli op«ai^ Mode pertuttj» In gnm 
parte miUtanti deil’oigaw^kHie radicate «ScÀid«nosè 
combattente» e del «Mmmehto società alteniatìra» scandi¬ 
vano anche riogan ostiti al potere chiedendo fra Fritto la 
dimissioni di Jarazelski 

Riforme 
sandinisle, 
favorevoli 
gli anglicani 



I primati della Chiesa angli¬ 
cana, incluso li pTenuo No 
bel per la pace il vescovo 
sudafricano Desmond Tutu 
(nella foto). nunid in confe¬ 
renza m Nicaragua, hanno rtvotto agli Stati Uniti Fesoitazlo- 
ne a rimpatriare i ribelli contras» che combattono contro il 
governo sandmista di Managua partendo da basì sttuate fri 
lemtorio del vicino Ffondqres. Nett’appeDo rivolto al|m# 
no degli Stati Uniti. i vescovi della Chiesa anglicana èdelte 
d^eSa èpiscc^te cfqiedònp ìche ì fondi'tiSemtt 
pef i contras rer^no tiripfrgati iter rirpipàfruàè i ritiwè» 

plauso jper le misure adottate recentemente dal poveri rfl 
Mapagua «perché contribuiscono a raggiungere Ut rioÀrtet* 
nazione e la pace» 


LaOna 
è irritala per 
il documento 
Cee sul nbet 


U Cma ha respinto l’invito 
livofroie dai Panamento eu¬ 
ropeo per una fine della tej^ 
ge marziale in Tibet e hi 
proposte europea di media¬ 
re una soiuzKme dri prribte-' 
mi del Tibet Nella sua edi- 
zipne di ieri, il Quotidiano 
det popoh di Pechino, organo ufficiale del Pcc. ha pubbli¬ 
calo un documento ufficiate in cui si dice* lÉsprtoiamo 
profonda indignazione e rammanico,^ U pentolo tibetano è 
membro delia grande famiglia cinese e qualstari tentativo 
di intemazionalizzare la questione tibetana é fermamente 
contrastalo dai governo cmree e non avrà mai succiso» 

La bravate di una decina di 
giovani di Mehm, sulla riva 
detta Senna a 70 chitometri 
e sud di Par^, si è conclusa 
con cinque morti annegati. 
Secondo la polizia, i dieci 
ragazzi SI sono stipati toi'fri- 
temo di una vettura Rat di 
piccola cilindrata e quando l'auto è finite nel fiume l'autista 
e quaibo occupanti sr no riusciti a districarsi, ma per gli altit 
non c é stato niente da fare 


vntamiAkOiu 


Cade auto 
nella Senna, 
cinque 
annegati 


Il jumbo della Pan Am 

Un settimanale inglese: 
«È un terrorista libico 
l’autore delFattentato» 


M LONDRA Secondo il setti¬ 
manale «Sunday Express», il 
responsabile dei! attentato a) 
jumbo della Pan Am esploso 
ui Scozia il 21 dicemtxe con 
270 morti è un libico esperto 
in esplosivi conosciuto comò 
«il professore» Citando un 
funzionano dei servizi di sicu 
rezza bntannici che ha chieto 
I anonimato il settunanale af¬ 
ferma che «li professore» è ar¬ 
rivato a Bonn il 13 dicembre, 
con un volo dalla Grecia, e ha 
incontrato nel suo albem 
uno dei pasreggen del voto 
delta Pan Am da Francoforte a 
New York, lo studente libsne- 
se Khatid Jaafar al quale 
avrebbe consegnato il radiore- 
gistratore contenente la bom¬ 
ba Il padre dello studente 
che abita a Detroit (Usa) ha 
sempre negato il coinvolgi 
mento det figlio Secondo i! 
«Sunday Express» «il professo¬ 
re» è arrivato nella Rfg sotto il 
falso nome di Patei e avrebbe 
incontrato a Heidelberg un di¬ 


plomatico iraniano «II profes¬ 
sore» è restato nella 1^ fino al 
6 gennaio ed è stato poi visto 
tre settimane dopo m Porto- 
gaito alia guida di una auto¬ 
mobile con targa tedesco fe¬ 
derate «Adesso é a ripcao, na¬ 
scosto m un paese del Medio 
Onente». ha precisato il setti¬ 
manale Secondo il «Bunday 
Express», «U (wrie^ue» po¬ 
trebbe aver agito sia per conto 
di un gruppo patestinese 
estreitosta contrario a Yasser 
Arafat, oppure «per ordine 
deli ayaloliah Khomeìnl^ in 
rappresaglia per I Airbus ira¬ 
niano abbattuto la scorsa 
estate da un incrociatore Usa 
ne) Golfo Sempre secondo 11 
settimanale inglese, «un porta¬ 
voce dell Fbi aWashington ha 
confermato che ‘ il professo¬ 
re' è nceicato per te vicenda 
della bomba della Pan Am» e 
che le autontà della Rfg sono 
«funose» per i danni che que¬ 
ste fughe d( notiate possono 
fare alla loro inchteria. 
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Geneiiale ucdso 
da «infiltrati» 


Un raduno di massa a poche Oltre quattro ore di assedio 
centinaia di metri pacifico davanti al Soviet 

dalla famosa Piazza Rossa «Giù le mani dal nostro 
nel cuore della capitale candidato, no alFapparato» 


CHE TEMPO FA 


La mano dei mujaheddin colpisce fino nel quar- 
tier generale dell'esercito governativo a Jalalabad. 
Soldati segretamente affiliati aiia resistenza ucci¬ 
dono il generale Barakzia Tote Khel, comandante 
del Central Corps, il nucleo centrale delle foize 
armate di Najibullah a Jalalabadì Ma intanto l’at-,, 
tacco portato sabato airaetòportO è'stato respiri-' 
to. te sorti della battaglia peirnangono’incerte. 

_ OAt NOSTRO INVIATO 

MMUitanriNBTTO 


in corteo a Mosca 


■iPÉSHAWAR.1 ISO mu- 
iaheddin che Sàbato avévand 
at(ac£àtd l'aéropQrtò di Jaiàla* 
bad riukentio a pénetTare ól¬ 
tre le recinzioni hanno dovuto 
tornare sui loro passi. A bloc¬ 
carli sono stati { bombarda¬ 
menti aerei. l'aTtiglicna e so¬ 
prattutto le mine. Le micidiali 
invisibili trappole sotterranee 
di cui e inzuppato II tenitono 
di questo povero devastalo Af¬ 
ghanistan. GII organismi inter¬ 
nazionali calcolano siano 13 
milioni le mine piantate dalle 
truppe kabuliste per protegge¬ 
re le aree sotto controllo op¬ 
pure per i^tacolare l'avanzata 
nemica nelle zone da cui si ri¬ 
tirano- Quante siano quelle 
piazzale dal soldati di Naiibul- 
lah intorno a Jalalabad non si 
sa, ma i guenigilerl' hanno 
sperimentato sulla loro pelle e 
spesso con la loro vita quali 
siano le aree a maggiore con¬ 
centrazione: i lati del fiume 
Kunar che scorre a nord-est 
delia citta sotto le colline di 
Behfud, i dintorni e l'interno 
delHaetoporto. Sabato un nu- 
mèro Imprecisatodi mulahed- 
din «orto dmuti uccisi o muti* 

' lati mtintre tentavano di avan- 
um vw«9 U tetmlnal centrale. 

I loldali deile SOI* e ^3* uni¬ 
ta dei'IQiadr le polizia segreta, 
ìbi^ lièti iniilaìmente costretR 
tl.iid^^amtrere.. U subitanea 
dppe^lpbe del guerriglieri. 
irrliMthju )eep • camion len- 
dieil i jiftte le velocita lungo le 
liredllbbe dallèffpnilera pe? 
kistanafpoita a Jalalabad. Il 
beccolthdi sorpresa. Per alcu¬ 
ne;; ontTgU attaccanti hanno 
oepupèto una parte delle piste 
di Atlerraigglo. Ma ogni qual¬ 
volta^ .tentevepQ di avanzare, 
-dalllìolo bon frajore veniva* 

si aprivano ’i 
|p^i^Mg|cbl. Lq .ritirata astata i 

■^.iSmbra ora prevalere Copi -1 
; tvlone-fAhaCeetoporio sia im- 
’ prendiblte con .un attacco 
periato unicamente da sud¬ 
est,ioigdda Samarkhei. I co- , 
mandanti della guerriglia pun¬ 
tano:^ ^ assicurarsi il pieno 
pontrollo delle alture di Beh- 
lUd anoifd-est. Da li bcTsagila- 
te VaaiopQrio con le aitigirerie 
. larebtie:. relativamente facile, 
menlte da Samarkhei Cimpre- 
Miì è; complicata da un vasto 
separa il villaggio 
dalcaereporio. Ed è cosi a 
:|ehkud che stanno svlluppan- 
doiirl’combattimentl piò^ in- 
tensl'delle ultime ore. I gover- 
naiM.ianno che perdere quel¬ 
le colline (di cui controllano 
OrmZi'aolo una piccola parte) 

0 ezpoirebbe ai cannoneggia¬ 
menti, al rischio di dover ab- v 


bandoriare l'aeroporto. In- 
somrha alla sconfitta. Mentre 
la pressione del mujaheddin 
continua a esercitarsi inces¬ 
sante dall'esterno, un clamo¬ 
roso attentalo Kuole il cuore 
stesso dei comandi militari di 
Jalalabad, Il quartier generale 
del Centra) Corp, cioè il nu¬ 
cleo più consistente delle 
truppe poste a difesa della cit¬ 
tà. ^ le informazion) diffuse 
dall'ingegner Mahmud (il 
ptinclpate tra l capi della 
guerriglia nella zona di Jalala¬ 
bad) sono esatte, soldati se¬ 
gretamente affiliati alla resi¬ 
stenza hanno assas^nato iMo^ 
ro comandante, .supremo, 
maggiore generale Barakzia 
Tota Khel. U comandante 
guerrigliero non ha rivelato al¬ 
tri paiticolan, come sia staio 
ammazzalo i'ufficiala a cosa 
sia poi accaduto al suol ucci¬ 
sori. L'episodio, se conferma¬ 
lo, rivelerebbe l'esistenza di 
una situazione aiiarmante: la 
minaccia del tradimento In 
agguato Ira le file dell'eseiclto 
governativo. Non solo la tenta¬ 
zione di mollare tulio, diserta¬ 
re e mettersi in salvo gettan¬ 
dosi tra le braccia dei «fratelli* 
musulmani della guerrigha, 
ma addirittura una organizza¬ 
ta ramificata attività di infiltra¬ 
ti. 

.La‘ battaglia ^di Jalalabad 
entra oggi nella sua terza setti¬ 
mana, una battaglia sanguino¬ 
sissima. Il conteggio dei morti 
tra i muiaheddin e sicuramen¬ 
te più elevalo di quanto non 
lascino credere to fontt della 
resistenza, che < 'ammettono 
solo ISO morti e 884 feriti. An¬ 
che se probabilmente sonò 
esagerate le cifre del regime: 
4miTa gueiTlglieri uccisi. Le 
autorill' di Kabul'lèri hanno 
preienfato le prove viventi 
dèlie accuse rivolte a Isiama* 
bàd cirifa la presenza di mili¬ 
tari pakistani operanti a fianco 
dei ribelli intorno a Jalalabad; 
un ufficiale e un graduato cat¬ 
turati in azione e portati pri¬ 
gionieri nella capitale, ti Paki¬ 
stan ha definito l'esibizione 
dei due prigionieri di fronte al¬ 
ia stampa intemazionale un 
semplice «show», ma la parte¬ 
cipazione di soldati e ufficiali 
pakistani ai combattimenti è 
pfaticamenle cosa certa. 

Intanto Washington si ap¬ 
presta a recidere ogni residuo 
rapporto dipiometto con Ka¬ 
bul lo dicono ,funzionan del- 
l'amministrazione Usa aggiun¬ 
gendo che presto gli Stati Uni¬ 
ti nomineranno un loro rap^ 
presentante ulfieiate presso il 
governo prowiBOrio del mu- 
laheddin. 


I Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favo- 
[ re di Elisiti. Un corteo di tn|gliaia di persone sfila 
I nella capitale a sostegno deU'ex’ ésponente del 
Politburo messo sotto accusa dal plenum del Co¬ 
mitato centrale. Un raduno di massa sotto il «Mos- 
soviet». Grida di .Abbasso Ligaciov»,-«Eltsiri iè il 
candidato del popolo. Votatelo se volete farla fini¬ 
ta con le ingiustizie». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ smollo anu ' - ' 


Accusati di «atti criminali» 

Altri sette dirigenti 
delle miniere del Kosovo 
finiscono in carcere 


M BCLGiÙDO. Altri arresti 
nel Ko$qvo, tfeve prokgiìe 
ragilazlohe del minatori con¬ 
tro le rqodifiche alla costitu¬ 
zione serba che, ;8i; asserisce,, 
diminuirebbero l'autonomia 
della regione abitala premi¬ 
nentemente dal gruppo etnico 
albanese. Il ministero degli in¬ 
tèrni a Pristina, capitale della 
provincia, ha disposto V arre¬ 
sto -.aquanlo si apprende a 
Belgrado da fonti ufficiali di 
àltn sètte dirìgenti delle minie¬ 
re di Trepcai presso Titova Mi- 
tròvlca,: centro‘delle agitazioni 
del rfiiiiatòri. 

AcciùiàU di ■etti crintlnàll 
contrQflvóiuziònari e di mi¬ 
naccia ài sistèma sociale», tra 
gli arrestati figurano un diret¬ 
tore tecnico della miniera.ed 
il presidènte della locale orga¬ 
nizzazione sirtdacale. 

I pozzi di Trepcà vennero 
pcciipali pèr otto giorni dai 
minatóri dèll'etnia albanese 
alla fine di fébbràlo. l'occu- 
pàzlone cessò in seguito alle 
dimissioni di tré dirigenti co¬ 
munisti locali (che si sostene¬ 
va Imposti dàQa Sèrbla) ma 
nessun seguito ebbero le di¬ 
missioni eli lavorò non è mai 
ripreso nell'importante centro 
minerario. In tutta ja provìncia 
del Kosovo sono in atto Im¬ 
portanti, misure di sicurezza 
d^lse dalla presidenza fede¬ 
rale iugoslava, incluso il di- 


spiego^di unità delle forze ar¬ 
mate dotate di mézzi^bìindati, 
tra gii arrestati all'inizio di 
nva^ figurano anche altri 
due direttori delcèhùo mine¬ 
rario di Trepea. Ed in carcere 
è finito Azem Viasi, ez diri¬ 
gente comunista del Kosovo e 
federale estromesso il mese 
scorso dà tutte le cariche ed 
ànchè lui accusato'di aver «or¬ 
ganizzato i.moti controrivolu¬ 
zionari» deil'ètnia albanese. - 
Nei Kósóvo-circa il novanta 
per dentò delia popolazlORe 
di poco meno dì due milioni 
di abitanti e di nazionalità al¬ 
banese. Dal 1981. quando 
scoppiarono ) primi mòti degli 
albanési a Pristina e nelle altre 
città della regióne, dalla Ser¬ 
bia gii albanesi vengono accu¬ 
sati di ' «contrónvoiuzione, 
sciovinismo ed indipendénti- 
smo» e dì voler staccare il Ko¬ 
sovo da Belgrado per annet¬ 
terlo aH'Aibanìa. 

La settimana prossima l'as¬ 
semblea della filone auto¬ 
noma dovrà affrontare il di¬ 
battito sulla riforma costituzio¬ 
nale della Serbia. Per l'occa¬ 
sione si prevede una recmde- 
scenza delle agitazioni. Se¬ 
condo i servìzi dì sicurezza 
sarebbero state programmate 
anche manliestazìohi di piaz¬ 
za di donne e bambini, nel 
presupposto che polizia ed 
esercito non oserebbero en¬ 
trare in azione contro di essi. 


!■ MOSCA Sotto ta statua a 
cavallo del principe Jurij 
Oolgoruklj, mitico fondatore 
dì Mosca, ormai sono mi¬ 
gliaia. La via Gorki è stata 
bloccata dalla milizia e un 
fitto cordone «difende* jl ros¬ 
so palazzo de) «Mossovìet», il 
municipio di Mosca. Erano > 
partiti in trerhila dal parco. 
Gorkl distante cinque chilo¬ 
metri. Adesso, alte tre del 
pomeriMio di una splendida 
domenica di sole, sono qua¬ 
si diecimila e hanno ancora 
fiato, dopo il lungo corteo, $ 
per ritmare «Eltsln, Eltsin« e 
•Abbasso Ligaciov». 

È stata un'altra Inattesa, 
straordinana giornata di que¬ 
sta campagna elettorale so¬ 
vietica dopo il sensazionale 
comizio tenuto da Boris Elt- 
sin, già membro del Politbu- 
ro e candidato a , deputato, 
davanti a iSmila persone in 
un quartiere di penfena. C'è 
stato, praticamente, un paci¬ 
fico assedio dell'edificio del 
Soviet per quasi quattro ore. 
Una manifestazione senza 
precedenti che te autontà 
non hanno ostacolato, Un 
raduno di massa a poche 
centinaia di metri dalla 
•nazza Rossa» per sostenere 
•Ellsin, il :eendldato-del po¬ 
polo», messo sono InchteM 


dai «burocrati del Comitato 
centrale». 

La sfilata «d'opposizione» ' 
nel cuore di Mosca ha preso 
le mosse alte tredici quarido 
agii organizzatori: del comi¬ 
zio in favore di Eltsin t stato 
comunicato che non c’era 
più il permesso per svolgerla 
all intemo' del parco Qorkl; 
Un divieto assurdo, Impiega¬ 
bile e che, per uno di quei 
curiosi scherzi del destino, 
ha provocato un avvenimen¬ 
to beh pio grande e clamo¬ 
roso. DaKirima non sembra¬ 
va un corteo quello che. In¬ 
certo e a zig'Zag. aveva im¬ 
boccato li ponte Knmslui» 
Poi, una volta giunto sul «Sa- 
dovoe Kalso*. il grande, iraf- 
ficattsilmo anello che cv» 
conda il centro della città, il 
seipente di folla si è ingros¬ 
sato a vista d’occhio. Fatto di 
giovani, famiglie, anziani. È 
già una marcia imponente 
quella che, cantando^ sfila ' 
sotto ilvgrattactelo del mini* 
stero degli Esteri. Sull'Arbat, 
l'isola pedotiate, »c'è il pas¬ 
seggio dgila>defiienica. Dai 
corteo gridano;-«Vieni, uni- 
acitl a noi». Molti lo fanno e 
chiedono: ma dove state an¬ 
dando? itAndiagiO/at. munici¬ 
pio a domandare che finisca 


ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAIÉIÌE POLITICA 

MARIO ALICATA 

RE6GIQ EMILIA » TH.EWH0 0522/28,323‘83.6M 

U dlrtziont dell'lstituta organlza dal 3i 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(aaHonl territoriali, sezioni tatratlcha. centri di Iniziativ») 

PHÙOflAMMA 

• La dmraomla conw fbwlltt flnilltk dalli 


• M Pel, la alniatra, l'Eiirapa; la alailani aiirapae 

• L'aHamatIva, una nuova taaa liana atarla daHa 


a Daniacraila aooiMMniea 

• HManna dal aiatanta polltiGO a dalla latitualani 

• RHamta dal pardiM. 

Invitianio pertanto le federazioni a programmare la par¬ 
tecipazione delle compagne e del compagni. 

Per maggiori Iniòrmazioni la aeoreteria dell'Istituto è a 
vostra disposlzions. Tel. 0522/Z3.323 23.6S8. 


Ls dlrerione. la redulone, l'animl* 
nitrazione dell'Unità «sprintoitè ai 
famlliart il loro commosso cordo¬ 
glio per la suunparsa di 
GIORGIO GRILLO 
•ensibile e allento giornalista co¬ 
munista per tanti anni. 

Roma 20 marzo 1989 

Dianora. Lucio, Mitteo Tonclil c D- 
sa e Carlo Ricchini ricordano con 
t'sflètto di sempre 

GIORGIO GRILLO 
Roma 30 marzo \989 


In ricordo della compagna 
VILIA BULCARELLI 
VISONE 

gli direttore di biblioteca, decedu¬ 
ta il 30 mano 1920. 

Roma, 20 mano 1989 

Il comitato direttivo della sezione 
Anpi di Blassono annuncia con dd- 
lore la Komparsa del compagno 

BIAGIO POZZI 

paitigiano combattente, presidente 
onorario e fondatore delia sezione, 
emblematica figura di combattente 
adttifascista ed esemplare democrà¬ 
tico. i funerali si svolgono oggi alte 
ore 14.30 partendo daH'abitazlone 
di via Maulnl 10. 

Biaawno 20 mano 1989 


SlàÉO? * 
RICCHI 

SOLOOENTRO. 

SOTTOSCRIVI 



' Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


l'Unità 

Lunedi 

20 marzo 1989 



eorts EHidumti.la muillestarten. wnénS 


la pciMcu^m Iti Elisir». 

La via Oorld vlam Imboc¬ 
cala da piazza. PusUn. La 
polizia non « mal intavenu- 
la e continua a laaciaMare. ' 
Anzi alcuni miliziani sono 
quasi pmmurosi: Compagni, 
fate attenzione, non siate In 
mezzo elle strada.. Ma ormai 
il vallea sulla ma pia famosa 
di Moeca E paralizzalo, pron¬ 
tamente deviato. Poco prt* 
ma, passando davanti alla 
lede della rrasi., l'agenzia 
aovwllca, si seme gndare: 
•Vergogna, vergogna.. .. (^1 
anno alcuni tnomettli di MA. . 
alone quando la testa del 
corteo giunge'dmnenzi. al 
palazzo del Soviet- SI chiede 
un meeafono, perpoierivol- 
gere un comizio. Ma ila ri¬ 
chiesta viene tespime. È cosi. 
che alcune decine di petso- 


vo dì raggiungere il Cremli¬ 
no. li tentativo viene subito 
scoraggiato. Via Gorki è 
chiusa da una bameca di 
pullman delta milieia. 

Dalla folla si chiede di es¬ 
sere rlcevull da Lev Zaikov, 
lesponente de) Poliiburo 
che ha sosiiiullo Ellsm quale 
capo de) partilo a Mosca. 
Dal balconi spumano ntratii 
di Eltsin. si alzano i cartelli 
con le sue immagini. Altn in¬ 
vitano: t6e siete stanchi delle 
ingiustizie, votate per lui». 
L'awersano di 

Eltsin, nella eiicoicffeione 
moscovita, è il direttore dello 
stabilimento automobilistico 
■Zìi», Bvghenij BraJeov. Dico¬ 
no: «Brakov è l'uomo delltep- 
parato. Eltsin è li candidato 
del popolo». Una donna 
prende il megafono: «Quan¬ 
do Breznev era al potere con 
tutte.fe me reedi^iiie oesgw i 


no gli contestava la violazio¬ 
ne deireùca del partito. Nel 
mio qiiarttere per danneg¬ 
giare Eltsin strappano i suoi 
manifesti». Si ^dà ancora; 
■Giù ie mani daEl^in», 

La manifesiaijiiohe dura si¬ 
no alte sei e mezza della se¬ 
ra. Poi, a poco a poco, la 
gente va via e sulla Gorki ri¬ 
prende il traffico. U gente, 
con n dlsimilvo di Boris Niko- 
laevlc airocchteilo. va a 
prendere il menò per tornare 
a casa. Ma gli appuntamenti 
di Eltsin noit sono finiti. Do¬ 
mani l’ex capo del partito 
andrà a parlare agli operM 
dèlia fabbrica «Zil», quella 
del direttore Brakov. Una sfi¬ 
da nella tana del suo avver¬ 
sario. 

tl clima elettorale ieri è i 
stato anicchito anche dalla I 
pubblicazione sulla «Pravda» 
dei nsultati de) voto al Comi- i 
lato centrate per reiezione i 
de\ cento deputati del Pcut. I 
La conteima ufficiate di 12 
voti contran a Gorbaciov, di 
ben 78 a Lgaciov e di 59 a 
Jakovlcv. Non c'è membro 
de) Politburo che abbia rice¬ 
vuto l'unanimità dei suffragi. 

Il responsabile dell'ideologia 
Med\^ev ha avuto 22 voti 
contro, Zaikov ne ha avuto 
25, l'ex capo del «Kgb» Ce- 
bnkov 13. I «grandi elettori» 
del plenum hanno dato solo 
IO voti contro Nlkola) Ria- 
khov, il presidente de) Consi¬ 
glio dei mmistn. È il meno 
contestato. Spicca, infine,'Il 
risultato di Anatolij Cemiaev, 
r«aiutante* di Gorbaciov. A 
differenza del segretano gli 
hanno votato contro, nel se¬ 
greto deiruma, appena 
quattro persone «p. 
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PODI DTnUA. 
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Continua la grande Iniziativa de L’Espresso. 
In regalo "Poeti d’Italia", le opere del 
grandi poeti italiani, dal Duecento 
al Novecento. Questa settimana con ; 
L'Espresso troverete il quarto volume, 
"Pasolini e i moderni", un Tascabile ^ q 
Bompiani di 160 pagine In edizione 
speciale per i lettori de L’Espresso. 4 


con il quarto 0 ultimo volume di "Poeti 
d’Italia" de L’Espresso. 


4/“PASOLINIEIMODERNI. vq- i. _ 

QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON JLl!iSpZ6SS0 
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MBERTO 


Vcurel espnmere - ha detto Alberto Fascio- 
lo, segielano della lederaalone di Alpssandna 
•i la mia convinta adesione alla relazione di 
Occbetto, che è stata veramente Importante 
aia aotto II pioflb delle scelte ideali e del valori 
fondanti del nuovo corso, sia nella parte ri¬ 
baldante la definizione dell alternativa, sla 
nello stesso linguaggio, specchio di uno spiri¬ 
to nuovo, orgoglioso e combattivo II congres- 
sp ili oggi dimostra che sul nuovo corso >1 
sia gli camminando 

( TOpel compiere riflessioni pid approfondite 
rha jio scelto di trattare un tema preciso che si 
riiiamif Acna di Cenglo f. Acna SI colloca alle 
irgenti di un corso d acqua sulla base di 
IpeTte compiute alla fine dell 800 Da oltre 70 
mnl avvelena la Bormida distmggendo una 
ifSOIsa vitale cOme I acqua del fiume, pregiu¬ 
dicando qualsiasi altra produzione 4Jn pro- 
blemauhe interessa ISO (gjO abitanti per più 
Iti du# Jnpi ri5|*l» alia vicenda abbiamo 
manlenufo unaóosizlone di forte responsabi- 
Igg, nsllaconvinta nbetca di una compatibilita 
Ila la fabbrica e il terrlioifo Ma I assenza di 
lattt,|Qs|iiiz|almente nuovi e di nsposte con¬ 
sta apJnleìOggi ad una precisa nch)esla di 
iusura In questo senso Si b pionunciato il 
della federàzlone^dl Alessandria 
qhe'ha proposto un piano per la bonifica del 
silo e hesaivaguaidla dell occupazione e del 
&la|io<dei4lpenflenti Attraverso un emqhda- 
Rienio e ungine del giorno chiediamo che 
l| pioposta qlmlusuVavenga latta prppiia dal 
oponqle Sp non si essume In fret¬ 
ti questo onentimenlo saranno 1 ^votatori 
nelsj dell'Acnaa rischiare di più perminen- 
■*-*Uh conflitto ira II versante ligure e quello 
momeie e un incertezza dovuta alla oggel- 
wuenibiltta della situazione 
là iiicenda dèli Acna Induce a riflessioni 
mirali La primà/lguaida la costruzione 
I PRO schierameniDiisociale dislocato sul 
nle dejlg nspptturailoqbacolaglca dell'e- 

ma linea pion eatlulèndo la por- 
taMeljaleónlranposlzione tra produzione e 
^bleplq cbe si dllendà |pegl |0 l'oqcupazlone 
bensìesallatioo la capacllg-dl Impegno e di 
oreàflvitàche II mondo del Javoip può mettere 
cairtpd'Sd^ se il lossoié fluide, come ha 
qello Qcchetlo, si uniscono è possibile rlsblve- 
m II problema II àecbndo bdnto di riflesìiiqne 
rgiuarda la democrazia llnloimaziooe. paspa- 
Ipnza, codeelslohe sono le cosa che chiede la 
ntei Noi sostèRlamo l| movimento di popolo 
llàivalla eortpldakche vuole padecipare al 
inaniènlR « *l!a rinascila. Vorrei Infine acr 
nnarexl ruolo- di gwemo dei panilo nei 
lifièhK) In Olii VIen'e linèlatà la proposta del 
mmo ombri L'auspicio e che questo go- 
mò ombra slòqsuiulsca sopraunà-robusla 
lèib di saperi e conoscenze be decisioni sulle 
IjibbRche àd alto rischio noh possono, ad 
mmplo, più essere delegate al gioco delle 
patti In causa Ci vuole unaloRe e precisa Im- 
doslailone nazionale 

.j-i. -v » t-, « 


forte Uno Stato è forte se è capace di ricono¬ 
scere garantire e promuovere i dintti di ogni 
cittadino attraverso I indicazione delle finalità 
e dei cnten di interesse generale e 1 individua 
zione di meccanismi di regolazione Le espe- 
nenze che le donne comuniste hanno fatto 
soprattutto a partire dalla carta delle donne 
hanno dimostrato che nelle loro proposte esi 
ste una forte capacità di attrazione di interessi 
e di disponibilità a farsi coinvolgere in un pro¬ 
getto comune di alternativa che porti il segno 
dei due s^i Se il Pei vuole assumere vera- 
melate nel suo progetto per I alternativa la dif- 
fereriza - ha concluso Paola Simonelli - deve 
porsi alcuni pnncipL il nspetto del nostro per¬ 
corso di donne comuniste, attuare azioni posi¬ 
tive e politiche dei tempi verso le donne, su¬ 
perare defmitmimente il concetto di commis¬ 
sione femminile mediatrice di culture estranee 
a quella di parte dei grulli dirigenti del Pei 


fmL 

simipiu 


Lg preMtiU del Fui sulfa xena polltlea di 
latti magi - h» detto Faùlap?i#>nepi, detet 


aùèiuàmenlo acnUco della sua proposta alle 
lipafonnazlonl della nostra epoca Ha Invece 
dàio avviò adì una battaglia per I alternativa 
eha si pona l obiettivo al un cambiamento 
wlf'lnileRie del pqten, nell economia nello 
Sfgto; nèlla-lgKleta e s| da perciò un unico 
^ahife e comptesso obiettivo quello dell am- 
mlamenromasslmo della democrazia In que¬ 
sto yensò II èonllltio per eccellenza è tra un 
pqlere che si Interessa di pochi e la richiesta 
forte di un sistema demqeratlco che Veda lo 
Stalo iippagnato ad agire per il benessere del 
clltadlnl e fletta regole nell interesse generale 
della socleia 

Ih ques^ quadro - ha conllnualo Paola Si 
monelli ■> credo ai debba mgloijare su quale 
pud essere il teireno di nMniflèazione di molti 
e qi^tsl aoggetti sociali per e^are una rap¬ 
presentanza ette non vada ollje 1 interclassi 
imo* ette non può essere il nostro modello di 
rappresentanza Credo allora che dalla cen- 
tralttÙ delia detnoerazla e dalle liionuB istitu 
Zionali questo terreno di rtunificazione possa 
ereere individuato nei diniii di cinadlnanza, 
uh jeireno che chiama In causa la ndeflnizio- 
ne del noslili essere partito non solo delle la 
vorahici e dei lavoratori ma anche partito dei 
diruti Un teireno che et la lare i conti con una 
parte ampia ed attiva della società non ne 
cessahamente moderata ma che ai valon e 
alla poliigia della sinistra guarda con difflden 
zai ad esempio il mondo cattolico e òel volon- 
laliàto fórme diveise che collochiamo tradì 
zionalmente al Centro ma che una politica 
«IwJa IconlljCòfl iprocessi reali come quella 
dei PCI oggi, può conquistare 

MI pare che un conlributo forte e determi¬ 
nante allacosttuzione dell alternativa alla De, 
alla rldelinlzlone di uh sistema sociale che po¬ 
ne al qeniro la democrazia possano darlo le 
donne attraverso I aflermazione di una politi 
ca della dlHeienza II documento congressua 
le parla del godtmenlo dei dinttl di ciiiadinan 
za come condizione indispensabile per una 
democrazia compiuta Quindi si propone una 
nuova forte politica dei diritti che diventa prò 
tagonisla della nosira azióne anche nel cam 
pq del senizl, che nsponda alla richiesta di un 
elleltlvo Stato sociale partendo non solo dal 
aoddlslascimenlotdei bisoflm ma dallaller- 
mazlone del diritti soggettivi Oltre ai diritti che 
Il documento elenca - ha proseguito Paola SI- 
monelli - ne toIio aggiungere e sottolineare 
alcuni altn II dmtto all Infanzia II dinito alla 
sessualità e alla propna Identità il diritto alla 
fntibllllà piena del tempi degli spazi il diritto 
al controllo 

Il Pei può proporre oggi una politica dei di 
sàlll, ma anche dei valori Due ioni valon vare 
lÉO messi alla base della nostra politica soda 
S, laSQlldanelà il nspetto e la valorizzazione 
Klle differenze fi documenta congressuale 
Hatta poi del rapporto fra pubblico e privalo e 
iulndi anche nella costruzione e nella gestio 

S dì una rete di servizi e parla di un più alto 
Ewetlo di statualllà Va detto innanzitutto 
a non sempre Stato gestore è uguale a Stato 


n^battito 
sulla rel^one 


le a dire la costruzione di una nuova sinisba 
passa attraverso il nnnovamento dei partiti 
Noi lo stiamo facendo tocca anche ai Psi 
compiere la sua parte 


NIRO 

CLODOMIRO 

Le prqx>ste dei nostro documento congn^ 
suaie, le iniziative prese di recente su leva, 
droga fisco, diritti alta Fiat, spot in TV. Mezzo¬ 
giorno^ ha detto Niro Clodomiro. delegato di 
Campobasso - hanno fatto tornare con forza 
i) nostro partito tra i prirKipali soggetti della vi¬ 
ta politica Sembra ormai lontano qùel dibatti¬ 
to straziante, ferocemente autocntico, sfidu¬ 
ciato, che segui il voto negativo dell 87 

Per rrostra fortuna in Molise anche allora 
non abbiamo registrato arretramenti elettorali 
od organizzativi Abbiamo fatto uno sforzò per 
aprire U paitUo alla società Abbiamo (atto 
esperienze positive coi Cento d iniziativa poli¬ 
tica. sull'ambiente sulla sanità, sui dintti so¬ 
ciali, e ora sulle donne Convinti della necessi¬ 
tà di aprire il partito alla società abbiamo pro¬ 
posto uno scambio, mettendo a disposizione 
stiuttute. ruoto politico ed espenenze del pa^ 
tito in cambio di competenze e culture prove¬ 
nienti dalla società 

In S^oerale occorre dare spazio ai dintti 
alle littortà personali, ai bisogni non maten^i 
dell uomo superando una visione statalista e 
produtihista Porre al centro il problema della 
liberazione dell u^mo economica ma non soi 

10 Un opzione chq trova nel Mezzogiorno più 
che altrove un terreno di verifk;a lattare per 
(a liberazione del Mezzogiorno dai poteri (irt- 
minall, mafiosi, camotrtstici liberarlo da una 
classe politico burocratica che vive sul ricatip, 
significa llberue llindividuo ridar forza alla 
società civile 

Ponendo il prabtoma del diritti, delta libertà 
e della democrazia si rompe il ^onsooiativi- 
smo che in alcune situazioni ha attenuato, il 
nosttq ruolo dì oppQsuione fino ed anhdUe^ 
lò Dà qui la forte necessità d una fitonna potl- 
lica, d'ùl) nuovo assetto statale, d'una ridefini* 
alone del ruoto stesso del Pei e della dnisirà 
intera nella costruzione deil'altemaUva 

Il problema detto Stato diventa cori fonda¬ 
mentale e decisivo per 11 rilancia del Mezzo- 
giomo. per la iua ctemocratlziaifone. per fai 
sua fiberazione. fn questi anni abbiamo assi¬ 
stito Impotenti alto svuotamento delle Isutu- 

chà^teriie alle azàemblee. che progettanò, 
realUQwto. utilizzano iteone devastondo U tet* 
ntcffio e lucrando enórmi profitti ha realtà 
molisana é dunque un esempio di quello che 
Ooqhetto definisce «statalismo faccendiero e 
(Ustorio* I 

Contro questo rttglme, che soffoca l'econo¬ 
mia come una cappa di piombo, che violarla 
dignità di giovani, donne imprenditori oneZi 
costtetti a mendicare i loro diritti, bisogna da¬ 
re battaglia 

Praticare una politica antteonaociàtiva non 
è facile, occone uno scossone, un momento 
di rottura che dia al partito e ai cittadini il se¬ 
gnale che facciamo sul serio Uno scossone ri¬ 
mile pud venire, questa è la mia proposta, dal- 
} uscita unilaterale dei nostri compaipii da tutti 
gli organismi dove evidente è la commbtione 
tra polìtica e amministrazione 5e avremo 
conrinzione e coraggio la gente ci capirà 

ANNAMARIA 

KALC 

Gii sloveni d Italia • ha detto Anna Mana 
Kalc delegata di Trieste dopo aver salutato 
brevemente \\ congresso nella sua lingua • ri¬ 
conoscono al Pei un ruolo insostituibile di so¬ 
stegno ai loro fondamentali dintti di egua¬ 
glianza Ribadire il nostro impegno per un Eu¬ 
ropa muUietnica ed Interculturale significa sot¬ 
tolineare con forza la centralità del dinito di 
cittadinanza il valore del dintto aita diversità 
In un Europa omogeneizzala dal pencolo ato¬ 
mico e dalla mtnaocia ecologica f esaltazione 
delle diversità nazionali è la risposta necessa- 
na all omologazione museificante Non è perù 
i Europa dei nazionalismi che vogliamo, ma 
t Europa dei popoli (e minoranze nazionali 
che un tempo erano considerate un pericolo 
destabilizzante sono finestre spalancate verso 

11 coltile dei vicino soprattutto ora all avvici¬ 
narsi del fatidico 1993 

Come si presenta 4 Italia a questo appunta¬ 
mento^ Male purtroppo L atteggiamento del 
governo nei confronti della minoranza slove¬ 
na è scandaloso a 40 anni dalla Costituzione 
gii impegni vengono sistematicamente disatte 
SI La mirtoranza slovena in Italia non ha a 
differenza di quella tedesca o francofona Una 
tutela giundica conforme alla Costituzione 
Negli ultimi apni il sistema di potere de ha n 
messo in discussione anche quei pochi dintti 
che sono il nsultato di una decennale lotta de 
mocratica, nonostante il Papa abbia dichiara 
io li 1989 «anno deile minoranze* AHrettanto 
sordi sembrano i partiti di democrazia laica e 
gravi I cedimenti del Psi alle forze delio sciovi¬ 
nismo di frontiera concretizzato nell inlolle 
ranza della lista del Melone Noi invece ere 
diamo che quest anno dedicato all unità euro 
pea e al bicentenano della Rivoluzione Firan 
cese possa vedere approvate due leggi fonda 
mentali la legge quadro sulle lingue e te cul¬ 
ture minoritane e la legge di tutela della 
minoranza slovena In Italia Ciò sarà possibile 
se ci sarà unità coi compagni socialisti che 
devono però respingere ogni tentazione di 
sfruttamento elettorale delle spinte nazionali 
ste e xenofobe 

Crediamo in una legge di tutela capace di 
promuovere una cultura della convivenza an- 











tìtetica atta piasri deleteria detta separazione 
etnica spenmeptata altrove e da noi ferma¬ 
mente respinta noi openamo per l'integrazio¬ 
ne attiva delle comunità etniche nel territono 
che assteme attttano e nel (}uate assieme cer¬ 
cano di affermare comuni interessi di svilup¬ 
po Proponiamo in questo senso ai congrego 
di approvale un emendamento specifico Lo 
npetiamo I Europa sarà multietnica e intercul¬ 
turale o non sarà Facciamo in modo che i ( 
lalia possa entrare nel consesso dei popoli eu¬ 
ropei senza la macchia storKa di non aver vo¬ 
luto ttitelare una rrunoranza debole che ha 
scelto la via della lotta democratica per la 
convivenza civile 

Il PCI saprà far fede a questo compito d o- 
nore 


GIOVANNI 

LOLLI 

In questi ultimi anni - ha detto Giovanni 
Loti] segretano regionale dell Abruzzo - ho 
spesso assunto una posizione critica nei con 
fronti della linea del partito Mi è sembrato po¬ 
co seno 1 atteggiamento di quei compagni che 
si disperano nei due mesi successivi alle eie 
zioni e poi SI rasserenano fino alia successiva 
consultazione La nostra cnsi non si è vista so¬ 
lo nei cah elettorali ma m numerosi aito se¬ 
gnali Propno per questo ho accolto con sod 
disfazione quasi con liberazione la «svolta* di 
questi ultimi mesi L insieme delle iniziative ha 
modificato lo stato d animo del partito iacen 
doci superare il complesso di subalternità nei 
quale le troppe esitazioni ci avevano fatto ca 
dere 

Esitazioni che non dipendevano solo dalla 
direzione nazionale ma da un atteggiamento 
diffuso in tutto li corpo del partito 

Ora 11 dinamismo di Occhetto ha nmosso 
questo stato d animo Un altro risultato di que 
ste iniziative è stata la verifica che per il Pci c è 
in Italia e in Europa uno spazio politico U pro¬ 
blema è ora come occuparlo Su due questio¬ 
ni nel partito a mio avviso ci sono posizioni 


diverse sutte quali è giusto che c» si confronti 
La pnma è relativa al modo con cui affrontare 
la modernità Secondo una tendenza la chia¬ 
ve essenziale è i) moderatismo Vattenuazione 
delia cntica, I idea per la quale il problema 
dèlia sinistra è occupare il centro 

Questo, secondo me, é un eirore di pro¬ 
spettiva grave quando (a sinistra va al centro 
finisce per assomigliare alle forze moderate e 
perde Coietti cl suggensce di cambiare no¬ 
me aderire all intemazionale socialista e con¬ 
durre un opposizione più moderata Secondo 
me questo terzo consisto è il più assurdo La 
vera chiave delia modernità non è una mag¬ 
giore moderazione ma una maggiore radicali 
tà cioè una maggiore chiarezza di posizioni 
O sono alcuni temi nuovi che possiamo af¬ 
frontare solo se 11 configunamo come conflini 
sociali e culturali Sull ambiente ad esempio 
bisogna aggredire interes^iiicgncreti m nome 
di alto interessi concreti in uno scontro anche 
aspro 

La seconda questione sulla quale ci sono 
posizioni diverse è quella relativa al rapporto 
col P» Espnmo pieno accordo con i) taglio 
della ìefazipne credo anch io che la ricerca 
dell unità debba avvenire sul piano della com 
petizKme Se questo rapporto viene ndotto ad 
una sene di mosse diplomatiche continuere¬ 
mo ad oscillare Ira illusioni unitarie e brutte 
delusiom 1 altro scendendo a livello pen- 

fenco spesso i problemi diventano più difficili 

L esempio di Pescara mi pare significativo 
un anno fa l intera giunta comunale è stata 
condannala per delle assunzioni truccate e 
tutti gli assesson di Oc Pn e Psi automatica¬ 
mente sospesi dai pubblici uffici Nel processo 
di appello un anno do 5 >o te condanne sono 
state ridotte a sei mesi cadendo cosi la preclu 
stonb giundica a rKoprire te cariche a quel 
punto SI è formata una nuova giunta nella 
quale De e Pn hanno escluso tutti i condanna 
ti mentre il non solo ha nproposto i propn 
assesson condannati ma ha iscritto nel pro¬ 
pno partito un ex assessore repubblicano 
cQtmdannato e poi l ex sindaco de anch esso 
condannato e v^o simbolo dello scandalo 

In queste condizioni è evidentemente diffi- 
Cile costruire un rapporto unitano e trova pie¬ 
na conferma il ragionamento di Occhetto va 


PATRIZIA 

CALASSO 


Slamo impegnati - ha esordito Patrizia Ga¬ 
lasso delegata di Lecce - a ridefiniie m modo 
attuale la nostra identità È una ricerca difficile 
quqlla in atto, per molti versi inedita stiamo 
introducendo le necessane discontinuità nella 
nostra elaborazione e nella nosUa iniziativa 
Per noi. il pencolo maggiore sarebbe oggi 
quello di nmanere nel territorio sicuro della 
cultura politica tradizionale credendo così dì 
operare la migliore difesa dell autonomia poli¬ 
tica e cultiirale del Pci Invece, la stessa rottura 
che ha segnato lidea della politica in questi 
«nnl ci soltecAa a navigare m mare aperto La 
cultura .pollbca moderata ha vinto in questi 
anni ed è egemonica perché ha saputo coniu¬ 
gare tradizione e modernità Noi non siamo 
apparsi, invece, forza capace di governare tra¬ 
sformazioni grandi e veloci 

Ora, il documento congressuale e la rela¬ 
zione di Occhetto costituiscono Un'ampia ba^ 
se di riferimento' su di essi tl confittoto u la d^ 
cislone diventano ineludibili Le iniziative de¬ 
gli ultimi mesi indicanoche è possibile coniu¬ 
gare l'iniziativa politica e la concretezza e sta- 
tritile un rapporto più corretto tra strategia e 
tattica Rifondare le ragioni di una sinistra mo¬ 
derna, a partire dalla critica deli'eristente, è il 
nostro compito 

La presenza pid forte e vi»bite delle donne 
è stretta oggi in una forbice tra la possibilità di 
affermare il proprio valore e la potenza dell o- 
mok^lone &lo un progetto forte può im¬ 
pedire che a conflitto Ira i sessi arretri su posi¬ 
zioni moderate 

U sfida che oggi lanciamo ha più fonda¬ 
mento di ien perché vi sono segnati che indi¬ 
cano come ormai si stia consumando per il 
Psi la possibilità di fate ricoiso alla politica 
fondata sufl'uso spie^udicato della rendita di 
posizione Lesilo del congresso de d'altron¬ 
de. impone ai Psi di accelerare i tempi della ri¬ 
flessione e delle scelte Ciò si avverte di più 
nel Mezzc^iomo, dove la centralità de non è 
stata minimamente scalfita dai consociativi- 
smo conflittuale del Pri Certo, il Sud non è più 
(luello di un tempo Qui cé un nodo per noi 
che riguarda d modo in cui si sta iMganizzan- 
do lo Stato nel rapporto con U Mezzogiorno, 
modificando la collocazione di interi stirali so 
dall edel foro rappoito con la politica. Do^ 
biamo ripartfae dal rapporto tra società e Sfa¬ 
to Uno Stalo tuK altro che assente perché a 
declinare concretamente questo rapporto è 
stata la mediazione politica delia De che ha ri* 
classificato li vecchio blocco sociale L'oirietti- 
vo pnbrftario delle politiche per il Mezzogior¬ 
no continua ad essere quello di costruire il 
consenso sociale e pohtico anod^è promuo¬ 
vere Investimenti per una valorizzazione mò- 
dema delteirisoise locali. Oggi siamo in pre¬ 
senzarii unedomanda più complessac^mi^ 
sificaia di Stato sociale che viene djsùa,iqi 9 ya 
semptoinjeqq, 

qispònlbUi ad accettare la condizioné di casa* 
Im^atompòirieno Aver attivato una relazió¬ 
ne con queste donne è stato il nostro modo 
per fare i conti con il modo in cui é avvenuta 
la modemiizazlone nel Mezzogiorno Indaga¬ 
re questa realtà, dove convivono differenze e 
diseguaglianze, ci ha fatto mìeirogare su co¬ 
me interagiscono questi due piani, come di- 
siinguerii senza ncadeie in una defmizioDe 
econmuco-sociale della differenza sessuate, 
ma seitza nnunciare al pnncipio fbndativo 
della Carta e cioè alla pratica (fella relazione 
fra donneo p tessere ^na rete di luoghi politici 
e sociali in cui faria agire 


di azioni che intervengono nei processi pllo- 
duttivi agroalimentan Industriali dei servizi 
Non è facile ma questo é il livello della sfi 
da che abbiamo assunto Per questo abbiamo 
fatto bene ad avanzare proposte di riforma te 
gislativa dei comparto agroahmentare in sen 
so ecologico Bene ha (atto la regione Emilia 
Romagna, con altre regioni padane, a preterì 
dere ed ottenere che il postro progetto di risa 
namento deli agricoltura diventi irerte costitu 
tiva del piano e delle azioni di nsanttnento 
del bacino padano Nello stesso tempo, e prò 
pno a causa deile incapacità e leristenze de) 
governo a cambiar rotta di politica ^oali 
mentale per rendere davvero sane te produ 
zioni dei beni di consumo, facciàmo proprio 
bene - io sono d accordo - d(too la caccia ad 
essere tra i promotori del referendum sull abo¬ 
lizione dei pesticidi nelle sostanze alimentan 
e nelle bevande quando chi governa non rie 
sce a scegliere, a decidere, allora è giucche 
entnnoin campo direttamente i cittadini. 
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Coeiena e detemijnaaone uno i due ter 
mini lomati con imistenza RRlla mlazione di 
Occhetto, ha detto lacomp^a Josò CalahiO 
Nuovo Pei, nuovo cono hanno aifo apaiie una 
ncca elabórazione efle le^lama di diveniaie 
latto jioliUco, che per attuani richiede wgUa 
di hihno Nel Meridione c’è bbogno di futuro 
^ il nuovo storico puO essere una grande oc 
casione Qui la dimensione euirrpea, proprio 
perchè ampia, sovtannazionale può «edere 
meglio valoiizzale, le efoie, le odginaUtù pvltu 
rafl le differenti vocazioni, rispetta a ciò che è 
avvenuto nella unificazione nazionale in cui II 
Sud è stato colonizzato, omplogalo, ddotto a 
luogo di consump pensalo attióve, Ktchè 
questa grande occasione venga colta fari e. 
senziale la lotta politica indimuelè per una 
moderna compiuta dernociazla per uni iflpt 
madellostalo Quetta lotta slgiUoèaut Pómo 
hlogo nel Meridione, dove cùoie del sWema è 
quello statalismo faccendiero, discriminalOfo 
clienlelaie, negatore di diritti, apetto coRnj 
venie con i poien criminali e mèllosl Addate 
in positivD Verso l'Europa cl eiula e niperare 
una pratica politica consociativa che non è 
solo risultato di un nostro abbasianièntt) di 
guardia degli uttimi anhl ma storia di un laco 
lo di cullum politica nazionale Che dq De fhe 
trsaCfoiittiglungeepol Occórre per II nuovo 
ccm llpaittto 

niisci e sanale blocchi socUi delle Glni e wi 
la cattipagna e a conquistare una egamohle 
culturale> che oggi dobbiamo ilcanquislare 
sul fronte d> nuove batiègUe egendo (ielle no 
tonde conliaddizioni che si epmnd fitt réti 
ganza sempre più articolala e XMettiva dei 
dinui e la mortificazione economica, cufluia 
le, ambientale, umana che il tisiema quiwdl 
nameittecompie 

Feiseflùèttdo d nuovo con» «on deteffliilPB 
zione, con (I senso di una grande KORIipeisa 
,stonca,,ed eslsiemdale, ha detto enpon le 
coiSS^Caiabiò, nton iaremdèwnwilvi 
n^fjWrpp^iOne, nè del governò,,Non lo 
saremo in. elfraiue poliuehe altemeim M Ih 
governi di progfamme, itittuzlonell come 
quelli distetti, miiwcciatt proprio perchè Min 
consociativi, di Palermo e di Calahla. In que 
ste citta si gioca una paiUui imporunUstima 
che ripropone in qualche modo la flicille co, 
meìabotaforio politica rtaco di fermtflttL «tt 
che nella eocieta civile, che da quielw tempo 
haimcavoito e voci di ifonna 

L’elaborazione e la ptalioa politica delle 
donne trovano infatti risposta Inospettala nel 
Mendiohe dove il modello aliénante violenlo 
in atto nsutta estraneo e lacerante rispetti» alle 


G^SEPPE 

GA^OU 

La scelta della conveisione (meglio innova¬ 
zione) ecóic^a del) economia -ha esordito 
Giuseppe Gmoli» delegato di Modena - sicu 
ramenle rappresenta 1 opzione programmati¬ 
ca più innovatrice, più difficile, di maggiore di¬ 
scontinuità dispetto alla tradizione delia cultu¬ 
ra dei movimento operaio socialdemocratico 
e comunista. La opzione programmatica della 
ristrutturazione dello sviluppo a larga scala 
comporta di ragionare e scegliere per ecosi¬ 
stemi Il nostro continente é sicuramenie un 
complesso ecosistema segnato come nessu¬ 
na altra parte della ten^a dalla civiltà umana, 
dalie sue contradchziom. A questa scala di ri- 
ferimento e di pcomposizione può operare 
una sinistra di governo e di allemativa, davve¬ 
ro protagonista di una Europa aperta alle ne¬ 
cessità del destino comune, delia interdipen 
denza, accelerata dalla straordinaria sfida cii 
Gorbaciov Questa Europa può diventare rapi 
damente una sponda di grande forza di tra- 
sloimazione pacifica di disarmo di rimotiva- 
zione e liberazione di tante energie compres¬ 
se per 4a transizione alla democrazia in ormai 
diver» paesi dell Est europeo 

Allora, in un ccvigresso cosi nettamente se¬ 
gnato in termini radicali dalla relazione di Oc¬ 
chetto sulla scelta ambientalista diventa utile 
ragionare sul punto di verifica e di scelta più 
nlevante, credo dei nostro paese la questio¬ 
ne della tutela e de) nsanamento de) bacino 
padano e di quello complementare dell Adria¬ 
tico Oggi per la paziente e tenace iniziativa 
delle regioni padane e della Emilia Romagna 
mnanzitulto va nconoscmto, e di una parte 
la^a delle o^anizzazioni sindacali la tutela 
ed il risanamento padano e del) Adriatico so¬ 
no assunti come problema e obiettivo a scala 
europea almeno come volontà espìicAa di in¬ 
tenti da parte de) Parlamento di Strasburgo. 
Ma qui veniamo al punto politico centrale Lq 
scelta da fare qui e altrove é netta tra opzioni 
radicalmente allemative nella direzione di 
marcia nella pnontà del repenmento e della 
destinazione delle risorse nelle fenne ìstitu 
zionali di governo O si continua a nncorrere 
gli effetti più clamoTo^ e drammatici dei gua¬ 
sti ambientali tutti vissuti nella forma dell e- 
me^enza con oneri finanzian pubblici sem 
pre più pesanti e con azioni sempre meno ef¬ 
ficaci oppure certo gradualmente - non pos 
siamo non dirci nformisti - modificando radi 
calmente il punto di osservazione dagli inter 
venti sugli effetti alle fonti del degrado e 
dell inquinamento ambientale con una sene 


sti consapevolezza di «é La donna ne) Men 
dione può essere soggetto storico rivoluziona 
rio che a partire daiTaltefmazione detta ero 
pna diveisilà recuperi in posiliyototte fo diffe 
lenze p^ un nuovo sviluppo a misura dei di 
versi peroorsi Ffo ) fermenti cu) (fere fona e 
voce é li movimento dei giovani disoccupati 
che ha portato anche nel dibattito nel nostro 
partito a Catania la proposta del salario mini 
mo garantito da legare atta effettiva disponìbi 
lità di lavoro, liberandolo dalla discrezkmalità 
clientelare del potere Una Imea che viene 
dalle donne e si mostra feconda nel 
giorno^ quella della soggettività sottdate che 
coniuga il forte senso mendkmate delle indivi 
dualità bon la cultura delia scriKferietà 


LANFRANCO 

TURCI 

Lasciatemi fare - ha detto Lanfranco Turei 
presidente della Lega delle cooperati^ - una 
confessione personale è li primo congresso 
da dieci anni a questa parte in cui mi sento a 
tutti gli effetti, dentro la ricerca in (xhso, in cu 
mi sento fino in fondo coinvolto netta difficile 
affascmante costnizfone di un nuovo impian 
lo politico e concettuale Diciò devo dare atto 
al compagno Occhetto, al coraggio, ali intatti 
genza ed alla duttilità con cui ha saputo Impo 
stare il discorso sui nuovo Pei 


mente un confronto diretto con la migtiorc 
cultura liberaldemfxratica assumendo la de 
mocrazia ed idintti di cittadinanza come eie 
menti costitutivi del socialismo amcchcndoU 
nostra cultura politica dei valori personali i 
sociali, portati alla nbalta dalla consapevolez 
za detta differenza sessuate ponendo ) vinco) 
della salvaguardia dell ambiente e della natu 
ra a fondamento della concezione dello svi 
toppo, noi possiamo essere consapevoli di an 
dare oltre non solo i vecchi confini comunisti 
ma anche oltre un certo conservatolo del 
la stessa socialdemoaazia e del laburismo 
In questo orizzonte politico e culturale i 
movimento cooperativo si trova ptenamente < 
suo agio E opinione unitana dei dirigenti del 
la Lega (non solo dei comunisti) che te eoo 
perazione avrà un futuro, potrà affermaTSi co 
me moderno soggetto politico soctete neW & 
rea del riformismo solo se saprà fare della su 
onginale esperienza imprenditoriale un fatto 
re di collegamento e di promozione di più va 
sU processi di partecipaziorve economica e so 
ciale Dì qui il nostro rapporto pnvilegteto d 
un Iato con te vasta area dell imprenditortelit 
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diffusa, al (ine di favorirne processi di moder* 
nlzzazlone e di aufonomizzazione sul meica* 
lo, dairaltra con il mondo de) lavoro dipen¬ 
dente e le organizzazioni sindacali dei lavora- 
toH^jiella ricerca d) nuo^e spenmentazioni sul 
(«mnojdelle relazioni industriali, delia demo- 
d'amia economica e dell'acquisizione di poteri 
e;responsabilÌtà dei lawi^tori nella produzio¬ 
ne materiale e nella stessa erogazione dei se^ 
vizi pubblici 

A questo proposito il tema del reddito mini¬ 
mo garantito proposto dai compagni della Fg- 
ci in relazione al giovani disoccupati meridio¬ 
nali pud essere pensato anche con altre va¬ 
lenze, sia come liberazione dalle torme di n- 
catto e clientelismo proprie delio Stato assi 
stenalale democristiano, sta come offerta di 
una rete di sicurezza ^ lavoratori dipendenti, 
in (unzione di loro progetti autoriomi di mobi¬ 
lita edi imprendifoMÌita. 

Spio proponendoci coraggiosi obiettivi ri¬ 
formatori possiamo affrontare anche il tema 
dei risanamentoiMlo Stato Nessuno pud illu¬ 
dersi dUhiamaicl a chiudere le (alte lasciate 
dai govèrni de e di pent^>artitOc nel ruolo im¬ 
proponibile di restauratori austeri ed asettici 
Con la borghesia fnigltoie possiamo perd dia¬ 
logare e coilaborare a partire da un progetto 
che coniughi risanamento e riforme C'è parso 
questo il senso del recente messaggio deirin- 
gegner De Benedetti, che si è chiesto verso 
quali obiettivi colteltivl. quali valori prioritari e 
quali regole debba muoversi il no^ paese 
In queste paiole sta la critica più aspra all'at¬ 
tuale politica di penfapartito, ma sta anche 
una ^a positiva a noi, eiioislamo coglierla 
positivamente, ricordando una felice immagi¬ 
ne di Michele Salvati ^alternativa per essere 
vincente deve saper parlare al popolo sociali¬ 
sta ed al popolo dt Scalfirti» Credo che con 
questo congresso stiamo davvero compiendo 
un importante batto di cammino sulla via giu¬ 
sta, 


caso - anche se fatti ben più gravi sono acca 
dull e accadranno se non saremo \n grado di 
evitarli - per denunciarlo ali opinione pubbli¬ 
ca a mo’ di ammonimento II tema diventa an¬ 
cora più attuale oggi in un'Europa proiettata 
al 92, un Europa che ha messo e metterà an¬ 
cor più in mcmmento masse enormi di emi¬ 
granti In quest'&jropa dove affiorano conflitti 
economici ed etnici giganteschi il razzismo si 
presenta con un volto del tutto atipico 11 razzi¬ 
smo o^i non è più solo la discnmmazione 
del nero Assistiamo quotidianamente a esem¬ 
pi di razzismo nei confronti di sc^getti che 
non nentrano nei canoni consueti della nor¬ 
malità Quindi SI discnminano i gay, le donne, 
I minon i poven i portaton di handicap, i tos¬ 
sicodipendenti, 1 malati i detenuti Ip Italia, 
dove non c è una memona storica razzista il 
razzismo assume la connotazione della (otta 
del debole contro >1 più debole dalla donna 
due volte viotentata, pnma fisicamente e poi 
al processo, al gay licenziato o non assunto, al 
minore maltrattato lo che vivo a Palermo ho 
negtt 00 ^ la triste realtà del quartiere Zen 
Se tutto questo è vero, è grandissimo II valo¬ 
re di iniziative come quella presa dal gruppo 
senatoriale del PCi che ha presentato una pro¬ 
posta di legge sull integrazione delie comuni¬ 
tà europee, o come quella presa dall Aicl che 
h^ favorito la creazione di un coordinamento 
degli stranien al suo interno A questo propo¬ 
sito veglio crmcludere espnmendo la mia ,aotì- 
danetà a quel membro del consiglio naziona¬ 
le dell Arci, senegalese, il quale dovrà lasciare 
I Italia su intimazione deU'autorità di polizia E 
veglio ringraziare questo congresso che oggi 
non ha invitato me ha invitato più proùemi e 
questo gli fa profondamente onore 
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Mei ijlbaHIto pmjongressuale abbiamo 
measo In campo una aNenU ricerca, a partim 
dalla yìla quotidiana della genie,dieci ha (ai¬ 
to intenoyaip in mpdo jmrio mila modemiia e 
I praceni di modemiia|nione che a mio avvi¬ 
so r ha èmo la wnablca Endia Salvalo - han¬ 
no deifminalo tante afasie, e^npriailone di 
saperi « di poteri, ImUvUuaHaml e nuove soli¬ 
tudini ‘Quindi una hueoa Iftlura deha aocleU 
che al t Initecciàla con una nuova cultura dt 
noi Moiri, In qna riceioa di Mentila che up- 
plamo non atseie pt antiche ceiteae, né stc 
balienilté, né accettaaloné acrilica della nal- 
lé, mi ima rinnovata capacita di date wnso 
alla politica. 

Non é Mala una ricama lacilé anche perché 
al tannine ibblania dovuto compiete la scelta 
netta di alcune Idee (Oasi la dlHeranSa ses¬ 
suale come tratto ceailhiilvo dell’ldenllté e del 

or^^als e perdènte I lèni hanno dimostra¬ 
to che non é cosi. Voglia ricotdaie solo I punti 
pio ald di questo scontro, l'aborio e la violen¬ 
ta seHuale. 

RIMtoMo aH'aboiW e MgnMcattva questa ri- 
Itovaia capacita di ’fanie donne di easers In 
camPd Non «lo pcfchd nanna awnWo II pe¬ 
so e la (altee della non applieaxtone della leg¬ 
ge 194 ma wpraltutto perché hanno sentito 
che J'atlaoco non é ad un,aeritelo ma airaitto- 
deteRnitiaatcmè che e. anche queMo, un bailo 
ctdltutMqsdeila liberti lemminlie, anche 
qtuindo aaconllita « 

Per quanM figuaRla‘n vicenda della legge 
sulla *dqlanaa aesauaia vo^ rihadiW il con- 
caliodi autonomia che le donna comuniste 
non bannn milrtpuniclataf ad aKertnafe. Sono 
^ riuicliearaggera un conlrohlospes» ardine 
a creare un pércot» di relazioni con migliaia 
e migliala di altre donne riuscendo a eonW- 
hU!« cq|tto#g|e dljm niwo IpMo,^ 
ragni?d^toiiomla culturale ej^lliica che é 
d|yentelalpma,*(Mlomadiunavltloria Eque- 
rio un bone piezioso che o,n slamo In grado 
di menare In campo innanztluito rispetto alle 
Ionie RQllliche, anche * «pratluno a smlMia. 
È questo che oggi dwe rendeml pio Bduclose 
e ancora p(ft (Orti 


MCIA 

VALENT 


lo voglio parlare 4i razzismo - ha esofdlto 
Daclh Valenl. agente di polizia a Palermo > un 
problema per troppo tempo ignorato, forse 
per indifferenza, forse per pìgrteta, ma II più 
delle volte per pudore, un pudore un po’ Ipo¬ 
crita, Di razzUffio non si paria volentieri Anzi 
non se ne parla mài pemhè t\ si vergogna £ 
se ci 81 pone mente il pensiero vola sempre 
lontano, ad altri paesi, fuori dalle nostre case 
SenilamQ parlare del Sudafrlca, della politica 
di apartheid E in Italia pehsiamo a casi isolati 
senza un matrice effettiva Eppure quando i 
casi isolati si ripetono qualcosa di diverso e di 
più preoccupante dovrà pur esserci Potrei ci¬ 
tare l'esempio di Marsala, dove i lavoraton si 
dividono per colore « I bianchi da una parte i 
neri dall altra - per raccogliere gli stessi grap¬ 
poli d uva Potrei citare l’episodio del ragazzo 
iraniano fuggito dal suo paese e che noi ab¬ 
biamo rispedito laggiù a farsi uccidere Ma si 
tratte appunto di esempi, delia punte di un 
iceberg che cela un problema ben maggiore 
Credo sia giusto rifienere su tutto questo, 
che peraltro non vuole esssn una condanna 
indifferenziata, prima che il fenomeno rag¬ 
giunga proporzioni teli da dWcntete Inguaribi¬ 
le E mi chiedo perchè esiste un caso Valem? 
Sarebbe semplicistico parlare della mia parti- 
cdaie condizione dorma, nera, cittadina ita¬ 
liana, agente di Ps, Insomma uno scoop No. 
io preferisco pensare che tutte quelle pagine 
di Gemale non siano state nemptte solo per 
sprecare inchiostro ma che si sia scelto il mio 


fi partito comunista delta Sardegna * ha 
dello Luigi Cogodi, assessore regionale e dele¬ 
galo di Caglian - è portatore di un’ e^rienza 
originale di lotta e di governo, o se volete di 
lotta politica perseguila anche attraversq gli 
strumenu del governo autonomistico Un'e¬ 
sperienza che parla chiaro e che respira alter¬ 
nativa a pieni polmoni che ha fattoilene alla 
&rdegna e che perciò non può che fare bene, 
nella attualità e nella prospettiva, anche al no¬ 
stro PartitoAbblamo potuto operare e produr¬ 
re cose nuove in questi anni e possiamo arri¬ 
vare alla scadenza naturale della legislatura, 
nel prossimo giugno, presentando ai cittadini 
un conto m attivo di cose fatte e di difflcolià 
fronteggiate, di speranze ravvivate e di ragio¬ 
nata e rafforzate fiducia nella posaibilltà di 
crescere In vsilort civili. In protagorlismo soda¬ 
te e IsUUizlonaitt* te capacità ^ rbcatto t <U 
autogoverno del popolo sordo 

DI fronte ai permanere delio sviluppo duali¬ 
stico riel paese e alla crescita del divario nel 
rapporto tra Nord e Sud. possiamo oggi valu¬ 
tare quanto danno abbiano causalo i gnippl 
dhigenii meridionali, princlpalmeiiM i^ggnip- 
p^atfomo alla De, quando harigojmiiteate. 
oM^e ^lo'accettato, teorica Mmma 
^flpmerb^azlorte duantlWdi risn|pina- 

“"****wl*"*®iP®)”* 

èomii èsse delio sriluppo, u^haUlflptm- 
leiventl e dei flussi finanziari, la capiacltli d) 
governo democratico del nuori pror^ eco¬ 
nomici. il rispetto ed il coinvolgimento pieno 
delle energie migliori riscontrabili nel peculia¬ 
ri vaibri di cui èUcco il MezzogÌQino.ltertt go* 
verno della Regione sapevamo di avere avuto 
nell 984 un vasto consenso popolare per 
(are pagina ed te ciò cl siamo Impegnati Ab¬ 
biamo capito subito che a poco sarebbe valso 
il segrtale effimero delle modiflcazloiil di fac¬ 
ciata Perciò abbiamo preteso sIp dal lìrimo 
gkano che fossero chiari e realmente Innova- 
livli propositi e le condotte del governo Poco 
vale^n che camblasrero i suonaton, Ubiamo 
voluto che cambiasse la musica. 

Con questo spinto abbiamo layoratt^ abbia¬ 
mo sostenuto sconto frontali con gli MVersari 
ed abbiamo però conseguito obiettivi Impor¬ 
tanti di rinnovamento} nella riforma della Re¬ 
gione, riscattando l'isUtuzione autonomistica 
dalla subalternità e dal ruolo tmdlzlonate’ th 
grande sensale degli interessi forti e pihHle^la- 
ti, lavorando per una Regione aperte alla so¬ 
cietà, dove quello che di più vate npn è te cas¬ 
sa, ma è la politica ed il progetto nfonpato 
re Abbiamo conseguito nsulteti di grande por¬ 
tate nella difesa dell ambiente naturate, ap¬ 
provando leggi ed attuando politiche corag¬ 
giose che hanno comportalo una nuova 
consapevolezza di massa ed un nuovo ordine 
sociale nell'uso e nel nspetto necessario del 
lerntono, conseguendo il risultato storico del 
blocco della distruzione In atto dell'ambiente 
costiero dell iMla 

E infine possiamo manifestare soddisfazio¬ 
ne per avere conseguito in quesU anni il risul¬ 
tato che più ci sta a cuore nella lotta per II la¬ 
voro e per I occupazione Abbiamo lasciato 
alle spalle per te pnma volta il primato più do¬ 
loroso che angustiava te nostra esistenu il 
tesso di disoccupazione è stato abbattuto in 
questi anni di alcuni punti l'occupaziope rea¬ 
le. soprattutto giovamte e (emmimte, aumenta 
oggi progressivamente più di quanto non au¬ 
menti sul mercato I olferta di lavoro, abbiamo 
invertito una tendenza negativa che pesava 
come una condanna ingiusta sulle nostre 
spalle e sulla fiducia della gente e sulla credi¬ 
bilità delie istituzioni II risultato più nlevante si 
ritrova perciò oggi nella crescita degli occupa¬ 
ti ma anche e soprattutto nella grande mobili¬ 
tazione di energie vitali, di ntrovata fiducia in 
sé, di progettualità e di voglia di fàre cose utili 
che si é dispiegata principalmente nei giovani 
Cosi in concreto si costruisce nuova econo¬ 
mia. nuova democrazia, nuova e più aita so¬ 
cialità 


SERGIO 

GARAVINI 

ti nuovo corso delia nostra politica -- ha det¬ 
to Sergio Garavini, delegato di Ravenna - deve 
essere tradotto in concretezza di analisi e di 
iniziativa li nferimento decisivo sono gli esiti 


del grande processo di ristrutturazione eetmo- 
mica e sociale degli anni Ottanta che ha rag¬ 
giunto uno stadio di maturità una nuova fase 
Bisogna prendere atto di questo cambiamento 
delia situazione che ci impone di innovare la 
linea degli anni passati che è stata essenzial¬ 
mente difensiva nspetto all aggressività delle 
politiche neolibenste 

Tre esempi concreti La necessità, intanto, 
quando una parte della nuova generazione va 
entrando al lavoro, di combattere te condizio¬ 
ni discnminanti di queste ragazze e giovani, m 
pnmo luc^o con un iniziativa per superare 
quella legalizzazione di late discnminazione 
che sono l contralti di tormazione e lavoro In 
secondo luqgo poiché malgrado I espansione 
SI aggrava ne) Mezzogiorno una disoccupazio¬ 
ne di massa, necessità di realizzare anche in 
Italia un integraziorie di reddito per coloro 
che sono costretti aH'inoccupazione, accom¬ 
pagnata da più vaste iniziative per il tevreo, 
cosi come Indica te Fgci Infine, neirespansto- 
ne produttiva e con il permanere della dteoc- 
cupazione, Si impone te riduzione getteraliz- 
zate degli orari di lavoro e parttcotennente II 
loro vero es proprio abbattimento quando bi¬ 
sogna estendere i turni per allargare l'utOiiza- 
zione d^li impianti 

Questi, ^esempi <ono richiamati per porre 
una quesUdn^ì più generate che è stata da noi 
sottovalutate Nel processo di ristrutturazione 
è avanzate una nuova discriminatone sociale 
che riguarda la magip^anza defla popolato¬ 
ne. collocandola in una nuova condizione di 
subordinazione Le politiche economiche In 
aito tendono a portare uiteriomiente avanti 
questo processo Per rispondere occorre evi¬ 
dentemente precisare i contenuti di una politi¬ 
ca economica alternativa giustamente ri^- 
dotti in termini di democrazia economica. Ma 
non paria Peichè non è ancora aderta- 
mente risolto un problema decisivo quello 
della rappresentanza e delia motriliteziphe 
delle classi subalteme, che e tele cqndizkme, 
non solo economica ma politica e cutturéte, 
sono state soìfHnte dal successo dette politi¬ 
che neoliberiste Nella soluzione del proble¬ 
ma delfe rappresentanza e della m<tollHazto- 
pe delle ciast subalterne è te fona Indi- 
ipeniajbite per realizzare un'gltemativa di pò- 
jiticf econome^ ^ soctete 

D altra parte te discriminatone soetete è ' 
anche la conditone per rerinngree 1 diritti e 
svuotare di contenuti dempvatici te Istituzio¬ 
ni Dunque la lotta per una politica caMMMni- 
ca alternativa e-per te democrazia economica 
non è altra cosa datt'affermazlone del dlntti 
che ha dominato il dibattito congmsuaie 

La questione si pone a tutte la linistra, 
quando gU del processo di rfriruttunto- 
ne spiazzano la' sinistra che ite al governo, 
peicbè non fioirlspondono èlle tue promesse, 
limitano lai^if^tezlone sodale, e rendono più 
difficile 11 opfflpfomesso tra le classi Inqueito 
senso è vero nel passato te nostra denun¬ 
ci# e Inlztetiva è potuta rimanere isolata, ma 
Oggi VI è una nuova maturità deU'altemativa e 
una nuova prospettiva per urta unità Ha co¬ 
struire su un programma riformatore, <»n una 
Iona coerente che U partito conduca in (tieni 
autonomia. 




Ha fatto bene U compagno Occhetto * ha 
ddto. Luciano Oitii, delegato di Pordenom - 
a rigtoporre con grande fona la questione dal 
lavoro, della condizbne della ctetw «operaia 
italiana e di una nuova funzfcme genme del 
mondo del lavoro per una pctiltica rifomutii- 
ce , I 

Anche affa Zanussi di Fordenphe te condi¬ 
zioni dei lettori In questi anni sono peggio¬ 
rate 4 proicesri di ririnìtturadone hanno porta¬ 
to all'espulsione di migliate di laivoratoii ed a 
condizioni di maggiore sbuttemento in fabbri¬ 
ca. ti bilancio della Zanius) è tomaio forte¬ 
mente in attivo grazie «all'olio di gomito di te- 
voratoft e lavoratikì* 

Un clima pesante si è instaurato in fabbrica 
e cè talvolta oersino pauradfandare In ma* 
tettià t’Ingre^À ariènda dette nuove teoro- 
logte è slt^ stfetanzlalmente solo al servizio 
della fogna’ efef Iprofitlo Se queria è te moder¬ 
nizzazione voluta dal pentapartito, se queste è 
la centralità dell'impresa tento conclamate, è 
bene progettale un futuro molto diverso 

Deve essere chiaro che gli obiettivi di pro- 
duttivitb ed efficienza non possono essere di- 
sgiunti'^dai dlntti dei lavorate^, dal toro peso 
nel processi di modernizzarne EciO va visto 
anche In |erminl tegislativi, tanto più in un’a¬ 
zienda muMnazionale 

È tempo che te iavoratmi ed i lavoraton si 
npropongano come forza generate e soggetto 
centrate di questa Repubblica Da qui parte il 
nuovo corso del Pci Al centro della nostra 
idea di alternativa assieme alte grandi queshO’ 
ni epocali dell ambiente e della differenza ses¬ 
suale deve esserci di nuovo te questione della 
liberazione dei tevoro da un modo di ^o^ne 
che aliena gli individui 

(Pobbiamopensare a fabbriche che non so¬ 
lo non inquinino, ma che abbiano ambtenti di 
lavoro dignitosi 0 1 lavoraton assumono i 
biemi deirambiente come elemento costituti¬ 
vo delle loro battaglia, dimostrando di essere 
classe generate, o non vi è speranza di cam¬ 
biare gli riessi processi di produzione Ciò 
comporta anche una nuova stagione di con 
trattazione più avanzata Anche alte Zanussi 
abbiamo conosciuto accordi non sempre po¬ 
sitivi E qui Mene in discussione il ruoto e te 
funzione dello stesso sindacato 

1 rilievi e te analisi dei documenti congres¬ 
suali sul sindacato sono àmpiamente condivi¬ 
si dai lavoratori il sindacato ha bisogno di 
riacquistare una più marcata capacità crìtica 
ed una maggiore autonomia La cnsi di rap- 
presentanza^l. sindacato ti suo distacco dai 
lavoratori, troppo spesso è motivato dalla 
mancanza di autonomia progettuale nei con¬ 
fronti dell impresa, o di chi governa 11 sinda¬ 
cato non può essere un soggetto istituzionaliz¬ 
zato 

Nelle fabbriche occorre anche il partito Bi 
sogna estendere la presenza organizzata dei 
comunisti La sezione di fabbrica ha dimostra 
to in questi anni d essere un istanza di pro¬ 
pulsione per le lotte 


Grazie alte decisa iniziativa sui dmitl e i po¬ 
teri dei lavoraton. errtotematicamente iniziata 
alla Fiat vi è stata una npresadi fiducia dei la- 
voraton Così pure pone il problema della n- 
duzione dell orano di lavoro, del salario, per¬ 
mette di far respirare un clima nuovo in fab¬ 
brica fi nuovo corso comincia anche da qui 
dalla (orza e dalle idee della classe operaia 
che non è in estinzione né m esaunmento po¬ 
litico 


GIULIANA 

MANICA 



Il problema che abbiamo davanti - ha detto 
Giuliana Mimica, delegate di Noyara - è te ne¬ 
cessità di definizione di IdenUte in senso forte. 
€ di capacità di rmnovamento rispetto all oggi 
di espressione di un autoruNna e cntica sc^- 
gettMtà polHtoa da pane del Pel In queste di¬ 
rezione vanno valori e scelt# importanti che 
propontemo Anzitutto quella di innovare l’I¬ 
dea di socialismo Uberandola^dalte Ideotogte 
deli ineluttabilità della stona e nattualizzando- 
ne i'orìginana istanza di liberazione di tutte le 
donne e di tutti gli uomini A queste concezio¬ 
ne in particoiare ci sollecite l’assunztone della 
differenza sessuate come valore^ come prima 
diceva Occhetto ferì, da cui riteggere il mon- 

d04 

Scegitere oggi te democrazia come via del 
aoctelismo, come democrazia di soggetti e di 
contenuti, non è una scélte riebole. se te rap- 
portiuno ad un confUtto determinante quello 
della redistribuztone avvenuta dall’alto e dal 
basso della struttura dei poteri 

Le scelte o^i per reafizazre un più alto li¬ 
vello di sviluppo economico e socteleche non 
sia solo più benessere quantitativo, più consu¬ 
mi, più merci, ma sviluppo qualitativamente 
nuovo, è tra rifomiismo forte o assunzione 
dette modernità cosi com'è Si pone qui te 
questione delia nostra scelte e proposta di al¬ 
ternativa e di oppdèizione pe|r ralfematlva 
uscendo da una posizione diitehslva. Questa 
proposta mi pare oggi centrale pel nostro di¬ 
battito perché si pqasa uscire dal cqngiìateo 
con indicazioni cMaie nelle istituzioni e nella 
società 

Perché queste proposte mi convince innan¬ 
zitutto perché aàsume con fòrza Una disconti¬ 
nuità, la fine della democrazia consociativa e 
da quid misuriamo con alcuni punti della no¬ 
stra tradizione Oggi l'attacco a noi non è per 
come facciamo più o meno bene l’c^poslzio- 
ne o la aoilta nproposizione detta oonuenfto 
adexeiuderKlum La politica del peniapaitito e 
la strani del pannato tendono a dimo¬ 
strare un fatto- rinutiiità del Pei nella sua fun¬ 
zione di forza altematini, llnutiUtA della stessa 
hindpne di opposizione per rendere riaùle te 
scelta moderate 

La seconda ragione per cui queste proposta 
mi coRvlnM è die supertaiiM) unavìrioire dd- 
l'altemativa anchilosata e di schteramenio ira 
tesate forze politiche senza Igoggedl sociali, e 
Ira fonò politiche cosi come sono a date per 


disegno di Craxi 

Ma I problemi strategici dei partiti non han 
no cancellato forze domande aspirazioni di 
quella sinirira dispersa e diffusa che chiede 
un altemativa allo stalo di cose esistenti Si 
tratta di nannodare fili ndare fiducia e spe¬ 
ranza tornare a parlare con interi pezzi di so¬ 
cietà qui M è per noi un compito fondamenta¬ 
le, difficile e dall approdo non scontato È rea¬ 
lizzabile sviluppando in tutte le sue implKa- 
zioni il discorso sulla nforma del sistema poli¬ 
tico Italiano in particotare nel Mezzogiorno 
Non mi convìnce una certa ana di sufficienza 
che SI avverte intorno alla nostra svolta and- 
consociativa su) Mezzogicnno Dobbiamo sa¬ 
pere che tendenze aH’abbandono della politi¬ 
ca all isrttamento e piccoli acccmiodamenti 
consociativi sono ancora I due modi in cui il 
partito del Mezzogiorno paria a se stesso, au¬ 
mentando stanchezza é frustrazione 

Invelare il ragionamento fatto ad AveUuio è 
te Ma per superare queste condizkme di diffi- 
colte Ciò é p^icolarmente vero in una regio¬ 
ne conte te Basilicata, nella quale te gestione 
de) potere della De dorotea ha mcntificato le 
forze Mve detta regione Infine su) partito II la¬ 
voro di rifondazione è di lunga lena ma va ac¬ 
celerato Noi dobbiamo inserire reganicamen- 
te la nforma del partito nel più ampiuo proget¬ 
to di riforma del sistema politico Itehana ba 
affrontare con un nuovo gruppo dirigente, 
messo alta prova senza indugi, con serenità e 
convinzione 


ROCCO 

GAETANI 



. , 

Ite fiottticaioctete f di governo che il cosini- 
ace nei vIvd di un'c^iposizione per l'allemattva 
nel campo aperto detta società dall’alto e da) 
basso. Ma per realizzare questo non basto so¬ 
lo rinlzlativa nazionale comt^Ahbtemo fatto in 
questi mesi, ma slamo chian^lll campo co¬ 
me protagonisti a vari livelli nette sezioni e 
nette federazioni Costruire una ccmcezione e 
una pratica detta politica come progetto, co- 
struzxine di vertenze, rapporti con sc^getti so¬ 
dici sùl tema del diritti individuaU e collettivi e 
d^ redlstrilrt^one del poteri iwHe nostre 
dttà all compito che abbiai^o davanti nel 
congresso e oltre il congresso^ Costruire In- 
lomma Vattemativa netta quotidianità. 


CLAUDIO 

VELARDI 


Oimpito del congresso é sviluppare e po¬ 
tenziare il nuovo corso de) Pei dopo il conMn- 
to accordo che nei congressi si é espresso con 
le iniziative idi questi mesi, ha detto Claudio 
Veterdì segreterio legionate detta Basilicata. 
Questo non in omaggio ad un attivisme senza 
principi, che segua una rotta senza bussola, 
ma apt^tondendo quel mutemento di analisi 
che abbiamo avviato e dobbiamo pienamente 
compiere Un partito come il nostro, incardi¬ 
nato netta storta d Italia, non puo che fondere 
fa propria strategia su queste basi facendo in¬ 
contrare te propria proposta politica con l’in¬ 
teresse generate del paese 
L alternativa non aveva questi caratten negli 
anni scorsi A) conirano. non avendo fonda¬ 
mente solide nell analisi e dignità strategica, 
la nostra prospettiva politica era costantemen¬ 
te affidate ad altro all attesa salvifica di movi¬ 
menti ngeneraton o, più prosaicamente, a 
qualche segnate di disponibilità del gruppo 
dingente del Psi (o di quello democnstiano) 
In ogni variante I alternativa appariva come 
un ipotesi inconsistente, al tempo stesso inea- 
iisiica e di coito respiro Rimotrvata come n- 
sposta alia crisi del sistema politico ed all e- 
saunmento detta sua fase consociativa, oggi 
1 alternativa trova linfa nuova e non a caso si 
fa spazio ne) dibattito politico e culttirale più 
di quanto consentano te attuali condizioni po¬ 
litiche ed 1 rapporti di forza 
(I mutamento strategico che è aite base del 
nuovo ?t\ impone un attrezzatura culturale ed 
oiganizzattva coerente e conseguente Anzi¬ 
tutto un cambiamento della nostra cultura po¬ 
litica che, dopo aver sostenuto e promosso la 
crescita della società fino agli anni 70, l’ha poi 
inglobata in una visione ancora organictstica 
e finalistica della dinamica sociale Su questi 
limiti, SUI residui di statalismo sul conservato¬ 
rismo del disegno istituzionale, sulla pesantez¬ 
za c^ganizzativa del partito ha fatto leva I) Psi 
di Craxi presentatosi cosi come la parte mo¬ 
derna della sinistra Oggi il ntomo pesante 
delia centralità di una De moderata e conser¬ 
vatrice ha messo atto scoperto la dillicoltà del 


Il congresso deve rappresentare - ha detto 
Rocco GMtenì, detegato di Crotone - quel- 
i'oocasmne per riaprire un grande dibattito sul 
ruolo politico, sociale e culturale del mondo 
de) lavoro purtroppo, bisogna constata¬ 
re te marginalità e te subalternità delle classi 
lavoratrici nspetto ai processi politici econo¬ 
mici e sociali della società italiana. Dobbiamo 
cambiate partendo dalla centralità dei tevm- 
tori cteanÀi con essi li fulcro de) fmite ri^|o^ 
matbte £ tutto il mondo del lavoro che dove 
assurgere a ruolo di referente pcttitico, parten¬ 
do dal nucleo storico della classe operaia. 
Una classe operaia nuova, capace di riappro¬ 
priarsi dei suo essere classe dirìgente generate 
e quindi capace di sapere coniugare tradizio¬ 
nali e nuovi valori quali soUdanetà, pace, am¬ 
biente 

Rendere compatibili ambiente ed Industria 
è robiettfvD che ci siamo posti a ùptone 
Quando nett'alto Adriatico ^ è manKestoto tt 
fenomeno deireutrofizzazione a Crotone ab* 
Marno operato una scelta di campo lavorando 
ad una rlconvetstone parziale della MontedI* 
son che allora produceva II fosforo inquinan¬ 
te È stato duro ma oggi I nuovi impianti sorto 
quasi in produzione^ 

lo condivido te relazione del compagno Oc¬ 
chetto e vorrei sottolineare come airinteirto 
della questione meridionale esiste una émc^ 
CeUbrte. ladisoccupa^pne^ed il dite» 
iena malte laqqrf^hMwtt per un 

^ di slld|lrt#ì3d!WI(^ vaiorte- 

zan(|h?lB è compito primàrio delio lavo- 
ramcl, del partito e di tutta te demodnzia ca¬ 
labrese Si tratta di una ^unte attaccala dalia 
De in modo funbondo proprio perché sta mi- 
ziando ad intaccare te vecchie costruzioni ed 
impalcature cltentelari e paiassitaite. te desse 
che hanno prodotto te paiticobnta deaerisi 
calabrese Appare sempre più chiaro come 
pie»* te Calabna siano a confronto due idee 
dello sviluppo 

La scelte di localizzare ,propno a Crotone, 
unico polo produttivo della regione, te base 
per 1 supeicacctebombardieri P-16 sfrattati 
dalla Spagna, te dice lunga su) modo In cui U 
governo continua a guardare a queste parte 
de) Mezaoglomo Anche per questo chiedia¬ 
mo a tuttP il congresso un forte pronuncia¬ 
mento, un no secco agli F-16 in Calabria ed in 
Italia Servirà anche a dare più fona, ottie che 
al robusto movimento pacifista che è nato, ad 
una iniziativa parlamentare che deve nlancia- 
re te possibilità e te conoefezza di una trattati¬ 
va intemazionBle, per non guardate a Viertna 
in modo passivo, ma facendo assolvere al no¬ 
stro paese un ruolo attivo ed autonomo In gra¬ 
do di diali^are e di rispondere alte proposte 
di disarmo di Gor^aciov Per noi, a Crotone ed 
in Calabna. è 1# sfida per affermare una nuova 
idea.dello sviluppo per poter guardare a) futu? 
IO con te fiducia e te speranza di una nuova 
ciMlià ed un nuovo orizzontare di pace e soli- 
danetà 


VANNINO 

CHin 


Non siamo più suite difensiva ma m una fa¬ 
se di ripresa ad anche se questo non sigr^ifica 
un automatico e sensibile recupero elettorale, 
vuol dire che abbiamo le carte in regola per 
un risultato positivo, ha esordito Vannino Chi¬ 
li L impegno a misurarsi con t pittolemi con¬ 
creti non il nnnovamento delle idealità del 
socialismo, la relazione di Occhetto contnbui- 
scono a rafloizare una unità politica che dob¬ 
biamo sentire come una forza del partito II 
XVDI congresso compie per te pnma volta, in 
modo completo e persuasivo, te scelte dell al* 
temativa collocandola nella cnsi del sistema 

pOlllKO 

Compiere questa scelta in nferimento a pre¬ 
cisi contenuti programmatici non significa 
pensare aiKora a governi con te De, significa 
dare un fondamento aH'affermarsi di nuovi 
rapporti a sinistra col Psi in pnmo lu(^, ma 
non solo con esso La sinistra è oggi più am¬ 
pia e pluralista e vanno sollecitate a costniire 
percorsi e progetti comuni personalità e orga¬ 
nizzazioni dell'area cristiana. moMmenti della 
pace donne ecologisti Significa però anche 
non diplomatizzare le diveigenze e dare slan¬ 
cio e combatiiMtà atta nostra opposizione a) 
governo di pentapartito Non lassiamo non 
incalzare il fói che ancora non trae il bilancio 
di un quarto di secolo di collaborazione con 
la De, che ancora non compie te scelta dell al¬ 


ternativa 

E va incalzata te De il cui congresso ha ope¬ 
rato una sorta di saldatura tra componenti 
moderauxonservatnei ed espressioni <MI’ln- 
tegralismo cattolico l|pirate da Ci con te me¬ 
diazione di AndreottL mentre te sinistia esce 
duramente sconfitta Tutto ciò rende più ^Uffi¬ 
cile il nnnovamento dell’esperienza eaUqliet^ 
democratica LoawertiamoanbhelnTiMàana 
dove si attenuano nei comportamenti fòlticl 
le differenze interne alte De e dovOi ih wMnea 
di una proposte programmatica geneoife, a 
assiste al tentativo di ndurie te poUticapOè if 
cerca di convergenze municlprUiiticria' & ffi 
gioco il carattere deite De per i prairiinl Wltia 
la stessa natura del confronto^ ddl!aittifBni- 
smo programmatico dai momento che, «ome 
ha sottoittieato Occhmto. Vahemattea |Niò 
aversi tra schieramenti pvogrestial «consente* 
tori, ma anche fra duè diverse impoetailoni ri¬ 
formi Oliti ha quindi sottottnimo la MGÉs- 
sita di assumere una iniziativa più iofl# patte 
riforma delle istituzioni che abbi# vn puiRo 
cardine nelle Regioni, andando dKm te leige 
Btttutivadel '70,edinireCctendQiioonteftem 
ma del Parlamento e 1) supèiamenlo dal bica¬ 
meralismo perfetto 

L'espresrione riformismo forte aIgnMea sffie 
oggi, le forze della sinistra non si c)MdQno,oti* 
me negli anni 20. rispetto ad una alMnaitee 
fra rifomia e rivoluzione ma sul contomn di 
una strategia riformatrice £ arduo s olfe nere 
che il pentapartito si muove perun Imputsoit* 
toimatoie, basta pensare all attaooo di Oooil 
Cattin alte 194 o alla tettata alfe fami^ sul¬ 
l’Aids. £ indispensabite allora aprire una nu^ 
va fase a sinistra, negli steli) r a pporti c cm4 se» 
Gialisti. Il Pel, per i) ruolo ebe ha netti siiMte 
deve continuare ad Impegnanlper un obtettb 
vo di ricomposizione unitaria, Ha laiioni Ofi- 
chetto li rifiuto Mi'incontio di BruxÉttesfionil- 
sponde a liostre chiusure ma teine le notisi 
aperture Non credo che dQbbtainoàbbanÉ^ 
nate te prospettiva di una oesa ooteÉie, chi» 
rirte è pero necessario, perch# laoaM ^eb^te* 
mo costtwìria tutti asiteme pensandola « laa* 
lizzandola all'altm dette sfide di doiffio 
etto tempo Dalle lealtA foeal tt legmatt ti 
iroesibite recate un conutteltetete cosmotem 
di questa tese nuova aelnliei tedÌBendo un 
quadro di rapporti pe^ i qr tel i tt. elteiendo « 
confroiiin^te fnl^flWii^ ittsn- 
dando l’inlziaiiva di lenoni e èutonOiiHe tersa- 
Il impegnandosi ad estendente cOItebeiaSid' 
ne ad un’area plù^ampia detta slnlsite. ^Nl 
ha concluso proponendo una sfida tot ndmn 
luogo al Pai, df andare alte elezioni dal 
chiedendo ai cittadini un consenso su preelea 
proposte pfpgMrnmtettche di alteH|S«, di 
min) per gestirie dal momente che te niMttte 
di posizione sono negefive non soioall’altep 
nativa ma per testessavttademoctetiea, 

Lttitima considerezlone he rigumtalo R 
partito che esplidiamenie deve tuclmi alla 
spatte il centralismo demoetaiÉDo, ribadsndn 
ptetiil rifiuto di correnti oiganiBate con Tam- 
blzione di esprimerti con maggteranaa « mi¬ 
noranze non precostituite uUUuando cosi Ul¬ 
te )e intelligenze 




(.« molte utende >lm>nM • ho dcMoflD* 
la Candekxi, delegala di Teramo - la cina Ira 
tegranone é un’occaslotw di «MollMIllIra 
mento indiratlQ pe, lealitiaie nmmliitt II* 
Mniiiunnoflo cl» pagano «prailuiKi It hwra 
raOKi- E tnpan (anno queMo, a«l||ipM,puil 
kHO praces» di decennameMo atnmrao 
aziende teraiMe Porto qui la «ce di cM Mw 
«Ila piopria pelle IpraMeml, le limiiaiioal. I» 
daoigenjazaziDni e 9pe$» igopnlM, di jcM vi¬ 
ve |e Millicolté di lawiraie de donne là MnWra 
re InduMrtall Artigianali e aoclefrdM'noàlàra 
no nienle per iKiliUad le cqw. L« noMn 
commissione femminile M* prapwan^ au 
queMo ergomento un Um bianco clw «ai 
presentato il plauimp 9 aplileln una mUaH- 
va Kgioiiale in Abram. 

U> abbiamo latto «Ilo dando della carta 
delle donne che cl ha pemnao d| Mabilin 
contetu con altre ImoraMd prime enM aera 
noschiiè In qualche ca»gÌiMeaMdeliNl di le- 
vona (piccole impicM) aono rtcalla|i delle 
grandi aziende che mmaodano di mandlra )• 
commesse nei paed dgl Terzo mondo. Um d- 
hiazwne pesante - ha agghinlolMolatiaiNle- 

lon - che fino a oggi pon IratnwaloaolmÉm 
e JK, imece.doviehheaavanM una. liim 
che il fama» maecolo niadain IdMi MliMI 
nwmosamente Dal libro biancoclwabblwno 
preparato emerge che le donne levamUd so¬ 
no alante da tanti problemi di ordine pdoplld- 
co I diritti dei lavoratoti non vengnnoaMad 
«lo daHa Fiat, ma In tulle » salente pioòljlé 0 
grandi che siano E voglio sottolineare che le 
donne «no quelle che pagano di pU pemM 
alte 40 Ole settimanali m Idbbiicn «ne teso- 
no aggiungere alireilente di lavoro caiallmo 
Allora è necessario uno Stalo sociale che |ra 
ramisca «ivizl qualilicaU, eOicRnli, con onrt 
aessibili, per ndistrlbuitq II lavoro domeateis. 
Ed éTondamenlate-andare alla iMuiionedèl- 
I orario di lavoro a trenta OR aetUmanaU. ond 
come abbiamo proposto nella conieienaa na¬ 
zionale delle {avoraMci e del tevonlorl comu¬ 
nisti Il sindacato ha la suapnposla di iMune 
l'orario a 35 ore «Ittmanall, ma d contraddice 
quando nel nuovo contratto del tessile ebM- 
gliamenio prevede laflessiblUtéchenon dgol- 
fica riduzione di orario, ma d concreteae In 
uno straonllnaiio obbligaiotio. Cod pa lun|M 
periodi dell'anno invece di 40 ora lanrianio 
43 ore senimanali La ItessibiMa di questo aeb 
tore é decisiva, ma ci possono essere eochl 
altre lam» per appltcerla, Vogiianto che U 
partito non si tenni alla Fiat Usvofàlenma 
fianco delle lavoratnei e del lavonlort della 
piccala e media impresa per combalteic atra 
bieniì di lavoro nocivi e sttessaMl, peicM <M- 
tl e dignità dei lavoratoti abbiano piena cMa- 
dinanza dentro le fabbriche 
A questo proposito - ha concia» Paola 
Candeloti - vonel «tlolineare l'importansa a 
I impegno lotte ed urgente di tuKo il partilo 
per l'approvazione della nostra proposta di 
legge sui diritti dei lavoraton nette piccote a 
media impresa 
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l'i. 


Ore4.1S^ Entra dairingiessofi^ 
servato ai vigili del fuoco Ciam- 
paoloPansa. 

Ore Apertura dei cancelli. 

Pausa delta II primo articolo alla- 
Repubblica. - ; 

Ore 9 r li compagno Natta dir 
chiara a^rti i lavori del diciotte¬ 
simo congresso. 

Ore 9,02::-- Il compagno Natta 
dichiara chiusi i lavori del diciot¬ 
tésimo congresso. 

Ore 9,03 - Viene spiegalo al 
compagno: Natta che ha letto per 
errore entrambi i foglietti prepa¬ 
rali daH’organizzazIone. 

Ore 9,10 - Pausa della il secon¬ 
do articolo alla Repubblica. 

Ore 9élS - Lettura dei messaggi 
di saluto dei partili fratelli. Panico 
ai: bar per rimprovyisa ressa. 

Ore 9,IS - Inizia la relazione di 
Gcchelto: 

Ore 10 - Pansa interrompe due 


libiKCOil, 

■■Msa)»>T’iiU(/lTA' 


Ore 13- Pausa pranzo. Continua 
la relazione di Occhelto. Pansa. 
nell'aula deserta, si- porta alle 
spalle di Occhelto per prendere 
più facllmenle gli appunti. 

Ore 14.30 - Rientrano i delegati. 
Continua la relazione di Occhet- 
lo, che essendo un po’ stancò 
prega Pansa di andare avanti lui a 
leggere. 

Ore 15 - Sorpresa per i convinti 
applausi che accotono l'ingres¬ 
so della delegazione radicale. Si 








rjìTMTlI; 
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I Dice a Dimitri che ne ha fallo 5 litri 

t u corrente di Lucio Magri 

ItTouring Club Italiano 

11 Fi H pieno alla «quadra del cuore 

tSInuàlidiCraimci 

14 Fa coppia col top 

ItU Oleari che veste Chicco Testa 

17, Q piatto preferito di Ooloies Ibarruri 

niaeguaci di Fanalgonl d Foitiiieiraio 

SI Se 4 indirizzalo al Psdi contiene tangenti 

SSCavaline 

54 Quello di Ciaxi t più grosw di tutti 

55 Nichola) Bueharin 

27 Si chiama come la Kuliscloll ma canta meglio 
SI B Mfne d'ane di Eugenio Paoelti, 

SS Lo sono Fort/bf/o e ftopfoy 

SS Iniziali della Moniagnana fondatrice deU'Udi 

SS L'appelto dei congmalsti del Pel a Bettina Cmxi 

41 Regione sudorieniale'dell'Arabia 

4S Ulva ai tempi di luigi Longo 

44niiome,diChiMi|ih 

dtitaper dilettare un •coglionea 

47 Valeva Jnterrofflpeie il Congresso con gli spot 

SS l4 f|dnie dl Napolitane lo è più delia sua niente 

54 .ndMandCi PInlor, Natoli e Cipiara furono protagonisti di quello del 

55 Ueimim del Kimono 

sr u,«ltla denacHià di cui è vicèsindaco Corbani 
St>M Fot eenee conaoiiaoii 
SS-^gluneloi» 

SI Titoli di Stalo 

SS f ^g t eej l e t a amefteano 

SSfnliWI del nome ^ battìi di PaItnIroTogliatti 

47 Sta MPintéMIiw cieebe II retto, come II Mal 

SI Ex dlnttoiedell'UiAA padre del Mago Zurli 


Gino e Michele 


Aureliang Alberici 


PwcMvpole 


emoibhfofflDeaaaino 
, : a forma di pugtto clAiao 
fCliperloAchìeiiimiTiSIlon) 


:iya le due vignette 

cl sono dodici pertlcoleil differenti. 

Quale cOnta di plù7 


COMRAGOl.'i^ vAL 

NOI CWE SI iantco Beili 


AMO FiNiCe 




VEITICAU 

1 Disse; aPrior qui hai exauritum mandatum est de novum ehnph 
fraiersa-, 

2 Quello agajra 4 presieduto da Fianco GlS||)i, | 

S II sopiannome della Bono Parrino ~'“i I 
4 Le iniziali di. Amasi 

SI socialisd li fumano solo a Malindi 
/S U citlidei'bael. 

7 Istituto deltUnismo 

8 li canai fa menare per lei , 

13 Le iniziali del più furbo del Ferrara ' 

18 Con Vladimir è g'nome di Lemn ' 

17 U lettera dell'alfabeto Iscritta aila-Miesoniria 

18 Asaodaziane Ex Partigiani 
ISUeonoipeonee 

SI Conobbe Pillliteri durante una parifta ceeigxilLooinaiN 

;'i>SS!4>.iuaclta''Cossiga'; ' ' 

SS Oóhat Cailin se n'è presi più di chiunque altro 
SSFologna 

. 28 II partito che va stretto al Presidente del Senato 
, SS II Manfredo che costituì l' Accademia Militare di Modena 
::^''’SIrExlia'<1hiieatie-':: 

54 La taiga di Piero Fassino 

55 Le tesi di Martelli hanno grande successo a quello del golf 
38 Si lespiia a Palazzo Chigi da quando c'è De Mita 

37 II Giove di Fapandreu 

38 L'aggettivo possessivo abolito dai socialisti italiani 
38 Lo si esclama ascoltando Pepa Wojtyla 

48 Pippo e Dio le hanno in comune ; ; . 

4S II mio di Virdis 
48: Europa Disunita 
48Egosum, hi... 

48 L’agenda che usa Michele: Serra 
58 Cascar 

SI Se ci fosse quello dei piria Jovanollf ne avrebbe vM S 
:5S II «cosi sia» dr Amendola '> 

SS La coda della marmitta ' 

'iSS.'Andar' ■ 

BSArticolo 

64 La larga di Zanglien 

,:65,"Asli;, lohuioinIHiMmA 
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I Dice a Dimitri«he ne ha latto 5 litri 
• Scorrente di Ujcio Magri 
ItToudng Club Italiano 
11 fh fl pieno alla iqindn del cuore 
lilntaitll di Crtmacl 
UlRi coppia col top 
15 lo Oleari che veste Chicco Testa 
17 5 piatto prelerilo <5 Dolaiea JtMmin 
SI laeguaci di Fomlgetii di Fortoterraio 
Sl Sedindirizuto al Psdì contiene tangenti 
SSConlen 

M Oliano di Creai è più grosso di tutu 
ISWdwIaiBuehaiin 

27 Si chiama come la Kuliscioll ma canta meglio 

lUaMdnod^aiteidl'Eugenio Pacelli .. 

SS io sono Astob/to e ASp/oy 

SS IniaiaU dalla Montagnana londatricedcirudi 

SS L’appello del congieaaisii del Pei a Bettina Cta» 

41 RaglDne audotlentale dell'Arabia 
dSL’lvaai tempi di luigi tango 
44 11 nome di Chi Minh 
4l4(a|iardlietiam un «coglione» 

47 Voleva Intertompefe il Congresso con gli spot 
S|.l>a IjSdia dlNapolliano lo 4 più della sua mente 

54 .BOMWnda, Pintor, Natollo Capiara turano pntagonisH di quello del 

SSilOcliitun del MoMnoi^^ ^ 

STia.iigla.danatCKtùdicuiè'VieesindaeoCoilmni 

M< Ab| fot aenia conaonanii 

WCOngluniiQne 

BlUtolidlStato 

fS P t oy a i Éii a amarteano ' 

M^knlaWI'dsl no^ battaglia di P4bnira'Rigliatti 
0t Sta A l'iAiaailM deeo e II retto, come II Mai 

55 Bit dicitore ddl'IAiIlù, padre del Mago Sudi 


Atirellana Albend 


iva le due vignette 

ci sttop dodici pasrticoiariMIflaraiDa 

Quale conta di più? > ~ 


1 Disse «Prior qui hat exauntum mandatum est de novuaa ijirpteii 
fraters» 

2 Quello «gay» è presieduto da Ftaneo Gtnini 
5 II soprannome della Bono Parano ti 
dUlnidalidiAniast 

51 sociatisii li himano solo a MalindI 
5 La citta dei baci 

^ 7 lstiiulodel1fBÌ$mo ‘ ' 

8 li can ai la menare per tei 
13 Le inidali del più turbo dei Femia 
15 Con Vladimir ijinome di Lenin | 

17 La lettera deil'allabeto iscritta alla Msesonana ' 

18 Asaociadone Ex Partigiani 
Itloaonoipeonea 

Si Conobbe Pillltieri durante una partita ■ a ctgwB^osnall» 

SS Lo suscita Cossiga 

ss Donai Gailin se n'e presi più di chiunque altro 
25 Bologrih 

: 28 II partito che va streno al Presidente del Senato 
38 li Manhedo che costituì l'Accademia Militare di Modena 
'■■St-Exlia'Teiiesire-'''.-,' 

34 La taiga di Fiero Fassino 

SSLetesi di Martelli hanno grande successo a quello del goll 
SB Si iespiia a Palazzo Chigi da quando c4 De Mila 

37 n Giove di Papandreu 

38 L'aggettivo possessivo abolito dai socialisti italiani 
- 38 Lo si esclama ascoltando Papa Wojtyla 

48 Pippo e Dio le hanno in comune »: 

4S II mio di Virdis 
•.48:Europa.Disunita 
MEgo sum, tu . 

48 L’agenda che usa Michele Sem 
58 Cascar 

. .SLSe ci tosse quello dei piilii Joaanatii ne avrebbe vInil S - :: 

53 II «cosi sia» di Amendola 
SS La coda della marmitta ' 

•SSAndar' 

83 Articolo 

64LalaigadiZsnglien 

****** (ZasoftizItyietoiiMinct) 


imcoirbu 

COMRAGìUI," 5 ^ 4 L A/^ 8 b»cTS' 


NOI CHE 51 IANÌÒ BeiLI 


NOaj finire 

IN VIA b£L 
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I OmuiiagKMtiataxaieMW^ 
I so VtaM wwMSkmaite non è 
I giusto àceontentitsi di un iwii- 
I no«uiwb)fKtta,iiticc«, legge* 
, neywiegiMtsItronolnlelaeale 
: può dire ella «stia cene, noli o 
{ uitompagnia,i^nnpioMadiui;a, 
1 sentalndunendem'^loai» 
1 nMco e gpalato IleiM òcono* 
I scena, òespenenzsdtccoalcu* 
I ne trlttoHe, amplici e Ipulite, do- 
I w potreK Ristare il meglio del 

1 meglio 

! DatiSbrodoloernanotnitìdó», 

2 alla Nomentana don 25 ). am- 
I biaie nishco- Piaui tipici palata 
I di capretto in crocchette saltate 
I al]aidodiaiota,aodadiva- 
) a alla motiammasato* Inal- 
I liaie con un bicchiere di IbscoM- 
I no 

J Da aQ ai o CI lai’*, mll'ele- 

gante quàniem dei fanoli Spe- 
CìatAidella casa, pqataal clhna- 
•r tnomo e anteiO con spolverala 
I di donandolo, balle di loro in 
, cresta cori saisina profumata di 
I maggioraa e Coda alla vaclna- 
' ra 

1 Da «U mortacci ia>, dietro al 

I PanOtan A«enH, Il locale ipic- 
t cola e occorre prenotare, njà- 
lilissimo Caposala Omlio wle- 


j stracci, gli massaggiatore nelll i 
•Pugilistica Romana», si fatò Ut ! 
quattro per aiutarvi. Da ordinaid ! 

assolutamente palata all’Mdb^ 
di fagioli, cotenna e nero di aap^ 
pia, coda di rotpQ-bove alla Lw« 
zaro Vino Agretto di RhHi. « 

Da aMilvio l'Infame», aun Utp 
di schioppo da Rabbia. PtlpM 

piatto fisso «palata Ruganano a* 
te quattro stagioni» (pepereni|d' 
no, peperone verde, peperoni i 

rosso, peperonegiallo) Secondo | 

piatto Asso, speculiti: «corda dal I 

boia» (dietro il nome sin^Uieni 
mente pittoresco si nasconda 
una fragrante coda alla vaccina- 
ra, lungamente stagionala iM i 

Frascati) L'oste, Mannaroli W ' 

Ilo, non mancheri di Offravi a n- ' 

ne pasto un bicchienno <R llde^ i 

no giallorosso, il digestivo delti 
casa 

Da «Le ctansse zone», vicino 
al Mattatoio PrenotazioneobW' 
galona SpecialitA«erParediaoe 
la Monnezza», candide nuvole di 
palata con sugo di pomo caiirm 
lo, «Magna e lotti», code di toro, | 
bue e vacca intreccute e stufale 
conlepuniareile Vino Goci^di i 
Papa ; 

Buon Appelitol 

(Marna AkH) j 




















































































































































































































































































































































































































































































AV>A'270»ilA 

pge AeCtVAlSf 

II, fALÉ^fliNlA 

t $tìt>^P<2««A 


ni g 

Pf2o|j|/o ALlgKie f»?©sA 
Nii6»^re A ►ie<50Ki6.. 


'^ha» ^/lSt'o 

\/Ai^^iri«4t 


HAI MiSfo^J 

iCALfAfo 

V ^ 

. ( lAieUMA 


mte 

^A7lO o 

oecom*io/ 

(klUroB l+A^^ 
ow &Lottrt 6 vto 
iD'AfPoiO^^I 
piaoio-piloto 


t«sf\ <AtA VTA»^ 

«ÉAWMArtO 
W «eAV»^6 tA 
KtpcAaiooe 




i 


(sart^rro r i 

pAlftfAVAfJo ffie li. MUonJó 

f IM <AtA «stampa V^^mT ~Ì 

l| RArOCoA» p V^tfHi iv\gAtCrn..J 

/ A^UDIIAI tA A 
f rvAitHlNjA ba Y 
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(JoapiMN <il evolta. La svolta può esse- 
M laprima, la seconda, la iena eccetera 
'PM «Mie a delira o a sinistra Se alterna¬ 
te il Hanno I •congressi a zig-zag> Se tutte 
a <|eslra O a sinistra, con la quarta svolta si 
ionia U punto di parten» Con troppe 
svolle il hanno giranienll, vertigini, crisi di 


cou 
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In itlwiJMlMe. Deve essere stato pre¬ 
ceduto da uno p più congressi di demoli- 
.tlQiw,11nun^M e 

uno di rllondazione, cl possono essere dei 
congressi per impastare la calcina (con- 
giesii di riflessione). Talvolta è dillicile di¬ 
stinguere Ira questi tre tipi. Per quanto n- 
guaida il congresso di demoliaone SI pre- 
ieiisce chiamarlo; 

Pena dIeceaMBonà. Facendo parecchi 
congressi della discontinuità puO nascere 
<|ualche problema angoscioso. Per esem¬ 
plo, se II terzo è discontinuo rispetto al 
secondo che era discontinuo rispetto al 
ptimoi allora il terzo è davvero disconti¬ 
nuo o è continuo rispetto al pnmo? Fre¬ 
quente il caso di congressisti che nel dub¬ 
bio si uccidono. 


DI rinnovamenlo. Realizzabile con l'in¬ 
tervento essenziale della chirùrgia ihàxilló- 
lacciaie. Il nuovo tipo di mentodllenibileé 
Il mento sfuggente (a muso di pesce), quel¬ 
lo prognato (scucchia), quello alla KIrk 
Douglas (con fossetta centrale). 

Camale. Congresso molto interessante 
ma non trattabile in questo catalogo. Ci 
linulercmo a dire che, per i congressisti, il 
vantaggio pnncipale è di non dover scrive¬ 
re nè ascoltare lunghe relazioni. 


se care Delegate, ricordatevi che il Con¬ 
gresso è un'occasione per trovare la linea, 
per trovarsi e per trovare da •lave bene». 
Quest'ànno pòi le delegale saranno il Sl% 
e anche se si può sostenere che quando si 
era in meno si stava meglio; nel senso che 
si aveyqno teoricamente più uomini a pro- 
pria disposizione, essere in tante è comun¬ 
que una bella forza. L'Importante, è non 
esagerare e noti superare la soglia del SIX. 
Un delegalo per ogni delegala mi sembra 
la soluzione, séssualmenie partando; mi- 
gliqre. Se per Caso poi il Congresso doves¬ 
se trasformarsi in una festina da ballo, non 
ci saranno problemi coni «lehii», 

, Se poi non vi andasse di inlesseie «sto¬ 
rie» con i soliti compagni, ricordatevi che 
al Congresso ci sono un sacco di ossèrva- 
lori esterni che probabilmente osservaòó 
proprio voi. ;Per catturare la loro allerizio- 
ne si può sempre promeltere loro qualche 
scoop eccezionale o qualche informazio¬ 
ne riservata. Un consiglio: prendete Tab 
’bergo vicino al Congresso, Potrete cosi 
tornare spesso a rinfrescarvi e a cambiarvi 
d'abito, evitando la slattezza (o disfalli- 
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smo) ti|Hca congressusale. Ho troppa ,sli- 
rna'di voi, come donne, per dovervi anche, 
ricordale di prendere una camera singola. 

Non esagerale con l'attivismo, il Con- 
'giessosicapiscemeglioleggendoigioma- 
N che seguendolo dal vivo. Potete quindi 
riposarvi senza sensi di colpa, presentan¬ 
dovi solo quando viva con l'aria distesa ed 
informata; insbmma il Congresso può es¬ 
sere una grande giui scolastica e quindi 
lasciate da parte ogni .scnipolomotalisli- 
co. ikordalevi che anche la tolti prima di 
diventale una preside austera è stata una 
det^nle. Ricordatevi insomma che il parti¬ 
to è anche AMORE e il Congresso può 
essere GALEOTTO, pensale ad Occhétio e 
alTAlberici. 

Infine, ini raccomando, fate uno sfoizo 
di fantasia per quello che riguarda Tàl^i- 
gliamenlo: lasciate a casa i gonnelloni 
posl-lo|k. lasciale i jeans unisex post-figici. 
Non pensiate però che la soluzione sia il 
tailleur serio e duro posl-Lilli Cruber; non è 
più di moda fare le inielletluali severe, or¬ 
mai possiamo permetterci di fare anche uh 
po' le «occhclle», è più sexy ed è anche in 
finca. 
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Per (avole, rispondi alla mia 
domanda: perehi II .Pel al ostina a 
difendere II Concordato, o me¬ 
glio perche si è mesto insieme ad 
Andieotd e altri larlael? Non u 
che è pericoloso? 

MDRANA della-sinistia patetica 
e anticoneoidataria (Marni) 

Cero Joflnma, if»n U oucfion. 
PtrmPtcchmb che va a trovare 
in Valleano Casarolt (e per me 
fa oomimqae btaissimo) c'i un 
ia^nf.cAe contesta il Concor- 
dMepie.iesitsdla il Cavour- 
péntlttOiM^era chiesa in lite- 
rtf s^UfA pilo ahvisù la sini¬ 
stra anjleonfor^iaiia non è af- 
fam paetica,.antì. 0à che si 
ve costnihe una casa comune 
Ha Hnlsim, tonto, (iato co- 
sirvltsèfà odanio a uif ganigéfì 


, fflaoff n e liberele che pud 
attéora molla strada Quen- 
il ihicè^ righe avrai 
càmu^Hie tìi ovuió hen altra 
risposta visto che il problema è 
tato sollevato m una trentina di ^ 
onfneMf AcAi/to Ocehetmdò-y 
urà pare dire la sua 
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'^ÌMNDÌSI > Ccfcw 

oCliPOftASSO • Figliò d'un assessore 
l'coniunale democrWt^ tè IscrlKO pernii 
teno anno eorueoudvo alla Pgd. lipadre < 
rkom al «lenslo stampa. ('Oicof Cfl/tfo 


CAUKTA - Le colonne del Pardenone 
sono crollate sulla testa della Snaidero, 
• U Coppa delle Com vola a Madrid. 
MaiceneUi pensa ora d'agguantaie il Mlo< 
lo ItaliaM. 

CATANIA > Lobitorto è ptenO di morti 
ammanati (5 omicidi in 5 eiomi) e intan¬ 
to migliaia di vlsiiatort affwlano.la mostra 
di Jcwi Houelche. autore di delinosi ae« 
I quarclii dw niraggpno la Catania selte- 
oenteKa. mitsio Aci/ninoJ 
CATANZANO > Non pervenuto. 
CHIcn • Cercasi corrisponderne. 

Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto. 

CREMONA' - Non pervenuto. 

CUNEO - Dalle analisi di laboratorio ri¬ 
sulta che le bistecche ricavale dagli oltre 
! 700 Dovtni aequeatraii oaiia polizia nei Sa- 
iuszesei contengono' ta stessa sostanza 
presente nelle pillole anliconc;ezÌQnali..U 
culla non si è ancora pronunciata su pùe- 


Aggressori 


Cè qualcosa che non va. Non 
tanto, solo una Irasettina. Ed è 
quella «tradizionale gara di scio- 
gfUiogUB» con cui si chiude il do- 
matmieo, Fare chiarezza, ottimo 
'tsemplo ' della ben conosciuta 
mliiMàI di Michele; Serra, pubbli¬ 
cato in-prima pagina sul numero 
8,: Contesso che invece di span¬ 
ciarmi dalle nsale davanti all im- 
ì magtnè di nugoli di vetero-fem- 
ministe intente a esercliaTsl in li- 
lastrocche trentine, arcivescovili 
nell'intento di diventare sempre 
■ megllo linguaeciute, a causa di 
quegli .scioglilingua ; io. mi sono 
; sentila (iapnreferiie dolorose: Lo 
donne pensano incomptensibi- 
le? Certamente, visto che non è 
lacite petnaie'se stesse se non $t' 
è, VI chiedo solo di lare una 
smentita su quegli scioglilingua 


linciane coq l'aggressoré.''. 
Avmi voluto scriverti una bella 
lettera apinioaa Ma gii si sa che 
tra te tante cose che alle donne 
>:maneano clianche ii.senso del- 
rumorisiho. 

MARIA PAOU 
Milano 
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Cara thrid Paola, ogid,ealego- 
|à; 'i , ria ha il ptopdolliigiiagglo con 

<' relmivedeaènerdsloid:ipolllid 
F partono politldiese„i$mpessl- 

Iv sii,partono-stoisltese, I baristi 

PK:,:; partonopaiese:C^datalle^- 

sleheesimaimeheilteaunrmle- 
se i uttoittptóua-tìie-esiste ri 
: ( lemiriimeiliotse.il pnMmo Sta 

tieltotaa.lroseaioaètocitopen- 
saie se stesse se non si i». Ma 
■mii; noi.donne.rsiamo*e’Cisiamo‘! 


Quindi '^ssiamo . concederci il 
lusso di fiderei e torci pren¬ 
dere in \^ro! Per quello che ri¬ 
guarda poi l'autonomia noi don¬ 
ne siamo uguali agli uomini: c'è 
chrcejhaechinon.céi'ha: 

Syusy. 

PS:: Chledo-scusm-nonero più 
lOi ll lelelono dI’ NtIde toni era 
■sempre'occupo»: e-Livioi Timo 
erafimi slàniaìiosUto chiesto 
■■ aSyusyeleii^Chiammentelneha 
appmfìltalo: 


C omunisti <» no 


.Credono davvero .questi .cosid- 
delti-«ffllitoiisd- che il'.Pci sia 
una delie ifoMie .di-cardoto da 
seivire sut piatto di Criud.ln cam¬ 
bio di uniplallod immulifle len¬ 
ticchie SpenanMdlno,allrinien- 



' CARLO' 
(Fino Momaaco,’Cònio) 

Una proMa: ; oltre alla, lubrica 
•Cheien i li eomunisinorpeichi 
non lame untallra su; «In cosa 
siamo, diversi dai socialisti-?- Mi ' 
sembra lisiologicafflepte : neces- 
»rio.. „ 

‘ PIÈTRO 
Al congresso del Pei/ sto con te 
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orecchie tese/ gli occhi vispi/ 
Guardo e ascolto;/ forse rimarre¬ 
mo/ comunisti. 

Poi la relazione/ parla dell'u¬ 
nione/ con i socialisti/ e si rivol¬ 
ge/anche ai capitalisti. ; 

Fotse ho capitomale/, ma; la 
nastra bandiera/ con la falce e 
martello/dice che è vecchia/ e 
da cambiare. 

Poi aftermano/senza pudore/' 
che la classe, operaia/ è morta e 
sepolta/ sul campo di Marte: 

Se essere vecchi/vuol dite b» 
sta/ allo slruttamenlo/ e sì aHa 
giustizia/ mi se'nto vecchio/ di 
cent'anni. 

ALDO LOMBARDI 
. V (La Spezia) 

Premesso che :ridea di uno ru¬ 
brica rin cosa siamo diversi: riai 
soaalisli* mi sembra stupenda, 
nbadisco di non. essere un co¬ 
munista osservante belisi ano 
che osserva I comunisti. Ma da 
grande vonel tare ri geometra 
de! cantiere che ho avuto in ap¬ 
palto la cosiruaone della casa 
comune detta sinistra, o irimeno 
il condominto dove ognuno ha 
le chiavi di casa sua (secondo il 
piogeitodeU'ing'njetta):SonO’ 
convinto chesialunedittcioiìmi 
portante, uibantslicamenie utile 
e arislicamenle ipregevolei che: _ 


potrà allocare un sacco di 
•sfraiiaiHdeologieit. to me Uba- 
maglno(cosaocondominlodie 
sia) come quelle grandi unM 
abilalive: autosutheientì poff 
moderne dolale di lutti i serata 
uno di quel suillam stoMI* 
progeiuii dagli aaXitem dl 'gri- 
. do. I bambini aiocheiann» nei 


geranno lungo le scale, le màm- 
me si ritroveranno a far la miSd 
alto Coop, i nonni a gioearé .a 
carie ai Circolo Arci e ipami fa¬ 
ranno riunioni condominìatt e tì 
corrente. Gli orfani di Lento tii 
figli ittegiliimi del "68 saranno 
aitollali fèlicemenle, I morti ri¬ 
poseranno in pace in un bel d- 
milero e ai grandi della storto 
saranno innolzad /nomwMuri 
perché non siano dimentlcéH. 
Forse ri progetto non è perfetto 
, ^ torse i tonto perfetto da far 
sehìtoXmanolcheaiiitmocto- 
quafiFanni ne! 2000 dobbtodto 
par costruirci qualcosa di no- 
,srro/ 

fl sono solo poche rijfte por 
angrasiare Pier Marta da futa- 
ra. Caterina da PemioCaldbrìa, 
il signor Calli da fimo e Orlon- 
dinf da Ancona, per cium solo 
k quattro tenere che aueuo tenu¬ 
to da parte per lenfore una ri¬ 
sposta che, per questa sotiaia- 
’na, non riesco a farci sidn. 
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I (aoitolo , .<m!toc 

.la PépuMl^ ■ - 

‘Aafdo.TUltgd, 

' ' 48 annl, .nsti«b’'dL 

I Ascoli PicéAoi?; èt 
I l’erede della: casa 
I dimoda'pinrLàro. 

I che. (làmie),, 

Nuli* 
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IMPERIA - Cereasl com^ndente. 
ISERNIA - È allo studio un piano per 
- combattere i parassiti delle api che hanno 
colpito metà degli alveari della provincia. 
(Amenso latinacpne) : , 

LAQUILA - r - 


L*AQUILA - Bracconaggio. Nel Parco 
Naturale;(rAbruzzo; a 2 mesi dallo scem¬ 
pio di un cervo, è stala rinvenuta la caro- 
:: gna di una lupa appenninica. fAn.Er.J. < 
XA SPEZIA >;lboss:detnocnsliam eso- 
cialistt mettono it cappello sui successi. 
dello Spezia .Cale» che. arraiKa in vetta- 
alla serie B. 1^ tribuna d onore è regolar¬ 
mente affollala da onorevoli e portabor-' 
se. limassimo (Mia libidine Si raggiunge 
quandO;llgo lnimi irradia li suo sex-ap¬ 
peal tra flirspoili del vecch» Picco. (Pier 
LuimiSiugffm) 

LATINATNon pervenuto. 

LECCE • Non pervenuto. 

LIVORNO-Non pervenuto. 

LUCCA « Non pervenuto. 

MACERATA - Nube ovasinale sulla cit¬ 
ta. Nel 491^annivcrsano ai Sawnarolae 
nell 87* di Santa Maria Gorelli (avuncola' 
vergine e martire di Franca Rame) la pòli- 
zia giudtzlanaallaperpelua ricerca dii^ 
telici congressi carnali ha irrotto In vari 
locali notturni della provincia chiuderido- 
né alcuni. (Lùciàna Mognalbò) 
MANTOVA NoR'ixrimnuio. 


PARNASI matti di'Vigheff» haniK» inva- - 
so il luna parh per un intero punK-nggio. 
Si sono divertili da malli. (Pàolo Boriaci’ 
mi ' 

PAVIA è. Non j) crvcnulo. 

PERUGIA > Coniraddicendo ogni pia 
niiicazmne urbanistica la nuova ftxolia di 
ingegnerà (mein cubi 90 mila) verrà LO . 
stillila sopra il più grande parco cittadino 
Anche runiversitè-ha i suoi-bravi terreni 
da lanlrultarebene.'fLuigiiFl'evMNo) 
PESARO -La ciliA SI sbizzarrisce suH uti- 
; lizzo dell'ei carcere di Rocca Costanzo 


‘■"'jifonialWaffi'Ai/Vflso^ 

ORINO-JNon péiveniito, I } V 

PANI-;&rca$icomspondenle. || 

NTO- Non pervenuto. ■ V,. . ,, 

piàhéòda 

IwniSnvVMentre parie (Mia ■ 

mobitifg àlHtft la lei^, di Mela a favore ■ 

^Qe minoranze stovene'.ìl (|Uoii(tiaT» lo- | ' 
cate pubblica negn avvisi .'economici: . 
«fOenne conoscerebbe scopo mainino- I 
hiosjgnorinaancherslaya».C w toRfr-ètoro- i.,, '- 
vai): • 

UDINE - StraKktH'deflUinerso:«loini’ | 
chiedoqualepossicsMffelaconipetMizB • 
delie donne nei cootionii .di argom ^ ' 
corbe il piano regoM(ife'oì lavÌNi|iub6li- | 
ex. U frase è uacita;iecciiioniefile;<l^ . 
bocca del pfesidenle deHa Giunta regio- I — 
iiale BmauIIì (Oc). (B.B} i x 

VARESEap^ANeiM/orlio^aniZiaiiha ' f 
partita di calcio Ira la squadradegh artisti . I / 
(Buldr, :M>bataniuonu, Oraccoineri) éd i- ^ 
una rappresentanu locale. L’incasso ver- ' ■ T ‘ 
lauliHzzatopcrlacostfuzioMidiunrm- I . 
po sportivo. La partita Itntsce in una rissa. , ' ' 
con. tanto (h cspuisione^ coniesiaziòiié I i 
dell'arbitro .Chc facesse uaitedcllDsiiei- I / 

laccio? * op 

VENEZIA ' Investila davanti airnspeda- I o 
le Umberto l'‘di;Mcslre.'Rusina:fh)llana d. ■ • 
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flsCAM™«;o'pto5ncS,à sindaco 

De dello Mia e «a coodnnùlo per u» SsZ baXK dS<«?2l SSJdSl ' 

Ì£®EN& * Nrln fuori: dopo lOO rwiri la signora approda i 

WSA i{»n iJJSn "■ al rwniosopcorsM. L’Italia dfl iTwiwiona- * 

SimiA rìaW ha ctìlpim ancora; («/ni 

SSnìwnr?!?" VERCELU- NiMHiéfwiHrto. , . 

”■ VERONA - PrrùvgneiKl» uNi té pralk-a • 

KSlSA^Ceffl^oSlndtnu^^^ dpIgcmcitagHHim^DuralaalsixiriM'epitf | 

RAVENNA -DavanS^^ I 

.FcrolBiiperRavv-nnnsUwki».. vìcE|SAÌ^Sw.ik4.-S^^ ' 

sandoaquelloclieGardiiìihàliitloall’A- VITERBO • Nrai fM-AieiNno! ^ 


.^■1 




Domenica «Ae viene è Pateu. E Dd glaniatt ooa II lavala 

dire che Qum luecdl proMleio eoa cace, A tetti I 
lettori e ^e tue hml^ buona Paecua SporUvaMale 
TlBnovRodo* lAkto BiscofUtì 
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FQtENA 


sto ' conw ha dotto Occhetto ~ non m)o per i) apre p coptnilip pna preposta di rilotnia siate- 
partito, jna prima di tutto per la gente, per il mica anta^nista ed alternativa agli attuali 
Meazoglomo, per I Italia per una ca^M pid meeeanlsmTdlcieaaihneedlsIribuaianedélla 
grande e univeraale 


nccheaa e del potere 
Alcuni aasupiono ImpUcliamenie che le «re- 


l. utilità della •politica di massa» e la sua 
evidenza - ha detto Pietro polena, segretario 
regionale siciliano e delegato di Temi - sono 
entrate in crisi La fatica del lavoro politico del 
nostre militante paragonata all'immenso po¬ 
tere altrui (pensiamo alla telefonata al diretto¬ 
re di testala che condiziona o cambia le idee 
di migliala di persone) e sembrala entrare In 
«orto circuito e auloriazare la domanda. -Ser- 
vegaesta mia, lua« nostra (allea?», E allo stesso 


Indicato una strada di ripresa e qui t> Fàlaeur 
» com'era avvenuto nèl congressi preparaloH 
- cl sono una ragione e Una volonia di ripresa 
La n°shU politica potrà remare a essere di 
massa (anche se In fomte necessariamente 
diverse da Ieri) se sarà •per» la gente e •della» 
geme 

In questo decennio cos'b successo? Mentre 
I opposizione di sinistre sviluppeva fino alle 
estreme conseguenze le propria strategia de¬ 
mocratica le ferzo di governo sceglievano la 
ttrada giacobina lavotmdo nuovi poteri extra 
0 sovralslIluzIonaU, Nuove leaderailp, nuove 
«liles, nuovi celi dirigenti si sono inrèdiail ri- 
ducendo le fornie di conlrello del popolo e 
degli Individui L'occupaakme delle poltrone 0 
dlvenure I obletiivo I programmi, cioè la gen, 
lo, un puro pretesto Dare sQvrànlUI al citUol- 

* |a donna all uomo J,ailqja4» 

file 

®iBr‘#&nde dlsconllnulii La democrazia dot 
goggetll è Infatti antagonista alla gestione 
tpariliorla h promotrice di creallvllh, associa¬ 
zionismo voloniariare, è capace di Incidere 
sul lenona dell economia, della società e del¬ 
lo Slato di spezzare quel gangli istituzionali 
nel quali le segreterie del panili dominano o 
schiacciano I bisogni degli utenti o dei maiali 
o degli iscritti al collocamento E questa la 11- 
neh che mette a nudo nel Mezzoglomo il pat¬ 
to garantire dalla De a per mow versi dal PsI 
vaia grande Impresa e U capitale del Nord da 
una parte e la classe politica di governo di 
gran parte gel Sud Diciamo all Impresa, alla 
cooperazlone all associazionismo economi¬ 
co ohe occorre anche nell economia e nella 
iMleli un loro codice di «pioportamenw per 
t Molare le alihAIS economiche di tipo malioso 
V e per comhatiere la corruzione ai politici e 
' arnmipistraton 

ir t^esta nostra linea e una linea di Isolamen 
I lo? Davvero ho e non solo petehdb una linea 
5 dell uWli della gente ina perche su una linea 
di alternativa druniiadellèh^ di progresso 
r SU urta linea di ienace?{asveiaalli4 si aprono 
r Upazl e lerrenl più avanzali E a Palermo e suc- 
cesso proprio questo la perseveranza dei co- 
I munisti su una (ale linea ha pnma olfeito una 
• sponde a forze sane e a persane oneste pre¬ 


che I Inlegrilà mo'afe di entepone gli interessi 
della citta e della gente a, quelli di partilo o 
’* elelloraltsilcl e ora porta qll appuntamento ri¬ 
solutivo pelché si cqsinilsea una seconda Iq- 
I se, una giunta anttmallosa e per I dintli del clt- 
* ladini di cui taccia parte II Pel Certo le reazlo- 
’ n) socialiste di Ieri denunciano nereosismo e 
f preoccupazioni elellorall Ma il problema i 
quella di costroire “ anche per vie non speri- 
, meniate - una sinistra nuova In cut ci sia pie¬ 
namente posto per il callolicesimo democrotl- 
' co e In cui II PsI sla conquistato nella sua au¬ 
lì lonom|a a una politica di Intereenli per la 
l gente Sulle Uose Non si nafta di affeirtmre 
I un egemonia del comunisti ma di taealreima- 
[ re I idea stessa che un egemonia della sinistre 
non solo e possibile ma è necessarta 
' Se facendo politica dobbiamo saper essere 
accorti studiare le mosse alttui, aljinare I ana 
Usi e la comprensione non credo davvero che 
possiamo permetterci il lusso della disillusio¬ 
ne del«mesUere> o peggio del cinismo 11 par 
Ilio - ognuno di noi - deve saper parlare ai hi 
sogni e ai sentimenti profondi della gente dei 
lavoratori delle donne 11 problema è lutto po- 
Itllco quanto il partito è e può divenire un cor¬ 
po vitale capace di sentire di Indignarsi di 
dare valore al comportamento del singolo e 
alla coerenza tra il dire e II lare Parlo di uno 
concezione della politica come servizio, come 
veicolo per i problemi individuali e colleltivi 
specie della genie più povera ed emarginata 
come collettore di cultura e di speranza per i 
disoccupati 1 tossiocidipendenti i minorenni 
costretti a prostituirsi E non credo che un gio 
vane comunista che a un certo momento pas 
sa al partito debba sentire meno la condMslo- 
ne della soflerenza del popolo palesunese 
Non credo ~ come ci disse gerlinguer nell 82 - 
che sia destino che a vent anni si sfa nvoluzio 
nari e a quaranta consenralon La riforma del 
partilo tra sembra anche qui In qualcosa che 
non è solo detto o senno e che comunque la 
mettiamo continua a chiamare! solidarietà II 
partito come associazione di individui e come 
federazione di solidarietà Dobbiamo (at que 


ARMANDO 

COSSUTTA 

Li neutra pfoposta di attemitivi - ha detto 
Armando Cossutta. delegato di Pavia - « mi* 
aura oggi mila nostra capacità di noao^l$^ 
garci. e contemporaneamente di*^ aggregate 
forze sociali, di incklera suiia collocazione 
deile forze politiche, costruendo un nuovo 
blocco* capace di sostenere pcogramm^ica* 
mente e culturalmente un progetto del cam* 
biamepto 

Non si tratta di estraniarsi dai rapporti politi* 
ci o di nnunziaie a misurarsi co(\ sotuzlonl di 
governo, la nostra proposta di alternativa po* 
trà, pero essere credibile soltanto se saprà 
presentani in maniera strategicamente anta- 
gonista Alcune delle reeenU iniziative del 
tito vanno in questo senso? Me lo auguro ò ri* 
achlano di essere un breve fuoco di piglia? 

A ben vedere, I inizla|iva qhe il Pei ha pósto 
in questi mesi al centro delia sua strategia è la 
proposizione della cosiddetta casa cornune»» 
Essa si è tradotta in un «boomerang* di prò* 
porzioni motto serie li compagno Bettino Cra* 

XI è notoriamente di carattere uiilabite Ma 
credo che sarebbe Ingenuità pptitica attribuire 
la recente decisione del pii ad umori carette* ^ 
stalli Non dovrebbe Infatti essere ignoto a 
a^ che un processo di Integraitone del 
mt('Intemazionale"'Soc[lBlista pitela inevjtaW ^ 
mente attraverso Un avallò da paHe del 
c’è davvero qualcuno il quale ntehga possibile 
che spetti al Pel di indicare ali Intenràzlobate 
soclalbla le condizioni per esservi ammesso? 
Immagino che qui slamo tutti convinti che 
una sTmlie presunzione è priva di logica È 
spero altresì che nessuno ala disposto ad Ri¬ 
cettare le clausole che il Psi ci vorrebbe detta* 
re per accoglierci e corte 

Ed allora perché mai ci siamo messi In un 
corridoio tanto stretto? Si dice II Pci non ha 
fatto domanda di adesione ali Intemazionale 
jocisdista. né al gruppo parlamentare europeo^s 
del socialisti Ci crèdo La verità però è che, 
domanda o non domanda, è questo il tema dr 
cui si parla e se ne scrive, da mesi e mesi La ^ 
verità é che quando Claudio Martelli dlcMarÒ 
poche settimane fa che 1 unificazione m*F^ 
sarebbe stato bene compleria nel centenario 
socialista il 1992. il segretario del nostro parti* 
to rispondeva «1992^ Anche primah Al di là 
delle ulteriori precisazioni, questa era di fatto 
) immagine di massa che veniva data cima le 
nostre Intenzioni che la casa comune s'ha dà 
fare Ed Invece le condizioni per la casa co* 
mune non esistono né per lo^i né per il 
1992 

Un conto infatti é costruire i rapporti unitari 
con le (oize della sinistra europea ed italiana 
Altro conto é pensare all integrazione L uhità 
è necessaria ed é possìbile L ìntegrazlcUtena 
^i dice hntegrazione dovrebbe venfldàij^i su 
basi nuove tant è che né comunista nè socia* 
lista sarebbe il nmne del futuro partito òglla slf 
nistra Ma, a parte il fatto che a noi il nome si 
chiede di cambiarlo subito, non è questione 
di nomi È questione di contenuti Soltanto de¬ 
gli illusi possono pensare che ) unificazione 
sia determinabile in questa fase su delle basi 
politiche proprie di una sinistra di classe al 
tematiVa, antagonista qual é quella alla quale 
i comunisti dovrebbero tendere Oggi I uniti* 
cazione potrebbe essere praticabile soltanto 
su basi arrecate che non vanno oltre il rifo^ 
mistno tradizionale E sarebbe già mollo C é 
nelle nostre file chi é disposto a cedere nomer ^ 
natura storia passato presente fuiuro'^l 
Partito comunista per un operazione tanto ti* 
dutllva'’ Spero di rio Ma è di questo che si trai* 
ta non di altro Questa e solo questa sarebbe 
la base realisticamente possibile per un pro¬ 
cesso di unificazione Ma per ciò stesso asso¬ 
lutamente inaccettabile 

Ora SI fa marcia indietro Ne prendo atto 
Ma troppe concessioni erano già state fatte Se 
è stato irossibile formulare scenari futuri di ca 
sa comune non è già perché è cambiato li 
ma perché è cambiato e sta cambiando il Pei 
Pnma di tutto nella sua concezione il nformi 
smo è penetralo nelle nostre file ed oggi do¬ 
mina Il partito Si dice il nostro è nformismo 
forte' Ma I aggettivo non annulla il sostantivo 
è riformismo II compagno Occhetto dopo i 
recenti importanti colloqui di Mosca ha detto 
che il Pc-i del «nuovo corso» ed il Pcus della 
«perestrojka» sono oggi ambedue nfonnisU Se 
f^r nfomusmo •* come si sa - $i intende agire 
per riforme nell ambito del proprio sistema 
allora non c é dubbio sono ambedue riformi 
sti ma con la differenza di non poco conto 
che qui si agisce per nfonnare néli ambito del 
sistema capitalista e che II Gorbaciov agisce 
per nforme nell ambito di un sistema che ca 
pltalUtatxoné 

fllusono oltre che anetrato e riduttivo sa 
rebbe nproporre oggi un progetto riformistico 
Quello che si chiede ai comunisti e alla smi 
stra é invece la capacità di Individuare preci 


forza storicamente, socialmente, economica* 
mente conspltdati, come se equilibri sociali e 
posizioni di potere possano di fatto essere di¬ 
stinti Vi é qui, nei migliore dei casi, un’alta 
dossi di astratteiàè q di utopia. In realtà su 
questi tRn| si oonfrontatro le stesse socialde¬ 
mocrazie le quali hanno direttamente speri* 
mentafo I inefficienza delle politiche di sem* 
ptice «omn^mi*hto• del precé^ economici 
quando eèe noji dispongono di adeguate le* 
ve di controllo e di effettiva direzione 

Cl troviamo di fronte in realtà ad una impo* 
stazione suborna alla vecchia cultiira domi* 
nante Un «nuovo cono» énecéraarlo, ma non 
è questa la direzione da prendere Quetio tipo 
di «nuovo corso* porterebbe ad una mutazio 
ne genetica dal Pel, rlconducendoio indietro, 
non spingendblo avanti 

In queste chiave deve essere affrontate la 
qupittspe oggi piti dirompente quella moìot 
glca. U stessa fflodemiasiRta eiw eeologlea è 
qggl^i^iessione più óJamoRua della con¬ 
trazione antica tra disponibilità delie rtéor* 
•e èa Uso privato e distorto di esse. 

Tutto ci induce oggi ad una seria rUlessione 
critica Non 8Uioflagel|azloqe <^andotralal* 
Ito d fa suppone che nette nosm stima m bt 
sla più niente di valido, si compie un atto sui* 
cldà, pentirai di tutto non fa una polMca. Non 
crea nemmeno il pathos «folta oa^ia. flniace 
peiCósaere commedIiL Dalla crui pottemo 

n altenSfche ^jo^ra ereS^ 

I^Mtetie le propo* 
ile cohfonOtr neV‘doéutnenU> di mlnorteiza 
hanno ottenuto il conaenso esplicito solo di 
una patte di compagni, limitata ma non tre* 
Kurabiie, itMigradO regole congressuali fcetis* 
stmamente ittecluslye* sezioni nelle 

quali é fiato messoci voti, 8^ nell insieme dei 
congre^ di Federazione 

Il documento é stato accusato di essere vec* 
chio ed arretrato Può dat^ che ci siano anali* 
si e giudizi non adeguaiaménfo cònvincentl ri¬ 
spetto all impetuoso modiflcRSi^ dégll avverti* 
menti.iifa allora é anché vefp che non sono 
adatto éominCenti gli argofhentichehotrora* 
to a^sbstegnq del documento di magi^Oranza» 
Gii Unici seif riferimenti analitci ed il eolo 
schema-foorico cui si rifer^no non sono 
meno veoehh'Per la ventà sono addirittura 
rondini» 

Si é dteto che il mio documentoei coUoche* 
rebbe in senso contrario all unità del Partito E 
questa è te cntica che più mi aq^ggte,e cb^ 
féfihàmenté ivìspingo Noi uith MOgitemo i uni* 
(à ma I unità, é. Il documento proposto 
dal segrete^ é stato votato al 90%. Ma entro 


dal segrete^ é sugo votato al 90%. Ma entro 
queste grafidlssima maggioranza non è fini¬ 
tà Di quel testo si danno interpretezioru diver¬ 
se E perché i compagril che avevano nserve 
non le hanno sottoposte modestamente ai ra¬ 
glio delle assemblee corqjiessuali di base^ L ó* 
nttà è ne^^éssarta ma oqn potrà esserci éenza 
Chiarezza 

&fHlmere e sostenere 11 dissenso non è una 
cosa làdle $ durp anche con il nuovo cono 
levàrsiin^Mi -direna Pernnnovarefi partito 
occorre andare anbhe contro corrente essere 
cora^iosi nel difendere i pnnapinuoyi di de 
mocrazia interna che si vogliono affermare A 
cominciare dal dintto al dissensa 

Alla decisione nuova e positiva di ammet¬ 
tere te presenza di un documento alternativo 
non hanno fatto seguito regole coerenti Vi so¬ 
no state chiusure e limitazioni che hanno in 
gran parte annullato il valore delle scelte posi 
tive. 

Lé poSqioni che ho sostenuto sono sicura¬ 
mente in -minoranza Minoranza però non 
vuol dire esclusione il partito é unito se viene 
rispettata la compresenza a tutti i livelli di 
maggioranza e di minoranze L assenza di mi 
noranze é sempre una forzatura centraltstica e 
burocratica da cyi non po^no derivare buo¬ 
ni frutti Certe votazioni unanimistiche non 
vanno incordiate Non c è reale unità politi 
ca se fo minoranze non hanno dintti ricono¬ 
scimi 

No il dovere di mre che sento che i margini 
si restnngoho sempre di più Cé ancora spa¬ 
zio dopo questa congresso per chi oppo* 
nehdosi lealmente alla mutazione genetica 
del partito vuole continuare ad essere comu¬ 
nista^^ un mtenogativò al quale prima che te 
minoranza deve essere la maggioranza a da 
re una nsposta convincente non solo con le 
parole ma coni fatti 


smoM 
DAIM CHIESA 

Proprio net Mezzogiorno - ha detto Simmia 
Dalla Ghiera delegato e^temo consigliere co 
munale a Catanzaro - più che altrove sono 
caduti l veli di un modo di fare politica che si 


è dimostrato Inadeguato, incompetente, oHré 
che estremamente deleterio, un'azione poiib- 
cà che, a dispetto di ogni evhfonZa, ha vouio 
da un iato mantenere Tnalteràlo questo siste¬ 
ma sociale consolidato negli anni. • coniem- 
pwaneamente ha ceicato di temponarécon 
interventi aggiuntivi eacooidinati le tante legit¬ 
time pressioni di cambiamento che emergono 
da una società meridionale sicuramente in 
cnsi ma altrettento scuramente più matura e 
responsabilizzate di un tempo NelMezzoglor- 
no, isUtitztonàlaaandp te pttiitica deìi’Rner* 
geh» e della straordinarietà, è negando capa¬ 
cità pngrammaipna e progettoaie.aU’aztone 
poHtfcard^defoimuia .jltel Vèr il 

S non c-’è una politica che governa ed in» 
ì I evoluzione del sociale, ma una politi¬ 
ca che arranca, spesso con enormi sfasature 
di teRH^l e di cultura, dietro i processi dra 
stamto caratterizzando il nostro sviluppo, 
quando addirittura non ne ha consentito il 
controUo alle forze micidiali della mafia 
Non si sottoKnea mai abbastwza il molo 
nefando che uno statalismo conolto ed inefli* 
ciente ha avuto nel Mezzogiorno, e non è ce^ 
tocàsualeche te mefìa gestisca qui il suo po¬ 
tere, Sproso ^ tende ad accreditale un imma¬ 
gine distorta del rapporti tra mafia ed econo¬ 
mia povera Sono due probjemi divetei te ma¬ 
fia mm è II coroiteno deità disoccupazione, al 
Umile la ^tta. anzi ne é spesso la causa (ba¬ 
sti pensare alle imprese dréchiudono a quel¬ 
le del Nord che non (anno fnvestlmentt nel 
Sud) Là mafia non prolifera nella povertà 
(caso mai in essa trova la sua manovnuanu), 
ma ha interesse a manteitere una condizione 
di estremo degrado statuale perché nella spb- 
cuitura pub trovare legittinMztorieal suiypieT 
fh^nip JU n^fta travasano heiàto nel mel- ^ 
govRito.rtonè vero cHrih^Steip da nolaiq as¬ 
sente è presente con Siìo4^Ìpàia]à>l^- 

rocratieo. a c'é anzi il prohtema deU'ipenlate- 
liiTna IHalto è che to Stato assume spesso il 
volto e la volontà di persone che invece di 
mediare tra bttluztonl e cittadini mediano solo 
i loro interron, é uno Stato che noh ha a que¬ 
sto punto credibliite agli oc^ dei cHtedlnL è 
imo Steto che per quelló che vale può essere 
rinnegato Cosi te mafia ne prende il posto 
Ecco perché te mafia teme qu^fiiioiiUnl det¬ 
to Steto che svolgono con corwo e con^ton* 
pegno il toro lavoia piO ohe il nsuìtalo delle 
lOfD indagiril o dei toro giudizi.(fa paura te cre¬ 
scite cMle di una società che riscopre tramite 
Timpegno di questi uomini coraggiori io Stato 
come referente 

Questione morale, uguaglianza, diritti di cit¬ 
tadinanza, sensibilità eootogica. c*è steto un 
momento in cui queste grandi opzioni sem- 
arassero peno il loro smalto in un con¬ 
testo di attaochi concentrici al Fti. il partito ve- 
tuva boUato come anacronistico, ut^Ko ad- 
dmmito antlt^o ai processi di mooemoza’ 
ziope Feisonaìmente ho trovato queste enti- 
che amaramente gratificanti, peirché segnava¬ 
no U soler della differenza Ira un’ideotogte di 
potere sui cittadino ed un ideotogiadi rervizlo 
al clttadmo Ito temuto comunque che questi 
attacchi potessero provocare un noslro atteg¬ 
giamento più ffesabihf È con grèndé gioia, in 
vece, che nel documento programmatico e 
nella politica concreta ho tróratole tinte forti 
di una tensione etica ed ideate; ho trovato or¬ 
goglio e capacità costruttiva, e gii Ideali per i 
quali in tanti, abbiamo deciso di scendere in 
campo assieme al Pel 


ANTONIO 

GIOUTTI 


t con una certa emozione - ha esordito An¬ 
tonio Giolitti, ospite del congresso e senatore 
della Sinistra indipendente • che prendo te 
parola L ultima volta che ho parlato dalb tn 
buna di un congresso del Pci risale ai 9 dicem* 
tee del 1956 Perumillà nonpercivettena mi 
permetto di citare le espressioni con cui chiu¬ 
devo te lettera che inviai al Comitato federale 
di Cuneo U 19 luglio del 1957 «Le nostre stra 
de dovranno pur nunirsi un giorno - non lon¬ 
tano se sapremo lavorare per farlo esigere - 
e il distacco di oggi prepara te più sostanziale 
ed efficiente unità di domani* 

Giomo non lontano cosi scrivevo allora 
Sbagliavo li tempo per ra^mngere quella 
meta é stato lungo troppo lungo E durante 
questo tempo sono diventato Impaziepte Vqt 
rei spiegarvi questa mia impazienza che dura 
e anzi si accentua 1 compagni delia mia gene¬ 
razione aspettano dai 1943 E poi il 48 e il 56 
SI il 56 ha acuito I Impazienza per un vincolo 
insc^portabile e paralizzante il vmcòlo di 
un Unióne Sovietica «pietra di parane* e pa¬ 
tria dei socialismo Dopo quel luglio 57 un 
compagno Molzo di Monesiglio mi disse «lo 
ti capisco La politica tu ce I hai nel sangue 
come tuo nonno Tu voi andare a) governo* 
Aveva ragione Volevo una sinistra che fosse 
capace di andare al governo 
L espenenza e per cosi dire il tirocinio del 
centro-sinistra sono stali per il PS| più stimo¬ 
lanti e sofferti di quanto non avvenga oggi nel 
pentapartito dove io scadimento del alternati 
va nformista ad alternanza nell assegnazione 


Rie le ragioni deli alternativa e 1 piopositi rifor¬ 
misti Un altomatira programmatica e rii go 
Venio è ovviamente tuti altra cosa dalla iota* 
ziene rii forze diverse alte guida della stessa 
coalizkMie Non (accio un piocessoxlle inten¬ 
zioni Assumo che le intenzioni nfoimiste pro¬ 
clamate dal Pn Steno sincere. Constato soltan¬ 
to che rose stentano a tradursi in effettive nfo^ 
me e a delinare così un’aitemativa rispetto ad 
un modo di governo (fomocristiano che dura 
da oitie 40 anni, Non c’è di che essere impa* 
gienii? |o guanto con impazienza ai Pel per¬ 
ché si metta i(i ^dizione di ess^e e di appa- 
^mhfoRà'^fotenninante di un’àttmnaUv&di go* 
ve^ Un parino di sinistra esistè per questo 
se no, per stimolare suggerire protrótare suro!* 
lare promuovere dibattere ci sono i movimen* 
ti. te roattoiaztont Magari anche accademie di 
IHosofl dl'telitologi eoi filosofi della stona. La 
càpécità m operare è farsi nconosrore come 
altematira demoaatica di governo è requisito 
eiaenztete Ma esso ancora non si manifesta 
con piena coerenza, con elficacte conperser- 
vennza Ecco te mia non placata impazienza 
li govemo-ombra può esere utile allo sco- 
Mapertevoraie,nonpetdaiespettscoto 
n atop requisito mi pare essenziale, soprat¬ 
tutto pel raccogliere le energie dhpeise e fou- 
ttiizzate nella vasta e variegata area di sinistra, 
là tanto discussa «diyeii^ «tei Pei Non dissi¬ 
patela, ma coltivatela, cari compagni, questa 
dfverrità non quella a due dimensioni (1 indi¬ 
gena e te cosmica con il rischio di tradursi In 
«dof^riezza») ma te diversità nel mondo di 
coricare e praticare te politica, te «politica 
come irofroitone», come servino, non come 
penvisq combinazione di potere ««ricchezza - 
L^dMisltà, Insomma, di cui ha dato esronpio 
‘^mélnèreblleEóriCbteùhnguee ^ 

Il rihMmenmàila tinisira europea fornisce il 
quadro sovranazionale ormai indispensabile 
Ma senza lUuteoiti te smlslra europea é anco¬ 
ra una espreiBiOfie geografica, non é un sog¬ 
gètto politico operante come tele, con una 
sua ben definita identità. Non c è una casa co? 
multe (tolte smhhn europea già costruita nella 

S uale si va a prendere alloùlP L’alternativa 
I sinistra si confìguia ancora, realisticamente, 
a Ihalto nazionale con caratteristiche diverse 
In citofono dei paieri ddte Comunità. Quella 
che usa chiamare Iona politica, tra destra e si¬ 
nistre, si svolge ancore tutta a livello naziona¬ 
le tre partiti naZionaU, magari anche superni e 
per oWeitm mitopei Cosi sarà ancora, alme¬ 
no da noi per le prossime elezioni europee 
D’altra parte, è sempre più evidente che per 
coninbuve àll’unilà eurqiea non serve pio- 
ctemaisi e uropeuu. Occorre mettere ordme, 
nima di tutto ttieasapioima Etenosiraèun 
bel po’ disordinala e s^ngherata. 

Il famoso appuntamento del 1992 sta assu¬ 
mendo, per 1 avvenire dell Europa, un impor¬ 
tanza di dimensione imprevista perché I unità 
dell’Europa, il suo ruolo te sua cultura, te sua 
civiltà e le sue grandi conquiste moderne (Io 
Stato di diritto e lo Steto sociale) diventeno 
ormai un riferimento necessano. un ancorag¬ 
gio per quei paesi deli Est e soprattutto della 
Mitteleuropa alla ricerca di una foro identità 
perdute 

È necessano aiutarli e incora^aril a ritro¬ 
vare 

un Identità europea per prevenire il rìschio 
che una nlrovata identità nazionale e 1 insor¬ 
gere di particoterisml etnei nazionalistei pos¬ 
sano nalimentare tensioni conflittuali propne 
di altre epoche Anche a questo proposito, i 
ntmi con i quali procede 1 unità europea e so¬ 
prattutto 1 unione politica suscitano impazien¬ 
za in questo continente! cambiamenti stanno 
davvero diventando precipitosi e il Pei si trova, 
di latto ad occupare una posizione chiave 
unea in Europa, che impone ad esso - quasi 
come necessità storica - di assumere un ruolo 
di portata storica E le altre forze di sinistra fa 
rebbero bene a riconoscere al Pei questo ruo¬ 
lo nelllnteièssedelte democrazia in Europa 
Mi auguro - e ho fiducia - che le conclusio¬ 
ni e le deliberazioni di questo congresso sa 
ranno all altezza di tale compito 


spese nel prossimi mesi^ per radicare sbcial- 
menteii nuora corso Quiciglochtemotepa^ 
btavera. 

La parola chiara, a mio avviso, dieci ha (at¬ 
to fare questo salto in avanti è rautonomla po¬ 
litica e culturale del Pei Autonomia Mgnnica 
assumersi una doppia responubilltà. daiq 
una nostra interpretazione dei cambiamento e 
poi dichiarare cosa ragliamo metterci di no¬ 
stro. di peculiare Soprattutto te libertà contro 
le nuove forme di domìnio della moderitizza- 
zione J1 Pei dette etere dentro i conflitti della 
società moderna per prendere in mano te 
bàndiera dei dM Come abbiamo (at|o alla 

ihhalzzra la politica e renderlacapacem gui¬ 
dare te trasformazione 

Una nuova statualità è quindi l’asse prlnci- 
pate del nformUmo forte Ma anche qui cé 
una discontinuità L'ambito delle rifonne non 
può essere merainènte statele Oggi dobbia¬ 
mo parlare di (unzione europea del Pei E In 
Europa ci andramo con tette te nostre carte, 
pnma di tutto come una fona autenticamente 
europeista. E allora peiché dovremmo rihun- 
ciare a) prestìgtoche ut tal senso ci hà tescteto 
Berlinguei? L Europa è I occasione per rende¬ 
re più ciedibite te nostra poUtice d alternativa. 
Ma allo stesso tempo é anche fo sinistra euro¬ 
pea che ha bisogno di una fona pocultere co¬ 
me la nostra 

Autonomia, tibertà ed Europa Nei nostro 
congresso abbiamo usato proprio queste pa¬ 
role per gettare lè basi di una nuova proposte 
per Roma, che con i suoi probteml o te «re 
occasioni può essere un vero e proprio tebo- 
ratorto dei nuovo cono D’altra parta proprio 
^ nelle grandi città abbiamo subito, te Monntte 
Più dura IteMìforo noh è ^sufitetente Una lo¬ 
gica amninwaute e j^oefitti^ pite 
narie A Roma abbiamo Indicato lpoteri]ortl.l 
nuovi processi speculativi, le responsabilità 
politiche dì un governo, come quello di Pietro 
Giubilo che ha 1 unico scopo di lucrare te ri¬ 
sone delia città per mantenere il proprio siste¬ 
ma di potere Noi invece abbiamo lancuMò 
una proposta altemàtiva che coghe fino In 
fondo te dimensione metropolitana di Roma 
L obiettivo è ricostituire nuove identità del luo¬ 
ghi valorizzale te differenze tra le diverse parti 
della città Costmlre doé te città dette metro- 


WALTER 

TOCCI 


Stavolta una scelta I abbiamo fatta davvero 
- ha detto Walter Tocci dettato di Roma - 
Appena Occhetto ha finito di l^gere te sua 
relazione abbiamo avuto te sensazione di aver 
passato il guado Si apre davanti a noi un ter 
renò inesplorato sentiamo te responsabilità di 
aver compiuto una scelta determinata A R 
renze non fu propno cosi Allori' il rischio era 
minore la decisione più indefinita Stavolta te 
discussione non è stata solo verbale il docu¬ 
mento congressuale ha trovato venfica e chia 
rimento nell iniztetiva politica di questi mesi II 
nuovo corso ora non è più solo una nceica 
ma un programma politico Sono però da 
bandire facili entusiasmi La nostra politica 
non è ancora penetrata negli strati profondi 
dell opinione pubblica anche se ha tutte le ca? 
pacità per farlo I tempi stringono soprattutto 
quelli elettorali Tutte te nostre energie vanno 


caUvo pira che mentre I comunl«l a Ifoma 
lanciano questo progetto europeo II Psi riman¬ 
ga impantanato negli imbro^ delle mensó di 
Giubila Chi é più moderno? Di fronte ai no¬ 
stro incalzare il Psi non può tirare ìndMio in¬ 
nervosendosi Ropno oggi che ialtemativa 
viene accompagnata da proposte nette, é In¬ 
concepibile una chiusura settena del PSi Altri¬ 
menti viene lì sospetto che i socialisti temano 
I alternativa Noi comunque andremo avanti 
su questa strada tenendo insieme auumomte 
e volontà uhitaria 


ANTONIO 

BASSOUNO 

In questi mesi ebEianio lavoralo intensa¬ 
mente - ha detto Antonio BassoUno, <|elegato 
di Ban - prima per ela|x>iare II documento e 
poi per far vivere la sua giusta ispirazione nel- 
I iniziaUva politica e di massa Questo intrec¬ 
cio è slato importante È la piova che noi lìu- 
sciamo a muovete le nostre foize, a spostare, 
almeno in parte le cose e le coscienze quan¬ 
do c è un parato politicaraente convinto e 
Idealmente motivato 

Riuscire a bloccare una tendenza negativa, 
nlanciare il nostro ruolo ù un obiettivo che ri¬ 
guarda non soltanto noi ma tutto il mondo 
del lavoro e le fbize miglion della società Per 
invertire II corso negativo di questi anni c è 
una prima chiave di volta che è poi il filo rosso 
del nuovo corso e della relazione di Ouhelto 
che condivido molto nconquislare affermare 
in modo nuovo una piena autonomia politica 
e culturale dei comunisU italiani 

E questa la condizione non suHiciente e pe¬ 
to necessana e vitale Autonomia corno punto 
di vista critico sul mondo e sullllalla di oggi, 
come reinlerprelazione della realtà e dei con- 
flilU Negli anni scoisi 0 stata dominante una 
visione e«monica della realtà ed attraverso II 
veicolo dell Ideologia si « espressa una inau¬ 
dita forza maleriale 

Modernizzazione e Innovazione sono stati i 
nuovi idoli dei nostri tempi Neutrali, oggetti^ 
progressivi Esaltavano la fine della classi e la 
scompaisa di ogni distinzione tra destra e stai- 
sua Grande simbolo di modemil^ e di tutta 
un epoca è stata la Rat Ma quando il azle alla 
nostra iniziativa è stato squarciato alloia si e 
visto bene quale modermtà cera dietro t can¬ 
celli delle fabbriche per gli operai, per i tecni¬ 
ci per le ligure df più alta qualifica A quelle 
rappresentazioni false ed unilateiali nca non 
contrapponiamo un altra visiona «ideoiogtea», 
e cioè una vistone •mlserabilisUca» della real¬ 
tà Anche peichà vogliamo superare lino In 
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(ondo sul piano culturale e politico vecchie 
nozioni della crisi, quel ricorrente riflesso con¬ 
dizionato tendente a vedere la nostra tunzlone 
In rapporta al crollo del sistema o almeno al¬ 
l'Impoverimento della società. 

Tutto il nostro progetto Invece si basa su 
una nuova visione critica del punto cui è giun¬ 
to, qui ed ora, lo sviluppo capitalistico e per 
questo mettiamo l'accento sulla qualità delle 
contraddizioni e delle risposte da dare. 

L'impetuosa modernizzazione capitalistica 
ha creato nuove diseguaglianze. Ma dietro i 
mutamenti nelle culture non vi è soltanto la 
mano del neoliberìsmo. Vi è anche il Irutto di 
nostre lotte, l'impronta di nuove culture. Sono 
proprio questi processi ad aprire domande 
più radicali, a prospettare scenari pid alterna¬ 
tivi rispetto al passato, a porci il problema di 
accompagnate la nostra ricerca di autonomia 
con la linea pqlìt'ica delVopposlzìone per Tai- 
lemativa. 

Se le parole hanno un senso, alternativa è 
alwmallva alla De, al suo sistema, e si coslniì- 
ace con l'opposizione, È un'alternativa che in¬ 
veste scelte di tondo, la concezione dello svi¬ 
luppo e dello Stato, i traguardi sociali e civili 
Che bisogna perseguire. Non si tratta di emen- 
darp, di jnigliorate questo tipo di sviluppo, ma 
di lar emergere sempre di pid che in gioco vi 
aono visioni diverse ed allematlve dello svilup- 

È cosi che superiamo anche ogni Incertezza 
Ira prospettiva politica e priorità dei contenuti 
e del programmi, Friorilà davvero, perche più 
stiamo sui contenuti, ptd risalta la differenza 
Ira noi e Forlani e la Itossibile vicinanza socia¬ 
le ed etico-politica Ira noi e tante forze cattoli¬ 
che, 

no stiamo sui contenuti e pid è evidente 
che ne^no ci può chiedere di appoggiare 
dall'esterno, di aspettare e seguire il Psi. Pid 
tolte diventa anzi la necessità dr indicate noi il 
terreno di un vero confronto unitario a sinrstra 
ed il dlritlo4overe di esprimere, ogni qual vol¬ 
ta è necessario, la critica anche prd femta di 
prima sui contenuti proprio perchè sgombria¬ 
mo il campo da ogni alibi e proprio perchè la 
prospettiva è l’alternativa alla De. Stando cosi 
le cose, possiamo chiedere ai compagni so 
clallsti: l'altemaiiva la volete oppure no? E se 
la volete, invece di avete reazioni cosi nervose 
e sprezzanti, petchè noq ^|e aliiperito delle 
(iueslioni7 Dunque' pid adtonalrri, pid alterna¬ 
tivi, pid critici sul fatti e senza pid alcun com¬ 
plesso di legittimazione. 

È necessaria l'idea di un tiuovo diritto del 
lavoro, capace di offrire a tutti I lavoratori Ita¬ 
liani, al giovani, agii immigrati eMracomuqlia- 
ri, lina Mise di diritti, un sistema dentro II qua- 
le le diversità non riano il segno negativo di 
discriminazioni, ma II rillesso positivo della 
dlHeienza femminile e di nuqve volontà che ri 
esprimono nella ricema di un alno rapporto 
tralllavotoelavita. 

Questa è per noi una acella di tondo. Qual¬ 
cuno s| è lamentato pemhè avremmo varcato i 
conimi, Ma noi abbiamo superalo i vecchi 
conllnl di una schematica divisione di compiti 
tra II partito e II slndàcatoì id partiti la politica, 
al slnaacato il sociale. Come può oggi II sinda¬ 
calo essere un soggeno di trastonnatlone so¬ 
ciale se non inteiviene sullecqndUionIdivIUi, 
e dunque sulla pollilca economica, sul modo 
essere dello Sialo? E cosi, cos'è la polltiqa 
ae non ri nutre di rapporti sociali, di^le^l di¬ 
retti con le masse popolari? Noi dunque an- 
dremo.avanU, alla Fiat,e olue Ja Rat pfiche è 
dovere nbsUo, petchè nella classe operala c'è 
la nostra prima ragion d'essere, Il senso stori¬ 
co e attuale della nostra funzione. 

£ dalla nostra slessa crilica a vecchi schemi 
capitallslici che deriva il valore del conUollo, 
della paitecipazione e dell'Intervento diretto 
dei lavoratori che non possono essere surro¬ 
gati neanche dall'indispensabile presenza del 
partito ai governo dello Stalo, come abbiamo 
drammaticamente visto nel paesi dell'Est 
CI battiamo per l'idea di una consistente ri¬ 
duzione d'orario e di nuovi regimi d'orario. 
Sqito proprio le moderne tecnologie, l'incre¬ 
mento rii ptoduKIvilà, i muiamentl sociali e 
cullurali che rendono possibile uscire dalle 
Improduttive dispute sulle piccole riduzioni e 
rii pohe obiettivi che abbiano lo stesso valore 
stc^o delle riduzioni prima a 48, poi a 40 

ore. 

Ognuno dr noi pud nflettere sul latto che 
milioni di donne e di uomini quando hanno 
Un'oqeupaziqqe, un |pn> piccolo mondo, han¬ 
no sempie tmppo piriro tempo per sè. E Inve¬ 
ce chi ha tutto il tempo per sè, come 2 milroni 
rii giovani disoccupati meridionali, non ha 
nemmeno II piccolo mondo dì un lavoro, pos- 
seriete li mondo ed II tempo, cambiare il lavo¬ 
ro e governate il tempo * una legittima ambi¬ 
zione. à questo puntodeila vicenda umana. 

In tondo la secolaie toha del movimento 
operalo pud oggi irastotmarsi ed elevaisi a lol¬ 
la peViaffétinare potenzialità creative, le pid 
alte éapacità degli uomini e delle donne. È 
questa oggi per noi la lotta per il socialismo. 

MASSIMO 

RIVA 

L'altemativa è necessana - ha detto Massi- 
mp Riva, delegato esterno, presidente della Si¬ 
nistra ìndipendente del Senato - per arrestare 
la crisi delia finanza pubblica mettendo da 
parte quelle forze politiche e quei gruppi di in¬ 
teresse ad esse cotiegati che dappnma hanno 
lavorato per costmiie il dissesto e poi hanno 
dato ripetute prove di non saperlo gestire 
L'alteinativa è necessana per impedire la ban¬ 
carotta morale e istituzionale di un sistema 
che, bloccato nel ricambio degli uomini di go¬ 
verno. nschta di vedere lo Stato di dintlo tra¬ 
sformato in un luogo dove si esercita un pote¬ 
re ispirato alla pura logica del dominio e del- 
i'autoconseivazione, in un luogo dove vìge la 
legge dei più forti e dei più prepotenti. 

t'altematìva dì governo è necessana, infine, 
per nequilibrare in termini di uguaglianza so¬ 
ciale gli effetti dei processi di aggiustamento 
automatico del sistema che si sono prodotti in 
questi anni di veloce trasformazione lungo un 
piano inclinato che ha visto aggravarsi le ini¬ 
quità e gli squilibri già stoncamente prsenti 
nella società civile: dal clamoroso caso del fi¬ 
sco a quello del diritto al lavoro, il pnncipio 
della parità di dinttì fra i cittadini ha subito 
colpi tremendi. Ma affermare che rallemallva 
di governo è necessana non significa che si 
possa dire che essa oggi è anche automatica- 
mente certa e possibile. Molto, moltissimo di¬ 


pende da noi, da quello che faremo e propor¬ 
remo al paese proprio noi tutti che vogliamo 
lavorare per il traguardo deU’aUemativa di go¬ 
verno. 

Per lunghi anni larga parte della sinistra ita¬ 
liana sì è cullata nell’idea che il progetto del* 
l’altemativa si sarebbe realizzato come logica 
e fatale conseguenza del fallimento nella ge¬ 
stione del potere da parte delle forze conser* 
vatrici. È stalo un calcolo sbagliato: invece dì 
rendere più chiara e più netta l'identità politi¬ 
ca riformatrìce della sinistra, questa posizione 
ha avvantaggiato gli avversari deU’alternativa 
perché i meccanismi automatici del sistema 
hanno potuto lìberamente operare ed hanno 
operato a danno delle forze che costituiscono 
la base sociale e storica dello schieramento ri¬ 
formista. Perciò deve finire il tempo in cui 
dentro la sinistra ci si divide fra chi disprezza 
le visioni di allo prohlo e di lungo penodo per 
la loro scarsa presa sulla realtà e chi, parimen* 
ti. giudica subalterno all'esistente ogni tentati¬ 
vo di produrre proposte e progetti di riforme 
immediatamente praticabili La distanza dia¬ 
lettica fra queste posizoni va oggi colmata e va 
colmata con urgenza, in forza della constata¬ 
zione che già prima ho richiamato: se non 
avanziamo proposte precise e praticabili, se 
lasciamo che i meccanismi di aggiustamento 
automatico del sistema continuino a lavorare . 
liberamente, non solo renderemo impòssibile < 
l'alternativa di governo per il futuro prossimo 
ma renderemo aiKora più vago, più lontano, 
praticameme invisibile l'orizzonte di Una so¬ 
cietà in cui democrazia e socialismo Si tenga¬ 
no per mano. Sono convinto anch'io caro Oc- 
Ghetto che il fattore tempo sia oggi decisivo. 
Se saremo timidi nel confrontarci coi proble¬ 
mi impostici dalla realtà, se dovessimo pren¬ 
dere paura delie responsabilità di governo del 
paese, il tempo anzi giocherà contro di noi. È 
in questo spirito, per esempio, che nei mesi 
scor^ noi abbiamo preso l'inWativa di rilan- 
ciarre proposte di riforma profonda di quel 
nodo cruciale della democrazia e della finan¬ 
za ItaUana che é la pubblica ammirUstrazIone, 
diradata da decenni di malgoverno demo¬ 
cristiano - ma con la complicità degli alleati 
della De > a strumento di sostegno del sistema 
di potere del partilo dominante. 

Da questo nodo cniciale noi riteniamo deb¬ 
ba partire l'opera di risanvnento della finanza 
pubblica da parte di un governo di alternativa. 

E debba partire anche attraverso l'abbandono 
di qualche tabù e di qualche comoda abituri- 
ne mentale Inveterata anche dentro la sinistra; 
puntando, tanto per cominciale, tùia privatiz¬ 
zazione dei contratti del pubblico impieM per 
finire con la ricostruzione di una gerarchia 4i 
valori, di tr^ardi e di obiettivi,in una spesa 
pubblica che è ormai diventata una sommato¬ 
ria sconclusionata oltre che onerosissima di 
Impegni e servizi efficienti. Lo Stato non può e 
non deve fare tutto ma deve gestire bene quei 
servizi essenziali che ha l'oMligo in Una so¬ 
cietà moderna di tarantite al cittadini più de¬ 
boli. 

In un programma per l'altemàtiva occorrerà 
dunque affiatare senza remore anche II pfo- 
btema degli squilibri della spesa putòlica. Dal 
lato delle entrate c'é da condurre in porto una 
riforma fiscale complessiva per la quale ci so¬ 
no comuni proposte dinanzi al Parlamento. 
Ma sebbene esse siano la premessa lògica di 
* un'opera di risanamento non basteranno. Oc- 
cenerà agire anche dal lato della spesa, E su 
questo caro Oochetto mi devo dichianro me¬ 
no oulmlsta di te: duro fatica a credere che sa¬ 
rà possibile, con gli attuali trtiiari di luna sul 
mercati Intemazionali, ridurre 11 carico degli 
interessi sul debito pubblico senza ridurre an¬ 
che le spese. Ma il fatto è che,anche questa 
azione sulla spesa dovrà obbedire alla stessa 
logica di ledisiribuzlone sociale che cl propo' 
nlamo con |a riforma fiscale. SI dovrà insom¬ 
ma costruire qualcosa che oggi non c^é: una 
gerarchia della spesa pubblica che è precisa¬ 
mene roppostO;dei tagli e delle sforbìcjae In 
cui si esaurisce tutta l'inventiva del pentaparti¬ 
to. Ma. attenzione: una gerarchia della spesa 
significa dover mettere dei no accanto ai st. 

Su questa strada delle proposiziohi concre¬ 
te di governo cl sentiamo Impegnati a prose¬ 
guire e non solo per quanto riguarda fa rifor¬ 
ma delfamminlstrazlone statale. Molto c'é da 
fare sul teneno della democrazia economica, 
sul doppio versante dei diritti dei cittadini la¬ 
voratori e risparmiatori e della fissazione delle 
regole del gioco per i grandi operatori iridu- 
striali e finanziari. Voglio rivendicare da que¬ 
sta tribuna i nostri meriti comuni per la prima 
legge antìousl della stona italiana, approvata 
appena pochi giorni fa dal Senato. Senza le 
nostre preposte' senza un comune impegno 
di iniziativa e di pressione politica da parte dei 
gnippi del Pel e della Sinistra indipendente 
neanche a questo si sarebbe amvati. Ma altro 
ancora c'è da fare. Penso aU’opera di profon¬ 
do disboscamento d^lì intrecci fra bassa po¬ 
litica e ricchi affari che sì sono consolidali nel 
settore delle imprese a partecipazione statale. 
Ecco un terreno sui quale lo Stato di diritto va 
ricostruito dalle fondamenta con un'opera 
che ìi paese solo da noi può attendersi dopo 
lo scempio di regole e di pnncipì che è stato 
fatto dalla Democtazia crisUai^ e dal suoi al¬ 
leati del pentapartito. Ma penso anche all’o¬ 
pera di Ireslaurazione delia legalità costituzio¬ 
nale ne) settore, vitale per la democrazia, del- 
rìnformazione televisiva. Non c'é solo la que¬ 
stione pur essenziale degli spot, c’é II tema più 
generale di un oligopolio pubbiico-prìvato 
che. attraverso oscun patti di comparaggio 
politico, sta minando dalle fondamenta il plu¬ 
ralismo nella circolazione delle notizie e delle 
opinioni. Anche questa é una giungla veleno¬ 
sa che va bonificata prima che produca mostri 
pencoiosi per la democrazia 


FABIO 

MUSSI 


rio de) blocco che ha fatto ammalare la nostra 
democrazia. E questo fatto nuovo (scusate se 
lo dico un po' rozzamente...) è: la De ^l'op¬ 
posizione! 

Anche così si fa fare all'ltatia un passo veno 
l’Europa! E si restituisce vita piena alla demo¬ 
crazia. «Spirito antidemocristiano»? No. stia 
tranquillo Forlani Ma ascolti. Un grande filo¬ 
sofo della Roma imperiale, Anneo Seneca, 
scnsse, una volta, deU imperatore Nerone: «Da 
tempo ormai il Principe s'è talmente immede¬ 
simato alio Stato che non si può separare l'u¬ 
no dai)' altro senza danno per mtraml:^. 

Ecco, sono più di quarant'anni che la De è 
al governo, e pensa di sé quello che disse Se¬ 
neca di Nerone. Si é talmente immedesimata 
allo Stato che certamente (rovesciamo la fra¬ 
se di Seneca) separare l'uno dall’altra sarà di 
giovamento e per lo Stato e per la De. Certo. 
Se vogliamo raltemativa - che non è solo uno 
schieramento, un cartello dì sigle e di partiti, 
una somma per, far maggioranza: é bene, riba¬ 
dirlo - parliamo però prima di tutto M ^a- 

mo un p^to serio, forte e paziente, lo non 
condivido'affatto certi sentimenti pregiudiziali, 
una certa ostilità, che capita qualche volta di 
avvertire nelle nostre file, verso il Rsi. Ma 
glia, Craxi. Questo congrego non si é «pella¬ 
io le mani contro il Psi». Questo congreùo ha 
battuto le mani a se stesso: ad un partito che 
vude esseicLche crede alla propria funzióne, 
che rivendica orgogliosamente la propria au¬ 
tonomia. ' 

Capisco comunque che setpegtf qualche 
sensazione di noia. La noia per te continue in- 
citniom dei «pirati della $toria)».'Una volta è 
Man, un'altra Gramsci, un'altra annira To¬ 
gliatti. Noi dobbiamo accettare, e [ttomuove- 
re, la discussione su tutto ciò che è stato; non 
ci sono tabù. Ma permettete di dubitare del 
fatto che, se Gramsci accarez^ una volta l'i¬ 
dea dell'Anti-Croce, possa ess^ l'uomo più 
simpatico d'Italia, Ugo Intinl, l'anti-Togiiatti di 
oggi. La noia, ancora, per questo gran duella¬ 
re con la De, per questo nevrotico scatenarsi 
di conflitti tra alleati che non porta mM a nien¬ 
te. che non apre sbocchi, che non fa maturare 
proposte e Idee politiche nuove. La noia infi¬ 
ne per questo gran parlare di «riforme* e «rifor¬ 
mismo* da cui non vien fuori una soia riforma 
vera, ma solo la retorica delia «modernizzazio¬ 
ne», variamente modulata secondo chi occu¬ 
pa Palazzo Chigi' ''tv 

Il PsI é cresciuto. Anche peiché ha avuto 
qualche ragione dalla sua parte. Ha peicepito, 
prima di noi» che stava cambiando fase politi¬ 
ca (e Occhètto l’ha detto apertamente). Ci 
sono Steli ritardi nostri, in qualche caso * k> 
dico senza patemi - ritardi gravi. Ma U punto 
vero in discussione è l'oggi, e le prospettive. 

Il Psl,‘ ecco il punto, si trova di frmite Mie 
sue contraddizioni: non si può mrinfinito r e 
stanno incaricandosi dì mostrarfo ì ^ 
aieme golfare ed opponi, rompere fri ag¬ 
giustare. in uno schieramento a domi- 
Itehza cobscmirice e pariate di alteroatNa, 
correr dietro,M laici è a Roberto F<»migonl, es¬ 
sere di slrtiOn e 4i centro Co persipo,;v^Uo 
di^;on'^''pia In là‘dei centro, sé rólo pen¬ 
sate afta' Incr^blle camparla sùtfs dròga, 
anzi cóntro rroregati»; o airentusiaTOco con¬ 
senso'forriitballa^applicazlone del Concorda¬ 
to a scuola, a quà'ora di rditfone imposte 
più per fofù che per amore, sq cui la Corte 
costituzionale^ ti^to, alla firn, parole chia¬ 
re: parole che^ go^mo deve^^ssolutamente 
.deVe,^iiÌKltereinfatti.L). 

La nostia «sfida a sinistra* non può che 
spingerci Insieme a dare battaglia e a cercare 
l'unitA. Altre strade non ce ne aono. L'uniUL 
Una unità politica e pR^rammatica, per fai- 
temativa. ma <^i. Forse qualcosa di più, do¬ 
mani. Non dobbiamo spaventarci. 11 tema del¬ 
la «casa comune* è un tema molto seria Eche 
nói abbiamo fatto prima chissà <|uMi passi 
avanti, e pcA chissà quali par^ kvdhttro, l'ho 
sentito dire dai compagni Craxi e Co»utta. Se 
si deve «rittmtere», davvero, non si può che ri¬ 
tornare al futuio,^ incontrarci in un (xinto che 
non è indietro, ma più avanti, sul cammino 
del movimento operaio, della sinistra, delia 
forza di progresso. 

Non dimentichiamo - ora che stiamo discu¬ 
tendo delle «discontinuità» necessarie • che 
noi, comunisti italiani, siamo più volte rinati 
da atti, forti e consapevoli, di «dlscontinuttà». 
Oggi siamo ad un altro passalo crociale. 
Abbiamo preso de) colpì,. suUto delie sconfit¬ 
te, perso voM e adesioni ai paititorCi slamo in¬ 
terrogati apertamente, coragglosamerite, per¬ 
fino intorno al «rìschio di ìin declino*. Sociali¬ 
smo e comuniSmo sono qu^il ideali sorti per 
restituire agii individui la pienezza dell'.appar- 
tenere al «genere umano*. «Nuovo corso* alkv 
ra può forse essere proprio questo; il realismo 
politico, la concretezza piogrammatica, la vr> 
lontà determinata di costrutte una srolta per 
ritalia, la capacità dì tradurre in valori univer- 
sali 1 mille linguaggi degli uomini e delle don¬ 
ne di oggi 


LMA 

TURCO 


L'idea politica che mettiamo in campo con 
questo nostro congresso - ha detto Fabio 
Mussi, delegato di Pisa é chiara, netta, forte. 
È comprensibile a tutti: opposizione per i'aller- 
nativa. Nessuno può dire di non averla capitet 
■Opposizione» significa esattamente* opposi¬ 
zione. Vuol dire lavorare m Parlamento e nel 
paese per accelerare la cnsi del pentapartito. 
Opposizione, «per l'alternativa» vuol dire che 
noi non vediamo più all'orizzonte larghe coa¬ 
lizioni, governi «di emergenza» o «di transizio¬ 
ne», che noi lavoriamo per determinare il vero 
fatto nuovo della situazione italiana, liberato¬ 


È motivo di profonda gratificazione - ha 
esordito Livia Tuico. responsabile iemmimie. 
dei Pei e delegata di Parma - essere cosi in 
tante in questa sede. A chi ci ha scambiate per 
dei numeri proponiamo di conoscere da vic'i- 
no le ragioni dei nostro esser qui. C'é una par¬ 
ticolare energia che ci contagia ed é quella 
che scaUirisce da una doppia passione politi* 
ca, La passione pnma é quella che ci porta a 
stimare noi stesse e le altre, a partire daile più 
deboli L'altra passione é per il Pcì, inteso co¬ 
me movimento storico di liberazione umana, 
li Pci e il suo o^i, li suo futuro, la sua concre¬ 
tezza e l'uigenza dei suoi compiti, certo, ma 
anche il Pel e la sua tradizione La forza che 
espnmiamo c^gi è anche il lascito delle pre¬ 
cedenti generazioni di donne comuniste, ma 
siamo anche ricche di un'espertenzaconaeta 
costruita attraverso battaglie importanti so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. L'ultima, la più si¬ 
gnificativa, come ha riconosciuto vi nostro se- 
gretano, è quella contro la violenza sessuate 
che ha premiato la nostra cristallina coerenza 
e la nostra capacità di ascolto delle ragioni di 
quelle donne é compagne che espnmono 
opinioni diverse in un progetto però che ci 
unisce. 

U mutamento di cui le donne sono porlatnci 
non è riconducibile dentro la grammatica dei 
dintti ma prospetta una qualità nuova dell'e¬ 
sperienza umana. La liberazione umana é in¬ 


fatti l'orizzonte teorico e pratico del divenire 
donne nel mondo, de) progetto di affermazio¬ 
ne delta differenza sessuate. Esso non é da 
confondere con il mito delia bontà femminile, 
delle sue virtù salvifiche; si tratta al contrano 
di un processo che ridefinisce le identità ma¬ 
schili e femminili, modifica ì rapporti di potere 
tra i sessi, trasforma le compatibilità della pro¬ 
duzione e l'o^anizzazione delta vita quotidia¬ 
na. Si tratta di un processo etico e consociati¬ 
vo. Un tema di questo congresso è* il Pei rico¬ 
nosce la forza femminile e il progetto della dif¬ 
ferenza sessuate come istanza fondativa della 
sua identità e del suo progetto? Se é cosi, allo¬ 
ra ne discendono le scelte conseguertti. La 
prima e per me più importante consiste nel- 
l'assumere oggi, in questa fase storica, come 
orizzonte dei proprio pensiero e delia propria 
azione quello delia liberazione umana e nel- 
l'individuare la libertà individuale e la crescite 
qualitativa tra i paradigmi fondativi delta no¬ 
stra cultura politica. Per questo ho particolar¬ 
mente apprezzato la prima parte della relazio¬ 
ne dM segretario. E allora dobbiamo allargare 
te fonti della nostra tradizione e anche i saperi 
cui fare riferimento. Ed è necessario affennare 
che su questo devono avvenire la competizio¬ 
ne e il rapporto unitario nella sinistra italiana, 
perché è qui che si gioca l’idea delja moderni¬ 
tà riccaj capace di dare risposte alte domande 
più interessanti che le donne e gli uòmini del 
rtostro tempo si pongono. 

L'obtettiró della crescita umana è quello 
che deve indirizzare la nostra azione di gover¬ 
no e cortituire il nostro programma fonda¬ 
mentale. E la democrazia è la posùbililà di af¬ 
fermazione piena dell'individualità umana, 
l’esercizio de) governo da parte dell'uomo sin¬ 
golo che diventa socialmente attivo. La demo¬ 
crazia è il rapporto attivo tra l'indMduo e la 
società, in cui egli vive. Non c'è in questo un 
accontentarsi degli approdi llberpldemocrati- 
d. c'è ai contrario l'istanza delta trasionnazio- 
ne e della liberazione umana e la capacità di 
scegliere e riconoscere i soggetti privilegiati, 
portatori del mutamento. U programma e il 
progetto di crescita e liberazione umana costi¬ 
tuiscono il terreno più vero e più fecondo di 
un confronto e di un reciproco arricchimento 
con le esperienze e le culture cristiana e catto¬ 
lica. 

Occhetto parlando del nostro lavoro ha 
ui^o Veroms$h>ne più giusta. Ha richiamato 
rumtltà e la ricerca di concrete coerenze nelle 
scelte politiche del partito, esprìmendo la 
consapevolezza di quanto ciò sia difficile. Per¬ 
sonalmente vìvo un assillo rispetto all'esigen- 
sa di tradurre in fatti concreti, in coerenze prc^ 
grammatiche la nostra riflessione, affinché es» 
sa vantaggiosa per te donne e si traduca in 
una trasformazione elettiva. Questo è il pas¬ 
saggio ciuciate che sta di fronte a noi. Aiiche 
perché dovremmo evitare 11 rischio (come ci 
ha ricordato Natta) dì diventare presbiti, vede¬ 
re cioè lontano e non accorgerci o restare in¬ 
differenti a quanto accade intorno a noi. D'al¬ 
ba parte il tempo politico in cui viviamo è osti¬ 
le alla crescita femminile. Pensiamo agli attac¬ 
chi a) Wetfare State, airaumenió della disoc- 
cupBzkróe, ai fatto che la scena politica tende 
a rendere marginale tate forza e negare la sog¬ 
gettività autonoma delle donne, per eludere te 
sue dcxnande e il mutamento di cui è portatri¬ 
ce. Questa è la questione essenziale del rifor¬ 
mismo oggi. Il patto tra donne^he vogliamo 
far rfriveie e solleciiaie non pi^esser^é un 
patto corpontNO^né run'aatonèjlobbisla. ma‘^ 
costituiate la messa in giòco^di^un Inedito 
principio democratico che, deritTO le istituzio¬ 
ni, rktefinlsce le sue regole e la sua agenda 
politica. 

Mi sento a questo proposito di indicare al¬ 
cuni temi di quest'agenda politica che noi 
donne comuniste dc^mmo propone alle 
donne italiane: 1) la difesa del contenuto eti¬ 
co dei principio di autodetetminazione delle 
donne nella sessualità e nella procreazione; la 
prevenzione dell’aborto; la valorizzazione del¬ 
le scelte di maternità. 2) Il riconoscimento dei 
diritti delle lavoratrici. 3) La rifoima deilo Sta¬ 
to sociale a partire da alcurie istanze per noi 
fondamentatì. Questa proposte è per noi pno- 
ritaria e attorno a essa vegliamo ci»trutte una 
battaglia cutturaie e di massa attraverso una 
proposte di legge di iniziativa culturale relativa 
appunto agli orari di lavoro e alte politiche del 
tempo e del ciclo della vita. In questo ambito 
si colloca ar)che te nostra nftessione su) sala¬ 
rio di cittadinanza. 

Occhetto ha proposto a) partilo di riferirsi 
alla nostra collaborazione con umiltà. Apprez¬ 
zo quesè affermazione. Noi donne però non 
possiamo consentirci l'umiltà, Dobbiamo in¬ 
vece avere il coraggio dell'audacia e dell'am¬ 
bizione soprattutto nei fatti e avere tenacia, 
molta tenacia. Lo scatto di soggetuvità delle 
donne comuniste marcato in questo congres¬ 
so non può occupare lo spazio di 5 giorni per 
poi rifluire. Non può essere un epi^io. Noi 
donne comuniste ci siamo assunte una gran¬ 
de responsabilità verso noi stesse, verso il no¬ 
stro progetto, verso il nostro partito Ora dob¬ 
biamo farla agire. Ma noi sappiamo che è l'e¬ 
sercizio della responsabilità lo spazio entro i) 
quale si iscrìve e si afferma te nostra libertà 


EMANUELE 

MACALUSO 

Mi soffermerò - ha detto Emanuele Macaiu¬ 
so - sulla prospettiva politica e sulla proposta 
deiralteroaliva di governo, temi centrali della 
crisi che carattenzza il sistema politico italia¬ 
no L'alternativa, quindi, come esigenza de¬ 
mocratica e nazionale 

Le riforme istituzionali, dì cuì'da anni si par¬ 
ia e che tutti considerano essenziali, non han¬ 
no fatto un solo passo avanu E questo perché 
la De non vuole mettere in discussione il ruolo 
centrale che ha avuto in tutti questi anni. Un 
ruolo esercitalo con una maggioranza eletto¬ 
rale relativa ottenuta piegando interest 
dello Stato a quelli del partito grazie ad una 
catena ininterrotta di atti di governo che han¬ 
no costruito interessi legittimi ed illegittimi, 
strutture legali ed illegali che costituiscono ciò 
che é stato definito un sistema di potere. Ma 
se questa é la situazione, se dopo 42 anni dì 
centralità de. non c'è ancora una alternativa 
di governo incentrata sull'unità di sinistra, la 
re^nsabilità non è però della Oc ma dalle 
forze di sinistra. Un grande partito come il no¬ 
stro che ha avuto un ruolo decisivo nella vi¬ 
cenda sociale, politica, culturale di questo 
paese; un partilo che ha toccato il 34% dei vo¬ 


ti, se non riesce a tradurre questa sua fona in 
forza di governo è destinato ad un certo mc^ 
mento ad entrare m cn». 

È vero che i nostri problemi e quelli della si¬ 
nistra nel suo complesso sorgono quando t'o 
rìzzonle intemazionale e nazionale si apre a 
nuove prospettive. Un problema diventato 
acuto con resaurìrsì della politica di solid^e- 
tà nazionale che esauriva non un'esperienza 
triennale, ma una linea che aveva nel^rappi^ 
to scontro-incontro con la De il suo a^ ^ 
tante. Qui a mìo avviso è il punto nodale rate 
crisi della nostra prospettiva: é dal 1979 che 
non riusciamo a delmeare con chiarezza e 
nettezza una nostra prospettiva^ a dare alte 
politica di alternativa coeieiua nelrimposta- 
zkme e nel suo sviluppo. Le mie rlseive sul jtjo- 
cumento congressuale, espresse al Cc lUfim <- 
con un mio emendamento, erano di qua^ò ti¬ 
po. In quel documento ancora una vol^ non 
si scrìveva che te nostra altematiya/é alte De e \ 
al suo sistema di potere e che i nòstri rapporti, 
a sinistra, la nostra sfida al Psi e te nostra ricer¬ 
ca di unità, partono da questo punto fer|ito«- 
Su questo te relazione di Occhetto rappresen¬ 
ta un positivo superamento del documento. 

Se guardiamo al complesso dei problemi 
del paese a me pare che il punto d'mcrocio di 
ttitte te contraddiziom va individuato nella oi- 
ri de) sistema politica Ma nessuna sua moàrài* ^ 
iBà sostanziàle^ possibile se iwn sLrompe 
te continuità del potere de che dura da 42 an- 
pi. Questo *4 il nòdo del notti. Il licaiiibio di» 
questo potete e non della inesidenza dM Òm-.. 
figlio é te chiave di ogni riforma istituzionale, t. 
Odchetto ha detto che la Oc non intenóó assu- 
mere, nella prospettiva di una alternativa.^ il ^ 
ruolo di polo conservatore. È un'aspirazione 
legittima. Capisco anche che la Qc preferisca 
assolvere questo ruolo stando al governo. Tut¬ 
tavia te re^le fisiologiche di una società non 
sono sopprimibili. La De -è un partito demo¬ 
cratico, ha folti riferimenti pcróotert: ma il 
grosso delle forze conservatrici non sono nel^ 
partito liberale, sono nella De. E i’aHernatività 
del sistema politico agevolerà una scelte nella 
De e anche nel mondo cattolico. Forteni ha 
detto che vuole cambiare nome ai suo partito 
e chiamarlo, come prima, «Partito popolare*. 
Non sottovalutiamo questo intendimento «lai¬ 
cizzante*. La De ha fatto un congresso che ha 
i segni indicati da Occhetto. A mio avi4so le 
scdte fatte non favoriscono 11 Psi come tanti 
osservatori hanno scritto riferendosi al vecchio 
asse Foriani-Craxi. Il segretario del Psì in pas¬ 
sato ri è avvantaggiato della conflittualità ml- 
nirieriate con De Mita. Oggi te situazione è 
cambiata e te De pensa che quella fase sia 
esaurite. Il pentapartito che aveva come riferi¬ 
mento il nuovo e dinàmico protagonismo de) 
Pri e dì Craxi non c'è più. U De ritiene che te 
sinistra àttraversi un .momento difficile che 
può, come sta avvenendo, accentuale la con¬ 
flittualità a) suo interno. Jn effetti, te nostra 
scelta netta per raltemaUra alla De. il rinnova¬ 
mento della riostia politica e del nostro stesso 
modo di essere, obiettivamente pongono dei 
probtemi a) Psi che ha goduto di una rendita 
di posizione non solo per il ruolo essenziale 
che ha per tenere in piedi ti pentapartito, ma 
anche j^r te nostra passata incertezza sulla 
prospettiva e per un logoramento della nostra 
Immagine di partito della alternativa. La De 
pensa quindi che alte crisi del Pei possa oggi 
sommarsi quella del Psi e che il «Partito popo¬ 
lare» di Forlani possa allargare la forbice Inte^ 
classista a destra ed astnisi^: 

Il Psi do^bbe esarriihaie con piò freÓdet- 
za e serenità queste sìtuazKrpe nuova ed ì pro¬ 
blemi nuovi che gli ppngono te De ed ti Pel 
non più «consociati» o consociabili», per usa¬ 
re un tennine che non mi piace. E finita te sta¬ 
gione in cui il Psi stando al governo con te pc 
accusava il Pei di consoctetivismo con te De. 
Ho fatto queste conriderazioni per dire che il 
passaggio di una ricomposizione dell’unità a 
sinistra è obbligalono per no). E diventerà 
sempre più obbligatorio per il Pri se noi terre¬ 
mo ben ferma te nostra linea di alternativa e 
di unità a sinistra. 

Ha detto bene Occhetto* occorre rispettare 
te reciproca autonomia. I^r quel che ci riguar¬ 
da una caduta di autonomia può manitestarri 
quando si pensa che le chiari, dell'alternativa 
siano solo in mano al fti che può decìdere 
tempi e modi della ricomporizione à rini^; 
ma può venficarsi, te cadute di autonorhia. 
anche con settarismi, ìnsofierenK e chiusure 
che daiebbèro veramente le chiari della rinl- 
stia al solo Psi. Debbo dire che te scelte politi¬ 
che del Pei operate in questi meri e l'asse del 
discorso di ieri del segreteno del partilo ri 
muovono in una direzione che sottolinea l’au- 
tonomìa del Pci e l'esigenza di una ricomposi¬ 
zione della sinistra in Italia ed in Europa. Le 
reazioni di Craxi sono perciò incomprensibili 
e rischiano di dare una mano al disegno de di 
rottura a sinistra di cui ho accennato. 

Ho pattato di nostre responsabilità nei ritar¬ 
di delta sinistra ad assolvere una funzione di 
governo, ma le responsabilità non sono solo 
nostre, soprattutto da) momento in cui con 
grande coraggio Berlinguer innovò la nostra 
polìtica intemazionale, innovando )a nostra 
posizione sulla Nato, suirEuropa, sulla demo¬ 
crazìa come valore universale ed irrinunciabi¬ 
le Il Psi e le altre forze dì sinistra hanno U diiti- 
to ed il dovere di discutere ed anche di conte¬ 
stare queste nostre scelte, ma occorre farlo in 
un quadro di nfenmento e di rapporti che 
apra un capitolo nuovo per una rinistra che è 
chiamate più di ieri a dare uno sbocco demo¬ 
cratico alla crisi stnngente del sistema politico 
Italiano 


No, questa sarebbe la ria, la stupida ria per te 
distrozione ristematica, da) di dentro, della 
nostra espeitenza di gorémo. 

Avanti, qufridi! Ed a chi ci vorrebbe ingessa¬ 
re In dispute astratte e diridere in schiereishe 
guardano per arte un po' qua e un po’ llfper 
cercare li nuovo ndrne de) partito, dicano 
cheé meglio anche per foro se questo toiwn 
rinuncia alle sue migliori tradizioni di iMtfc 11 
nostro qome é^ fotta, vofomà di teie{^R^É^ 
progetti^ riguardano mllfoni‘dÌ!^i^otif^< 
rificando^irefori* ^nori Imbaisamàntfoli. T 
L'Emilte è un pùnto alto delle nuove con¬ 
traddizioni dello sviluppo. Le sfide delilm- 
biente, defia solidarietà sono te ntótlg^sl^ 
banco di prèvaresM impegnativo porti mipvo 
rifonnismo e ìeneno avanzato di sperintedU- 
Azioni peri grandi temi del i^ese e déU^Eii»* 
pa. 

^ Anawadessopotremodareti-iM|l^ieia- 
premo^ goretnofé là riccheeeBi iUbeòéNire. 
senza (ìmltaici ad una^RWfll^iHcoBtltel^^dl 
dò che^noohfi. reagarì offrendo.Ia9^mr te 
sponda di una prol^ forte. In queèPliMa- 
seie statnTahro il succo delle lotte cteìlri^ 
padri. Non è unregafo d’altri. ' 

Il ben^wre che Intendiamo no] é^ qimio 
delte^ ricchezza più diffuia e $Qcialmente.4rtdi- 
rizzate! dèi,livellQ di civUtàdqve conte «lapto 
si pniw^^iMJ^ttutto come ri 

è dèi ii)OnloimlMi,o loiMwn da 0 
lolniea^ 

^.Ddbbbè» peid andare |)iù avari,ttailre 
lin trèòili GQiao iteiia cgitur* ecoUrmlèiia 
svthiiìptK nella'anennazIone del diiftllietico- 
aoèlali, nella olienslva pe, la solidad^ Nel 
moinento in cu| la lìpreaa neo^orv ' 
non è ilUKita a prendere totalp^nte* 
della s(KieUi,'ihentre aliène t ' 
lalecnacraziaealla mano inv^bflè 
quaniomeiK, più smoi^ nd tòno. 

(la poltlica dell'alleniativiì ci aaccalàu 
apripista pe, i nuovi percorsi. 



Dmo 

ORRÙ 


GIULIO 

FANTUZZI 


Noi non abbiamo fatto - ha detto Giulio 
Fantuzzi, delegato di Re^io Emilia - del mo¬ 
vimentismo vacuo, per gettare un po' di fumo 
negli occhi agli italiani per eludere le nostre 
funzioni di grande e lesponsabUe partito. 
Questo non é mai stato il gioco nsl quale ab¬ 
biamo più bnllato. Noi abbiamo prodotto ini¬ 
ziativa politica invece! Questo s), piaccia o 
non piaccia. De) resto su temi «*01116 quelli del- 
l'ambiente, dei diritti, delle solidarietà come si 
può stare fermi al palo? Anche laddove gover¬ 
niamo, nelle città, nelle Province, nelle Regio¬ 
ni, non possiamo essere identificali come 1 pa¬ 
ladini della fissità o deirmtangibilità delle 
espenenze, anche le più alte ed impegnate. 
La giusta esigenza di preservare gli allon di fa¬ 
miglia fa presto a sconfinare in piatto conti¬ 
nuismo, o peggio in patetico conservatorismo. 


È necessario • ha detto Dino Orrù, operaio 
della Fìat Miraffori, delegato di Torino * che (I 
partito faccia un'opposizione risibile, e che 
queste sia sempre accompagnate da proprie 
alternative altrettanto risibili. Siccome sfamo 
conosciuti soprattutto te denurKte e la 
proteste (che pure sono lridlspensaòlti)‘ò ne¬ 
cessario spostare te nostra attenzione mila 
proposta. Dovremmo chiudere con bna prati¬ 
ca ed una cutiuia consoclatWa che tram 
spesso ci tonno apparire agii occhi deU# gente 
come coirasponsabUi dì un cattivo funtfona- 
mento deirammlnìrirazione pubblica dei 
servizi Nello stesso tempo dovremmo tevora- 
re con più decisione alte costnizione di un'al- 
temativa dì governo cheTaccoiga Intorno ad 
un programma riformatole te forze democrati¬ 
che e progressiste del nostro paese. 

La battaglia che II partito ha aperto alla nai 
sul diritti individuati e sindacati è unq battaglia 
giusta anche se tardiva. È infatti da anni che 
alte Fiat 1 diritti dei lavoratori e dei delegati 
vengono i^atf; e sostituiti con M^disedmina- 
rione e ì'adtoritarismo. Ora i lavoratori sen¬ 
tono meno'soli ed il clima In tebbtfca à deci* 
saimente mlglforato. Romiti $1 affanna a nega¬ 
re ì'evìdenza, ma intento 11 paese è venuto a 
conoscenza di come J lavoratori vengano trat¬ 
teti alte Fìat Ora nostro compito è fare in mo¬ 
do che tutto questo non vada perduta-che 
non succeda che fra qualche tempo ti^ ri¬ 
torni come prima. Occorre continuare a de¬ 
nunciare tutte le violazioni dei diritti da parte 
deirazienda. Occorre che te Rat ripari i torti 
fatti, e che contratti su tutti 1 problemi icoi) un 
riconoscimento reale e non solo formate del 
consiglio di fabbrica. Su questi obitetivìi a Mi* 
rafiori si sfo lavorando. Sta per avviarsi il con¬ 
fronto sull’uso e l'abuso dello straordinario, 
utilizzato non per fare fronte atte punte di 
mercato ma come strumento per un vero e 
proprio allungamento dell'orario di lavora 
Nei fatti alte Rat l'orario è di 44 ore settimana¬ 
li, invece delie 37 e mezzo previste dal Con¬ 
tratto. Nel settore meccaniche- Miraffori lo 
scorso anno ci sono state 800.000 ore d) levo- 
10 straordinaria che in termini di organici si- 
gnifìcheiebbe 500 nuove assunzioni. In alcuni 
stebilìmenti sono state presentate piattefomw 
unitarie suite condizioni di lavoro, che rigua^ 
dano te sicurezza, te tutela dell'ambiente, fo 
sviluppo proferaionale, i carichi di lavoro. Il 
confronto con te controparti é in corso, e con¬ 
ti toerà nelle prossime settimane, arume con 
la mobilitazione dei teùoratori 

I diritti dei lavoratori sono negati in gran 
parte del paese, ed è perciò necessario che la 
battaglia per i diritti diventi nazionale. Si deve 
estendere fo Statuto dei diritti dei lavoratori 
anche dove oggi non può entrare. A 19annì di 
distanza to Statuto non appare più adatta al- 
meno in alcune parti molto importanti, come 
ad esempio te rappresentetività per aifrorttare 
i mutamenti e te nuove esigenze di democra¬ 
zia maturate in questi anni. E assurdo oltre 
che antidemocratico, da parte dì una quateiasi 
organizzazione sindacate, pretuuim dipoter 
andare alte elezioni solo nei casi di un proba¬ 
bile vantaggio elettorale a proprio favore, e di 
esercitare invece un diritto di vreto ne) caso 
che sì prospetti una sconfìtta. Se un partito ri 
comportasse cosi, non ci sarebbe più demo¬ 
crazia. L’unità sindacale, da noi sostenuta an¬ 
che nei momenti più difficili, va perseguita nel 
pieno rispetto della democrazia e della parte¬ 
cipazione dei lavoraton 


I resoconti degli interventi pronunciati 
ieri nei dibattito sulla relazione di Oo¬ 
chetto, per mancanza di spazio, saran¬ 
no pubblicati suirUnità dì domani 


I resoconti sono stati curati da 

Qtorglo Fraeea Polari (coord.) 
Roberto Capitani, Renio Casslgel), 
Marctna ClarneìU, Guido Deir Aquila, 
Onide Donati, Luciano Fontana, 
Jennar Mtlotll, Giuseppe F. Mannalla, 
Giorgio Oldrtnl, 

MIcholo Smarglaeaì 0 Aldo Varano. 
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Cultura e Spettacoli 


Un linguaggio diretto e aspro, 
un libro autobiografico 
senza un momento di tregua 
che arriva dal Nord Africa 


Alla scoperta di Mohammed Choukri 
e di una letteratura per noi 
sconosciuta (e forse alla radice 
della «rinascita» islamica) 




-ir. t 

. ’ 'i «il .'ti 
Ili-’' 


Tangeri, una vita violenta 


- - %f 


•il ■■■; 


Si intitola // pane nudo, è un libro terribile per la 
durezza del linguaggio e per l’asprezza delle si¬ 
tuazioni fame, miseria, violenza ma anche riscat¬ 
to. L’autore è Mohammed Choukri, «scoperto» dal* 
lo scnttore americano Paul Bowles che vive in 
Nord Africa e che ha «costretto» Choukn a raccon¬ 
tare m un libro la sua vicenda Ma non è solo au¬ 
tobiografia, è anche stona e letteratura 


ARIIINIOSAVIOU 


Un Hpte «souki» di Marrakgsh 


■i Nessun preambolo, diva¬ 
gazione. indugio Fin nella pri¬ 
ma pagina, 1 eroe (ranrieroe) 
fanciullo piange per la farhe, 
perde uno zio (morto d'ine¬ 
dia), viene picchialo <on 
rabbia» dal padre, si «piscia 
addosso» per la paura e il do¬ 
lore Dal Rif devastato dalla 
carestia si mette in marcia 
con tutta la famiglia, a piedi, 
lungo una strada disseminata 
di cadaveri, verso Tangen do¬ 
ve «di pane ce n*è in abbon¬ 


danza» Falso L ingenua spe¬ 
ranza renderà più amara la 
delusione Rottame di una so¬ 
cietà rurale pastorale tribale 
ormai in siacelo, il piccolo 
Mohammed soprawiverà con 
altri rottami frugherà fra i n- 
fiuti, mangerà pane ripescato 
da un mare oleoso di nafta e 
merdoso di fogna, sarà ladro 
violentatore prostituto, con¬ 
trabbandiere. teppista rissoso, 
sfr^ialore e sfr^iato 
Odierà con lutto it cuore 


suo padre («un mostro», ex 
soldato disertore, fannullone, 
ubriacone e puttaniere), e so- 
gne^ di uccidalo Amerà 
molto soltanto sua madre ma 
I abbandonerà presto per vi¬ 
vere la sua Vita vtoienta. senza 
altre solidarietà (rare, preca¬ 
rie) che quelle imposte dall o- 
meità malavitosa «>niro i fe¬ 
roci sbim, senza altri piacen 
che quelli, concretissimi ma 
fugaci, di un sesso mercenano 
e brutale, deH'alcol e della 
droga, (i «kif». distributore ge¬ 
neroso di rosee allucinazioni 
In questa autobiografia 
spietata, eppure non impudi 
ca. di un'aaclufte»a sdegnosa 
(«Il pane nudo» di Moham¬ 
med Oioukn Edizioni Theo- 
na, I6S pagine L 20000), 
non c'è un attimo di nposo, 
distensione tantomeno ilarità 
Lo stile è concitato, spezzato, 
convulso Nello sterzo di riflet¬ 
tere fedelmente, freddamente, 
oblettivamenie la realtà, an¬ 


che idiomatica I autore si ser¬ 
ve di due linguaggi ora sepa¬ 
randoli, ora intrecciandoli 
quello idecente* della lettera¬ 
tura, del giornalismo, della 
conversazione Ira persone 
istmite e quello «osceno» del¬ 
la strada della pngione del 
bordello un turpiloquio che 
non ha più-nulla di pittoresco, 
m cui le parole un tempo più 
•energiche» a forza di essere 
ripetute m modo monotono 
ossessivo, maniacale, si sono 
logorate, hanno perso effica¬ 
cia, hanno assunto una lugu¬ 
bre e stanca funzione nluale e 
quasi burocratica di provoca 
zione alla violenza (luca, allo 
scambio di calci, morsi, coltel¬ 
late rasoiate 

Riandando con memona 
lucida con sincentà Implaca¬ 
bile, alla ricerca di un infanzia 
•scippata» e di un adolescen¬ 
za stuprata, Mohammed non 
cede mai alta tentazione di 
auiocommiserarsl, non chiede 


al lettore né pietà né indul¬ 
genza nemmeno compren¬ 
sione Sembra (e la sensazio¬ 
ne é quasi imbarazzante) de! 
tutto indifferente non solo al 
giudizio del pubblico, majid- 
dinttura alla sorte del libro 
Una leggenda pubblicitaria, 
forse veritiera vuole infatti 
che 1 autore sia stato scoperto 
quasi per caso da urti altro 
scnttore, 1 americano Paul 
Bowles, e persuaso, anzi addi- 
ottura costretto a mettere nero 
su bianco le sue confessioni, 
con grande sforzo e non poco 
ritardo sulla data stipulata nel 
contratto, dopo essersi man¬ 
giato (o bevuto) tutto l antici¬ 
po 

Sta di fatto che l’opera «ma¬ 
ledetta» è amvata nelle librene 
di molti paesi attraverso un 
percorso insolito, lento e tor¬ 
tuoso, camminando, per cosi 
dire, «airindietro» È stata pub¬ 
blicata infatti pnma in inglese, 
poi m francese (da cui la tra¬ 


duzione italiana), infine nel- 
i’onginale arabo (sequestrato 
in Marocco dopo poche setti¬ 
mane) 

&ntto nei 1972, il libro si 
chiude (s'intenompe) nel 
1955, con un brusco annun¬ 
cio, che è come un pallido 
rag^ di sole in un cielo tem¬ 
pestoso grazie al provviden¬ 
ziale intervento di un bizzarro 
scnvano, Mohammed (ormai 
ventenne) andrà a scuola, im¬ 
parerà a leggere e a seriore 
Per che fare? La risposta é im¬ 
plicita per divenUue scnttore 
Ma Mohammed non é solo 
•questo» specifico Mohammed 
Choukn C anche il simbob 
che in sé incarna e nassume 
le altre migliaia di dolenti, vio¬ 
lenti oscun Mohammed che 
popolano le «medine», le «ca¬ 
sbe», i «sute daU'Atlantico al 
Golfo, e anche oltre 

Che ne sarà (che ne é, che 
ne è stato) di loro? Questo, 
non lo sappiamo Sappiamo 


solo, ora. meglio o più di pri¬ 
ma, grazie a «li pane nudo», 
da quale inferno sMO fiditi 
quel braccianti agricoli, quei 
venditori di tappeti, quel mari¬ 
nai, quei pescatori, quei wu' 
cumprà» dai volti mam « os¬ 
suti, bruciati dal sole e fitti di 
rughe su cut di tento In tanto 
si posa (a Milano, ftoma. Pa¬ 
lermo) il nostro sguardo diffi¬ 
dente, mfaslidito, o forse sol¬ 
tanto distratto. 

(,PS • É possibile che le 
confessioni di Mofiammed 
rappresentino anche una «giu¬ 
stificazione» preventiva e invo¬ 
lontaria dei successivi feno¬ 
meni «le'rivaiisti» e «fonda¬ 
mentalisti» islamici, tento lon¬ 
tano da Dio è II suo mondo 
morale (o amorale) L'Islam 
come stnimento di riscatto 
delle plebi, in assenza di vie 
laiche all’emancipazione? 
Ipotesi suggestiva, più voUc ri¬ 
proposta, sempre da verifica¬ 
re) 


Continua la polemica 
sulla «(Strana» lettera 
di Grieco. È falsa? 

Lo storico Pistillo dice 
di no. Ma non fu, come 
sostiene Sciascia, 
una sorta di affare Moro 



Disinisli» 

TmCiGiIwo, 

iminzanbwg, 


(CMaM). 

SMiill 

topoHim 

TogilMti, 

CacMn 

1 1 Barbus» 


No, fl Pd non edbbandonò Gramsd 


■i Leonardo Sciascia ha 
scritto un ampio articolo sulla 
SHjnfpg del 17 mareo per so¬ 
stenere la tesi dell'autenticità 
delle ieltere di Ruggero Grie¬ 
co. Egli giunge a queste con¬ 
clusioni sulla base di Ipotesi e 
deduzioni, mancandogli ogni 
documentazione Che pure è 
indispensabile In questi casi 

Ciò che non condividiamo 
del suo scritto è. tuttavia, l'ac- 
costamonlo Ira il caso Moro e 
la vicenda umana e politica di 
Antonio Gramsci (anche se 
aflepa di non voler«fare un 
confroniovira te due^figufe») 
per concludere che tutti e due 
erano «in mano a nemici, e 
^bandonati dagli amici», 

Non t quUl caso di entrare 
nel{à vicenda Moro. Per quan 

10 riguarda Gramsci possiamo 
affem^are sulla base di Una 
documerriazione àmpia, inóp- 
pugnabfle, già largamente re¬ 
sa nota da Paolo Spriano 
(«Gramsci nei carcere e 11 par¬ 
tito») che mof, nei dirìgenti co¬ 
munisti Itàilanl. in primo luogo 
T^liatti, Crìeco, Bavera, sono 
stati presemi lidea, ti proposi¬ 
to, o atti di «abbandono» dei- 
} amico melte mani del nemi¬ 
ci» 

Occorrerà tornare ancora 
su questo punto perché sla ri¬ 
stabilita fino in fondo la verità 
slorica Purtroppo si continua, 
e da più parti e Sciasela non 
sfvw a questa tentazione, ad 
applicare |a politica alla sto¬ 
ria È il caso dell «Avanti'» che, 
in questi giorni, prende a pre¬ 
teste la «strana» lettera per te 
sue bordate contro Togliatti e 

11 Partito comunista italiano 
Siamo ancora e sempre alla 
propaganda e della peggiore 
specie Ma, appunto, aiirontia- 
mo 11 problema dei documen¬ 
ti in questo senso, 1 esigenza 
sottolineata da Umberto Car¬ 
dia, suW'Unità del 7 marzo, di 
poter dispoire di una più am¬ 
pia documentazione prove 
niente dagli archivi de) Comin 
tem, finalmente disponibili 
credo debba essere condivisa 
da tutti 

La richiesta è stata avanza¬ 
la, in particolare, per quel che 
riguarda 11 tema dlHiclte e con¬ 
troverso del rapporto Gramsci- 
Comintem gruppo dirìgente 
comunista italiano deir«isola- 
mento» al quale Gramsci sa¬ 
rebbe stato condannato es 
senzialmente in base alla let 
tera dei 1926 del gran male 
che gii derivò da questo fatto 


Poiché non partiamo da zero 
e, in attesa dr conferme o dì 
sn^epUte, si pud affermare che 
allo stato attuate deita docu¬ 
mentazione di CUI disponia¬ 
mo, almeno fino alla morte di 
Gramsci <27 apnie 1937), non 
risulte alcun atto o presa di 
posizione aperta, esplicita 
déirintemazlonate comunista 
contro di lui Non in occasio¬ 
ne delXPlenum (1929),nep¬ 
pure In occasione della «svol 
ta» de) 1930, nei confronti del¬ 
la quale Terracini aveva 
espresso In modo espiicito li 
suo qiNénso ed aveva fatto sa- 
tpere che Gramsci e Scocci- 
mariQ erano riaccordo con 
lu( Al VII Congresso dell Inter- 
prutionale, liberi onnai. da re¬ 
more econriizlonamenti Gne- 
cq ^lUi te ttema di Gramsci 
ed un juticoTo apparso sullo 
Stelo Operaio (aprile m^gio 
1935) tra l'altro senve ■Noi 
abbiamo camminato sulla via 
apertaci da Gramsci ed abbia¬ 
mo sviluppato lo studio delle 
partà^olariià italiane delia rivo¬ 
luzione proletana ne) nostro 
paese Gramsci ci ha Inse¬ 
gnato molti temi che sono an¬ 
cora come tali nel nostro cer¬ 
vello, ecertamente nel suo» 

Una critica della lettera di 
Gramsci del 1926, la si ritrova 
dopo la morte del dirigente 
(27 aprile 1937) Siamo nei 
penodo più buio e drammati¬ 
co dette vita dell Urss, dei Co- 
mjntem e dei nostro stesso 
partito Non c'è dubbio che 
trf le critiche pesanti e gravi 
mosse dali’Intemazionale 
contro 1 comunisti italiani 
venga indicata quella lettera e 
la «scarsa ed insufficiente» lot¬ 
ta contro il trotskismo È in 
una riunione di quel che resta 
del Cc dei Pci che nel marzo 
1933 Di Vitlono e Berti prò- 
pongno una cntica pubblica 
della lettera di Gramsci dei 
1926, iniziativa che venne 
bloccala da una ferma presa 
di posizione di Paimiro To¬ 
gliatti È stata sollecitata dai- 
I Intemazionale una condan¬ 
na di quella lettera'^ È poco 
probabile dal momento che 
TogtiaUl, tra i massimi dingen 
ti, si oppone ad una siffatta 
inteiativa Comunque una do 
cumentazione più ricca su 
questo penodo ci sarebbe di 
grande aiuto 

Nel frattempo non possia¬ 
mo avventurarci in ipotesi 
non suffragate da fatti, da do¬ 
cumenti e da nscontn precisi 


DeUa «strana lettera» di Gneco a Gram¬ 
sci del febbraio 1928, dppo il saggio di 
Luciano Canfora anticipato dali'&nf/d, 
il pubblico ormai sa molto' che inquie¬ 
tò ri dingente sardo, portato a conside¬ 
rarla una sorta di provocazione; che la 
riproduzione fotografica è conservata 
in un fascicolo deU'Ovra, c))e è stata so¬ 


spettata (da Canfora) df essere stata 
falsificata. Dopo Luciano Canfora e 
Umberto Cardia, sulla questione mter- 
viene, questa volta, Michele Pistillo, bio¬ 
grafo di Grieco e di Di Vittorio. Ma in¬ 
tanto, dopo un intervento di Leonardo 
Sciascia, che paragona ri caso all'affare 
Moro, la discussione si è arricchita. 


Di ipotesi in ipolecl, si può 
giungere aite lesi più strane, 
come sta avvenendo per le fa¬ 
mose Ire lettere che Ruggero 
Gneco spedi il 10 febbraio 
1928 a Gramsci Terracini e 
Scoccimarro 

Queste lettere sono aulenti 
che e non sono state talsltica- 
te dalla polizia come ha so¬ 
stenuto Lila Grieco nel suo 
memonale a Luigi Longo e 
come, più ampiamente e con 
dovizia di considerazioni, os¬ 
servazioni, ipotesi ha sostenu 
to e sostiene Luciano Canfora 
sxìW’Unitù (21 gennaio 9 mar¬ 
zo scorsi) e nell appendice al 
suo libro dedicato a Togliatti e 
/ dilemmi della politica Che la 
lettera di Grieco a Gramsci ab¬ 
bia procurato a questi dispia- 
cen, sofferenze gravissime e lo 
abbia indotto a pensare ad un 
«disegno criminoso», ordito 
contro di lui é cosa nota Ma 
non si può nsolvere questo 
doloroso problema che tutti ci 
angustia né con un accusa im- 
motivaia a Gramsci né con 1 1 - 
potesi di una «falsificazione» 
che non esiste, né con la tesi 
assurda che non ha alcun n- 
scontro nei fatti e nei docu¬ 
menti di un «complotto» o^a- 
razzato ai danni di Gramsci, 
complice I Intemazionale 
esecutori Gneco Togliatti e 
qualche altro, non meglio 
identificato 

Ho rischiato gli sentii di Lu¬ 
ciano Canfora sull Unità e li 
testo definitivo apparso In ap¬ 
pendice a) suo libro Non ho. 
qui, io spazio per un ampia e 
documentata contestazione di 
tutte le ipotesi avanzate in es¬ 
si Mi limilo perciò ad alcune 
rapide conslderaEripnl 

1 ) Le lettere di Grieco non 
potevano indicare I Indlnzzo 
per la risposta «Mosca Hotel 
Lux camera 8» Questo lo ha 
indicato la polizia In modo 
provocatone L indinzzo dove¬ 
va essere Pangi (fermo po¬ 
sta) Mentre Germanetto non 


MICHILimTtUO 

era a Mosca ma in Francia 

Tutta )a documentazione 
depositate presso ) istituto 
Gramsci dimostra, senz om¬ 
bra di dub'^io^ che Germanet- 
to era a Mosca, che la lettera 
di Terracini in nsposta a quel¬ 
la di Gneco arriva a Mosca, 
che Camilte Bavera e te 
Gneco trovano assolutamente 
notmale tutte ciò Luciano 
Canfora ha eliminato dal teste 
derinitivo apparso in appendi¬ 
ce al suo libro la parte relativa 
a Germanetto, perché insoste¬ 
nibile Cade, cosi, un primo 
pilastro detta costruzione del 
falso 

2) Gneco non poteva non 
conoscere ta grafia esatta del 
nome di Trolski, e quindi, il 
•Troski» che appare nelle tre 
lettere è una prova della falsifi¬ 
cazione operata dalla polizia 
Questa é la tesi di Lila Gneco 
che Canfora fa sua Abbiamo 
nntracciato Una lettera auto¬ 
grafa di Grieco spedita da 
Mosca 18-9 1928, m cui appa 
re non solo il nome di Trotski 
scritto con la stessa cailigrafla 
e la stessa grafia adoperate 
nelle tre lettere («Troski») ma 
ripetuto due volte in sei righe 
più un «troskUmo» 

3) Le lettere di Gneco giun¬ 
gono ai deslinatan quando la 
fase istruttona é già conclusa 
ed I prigionien conoscono già 
le imputazioni per le quali sa¬ 
ranno processali Questo par¬ 
ticolare non secondano, spie¬ 
ga perché le lettere non furo¬ 
no utilizzate durante il proces¬ 
so Oltre alla imlevanza ogget 
tiva de! loro contenuto 

4) La lettera a Gramsci 
giunge verso la fine del marzo 
del 1928, quando la trattativa 
Ita ti governo sovietico e qu^- 
lo italiano tramite il Vaticano 
si era conclusa Mussolini ave¬ 
va fatto sapere che non c era 
in vista alcuna condanna a 
morte e che bisognava che i( 
processo avesse comunque 
svolgimento Per cui non ha 
senso parlare di un uso della 


lettera per far naufragare la 
trattativa per la liberazione di 
Gramsci. Una trattativa con gli 
ambienti vaticani urà ripresa 
ad iniziativa di T<^liaMi e di 
Opnim tra. il 1931 e ti 1932, 
con la nota milione di non- 
Signor Azzardo, d quale tenta 
di incontrarsi qoo C^asnscv a 
Turi, ma ne é impedito da un 
espresso divieto'^Mussolini, 
Donini ha dx:hiante di avre 
lette questo fonogrampra nel¬ 
le caicen di TurL dopo la ca¬ 
dute dei fascismo 

5) Né Gramsci, né Terraci¬ 
ni né Tatiana, né Sraffa (e bi¬ 
sogna aggiungere, ne(^ ure 
Togliatti e Gneco che hanno 
saputo deirftrrtazione di 
Gramsci e dei suol successivi 
giudizi) hanrre mai dubitato 
deli aut«iticità dette tenere 
Q Le lettere sostiene Can¬ 
fora secondo la testimonian¬ 
za di Ula Grieco, contenevano 
delle «banalità», e quindi, non 
possono essere quelle ntrova- 
te negli oichwl della polizia 
politica Questa affermazione 
è contraddetta come altn im¬ 
portanti punti d^ memtxisie 
di Lita Oieco, dal fatto che 
Terracini nella sua nsposta, tra 
I altro, scrive «Leggo i giornali 
Comere; Slampa, Popolo d'Ita 
ha per cui non ignoro dei tutto 
gli avvenimenti, ne so perlo¬ 
meno tanto quanto gU altn ita¬ 
liani» Parla, infine in modo 
cntico delle sedute della Com¬ 
missione per il disarmo È la 
chiara ed iirequivocabile ri¬ 
sposta alla domanda contenu¬ 
ta nella lettera di Grieco ■£ 
certo che tu avrai conosciuto 
le conclusioni del XV Congres 
so del Per se hai tetto il Ce¬ 
nere delia Sera (ma teggi \ 
giomali^ avrai potuto captici 
qualcosa» La nsposta di Ter¬ 
racini é chiara ho letto ed ho 
capito' Che cosa in particola 
re, e perché proprio // Comete 
della Sero’ Pwhé In tutte e tre 
le lettere Gneco fa un breve 
ma signiftcativo nfenmento al¬ 


te vicende del XV Congresso 
del Pcb, alla lotta contro Trols¬ 
ki E, fatto poco noto, ma di 
grandissima importanza che 
spiega molte cose, Il Corriere 
della Sera aveva pubblicato il 
4-12-1927 il Testamento di Le¬ 
nin nel suo testo integrale Di 
qui, probabilmente, l assillo di 
Togliatti. Gneco e Ravera di 
informare i tre reclusi 
7) Le fotografie delle tre let¬ 
tere sono depositate negli ar¬ 
chivi della polizia segreta 
(Ovra) E perché sorprender¬ 
sene’ E può essere, questa, 
una prova della falsificazione’ 
Questo al contrano conferma 
ti fatto che, senza bisogno di 
falsificarìe, un uso perverso 
delle lettere ha eHeiiivamente 
avuto luogo A Scocclmarro 
non viene consegnata, a Ter¬ 
racini si, per vedere e seguire 
una eventuale conlsponden- 
za. a Gramsci pensa il giudice 
istruttore, li quale con Tana di 
aiutarlo, almeno queste é l’im- 
preuione che ne ricava Gram¬ 
sci, insinua il sospetto di un 
colpo gobbo ordito alle sue 
spalle dai suoi amx:i in esilio 
Per le conseguenze che su 
Gramsci ebbe queste iniziati 
va, nelle sue condizioni fisiche 
senamente minate, tormenta 
to da una complessa situazio¬ 
ne familiare ed m un susse¬ 
guirsi di avveramenti tutu sfa¬ 
vorevoli Si fa strada in lui 1 1 - 
dea dell’atto criminoso» Ma 
credo che abbia ragione Sraf 
fa. che ne vide una copia 


mandatagli da Tatiana Schu- 
cht, il quale parlò di «leggerez¬ 
za dello scrivente» Ma anche 
questo fatto va spigalo e 
chianto non giusUficBto, cer¬ 
to Dall esterno del carcere si 
voleva condurre un’ampia 
campagna per la liberazione 
di Gramsci e di altn detenuti, 
cosa che faceva tutt'uno con 
la campagna contro il fasci¬ 
smo e per il suo abbattimento 
Questa campagna ebbe dei li¬ 
miti, anche seri, proprio tn 
quanto si temeva di aurovaie 
la condizione di Gramsci ed. 
anche, per rispettere una sua 
precisa richiesta 
Questi sono alcuni fatti che 
CI portano a non credere alla 
ipotesi della falsificazione del¬ 
le tre lettere Quanto al conte¬ 
nuto «provocatorio» di esse, 
non condivido questa affer¬ 
mazione Lo stesso TeiracinL 
il quale non si è mai dato una 
convincente spiegazione della 
reazione di Gramsci, ha di¬ 
chiarato «Le lettere di Gneco 
sono prudenti, ma assai meno 
predente fu l’averie scntle» Mi 
pare un giudizio sereno ed 
equilibrato Anche se bisi^na 
aggiungere che Teiracmi ri¬ 
cercò sempre e, in parte, rea¬ 
lizzò un contatto epistolare 
COI suoi compagni fuori del 
carcere, mentre Gramsci si 
dette una linea di condotta di 
non avere alcun rapporto con 
chi «stava fuori» per molivi di 
vigilanza di sicurezza e per 
aggravare la sua già gravissi¬ 
ma condizione 


Rinascita 


è Itela di invitare i delegati e gli 
ospiti del diciottesimo Concesso 
dei Partito Comunista Italiano 
alla protettone, in visione 
esclusiva, del film 

«Nuovo cinema Paradiso» 

di óiuseppe Tornatore 

(I ‘ 

in vadoue Integrale, distribuito 

dalla TItanus 

Sarà presente l’Autore 

Oggi 20 mano 1989, ore 22.00 
Cinenni Adriano (Piazza Carour) 


% 

a, sciama, arte oineHonlo « 
I rivista d'eppoiblane % 

cenescaro • Kagliw* % 


% 

K loHeralara, sctara 
o una rivista < 

^ porcenosca 

% 

% Parlo VONNEOIir 

% dove va il mondo? 
K e che c'enlro 
^ la letteratura 

^ Gli scrittori USA 
^ nelle foto 

% di J. Kraoiairtz 


« Midiala Ranihatll: ^ 

^ lo predicazione di Don Milani Y. 

f Y 

^ Le poesie di Reso AusISndar ^ 

^ Storia di ioiaiigrali ^ 

^ 'L?. Jebbonnmenle I Inumeri) su c.c.b, ^ 

Y S4140207 intaslDto e Uimo d’ombra (dhlwM O 

^ VieGoffurlo,4 MilanoKL02/MOIUa Y 


In diretta martedì su Telemontecarlo. 


A come 
sesso. 


(Ì)WK 

iBMWNwaao 
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Cultura e Spettacoli 


«La Piovra», ultimo atto 
(almeno per ora) 

E Biagi intervista Liggio 




Una stagione musicale ricchissima, all’insegna 
della nostalgia: da Elton John a Bob Dylan, passando 
per Santana e Neil Young. Non mancheranno 
le novità: tra i gruppi più attesi gli americani Rem 

Rock, ^ganti & nostalgia 


Anche quest’anno la stagione dei concerti sarà rie- 
chissima Da Bob E)ylan a Neil Young, da Santana ai 
Bee Gees, passando per Elton John Tra le curiosità 
annunciate, anche «The Night of thè guitar», una 
notte dedicata alla chitarra che raccoglierà stnjmen- 
tisti del calibro di Phil Manzanera, Leshe West, 
Randy California Per gli appassionati dell'heavy me¬ 
tal appuntamento d'obbligo con i Motorhead 


àìMk tOLARO 


■i Gran finale stasera per La 
piovra 4 Già, ma quale? È 
prdprio ceno che il commis- 
sark) Cattani sparisca deliniti- 
vamente di $cena^ Finale tra¬ 
gico con la morte del protago- 
nistà o lieto fine con bacio fi¬ 
nale tra Michele Piàcido e la 
bella Patricia Mllìardet (nella 
foto), ovvero i) magistrato Sil¬ 
via Conti^ Vedere per sapere 
su Raiuno alle 2030 Ma a chi 
Volesse saperne di più sulla 
•piovra*, quella vera e non 
quella del film, consigliamo di 
non cambiare canale aito 


scoirere dei titoli di coda Va 
in onda infatti alle 22 30 sulla 
st^ rete un numero specia¬ 
le di Ùiwa diretta Con unin- 
tervista di Enzo Biagi al gran¬ 
de boss della mafia Uiciano 
LIggiOt Mggio, che oggi è dete¬ 
nuto nel carcere di massima 
scurezza di Bad'e Carros in 
Sardegna, à accusato di nu¬ 
merosi depui. ma in realtà à 
stato condannato all e^asiolo 
per uno solo, quello del dottor 
Navaira. suo conepneme nel- 
larscalata alia cupola maliosa 


S ROMA. Novità sul fronte 
della tournée rock L impresa¬ 
rio David Zard ha annunciato 
io slittamento dei concerti di 
Stevie Wonder, previsti ora nel 
perìodo fra il 12 ed il 28 giu 
gno sempre a Milano Roma e 
Verona (chi avesse già acqui¬ 
stato li biglietto e volesse il 
rimborso può telefonare allo 
06/385786), mentre Etton 
John è confermalo il 26 a(» 1 )e 
all'Arena di Verona, il 27 al 
Paiatrussardi di Milano ed il 
28 al Paiaeur di Roma. Cam¬ 
biamenti invece anche per i 


Bee Gees che adesso suone¬ 
ranno li 24 maggio a Milano, il 
25 a Tonno ed il 27 a Roma 
Inoltre Zard ha reso note te 
date del tour degli Ub 40 li 
celebre gruppo popreggae 
inglese che esordirà il 28 
apnle al Palatrussardi di Mila¬ 
no per poi esibirsi il 29 apnle 
a Firenze il I maggio a Mode 
na. il 2 maggio a Roma ed il 4 
maggio a Tonno 
Zard ha molti alln assi nella 
manica Bob Dylan annuncia 
to per la fine di giugno Santa 
na entro la pnma metà di lu- 


Viaggio nelle Marche 
tra miti, l^ende 
storia e buona cudna 

ÉÉ bi scena le Marche nella ne esce tuoh un itinerario tpr- 
pufitafa odierna di VTqggto in luoso e affascinante nelle pie- 
/U/ài. ^le ore 16, su Raitrevg storiche e geografiche 
in onda // diano siMiinofo dèlia regione dal pianoro do- 
qimi) dpi regista Oioqiò Tre- ve si svolse la •battaglia (ièlle 
rff iS® * ^2 ?* nazioni* tra Romani, Hceni. 

C«l|ieaEÌm*^alleHa:lnedi 

«nUrta *eKa dUtóSe e iS: «idieotogl- 

dto!,%TX'‘e^di 

dna ragiona ramo bella, quan- ^ poi Ij 

lo, (orsa, poco conoaclula II 5^1’“!*' .f i * • •?*** 
peateiio, nella Stolone. « ,(P»olo Volponi e Jcqa* Uia- 
quello di un sopralluqwpqr,,-,« 14 j'iMUrtmftlpfucina* 
un Ipotetico film che chu^sé v «diim 

verrà mal girato, ma ajla fihèV^ 



gito stesso penodo anche per 
Neil Young mentre Joan Baez 
dovrebbe amvare fra giugno e 
luglio Per tutte queste reumée 
sarà disponibile a partire dai 3 
apnle il biglietto elettronico, 
formato tessera, «meravigiia 
del pregresso* che dovrebbe 
garantire un afflusso meno 
caotico ai conemh 
Zard a parte, anche gli altri 
promoters regis&ano qualche 
defezione È stato annutlato 
per li momento ó tour di Nick 
Cave, per Indisponibilità del¬ 
l'artista. ma dovrebbe essere 
riproposto verso ottobre Sono 
invece in Italia gli americani 
Green On Red, rock delle radi¬ 
ci e grinta punk, hanno suona¬ 
to ieri a Milano, stasera aono a 
Roma, domani a Sassan, U 28 
a fìrenze. tt 29 a Castelvelro 
(Modena) ed g 30 marzo a 
Cattolica Altre tre forma^ni 
rock americane, Soul Ai^um, 
Naked Prey e Leavlng Trains. 
SI esibiranno insieme à 2 apri¬ 
te a Rimmi ed li 3 a Tonno 


Prìmefilm 


Restando nel! ambito del 
lunde^round rock ma spo¬ 
standoci in Inghiileira i My 
Bloody Vaientine saranno il 28 
marzo a Roma, il 29 ad Udine, 
tl 30 a (jenova ed il 31 a Ton¬ 
no Un «padre» della musica 
minimale. Teny Riley. comin 
cerà il suo tour il 28 marzo al 
Tenda Stnsce di Roma per poi 
proseguire il 29 a fiolpgna ed 
il 30 a Milano Gh succederà 
una vecchia gloria dell hard 
rock, fan Gillan, che giunge 
senza i suoi Deep Purple, il 29 
marzo a Torino, t) 30 a Milano, 
li 31 a Vicenza, il 2 apnle a Ri- 
mini. li 3 a Firenze il 4 a Ro¬ 
ma, il 6 a Brescia e il 7 a Mo¬ 
dena 

Un evento decisamente in¬ 
solito sarà la tournée di «Night 
of thè guitar», spettacolo spe 
ciaie che raccoglierà alcuni il- 
iustn chitarristi come Phil 
Manzanera (Ro)^ Music), 
Robby Krtger (thè Doors), 
Randy California (Spini). &e- 
ve Hunler, che ha lavorato 


con Lou Reed ed /Miee Coo¬ 
per Lesile West (Mountain), 
Ted Tumer ed Andy Powel dei 
Wishbone Ash ma anche il 
nostro Pino Daniele 11 apnle 
a Tonno 12 Genova, 13 Mila¬ 
no 14 Parma 15 Cava dei Tir¬ 
reni 16 Roma 17 Firenze, 18 
Pordenone e 19 Verona A 
maggio sono invece attesi i 
Ràmones il 2 a Torino, 3 a Mi- 
laho, 4 Firenze 6 Roma, 7 Ri- 
mini 8 Modena e 10 maggio 
Ban 

Gli appassionali di heaiy 
metal ditficiimenle manche¬ 
ranno l'appuntamento con i 
Motorhead, che saranno il 22 
qpnIeaTonno il 23 a Firenze, 
il 24 a Modena ed il 25 a Por¬ 
denone Per quanto nguarda > 
Simple Minds che saranno in 
Italia dal 14 al 27 maggio, so¬ 
no per ora certe le date dei 21 
e 22 a Milano, ed il e 26 a 
Roma Attesissimi i Rem. per 
la prima vpita in Italia, il IS 
giugno a Milano. 16 a Bologna 
ed il 17 a Perugia. Qualche 



- EKon^Jbfin è il prinio tr|.f 


cambiamento nella già àn- 
nuriciata tournée idei Shnp^ 
Red, che hannò pubblicato m 
questi giorni il roto nuoùo a(- 
bum, per la ventà uri po' delu¬ 
dente, saranno g j giugno a 
Treviso, il 2 a Milano, il 3 a To¬ 
rino, il 5 a Firenze, il 6 a ittf, il 
TaPenjgia li 9 a Cava dei 11r- 
reni, il 10 a Roma e l'11 a Mo¬ 


dena Bisognerà 
eientare mnóan, tMir’ia* 
pere le date esilierei 
di Voussou'N’Dóur, là^viNQee 


ce, con le spjeridMe cattd 
di New VbritsaTà a Mihdl^r 
due concerti, il 28e 29|lti|no» 


L’eros è un trenino elettrico 


MieiMUANUIJil 


■y 


Tharasà Ru|M<f^qafy fn «Mille péyi,4Mn^ftetiri»>i 


MUle pani di UB deÙHo 

Regia Nicoias Roeg Sceneg¬ 
giatura Dennb Potter inter¬ 
preti Theresa Russell, Gaiy 
Okfmw, Christopher Uoyd 
Musiche- (ìeorge Harrison 
Gran Bretagna, 1988 
MUanorAdlHa 

M Apri lo scono Mystfesl di 
Cattolica deludendo pubblico 
e critica, ia chissà che l'usci¬ 
ta nei cinema nofm^i (anche 
se In veste di «tappabuchi») 
non gli sia di risarcimento 
Occhio al nome del regista, è 
quel Nicolas Roeg che firmò 
^piccoli capolavori dell'mquie- 
'rodine come A Venezia un dU 


cambre/osso shocking e // /an- 
zifoto vioto. Nei uioi film (al¬ 
cuni dei quali mai distribuiti m 
Italia Eureka, InsigniRcance ) 
c‘è sempre qualche personag¬ 
gio sfasato, qualche comples¬ 
so irrisolto, qualche atrocità 
che cova; e c'è quasi sempre 
sua moglie, la bkròda Theresa 
FTOssell che qualcuno ricorde¬ 
rà ^sassaia implacabile nella 
Verfovanem 

In JTack 29 (questo il titolo 
ongtnale) la Russell è Unda. 
beila moglie americana che 
non ci sta tanto con la testa. 
Ma anche il manto Henry 
Henry (Christopher Uoyd. 
l'inventore di l^omo al "/Uiu- 


m), non scherza alla noia 
deil'ospedale dove lavora (e 
dove si lascia andare a prati¬ 
che masochistiche) reagisce 
con l'amom per i trenini una 
passione totale, foUe. che si 
traduce in una specie di reli¬ 
gione dei binari (appunto, 
frocàs in inglese) 

La r^pesHone mfantile im¬ 
pera, insomma, nella loro vil¬ 
letta colma di bambole e stra¬ 
de ferrale in miniatura; ma l'e¬ 
quilibrio delle nevrosi resiste¬ 
rebbe senza l'anlvo in città di 
un vagabmido (Gaiy Oid- 
man) che si spaccia per i) fi¬ 
glio di Unda. Aggressivo, fasci¬ 
noso, fanciullesco, i| giovanot¬ 
to riapre uno squarcio nella 
coscienza di Unda (a quindici 



23 SO L'ARMA. Film con Claudia Cardtn^a, 
Stefano Salta Floraa Ragia di Paaquala 
Squitiar 


10.90 TELfiOIORMAU 


20.00 OPORTOiOIONALI 


22.00 Nom eoN ctNouoom- 
u 


Onda wda: eoa eN. 7 68.3M. 11 67. 
12 66 1417 16 67. 16.66,2067. 22 67. 
6Radtoanclile'69 11.MOadteMealadan- 
na.16TlckM amimande drila aduir 16 ■ 


Ondawda 627,726 6 26.6 27, 1127. 
12 26 16 27,16 27.17 27.16 27.19 26. 
22 27 6 1 glami, 10.60 R^Mua 3121, 
12.46 vanea aneh io?, 16 46 M ponwigOe. 
18 58 RaMua aara fas 20 20 Fari aecaal. 
21.36 Radiodua 2131 nona. 


Onda vada 7 18 9 43 11 42 6 Praiudto. 
7>8.30*11.00 Concato dal mattino. 14 
maipgio muaieala 1Ì46«Orionea lOTaia 

I paQina 21 Concerto dVatte da Sai]! Ouwa, 
23 20eiuaneta 


anni fu violentata e messa in¬ 
cinta, ma il figlio le Tu subito 
tolto) con gli effetti dirompen¬ 
ti che si possono immaginare 
Solo - lo SI Capisce dopo un 
po' - che il ragazzo non 
m è fnitto dell'immaginàzi^ 
ne edipica, o forse è il lalier 
mentale di cu(ha biic^g^ per 
liberarsi del marito pkìcl^latèl- 
lo e ncominciare a sentlnd 
donna. 

Mitte pezzi di un deiirto npn 
è all altezza del Itoeg mlgtiore. 
ma Incuriosisce per U suo stile 
bizzarro e stravolto, per quel 
senso di minaccia che il r^i- 
sta britannico affida ai contra¬ 
sti di luce» ai paesaggi sghem¬ 
bi, ai dettagli ingigantiti Cine¬ 
ma; ^i^to, det deliriò, itole 


I temi delle psicopatologa ai 
accoppiano ad una ricqict 
formate esasperate eppure 
nqn gratuita, quali un |na^ 
chio di fabbrica crie ha vai» a 
Roeg la nomea di registi «diffi¬ 
cile*, «intelfettuaie», «fnaffida- 
bile» 

Tra aceentioai groltaiehe 
(quel o^izio alla Tre|nem- 
ma Convention) e InsMenae 
simboliche, m 

deiirto pud essere oustelo co¬ 
me un thriller sui lunghi Mnari 
della follia domestica .che 
Theresa Russell «Indoau» con 
la consuete audacia lisgA 
complice l’occhio guaidone 
del marito leglsia. Producete 
Handmade di George 
son. che fa capolirio aomkm 
^dàdnmaiuteiioblteltekl^ ‘ 


SCEGU IL Tuonivi 


10.00 TRA LE NEVI SANO' TUA 

NaglAdl Ot« 9 » HumOwuom. awi ■«Oi HwO». 
JoOn Piyiw. UÓq HOMI. 00 miiwM. 

GtoUlno d kitieh d'ipaci di prkra (e quMll miM- 
tw Soni! H-nN, m II deordm? Era wt'oNmploia* 
di paRmagglo • cui HoEywaod ngalO m •fniiida 
di ««lo* M f»jMr dir*). Qui, * qn Mh 
MmkNw oh* conquiati « cuor* di un aoldMo HMit' 
omo BiU a p« dn«* a tutto totano. 
NETBOWATTNO 



to.30 SOU NEU'WFINrrO 

Ragia di Maruyn La Roy, ean WEEam Ha l daw. 
Uovd Noitn. Ua* tIOSOI. 110 ndniitl. 
n pilota Lincoln Bond fa il oontudttat* di attal. Ma 
nai auo pattato o'O la priglonit In Corta, a o^ vott* 
oh* sala au un j« I ricoral afflurano. E ftnm mal*. 
Mtlodrannna ^t-ballica han diratto da La Roy, 
lamoto p« «Pic colo Cnarn. 

RETCQUATTNO 


E0.S0 IMOCHI D'ESTATE 

Regio di Bruno CerttnL con Monlme d iuarre. 
FtMo Tatti. Nttatha HoaaT. Ralla |1BS«). BB 
minuti. 

All'ultima punmt dalla «PlowtAa, eh* t«* olraetN 
in tarmini di auditno*. Canal* 6 oppon* un Mmatto 
manttimo adolttetniialu con un ean aduoinant*. E 
allora, fora* commiMano CattaniI Sohaia) a parta, 
.Giochi d'ntoiaa rooooAlo gl omoruccill di un «up. 
po di «ugolottl «honn in voeanao u Porto Rolondu, 
inSarM^ Ero meglio oc rimontvono o coaa loro. 


23.30 L'ARMA 

Regia di Putquuiu SquIllarL con.SttNuw Oatta 
Florto, Claudia Cardinal*. Ralla (19701, OS mi¬ 
nuti. 

Storia di un uomo a di una piatola. Luigi * un tipa 
innocuo, ma di liont* alt vidann dai tardi anni 
Smtanit chiad* a ottlana il porto d'armi, a la au* afta 
cambia Amara parabolt di Squitlail sul «ghiatRItrta 
oha è in noi 


34.00 IL BEU'ANTONIO 

Ragia di Mauro Bolognini, con Mar ao l lo Mt- 
ttrolannL Claudio Cardinal*. RaN* (ISSO). B7 
minuti. 

Dal romanzo di Vitaliano Brancad. acanaggiata da 
Piar Paolo Pasolini Antonio Magnano • un M gio¬ 
vanotto cht toma naila natia Catmia accompagnato 
dalla fama di dongiovanni S|^ la balla dada città 
a non «cDinuma». Apriti citici II film non * bollo 
corno II romanzo ma marita di aaatra nvlato. E Ma- 
atroianni è braviaaimo 
RAIDUE 
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Uno scudetto già prenotato 


M CCNOVA Cinque viUoHe - 
cun^ccCitK'^. òt(avo fucuesaov : 
i{) ^ 

iii\, ^U&Ml.tc«pòQBt\noniète. 
Qtku(itt)<^‘^itl(r\&r:dQpo essere , 
prfssota a Marassi con..una.: 
^prPvr^:(;he non iasclaidubbi se : 
non ad Agnoiln ma t;he non 
concede . a chi ifesia sempre 
più indietro rtur^nrneno \'a((bl 
d<l( rigore sù cui discutete 
U squadra di Trapaitani ha 
liquidalo 1a^ampdoria''cheftV 
lo) scuqbitq j?yòva sopraumro 
dodicalQ’,pensieri e parole,' - 
nella sua,scia resta II Napoli^ 
che hfìi perso un: punto dove 
l'Intcr aveva fallo uno scori' .- 
qua&so> Tulio: tmllo? Nella bl' ■ 
saccla dc| campionato ci so* 
no ancora tanti punti c chissà 
quali colpi a sorpresa, comun¬ 
que òdittldlelmmasinare co* 
me e doye questa Inter possa 


. DAL NOSTAO INVIATO 

QIANNI PIVA 


fermarsi visto che col passate, 
dqiie domeniche ha trovato 
forze ed equilibri sempre più - 
netti. I tempi delle gare chiuse 
alla meglio'sono lontani, ora 
sono gli altri ad essere in af- ^ 
fanno mentre la squadra ne* 
razzurra ha saputo mettere 
molta polpa attorno a quel* 
rosso scarnificato che. era il 
tsuo gioco agli esordi. . 

; Là corsa al primato resta 
ieoricaipenle.una cósa.a due. 
K-Napotl per sperare deve prò* .. 
ponu'^r sbancare due volte 
San Siro,..mentre all fnler ba* 
sler^ lavorare con ; quel suo 
«Jab* che spasso, diventa un 
colpo sa kd^ Agli altri restano 
le coppe per vìvere avventure 
non elfimere. n Milan lo ha 
fatto da tempo. la Samp dal* 


llaltra sera e forse il Napoli lo 
deciderà dopo Pasqua. .. fn 
mezzo SI napre il librone della 
nazionale e qui le tinte si fan¬ 
no più opache con la.speran- 
za che Vicini provi veramente 
a cambiare qualcosa dopo 
tanti inserimenti centellinati in 
una.squadra che non ha mai 
modificato l'impostazione 
scelta tanti anni fa, quando 
Vialli .e Mancini erano poco 
più che dei bambini promet¬ 
tenti. 

Sé il campionato, pare or¬ 
mai deciso sulla vetta non 
perde, certo interesse la tele¬ 
novela della lotta per non 
scendere/in 6 . Il rimescolarsi 
delle speranze e delle delusio¬ 
ni è continuo e ora sono di 
nuovo sette le squadre diretta¬ 
mente coinvolte con il Pesca- 


rs e. il Bologna appena s^B: 
fa mischia. Una bolgia in cui 
sprofonda il tTonno: e In xui 
potrebbe introvarst rnmio. pre« 
sto la Roma se-questo é:U suo ^ 

. tuollno .di marcia. li colpo ad 
effetto, l'aliamanamento di 
-Uedholm non-ha avuto efietU 
taumaturgici a conferma che 1 ‘ 
guai andavano curati diversa- 
mente la norsa estate. Una 
frana che mette nei guai so¬ 
prattutto Vicini che ha,costrtii-. 
to la sua nazioiiaJp attorno al 
■principe» che per verificare le 
sue doti di regista ha ormai a 
disposizione solo le gare az¬ 
zurre, le uniche in cui si trova 
in mezzo, ad una squadra, sia 
pure alla continua ricerca, an- 
ch'essa, di un.mlto certo con 
cui affrontare un Mondiale 
che in Federazione e al Col 
dicono di voler vincere. " • 



Inerazzurri 
0ntinuano 
à ^Iverizzare 





m^'L' 


■■ L'Iniér passando anche a Genova con- j 
Ito fa Samp ha superato con 38 punti con- I 
quistati su 44 a disposizionie, il primato stàbi- 
Ilio dallTnter di Foni (36 su 42, ma che nel 
’52-’53 viaggiava con 7 punti di vantaggio sui 
Milan e IO sulla Juve). Inoltre l’inter di Tra- 
pattonl ha sanalo più gol in trasferta che in 
casa. In dieci partite a ^n Siro ha realizzato 
J7 reti (subendone 3), mentre fuori ne ha 
fatte 22-(subendone 7) in 12 incontri. Sere¬ 
na è capocannòniere con 15 reti. Ma c’è un 
record dell'fnter di Moratti, MIodi ed Helen'io 
Herrera che crediamo resterà a lungo imbal- 
luto; in TDD partile dì serie A non gii venne ri¬ 
schialo contro neppure un rigore. Ciò avveri¬ 
ne dai 29 marzo 1964 al 19 marzo 1967. I 
- cronisti dell'epoca sostennero, tra il serio e il 
faceto, che quelì’tnler invincìbile fece scatta¬ 
re una certa «sudditanza psicologica». 


Stop al camptonalÉ 
La nazionale fa 
le prove in Austria 
e in Romania 


■■ MILANO. Arriva Pasqua, ^ fenna il campio¬ 
nato-di serie A (giocherà invece quelló dlB), 
rispunta la riàzìon^e. È ia.penultimà sòsta, rai* 
tra'dopò la metà di aprile, primia del volatone: 
finale verso Io scudetto e le retrocessiohi. Il 
lungo Week-end azzuno comìncerà da O80, 
con le convocazioni del commUsarìo tecnico 
ViCinte ilvraduno in quei dì Varese. Nei pro- 
grammakCivjSqnò- dué amichevcli. .La prima, 
contro l'Austria, sabato pome^gio alle 16,^ a 
Vienna; la seconda,-<)uattrQ giorni dopo in Ro¬ 
mania; aSibiu, capitale deliaTransilvariia con 
inizio alle ore 17/Due amichevoii alla ricerca 
delio schieramento ideale, .che Vicini a dir? il 
veto bà già nella sua tes^. Scende^ In campo 
Mche la: ràppreseniaùva deU’Under 21 ^ aliena¬ 
ta d' Cesare Maldinì. Anche per gli azzurrini si 
tratta dì una partita amichevole, in vista delle 
partite di campionato europeo. Avverrò ctt 
turno è l'Ungheria. L'appuntamento è per mer¬ 
coledì a L'^uifa, alle 17,30. 



PER 

/GiORIVI 


I^ARTEDl ■ di 

• PALLAVOLO 
Ssrla A tammlnll* 

jVfeflcotfo/ 22 

OAtelO; 

f è ,A L'Aquil»! mila O. 
j 2VUn9ha,ÌB U, H 
: (amlehavola) 

• BASKET 

• Coppa Kgrao (Inala di 
rltdrni»,*: Pa*d«an Bai: 

: ÒfidoiWìwà Canta 

hoyeoì 23 

• bàskst 

; Cbppa dal Campioni: 
' Scavollnl-Aria 


• CALCIO 

A Vianna: Auatria.ltalla 
' (wnIshavoIaU Satia B, 
C1,C2 

• ATLETICA 
Ooaa dai S ntullni 

• ÀUTOMOBILISMO 
Rally dèi Safari (fino a 
glòvadi 30) 

• BOXE 

A Laa Vagaa: Nunn-Ka- 
lainbay, mondiala madi 
Ibt 


DOMENICA ^ 

• BASKET 
Sarta A 

• AUTOMOBILISMO 
Formula 1; Orari Pra- 
mlo dal Braaila a Rio de 
Janeiro 

• MOTOCICLISMO 
Mondiale valoolti: Gran 
Premio dal Giappone a 
Suzuka 


Baskety 
Scavolini 
sempre 
più sola 


Tennis 
al «veleno» 
(dopo 

Montecatini 


Formda là I)oineniGa parte il Mondiale e a Rio si è sfiorata la tragedia 

E<wehapxisc^É)#femiar^ 
Sti^salvato in ^treinìs 



■ DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECEIATKO 


'fWÌ0. 

^ ^mmm 

L 


Pierluigi Marzorati 


FERRARI A PAG. 28 


MAZZANTI -A PAG. 28 


M RIO DE JANEIRO. Prologo 
drammatico per il campio¬ 
nato dì Formula 1 che pren¬ 
de il via domenica prossima 
con il Gran Premio del Brasi¬ 
le. Arresto cardiaco. Per un 
attimo, nella notte tra vener¬ 
dì e sabato, il dramma del 
pilota francese nrilìppe 
Slreìff è stato sul punto di 
mutarsi in tragedia. Il cuore 
aveva cessato di battere. L’é¬ 
quipe medica delia clinica 
Sa 6 Vicento dì Fùo de Janei¬ 
ro é subito intervenuta. Per 
tutta la giornata di sabato, 
problemi cardiaci, soprattut¬ 
to pulsazioni ridotte, hanno. 
afflitto il pilota. Ma i medici 
davano per sicura la sua par¬ 
tenza per Parigi e sembrava¬ 
no senz'altro ottimisti. 

È stato ancora una volta 
Carlos Gesta, il chiruigo che 


per primo ha operaio Streiff 
dopo l'incidente capitatogli 
durante le prove nel circuito 
di Jacarepaguà che l’ha mo¬ 
mentaneamente paralizzalo, 
a dirigere l'équipe del nuovo 
intervento; l'introduzione di 
una sonda che raggiungesse 
ì polmoni del pilota. Ma per 
un attimo ì medici devono 
aver sudato freddo, perché il 
cuore del francese era stato 
sui punto di fermarsi. Attimi 
di panico; aUomo ai capez¬ 
zale una lunga veglia nella 
notte tra venerdì e sabato, 
poi ancora tra sabato e do¬ 
menica. 

Ma gli inconvenienti non 
hanno scalfito l’ottimismo 
del medici. Carlos Gesta per 
primo si è mostrato fiducio¬ 
so: «Non vedo il motivo dì 
mutare la mia opinione. Ero 


fiducioso e resto tale. Le dif¬ 
ficoltà dì respirazione sono 
state superate con successo. 
Ora non cì resta che attende¬ 
re». I problemi di respirazio¬ 
ne sarebbero stali causati 
dal fatto che Streiff, che è 
ancora paralizzato, ma é del 
tutto lucido, è immobilizzato 
in una camera. Netta serata 
di sabato, il pilota francese è 
stalo anche sottoposto a una 
broncoscopia per togliere 
delle secrezioni dai polmoni, 
un procedimento che viene 
considerato normale in pa¬ 
zienti immobilizzati. 

Aspettare, sottintende Gie- 
sta, che sia più chiaro il qua¬ 
dro clinico per quanto ri¬ 
guarda la paralisi. L’inciden¬ 
te, infatti, ha immobilizzato 
completamente il pilota, il ri¬ 
schio concreto è che, come 
è accaduto in passato a mot¬ 
ti suoi colleghi, la paralisi ri¬ 


sulti irreversìbile. Un'ipotesi 
di cui Gérard Saìtiant, il lumi¬ 
nare francese giunto apposi¬ 
tamente da Parigi, non vuol 
quasi sentire parlare. Per lui 
non c'è dubbio che il pilòta 
po^a recuperare compieta- 
mente l'uso degli arti. Quello 
che ha sempre sostenuto è 
che Streiff va riportato quan¬ 
to prima a Parigi. Su quésto 
è pienamente d'accordo la 
moglie dì Streiff, Renée, che 
ha già preparato i bagagli irr 
attesa del jet, appositarnente 
equipaggiato, che è partito^ 
ieri per riportarli tutti a Pari¬ 
gi- 

Lo stesso Carlos Gesta 
aveva assicurato che il tra¬ 
sporto di Streiff non avrebbe 
comportato alcun rischio per 
li pilota. Anzi, i medici si so¬ 
no detti sicuri che il ritorno a 
Parigi avrà un effetto psicolo¬ 
gicamente benefico. 





Il campione del mondo Senna 
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PISA 


ROMA 


nSA*. Qrudlna 7: Cavallo 6,5. Lucarelli 6^ Boccafreaca .6,5. v 
Olanda' 6, Elliot 6,5: Cuoghi 6,5, Bernazzani 6. Incbcciati ,6. 
(91' Severeyns s.v.), Ootcettl 6,5. PiovanelH 6,5 (87' 6éen 
S.V.). (12 Bolognesi. 13 Gazzaneao. 16 Tonini). 

ROMA: Tancredi 6; Tempestllli 5, Nela 5,5; CollQvati 5. OddLS. 
Manfredonia 5; RIzziteili 5. Gerolln 5,5 (46'.0éslderi..5,5). 
Conti 5,5 (53' Renato 5,5), Giannini 5.5, Voeller 6,5. (12 
Menotti, 13 Andrade, 14 Po(lcano). 

ARBITRO: D'Elia d) Salerno 6.5. 

RCTT: 3 Boccafresca. 

NOTE; angol» 6 per parte. Ammoniti: Manfredonia, Tempestilll, ^ 
Lucarelli, Giannini. Renato, Bernazzani. Spettatorii ll.S?? 
paganti di: cui 4.100 abbonati . , per un..*, incasso Odi 
275l986vT66'1lre. Giornata di sole, terreno soffice. 


LAZIO 


NAPOLI 


lAZK): Martina 6; Marino ,6. Monti 6,5: PIn .7, Greco 6,5, 
Piscedda 6; Di Canio 5,5 (73' Oezotti-5) leardi 6.,Mun).6.5, 
Acerbis 7, Sosa 6,5 (12 Plori. 13 Grégueej. 14 Sciosa. 16 

RiZZOlp);. ■ . 

NAPOLI:. Giuliani €.5; Ferrara 6, Francinl 5 UG'Carpnnapte 5,5); 
Corrad|ni;:€, Alemao 6,5 (76' Romano n.g,). Renica 6: Neri 6,5. 

. Careca iB. Oe Nàpoli 5.5. Fusi 6 (12 Fusco, iSBigiiardi) .. 
ARBITRO: Lenese di Messina 5.5 
RETI: 20’Neri, 31'Sosa 

NOTE: Angoli;6-4 per il Napoli. Giornata di soie e molto calda, 
terreno In perfette condizioni,, Ammonito .Monti ^ila .l^zio. 

. Spettatori pa|aotl'26326 per .un.)pcàs8b,ài'.l9btteghfhpdl L 
-i^616.390j:>00 (abbonati ,11337.. ':una., quòta .di 

f,'L.363.T45:0Q0)‘x-■ . - 


MILAN 


VERONA 


MtlAN: Galli .6,5; Costacurta 6. Maldini 5: Colombo 6 (68' ^ 
Virdis 6),.Rijkaard 6. Baresi 7; Mannari 5 (46’ Donadoni 6), 
Ancelotti 5.5^ Van Basten 6, Gullit 6,5, Evani 6. (12 Pinato, 

.. 13 Tpssbtti.rl'f Mussi). 

VERONA;.C^pÌ!pne'7;, Berthold 6. Volpecina 6; lachini 6,5, Pioli 
6,5. SÒjdà 6:. Màrangon 6. Troglio 7, Galderisi 5 (69’ 
Tqrrac&i4nò).i wrtòtàzzi 6.5, Pacione 6.5. (12 Zuccher, 14 
. Pbganl.'iS (^àspérlni, 16 Fattori). 

ARBITRO:.Luci di Firenze 6. ' 

RETI: 15' Pacione, 17' Gullit. 

NOTE; .angoli 5. a 3 per il Milan.. Ammpnit(: Pacione, Ancèlotti.. 

. 3pettdtòo..,74,918 per.un irtca's'so'tettalo, di un miliardo 515 , 
'rhiliòni'^tOOrpilà Jire. Giornatà'.nUwloàal: terreno' in -buone 
conqizionlii jn tribuna'l'al)er@tóré dei’Real Madrid, Leo Geé> 
nhakker.. 




«Chiesti fòntasiid 


al vellica 


Neri scocca II li$Mllél;ino(lientai>éo 



Umo-NAPOU 


Come con la Roma, i partenopei stanchi 
■ e.^nza G^pvale e Maradona offrono una prova incolore 






Pisani parfino oanarosi 


V /^ouine/h toghe :/ pa/tone o Oddi e aWango a bicar^n che 
dalla sinistra cenira: colpo dt lesta dl Jncocciali. Tancredrmtuh.. 
sce, vola e devia sopra la traversa. 

St Giannini, suf centro det campo, st fa soffiare d paffone da 
Poketli che lo allunga a Plovanelh. L'attaccante serve Cuc^ht 
sulla destra che attende l'inserimento dt Boccafresca e lo serve. 
Il ceniroaimpista non appena Tancredi,accenna ad usane reo* 
Uzza / ' , 

5' contropiede deUOiRwna con Votìler che hj il vuoto e serve 
Gfonnrni. Tiro dd centrocampista ribatiuló da Elliot, pallone a 
Voeller che cerca il gol con un dH^ona^, mandando il pallone 
fuori 

37t Lucarelli a Citog^r egnon borCkita ddpisano: Tancredi nbah 
foconi pugni: 

57* Lucarelli centra per Incocciati afvtostatojn'orea di rigore. Il 
ceniravanti smarcatissimo, cerca i! gol di lesia e rnanoa il bersò* 
alio 

B2’ Dolcelti dalla destra nmelte al centro: PiovaneHi, a 4-5 metri 
dalla porla, manai il raddi^tpio. ■ 

72* bi fìoma preme. Pallone a Penato che fascia partire una 
gran bordafa, t/rudinàribolle. PattoneaVtiellff che tira tkdbas¬ 
so in alto</lporhereplsanoblòccaedetifia il pareggio. O.LC 



Raciamatounriflorarperparte 

IB* primo, tiro in porta delta partita. Esecutore fisceddq, 
che (Xìsirih^ Giuliani ad.unjntervento in dùe,tèm^i.. 

20* il Napòli,passa Jn vantalo. Careca e Neri ^ Ambiano kt 
palla nei pressi deU'area dì rigore laziale. Neri serve quindi De 
Nàpoli sulla dèstra. Cross del centrocampista per h testa di Ca¬ 
reca, che appoggia di nuovo a Nerii che aggirato Marino, batte 
con un calibmlo.diagonaleMartina. . 

22* Corner di ^ Napoli, pastiaìa la difesa laziale, che per poco 

non si la autogol.,. . 

2S* Gran iòti di Muro, grande deviazione in angolo di Ciuliani. 
31* pareggia ta Lazio, Sfuro ianciq suffa afitsba RUbmSosq. che 
semina Ferrara. Una volta in area, Turuguayanó perfora Giulia¬ 
ni con un polente dic^onale. 

42» Un tiro di Neri in af&ì tàziale, dopo una mischia,, uidne. 
provvidenzialmente deviato in àngolo. ' 

46* Acerbisà Fin,bramirò di‘Un soffIO'fùorUSosa è atterrato m 

area daReriiiaìJ^'àfétiro.lasciàprose^ire.y. 

S3* Muro, a Sosa, cplf^ ài testa ili quest 'ultimo decpiato. da Fetnt- 
ra, che costringe Giuliani ad un grande salvataggio. 

60* calcio di punizione di Alemao. Careca viene spinto, vola in 
terra, ma per l arbitro è tutto regalare. 

74* Fenica con un retropassaggio per poco ncm fa.autagol. 

. s-j - -O'ftiiCa. 

Arrabbiato Feriamo. Careca Ito 

Biahdii: <<C^ 
unìtoe~^>> 


■IROMA. L'Olimpico chiara* 
mente non si addice al Napo¬ 
li. A ^podanno subirono una 
dii^ima lezkme dalla Róma, 
che dopto di allcm: ha dimenti* 
calo con v^Ua dire giocare al 
calcio. Ieri, contro la Lazio, 
tàntò; modesta quàhtò' corag- 
gio&à; la squadra dt 
nòri è andata óltre ùn insidi* 
ficanté pareg^. che pur ri- 
spettàndò i sev^ canemj delia 
media ìrmlese, don ha prodot¬ 
to benefìci nelVins^imento 
alla sempre pi6 scatenata le* 
dazieri, (e di* 
stanze;? si ‘ sonò ;ùlferk>)mente 
allungale,, facendo jMesagire 
un’anUcipata>chiusura>del ca* 
piblo scudetto; Quattro, sono 
.ora,! punti di distacco dai.ne¬ 
razzurri. Un 'solco Infondo, 
diffictte da colmare, ?'vistà la 
marcia spedita della squadra 
di Trapattoni..che non 


CAPUTO 

conoscere pause. Per mettere 
in angoscia e rispondere per 
le rime allà.s'ua antagonista, il 
Napoli avrebbe dovuto vince¬ 
re , la ^ida. dell'Olimpico con 
la La 2 Ìo.:^à pér farlo, avrebbe 
avuto bisogno,'dello squalifi¬ 
cato Gamevale.e.deH'iniortu- 
naio Mar5(tona,'Dthe ad una 
maggiore dose; di veive, ab- 
bondamento'Consumata rner- 
coled! notiéxonlro la Juven¬ 
tus, neli’appassionante sfida 
di Coppa Uefa. Tre elementi, 
la cui assenza si è fatta sentire 
più del coh^niito.' in campo 
il Napoli è.pàlfsa una squadra 
iefìàce, m'a .-coh; scarse; po^si- 
bililà di oKendem. Una mezza 
squadra, nonostante l'impe¬ 
gno fino allo spasimo di Care¬ 
ca e la,, yìvacdè del giovane 
N(^, auiprc di un bel gol. Fin* 
cM ,quqst’ultjmo, che tra l’al- 


Jà^ivaUntorptelato: Hneoofro 
' diierùd che^ por gl) -AUaccanth 
pisani, che In fatto di go) sòno 
' gli'ultimi in classifica, lutto è 
n)tt)lMD lack)ey Incocciali; se¬ 
guito da Piovanolli, si è per* 
rpe5«,dl Miro un gol a pochi 
,JtieiiiVoa;^Tancreidr. 1 pisani 
■ ; itatmp sbMUaio in, ia$e di esc- 
'c^àiddo ma fesb un:fB\io: la 
dlteNi doiib Rbma seguita a 
' ruota dai centrocampisti e da- 
gii altacoapii;. fatta eccezione 
pAr Vo^tlpr. ha. dispuiatq una 
'paitUa da dimenticare alla 
sVqltA'* Alla fine Spinosi é'slato 
lìpolto .ipaiiata:. «Se, non cam- 
blamo<mpntallià, se noi) lotte- 
tomo su< ogni pallone come 
f.fonno.Je squadre provinciali, 
rischiamo di.refrocedero, ■ 

. . l gioeatoriv pur inipegnan* 
cpsa -fare, 
-hanna-^dato l'impresslonp di 
non starci con ia4a»ta<Glanni- 
. ni, chq in4cona pa i) compito 
di tirare le fila) non è mai nu- 
scito.a contrastare un avversa¬ 
rlo né tantomeno a suggerire 
un passaggio vincente L'unt* 
'CO che^ non. abbia alzato il 


tftBqefrtB g iiwto y nàF» t.KÌuè stra* : 
r -nieri/ JI Pisa con i!attacco tutto 
■ italiano ha dimostrato di pos- 
irsedére 'gli attributi- necessari ' 
per superare una squadra sul* 
iacartaiAssal più fone e d^po* 
ter sperare nella salvezza. " 
«Noit é stata una partita ma 
una vera e propna'battagiia», 
ha dichiarato il presidente del 
Pisa-Ròmeo Anconetani. «Solo 
mlando una squadra é còn- 
vinta delle proprie forze e lob 
>13 dèi primo airuttimo mlnuto 
- può raggiungere un risultato 
posllMoi. Dopo avere sottoli* 
neato la'prova'de) Fisa, Anco* 
netant parlando della Roma 
ha dichiatalo; «li nostro risul* 
tato non si può discutere.,Se 
avessimo vinto:per due o tto.à 
zero sarebbe stato più giusto. 
Sono contento della vittoria, 
perché.dl'-questo passo pos-' 
'siamo ' salvarci. Sono però 
-amareggiato da come la Ro¬ 
ma ha interpretato la garà-1 
giallorossi, che a. giusta ragio* 
ne temevamo, mi hanno delu¬ 
so.. Sono apparej. privi di (érrir, 
péraménib è senza un bricio¬ 
lo di amor proprio». 


4M ROMA, ilaradònh'^dovc 
sei? Silenzio, il «Pibe» malan¬ 
dato è restato a Napoli, per la 
terza volta in questo cam^fò-^'' 
nato Bianchi ha dovuto fare a 
meno di iuLe i nsultati sono 
sotto gli occhi di tutti. Senza.il, 
suo fuoriclàssé,'il Napollì^iàg-;; 
già alla media di due pvfnti m 
tre.partite (sconfitta a Ueócè, : 
pareggi con Sampdona^e La¬ 
zio). «SI, adesso'adesSò^^iacrió 
a "m.eno., quatta?'.’' dali;iqrei;. 
Ma non ci arrendiàmovÈian- 
chi 

come (I pres^ente Feriamo. 
che:é praticÀm^Gte fuggito 
dall'Olimpico r.ccoh ■ .lai^ faccia 
stravolta daiiao rabbia soprat¬ 
tutto, si dice, per un^cigòre su 
Careca che luvhà v:sto^.e.<Ka- 
nesè ha ignorato.' R.evidente- 
- mente il> mòrnento^ déii'd^rì. 
mercoledì quello còriiesrato al 
'Napoli’dalla Juventus c oggi... 
«Nòn;,,era' evidente il fa])o su 
/Careca; Óra' 

'protesta Bianch^'éhè' rÀirantè 
la partita si è'addinttpra alzato 
dalla panchìóà. Ibi splltamén- 
16: cosi composto, per sottoli- 
.neare.il «fattaccio* e urjare la 
-sua rabbiai^Nòn'cé l’ho fatta 
a restare calmo, cosa volere. 


capitare arrehc a me. Ha ra- 

' qua^^ijìé > 

«ifbitn stranieri: almeno quelli 
i ngon cc il danno. Gli italiani, 
invece, mai*. «M fatto é-conti- 
y nua il lebnico partenopeo « 

' Che questa partita si poteva 
vincete. .Detto questo, stop. 
Accetto li pan, tutto sommato . 
mi sta arKhe betre il punto se 
pensato'a luttiif problemi che 
c'eravamo’portatrdiètro. Sono 
convinto','-d^altra' parte, che 
I inter ancora raggiungibi¬ 
le. A' patto'che' i nerazzum 
non continuino a vìncere' e 
noi a pareggiare*. Un'altra te¬ 
gola. 6. .poi^pioyuta, sul. capo 
-team‘ .napoletano: Careca 
è uscito malconcio e la pnma 
diagnosi è - r^iramento aìVad- 
duttore sinistro*. Anche FVan- 
ciiù ha.awe-:*no li Tiacutizzarsi 
di'un''vecehK> malanno mu- 
'scolare: -E * Maradona;- fr^, 
tornerà ad-'ailcharsl meicole- 
di. Intanto cl SI concentra sul- 
('Europa; ' Qinulfi nei' giorni 
scorsi ha visionato il ^yem. 

'' ^ùàdra' fóftissìm'à*. A Napoli 
c’era già chi lo sospettava... 



, . «‘.«.ja; 


Wu Fi 5'J^; I 


Non c’è di mèzzo la Coppa e i ròssoneri tornano a sonnecchiare 
Buona prova dei «giaUohjlti» diretti brillantemente da Troglio 




Due traverse in due minuti 


y màr&iibile ma vero; il Verona in dueminuii prende due volte 
tq-lravérsa di Qiodonni Cadi. In una prima oaa^one con lochi- 
pi, còn un mezzo pal/onelia da fuori area: poi con Pacione pre¬ 
cedentemente liberato da Caid^risì.^ . 

W* d Verona inmntaggio^'Bortoìpzzi baile una punit^me dada 
destra. Pacione anticipa luttiditestaMh^^ Ciowmni Galli. 

%T d Mdari Pafeggìa subitùvDal limite deU'area veronese, Gullit 
su punizione fa partire una gran lardata che s'insqcca sotto l'in- 
crociodFstro- , 

ÌB* ancori] Gullit dà olt/e venli metri ripete l'exploit scoccando 
im fortissimo tiro dmèzza altezza che Cervone devia in angolo. 
8$^ ùtvorevole ocxósione sprecata da Van Basten di lesta, che. 
dopo esser» sto/o servito da Evan(, manda il pallone abbondan- 
(èniente sopra la tiàversa^ 

|5’: j^ricólà i^r il fràsdojancia a Pacione che da posi- 
ziòhé drigolàta timGùlli recinge di pugno. 

^^ grànde occasione per H Milan. Dopo una punizione di Ance- 
lodi, Donadoni dalla destra crossa ai centro: Gullit di testa man- 
dO // pallone un palmo sopra la traversa. □ Da. Ce. 


DARIO CfCCARiLLI 


BRI MILANO. Ormai è un vizio: 
dopo la Coppa àfriva la frena¬ 
ta. li Milan, anche nei difetti, 
quest’anno non -sorprendè • 
più. Sul campionato infaitt'da 
un pezzo ci ha -messo una 
pietra sopra, e cosi, dopo ogni 
exploit di coppài la squadra. 
rossonera combina poco' o 
nulla. È successo due domeni¬ 
che fa a Roma con la Lazio 
dove ha impattato in malo 
modo, è ricapitato Ieri a San 
Siro contro il Verona. Unica 
differenza: i-veneti sono assai 
meno inconsistenti .deDaziali; 
però .è una consolazione .che 
vale dieci lire. Già guardando 
la formazione del Milan, si è 
visto subito che tirava un'aria 
strana. In omaggio alle teorie 
dì Berlusconi, che vuole II |urn 
over selvaggio («Venti .titolari 
che si danno sempre ii cam¬ 
bio*, Arrigo Bacchi aveva la¬ 


sciato in panchina Donadoni 
e Tassottn ìitopiazzaridoli con 
Mannari e'.Gostacurta. Quindi: 
allacco^a due punte-CVan Ba- 
sterx e Mannari) con Gullit lì¬ 
bero di/sgypppare a destra e a 
slÀistTa còme TìliriftofeT Nulla 
dì particolarmente rìvoiuzlo- 
' riario; dunqùe, solo che il Mi- 
lan nel primo quarto d ora 
non ne azzecca una. Dormo¬ 
no tutti, oppure trotticchiano 
svagati per il campo, il Vero¬ 
na. di fronte a tanta grazia, pi¬ 
glia in .mano ia.situazione e va 
subito al sodò. In due minuti. 
()Timà con vfaèhinj e poi con 
Paciohe,'bécca due travèrse; 
poi dopo un'àltrà occasione 
sciupata, lo stesso Pacione, in¬ 
disturbato, batte Galli con un 
colpo di testa. Finalmente, 
neanche fosse stato preso a 
schiaffi, il Milan. si sveglia nel 
giro di due. minuti grazie a 
una micidiale' punizione di 


Gullit. riporta il risult^o in pa¬ 
rità. 

A questo punto, uho'sì im- 
ma^nache i rc»sonerì faccia¬ 
no sfracelli. Invéce' niente- 
Qualche occasione qua e là, 
ma il loro gioco-è impreciso e 
prevedibile. La-vera sorpresa, 
in verUà.'viene ,4al -Verona. 
Ben .copèrto, in.'difesa .(Ber¬ 
thold ,sg,yan Ba^en e Piòli su 
Manhàri), ordinato a centro¬ 
campo e morbido in attacco 
nei rovesciamenti di fronte. In 
particolare si è distinto Tro¬ 
glio, ii migliore dei veronesi. 
Maldini, poco brillante, Thà 
sofferto per tutto il match: e 
difatti qdàsì totU'ì pérktoli per 
Galli sono-'vehutì dalla sua 
parte. 

Nella ripresa, Mannari è ri¬ 
masto negli spogliatoi facen¬ 
do posto a Donadoni. Qualco¬ 
sa è cambiato., ma probabil¬ 
mente solo perché Gullit e 
compagni hanno cominciato 


a spingere suiracceleràtore 
con un po’ più di convinzio¬ 
ne. I) Veiòrià.'^ha arretralo le 
sue trincee' di' una ventina di 
metri e l’a'ssedìo è'cprriincia- 
to. Un'assedio martellante, 
ma ìmproduiiivo e senza colpi 
di fant^jàl'Tiràndo ié somme, 
dopo il' ^mn poiveTòne i tós- 
sonerì possorio rarrimaricàrsi 
solo per dtìe'occasioni man¬ 
cate; là prima ài 77’ col solito 
Virdis^ (apì^'a entralo al po¬ 
sto dì Colorhbo) òhe ih una 
mi^hla si faceva parare ii ra¬ 
soterra da Cervone; la secon¬ 
da era di Guilit; che. a due mi¬ 
nuti-dalia (ine, completamen¬ 
te-lìbero colpiva di testa man¬ 
dando il pallone sopra la tra¬ 
versa. Fine della trasmissione. 
Che dire? Poco; il Milan ieri 
aveva la testa altrove e le 
gambe meno pimpanti del so- 
litovtt resto è solo (uffa per far 
un po' di chiacchiera al bar 
(e al Processo del Lunedi). 


Irò non è' uria pùhtE.:ha corso 
a perdifiato su tutto il fronte 
offensivo, il Napoli; manovra¬ 
to da dietro dalla saggezza di 
Alemao con là collàboraziono 
di Grippa e Fusi sopratutto, la 
Lazio è stata costretta a stare 
sul chi'va là. Ma una volta 
spentosi anche Neri, la squa¬ 
dra di Bianchi non è stata più 
in grado di far venire i sudori 
freddi all’Inoperoso Martina. 
Anzi, nella npresa, sfruttando 
la sua.ma^ior freschezza fisi- 
Cài la.Lazio ha cercato un cla¬ 
moroso en plein, non trovan- 
dojperò .sulla sua strada quel 
pizzico di Jorturia, che le sa¬ 
rebbe stato necessario' per 
tentare'(Impresa. Continua a 
centrocampo, grazie alla buo¬ 
na vena di Pin, più avanzato 
del solito c te ottime iniziative 
di Muro, ai quali vanno ag¬ 
giunti il diligente Greco, schie¬ 
rato da Maierazzi al posto di 


Cregucci' per .fienaie .le incur¬ 
sioni- sulla fascia sinistra di 
Francini pnma e Carannaiite 
dopo, e il poderoso Acerbis, 
la Lazio ha tentato, nuscendo- 
ci, di accelerate: 1 ,ritmi della 
partita, sapendo delle difficol¬ 
tà degli awersan, in debito, di 
fiato. ^ 

' Ma pur dirigendo a lungo le 
operazioni, non è mal riuscria- 
a: mettere in serio imbarazzo 
l’attento GiuIianL Accenni, di 
pencolo, ma basta cosi. Il Na¬ 
poli ha avuto il tolto, dopo il 
gol del momentaneo vantag- 
gio,-di ntenere.chmso il conto 
con gli- avversane mizialmenfe 
molto umidi. e: preoccupati. 
Ha tostato, la jtquadr^kjdi Bian* 
chi, len in panchina agitatissi¬ 
mo e qualche, volta arrabbiato 
con qualche suo.gtocatore.'di 
ottenere il massimo con .il mi¬ 
nimo-sforzo.' Ha. rallentato 11 
passo e qualche giocalore s’è 


ammorbidito, 

mordere, .come isaiebbN stato 
Il caso: La Lazio hà' avuto ìt 
mento di approfittarne e di re- 
cuperare nello spano di pochi 
minuti, grazie «d iiqbet^l cii 
Sosa, runico a (hmrere (re- 
mendamente m ansia con le 
sue velocissime lughé, là fe- 
troguardia parteno^E, Ufi ve 
ro toccasana, che ha tranòml- 
lizzalo e dato nUova fiqticlé ai 
padroni di casa, nella ripresa 
molto attivi 0 auton-di una di¬ 
screta prove; <U Napoli ha re¬ 
clamato a viva voce per un ri¬ 
gore negato a Careca, per una 
spinta, in area in occasionòdli 
un corner nellaseconda parie 
della, ripresa poriC fi ngqrc 
c’era, cPme'-o’era..qu(4lQ>fA> 
danni di Sosa. all’Inizio -deJia 
npresa. Anche sotip - questo 
profilo, c q stala parità^, ppp^ 
che è stato lo specchtq dWha 
partita, prWa- di .vibrami iQUIo- 
zioni. , 


Per il clan biancazzunro il parelio è giusto 


MROMA. In quegli uridici 
minuti : interporsi fra il gol di 
IMrl e Upareggto di SM:Ma*^ 
lerazzi srè sentito sulPorlo di 
un precipizio. A fìne partita è 
ancora ^voiu 
{ie;-fiQn'paria,; 
vamotalocando 
satocncsaiebl 
;u so inserire Una. 

r are l’assetto l 
andati, bene 

' ci ' fa còmodo. : e . importarito ; 


soprattutto dopo la di^razlaqi tha in mi 
sconffifa di'Como a tempo.-^Mgore m 
r Scaduto*. «Ho: protestato con .'vspnhib 


' qal NiKDqhJsì 


Tarbilro - continua Materozzi afierrato per la maglia, G.i«x:a 
nm-hò ha uiiiriiftBirk ito atti.' avma,JiipiiiHato da 


Stili di gioia 
^ PRSosa, 
lutòfdde) 
pareggio 
laziale. 
A destra 
una curiosa 
Nnmagfne di 
acrobazia di 
Van Basten 



Beehhakker 

«UMbd 
lo conosco 
amemoria» 


RB MILANÓ. Leo Beenhakker il tecnico del 
Reai Madrid, ha'seguito Milan-Verona dalla tri- 
tiuna di Sari Siro. Però ha evitato di dare giudi¬ 
zio sulla squadra rossonera. «Non sono v^ulo 
qui, per vedere come gioca il Milan - ha com-' 
mentalo -: ormai il suo gioco lo conosco a me¬ 
moria. Partite come queste, fra raltro, non di¬ 
cono mòìlo. Se sono preoccupato? No, ilrMìlàn 
non’rrii spaventa. Cosa farò Varino piOKìmò? 
Non lo so, davvero. Sono gli altri che hanno - 
fretta, io no. Se VUaila mi interessa? Per il mo¬ 
mento non ci penso, deciderò più avanti, pre¬ 
ferisco non confrontare i singoli reparti del Mi¬ 
lan con quell) del Reai. Meglio evitare, perché 
aUrimenti dovrei scontentare qualche mio gio¬ 
catore, e questo non conviene mai*. ÙDa'.Ce. 


«C’è mancato 
un pizzico 
di fantasia» 


■■ MILANO. «Un Milan senza fantasìa evtrop- 
po scontalo. All-ìriizìò tl .Véiona è pàTtilo in 
modo spumeggiarne; poi si è rìnchluSolù dife¬ 
sa senza neanche rischiare troppo». Imprèsi- 
dente del Milan, Silvio Berlusconi, è-vIsiMmòri- 
te deluso.. «Stanchezza?. Mah,, non sapi^j ln 
fondo il.Mìlan ha,attaccato per novanta Mito- 
Stanchezza o mancàrizà dlcQncentrtuè&é? 
Questo il problema. Per Sacchì è stato sblÉr 
lutto Oh pfoblema di testa («a meno che fl^e- 
rona sla diventato improvvisamente una'sqdV 
dra eccezionale...»); per Baresi e compagnllri' 
yecft ha pesato anche la stanchezza, 
meohtri dì Coppa non riusciamo mài.a vìitog- 
re». “TOltolineava Baresi, ifm partite Jrii-iretre 
giorni Si sentono». QDà Cè. 
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iTrapattòni diplomatico 

«Lo scudetto? 

Ne riparleremo dopo 
Cesena e Pescara» 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNIMVA 


tSéìBMia buttate < 


■■'GENOVA: «Il campionato 
non è'chiuso. Abbiamo solo 
fatto un bel passo in avanti. 

' Ma pef :partare di scudetto si* 
curo, voglio aspettare le pros¬ 
sime tre partile con Como. 
Cesena e Pescara, squadre 
dllliciiì perché^in zona retro- 
cotsione. Se a quel punto li 
nostro vantaggio^ sur Napoli ' 
sarà sempre consistente, allo-* 
ra ' potremo cominciare ad 
esultare». Sono queste le pri* \ 
. me parole di Giovanni Trapat- : 

S nì. La SUA inter ha appena 
«ncato Mernssl. .ottenendo.^ 
le quinta vittoria consecutiva,-;: 
epl^ lulinon iV lascia tenta¬ 
re. Niente euforie eccessive o 
discorsi trionfalistici:' che •sa::^ 
ammettere (riferendosi ai suoi r 
cinauant'annl appena com* 

E luti) che <1 ragazzi mi hanno 
itto proprio un bei regalo*. C 
* non deve ingannare :Ja frase 
Hf) coppe lasciano i| segno, la 


Sampdoria ha mancato un 
quarto d'ora d) lucidità,‘ nella 
ripresa; c noi ne- abbiamo su¬ 
bito apptofittelo». Trapaltoni 
probabilmente si sente già 
campione, ma non vuole pro¬ 
prio ammetterlo. E con ti suo 
comportamento riesce a con¬ 
tagiare tutta la squadra. -Non 
un grido di esultanza, un ritor¬ 
nello ossessivo. lAndiamo be¬ 
ne - dice Belami .• ma nei- 
Taria non sento ancora profu¬ 
mo di. scudetto». ; E i $eiena’. 
■Un consiglio al Napoli?: Lotta¬ 
re fino alia fine. Non à Sporti¬ 
vo rinunciare a metà campio¬ 
nato» t lord, gli invIhcttNll. vo¬ 
gliono rndstrarsi tali anche 
fuori del campo. E non c'è 
spazio nemmeno per la pole- 
.mica Rigore netto quello di 
Pellegrini su Serena alla fine 
del primo tempo- Ma l'Aldo 
. goleador; «Non ao, forse è me¬ 
glio guardare lamovlola». 

Vi’ ' 05.C 


■■ GENOVA. Solo; il rpaloc- 
chiò può fermare l'Inter,-or¬ 
mai è chiaro. La Sàmp ha ten¬ 
tato di farlo per un tem^. ed 
ha méssò più di uh brivido 
nella schiena di Trapattoni. 
f^i ha avuto il sopravvento la 
legge del più forte, quel cen- 
iròcampo-nerazzurró che ien 
ha speuato là'schiena ai do- 
nani. La capolista ha:glacato 
una gara praticamente perfet¬ 
ta, dominando la Sampdona 
soprattutto per determinazio¬ 
ne e assoluta certezza di quel¬ 
lo che voleva fare. E pensare 
che quésta doveva essere Ja 
trasfeila che poteya meitére 
nei guai là capolista, come 
aveva tante volte annunciato 
Trapattoni. 1 novartta mihuii 
hanno emesso un altro verdet¬ 
to. forse scontato, comunque 
camudato non solo dalle di¬ 
chiarazioni della vigilia ma 
'anche dal primo tempo del 
dòrlani. 

, Ancora una volta la Samp 
esce dal giro scudetto davanti 
ài suo pubblico, stavolta non 
c'è la beffa , ma una sòuadra 
inequivocabilmente più forte. 

Chi aspettava un'Inter ar-^ 
roccata e clabattonai <inica» 
al più. ma incurante dei ri- 
chiàmi a gare aperte e quindi 
.ai^hesflischiose è.iiq^^- 


(uso; L'Inter ha chiuso all'oc- 
conenza ma sempre replica¬ 
to, attaccando in massa oppu¬ 
re in contropiede. CertoTInter 
agiva in'avanti secondo natu¬ 
ra, quindi verticalmente, con 
azioni secche; violentemente 
la Samp ha sempre manovra¬ 
to di più ceicando spazi che 
len nessuno era. disposto a 
concedere. Vialll ha provato, 
giocalo spezzoni di gara prati¬ 
camente,da solp, in avanti a 
fargli da spalla è stato soprat- 
tutloT Vieichowod.' Su questa 
partita chiave (la Samp non 
aveva dato l'impressione di 
credere di non poter-vincere) 
ha pesato la pfeilenza di Man¬ 
cini. Lui ha vtoUito giocare, 
Boskov ha accettato la volontà 
di uno spogliatoio che non 
controlla quando c'è-di mez¬ 
zo il pupillo di Mantovani e la 
Samp hà giocato in dled più 
un .soprammobile. Un favore 
isuicidaail1n(ervv ' ' ^ < 

Si è sbloccata poco dopo 
iawip del secondo tempo 
questa partita che.era:stata di 
allisùmo.lfvetlo.'sla perii con¬ 
tenuto - tecnico che peri la 
grande intensità di awéni- 
n^ti, sforzi, tentativi, colpi 
subiti.e datl..Un pnmo tempo 
che; vedeva la-.^mp creare 
due occasioni gol nétte e l'In* 
ter che mandava il pallone a 



vMaft0orànisomm«rso daoh abbili compagni dopo il colpo di ^sta vincemo a Marassi 


ATMJum FumemiNA 


OIANPIMCIRICIPUTI 


"1 * 


Ferron tenta di intercettare 
invano il tlró-ool di Saggio 


t^KRQAMO.La F^nUna 
;tÒitià i^poientemènie^^^^ 
coma per l'Europa. Ail'Ala- 
lanta. che subisce la sua pri¬ 
ma sconfitta casalinga, non 
è mancata la possibilità di 
riaccendere la luce quando, 
a una manciata di minuti dal 
termine, ha potuto usufruire 
di un calcio di rigore per pla¬ 
teale fallo di mani di Battisti- 
ni, ma Pellicanò è stato bra¬ 
vissimo a spegnere immedia¬ 
tamente rinterrutlore. 

Sono questi ì due episodi 
principali e determinanti di 
una partita che, etichettata 
come scontro Uefa, ha sod¬ 
disfatto solo in parte le 
aspettative. A parte l'ex^r/o/r 
di Baggio, dal punto di vista 
tecnico e spettacolare non 
s'è visto molto e ciò per la 
precisa scelta della Fiorenti¬ 
na di bandire ogni tentazio¬ 
ne estetica per puntare 
esclusivamente ai sodo e ai 
risultato. Ciò che una volta si 
chiamava semplicemente 
catenaccio e che oggi Invece 


4* Carboni t^profìtta tS un albcchimento dei 
nerazzurri a oerpóocdnfìo, salai tulli, entra in 
areatrtailSMiHc^an^^ 

11 ' cross 0 &Qinà\^:éaoà\ti a Postiuca su’rgofa 
VierchowMtrnÒKàèidoìdiun nulla l'cenorète. 

21* su aoss di colpisce in mez- 

za giravolia, spiazzato, palla /bori di 

mezzo metro. 

27* CerezQ.euTiva in extremis a slOf^re un tiro 
ài volo di Ser&u dot Ornile; 
tè*j:6nisce:0'unà spanna sopra h riotiersa iin ■ 
colpo'dì testa (S Diazi ' 

25* Ut difesa d^'ln^^ apre su una combina^ 
zionè VialH, Dàssena, Vi&thowod che tira fòrte 


masuZengo: 

42* Sèrmo rn contropiede scappa a Pellegrini 
che manca un primo aggancio, poi gli hnisce àd-^ 
dosso m area senza più cercare il pallone. Per 
j^nolinnonèr^ref 

48* Inter in gol: Diaz batte un corner dalla de¬ 
stra, forte, un tiro pieno di effetto, che taglia l'a- 
rpa 0apta. Mqridoriini slmca dietro a Serena e 
brucia feluca. 

88 * Cormopìede a sorpresa della Samp con 
Vierchowod fanaoto da Mondne Io siopper tira 
in diagonale e Vito//i orriui un ottimo dopo. 

□art. 


fiorare i pali Faglili alme¬ 
no tre verite. Boctw le pause, 
se non fisiologiche e netta co¬ 
munque la capacità deti’fnter 
di gestire, controllare repii- 
canoo al-pencoH con'alhwi 
che hanno lavorato al. corpo 
la Samp dagè' riserve IWniiate. 
A tre minuti dal riposo Pelle- 
grini fermava Serena' con 
un. Intervento iiregptaie in 
area e Agnolin diceva «no» ad 
onta deu sua 'solkla fama ''di 
grande arbitro. Non sf danna¬ 
vano I nenoauiYl; appena 
nentravanu In campo erano 
’ ^ davanti a: Padhica e <^- 
sta volta era MandorlM ' a 
fdaaare 8 colpo del ko:' 


Samp si rialzava come ha (at¬ 
to li gruppo sul Poggio sabato 
alla «Sanremo» quando è par¬ 
tito Fignon. Tutti hanno capito 
che sarebbe stato inutile insi¬ 
stere. E llnier è andata a un 
passo dal raddoppio, almeno 
4-S volte cogiienao anche un 
palo. 

In quella che;probabitmen- 
te è la gara che ha deciso 
questo campionato llnter ha 
esibito un gruppo di giocatori 
In grande forma e, come a^ 
va del resto anticipi^ Il Tr^. 
capaci di prestazioni potenti e 
lucidissime. La macchina 
viauia a mille, ieri solo Mat- 
teoFha perso dej colpi, altri, 


molti, sono stati eoceUentt. 
Notevolissime le prestazioni di 
Matthaeus e Berti, due cata¬ 
pulte che riescono a rilanciare 
il gioco con incursioni in verti¬ 
cale fuiehii. Diaà ha fatto am¬ 
mattire Vieichdwod per iin 
tempo, poi ha preso a battere 
la fiacca e jl Tnip non ha pen 
So tempo, noni voleva che ci 
fosse un cediménto in tutto il 
groppo. La Samp ha invece 
inizialo con l’handicap, se 
c'era qualcuno che a questa 
gara non ha mal credulo è 
certo stalo Mancini a cui Vial- 
li, Ceieao e compagni, con 
tulio quel dannanl; devono 
essere parsi dejpasi.. 


.Stavolta B0stò]iv trova 
un colpevole: Caiboni 


■i GENOVA. Questa volta 
Boskov ha. sballato. .Dentip 
Mancini, seppure a frazzo 
‘.servato, deitlio.Farianohe; se 
nella notte yieva-avuto conti- 
nul conati dr. vomito; per viadi 
forti doktn Inlestmati. Presun¬ 
tuoso e stupido regalare due 
uomira alilnler.capiMista. Ep- 
pure il ciarliero Vuiadm non 
vuole ammettere i propri erro- 
n. Nell'inhiòcalo ocmO'pvUta 
spara sulla croce rossa, cioè 
; .suCarboni, il più indifeso.ose 
preferite dmeno .protetto .nel¬ 
lo .spogliatoio bhicei^ia^ 
«La sconfitta ccm l'Inter?' E 
semplice da spiegare: Carbmì 
ha avuto fa patta buona afl'm* 


I COSTA 

zio della partita e l’ha spreca¬ 
ta.; Sul calci |»azzati era lui a 
dover marcare-Mandoriini e il 
libero irerazzuirolM^ttPgoi*. 

Iriromma la pa^ta i'ha per¬ 
sa Amedeo CérbohL^EManci- 
hi? 

•Lui ha fallo la sua paitiia, 
senza’ essere condizionato 
datt'infortunlo, solò che sulla 
sua strada s’è trovato un gran¬ 
de Bergomì. D'altra parte an- 
che Vialli ha fallo poco eppu¬ 
re non ho mai visto Luca cosi 
determinato.- Strio che . con 
una difesa slmile c'è poco,da 
fare.. Potevamo solo puntare 
sui cross dal fondo, l’unico 
modo per metterli in difficollà. 


Prima sconfitta in casa dei bergamaschi 
Il viola protagonista: gol ed espulsione 


si cetea di Ingentilire con ter- 
mjni/quali gara d’attesa, di 
còhìenlmenio è via dicendo, 
ma la sostanza nqn cambia. 
Ne è nata cosi una partita 
dai toni agonistici accesi, più 
combattuta che giocata, in 
certi momenti vibrante e ap¬ 
passionante, à fatica tenuta 
nell’alveo della correttezza 
dal signor Fabricalore. 

Una Fiorentina insomma 
estremamente . utilitaristica, 
decisa anche oltre il liceto, 
skurafnente pure un po’ for¬ 
tunata .ma tutto sommato 
non Indegna del risultato 
pieno. Si tenga anche conto 
che negli ultimi venticinque 
minuti J viola hanno dovuto 
giocare in dieci per l'espul¬ 
sione di Baggio e cionono¬ 
stante hanno saputo stringe¬ 
re i denti. In tribuna era pre¬ 
sente il et della nazionale. 
Azeglio Vicini che ha elogia¬ 
to Baggio, ma lo avrà convin¬ 
to? 

In effetti l'Alalanta ha sof¬ 
ferto assai questa inedita for- 


23* punizione di Durtga dà tre quarti, in area 
svetta Battistini che impegna Ferron a terra. 
27* Pellìcand rimedia in angoh su puntzio-. 
nedìNicòtini. 

28* h Fiorentina possa in vanlc^io. Strom^ 
berg perde palla sulla tre quarti e Punga im¬ 
becca prontamente su/to sinistra Baggio, fin¬ 
ta e diaconale vellutato che si insacca ineso¬ 
rabilmente nell'angolìno opposto. 

63* cross di Stromberg dal fondo e Carobbi 


anticipa ài unsofho VoccorrenfeEvair. 

67* punizione lur^issima di Punga che 
Borgonovo corregge di (esfo senzo sororen- 
dere Ferron. 

77* mischia in area viokt e sut tiro di Evair 
Batiisiini è cosfrerto a sostituirsi al portiere 
con le mani. Pai dischetto coferó Nicotìpi il 
cui tiro, angolato ma non forte, è deviatà da 
Pellicanò in angolo. 

aC.FR 


mula da provinciale delia 
squadra toscana. Se toglia¬ 
mo l'occasione del rigore, 
mai una volta t n^azzurri so¬ 
no riusciti a rendersi vera¬ 
mente pericolosi e ciò a di¬ 
spetto di una pregiane co¬ 
stante come te^ìmoniano ì 
dodici angoli a zero/ 

È stata beila la squadra di 
Mondonico nei primi 20 mi¬ 
nuti quando il gioco correva 
fluido e con trame lineari e 


disinvolte costringeva spesso 
là Fiorentina a correre alla 
maniere dure. Poi,, perso 
PÌytz per infoitunio e subito 
il gol, la lucidità è venuta 
meno, gli spazi si sono sem¬ 
pre più ristretti ed è suben¬ 
trato anche il nervosismo. 

Fortunato che era al rien¬ 
tro è calalo alla distanza e 
quel pizzico dì fantasia che 
sarebbe stato necessario è 
completamente mancato a 


causa della giornata non ec¬ 
celsa di Madonna ed Evair I 
giochi per l'Europa si riapro¬ 
no quindi con una Fiorenti¬ 
na che esce certamente con 
il morale a mille da questo 
scontro ma anche con una 
Atalanta che. pur in giornata 
non eccezionale, conferma 
comunque in pieno il suo di¬ 
ritto a competere alla pari 
per un traguardo intemazio¬ 
nale. 


Due traverse, 
poi d pensa 
Lo BeUo... 

Qùélia mano di Vonw 

8* C7DSS dì Moriero e Paradisisahta in dite tempi. 

ÌB* tiro di Annoni, para Terraneo. 

22* cross di Paciooco, Pascuili è.troppo in auahH ptmjkSig 
iniercétiare il pallone, Maoc^tpi onfror)» tuWf SoptVttùlà allPb 
che stava per eokiare a rete. 

24* Annoni Uro su punizione, moguaik^no sohun eitfelo éìin^ 
goto. 

38* cross di Mobile sui pallone stavueniono Moriero e Annoni, 
scontro ha i due. Qualche attimo di paura, poi il gioetdore to^ 
mosco rientra in campo senza àanni, 

38* àngolo di Nùbitei B^hritì devia di lesnma lihMiero marido 
alto 

4V Biondi rischia l'autorete pressato da Pacàlli. 

57*‘ punizione per di Annoni sa Morienx loeeeBarbm per 

Baroni,grantìrodeviaioin{ingàlo. . -.V; / 

86^:dhffd:iab'roor»:diiV(ean lu fifo df 

unoqezdlMong» 

co:’’''’’-"””! OW-pfr. 

My€otpo0lesiodiBmàni,^palhneporamihPBràdBii ' ’ 

87* aorteSi tocca una punmone di Bàrqnt, gran Uro dmo alàp> 
per e po/tone efre contee inferno rMla mum 
quakà^c&itimetro prima della linea btanott di porta. OLP. 


ma non ne abbiamo mai fatto 
uno». 

Anche per lui. il discorso 
scudetto è clUuso. «È diventa¬ 
ta una partita a due fra Inter e 
NabolL Se la squadra di TVa- 
^nonl parenla lo «cohtró di¬ 
retto a ;San7d«ro lià' .vinto il 
campionato. A noi non resta 
che lottare ^ il terzo posto 
che restoietm.cpinunque, un 
piazzamento ftorteo». 

Ma chi ha vohitoi far giocare 
Mancini? L'aitaccanie si au¬ 
toaccusa: «Sono stato io a 
prendere la decisione dopo il 
riscaldamento. Correvo bene 
e noli awenivp problemi. È 
anche, in. campò r>on sotto 
statò condizionato». Mà la sua 
è una bugia.' 


■1 LECCE. Bnisce in parità, 
ma sicuramente.è unoIM che 
accontenta it Como e scon¬ 
tenta un-Lecce che ha Insi¬ 
stentemente cercato la ..vitto¬ 
ria^ Cè stato lo zampino di 
una clamorosa svista «rbiiraie 
a complicaré le cose* pec^ la 
squadra di casa. Lo Bello ^ 
pur internazionale di valore e 
con due aitutn. per guardalì¬ 
nee - non è riuscito a^ vedére 
che Verza. aveva, alzato un 
braccio e respinto con la ma¬ 
no un pallone calciato da Bè* 
nedetiì che stava per andare 
In porta. Una pòna;per di più 
sguamHà per Una precjèdénte 
uscita vuotò del pòvere Pairà- 
disi. Il pubblicò nà ]gridàtò'al 
rigore, l'arbitro ha fatto cenno 


Efìkssoii 


ruon casa 
Iraoral» 


B BERGAMO. La paura dì 
perdere il tram per l'Europa 
trasforma létieralmente la 
squadra yiola che a Bèigarno 
spiana grinta e décisiorie òhe 
non si erario inai viste. Con il 
conforto del risultato EriléSon 
può sfoggiare tutta la stia con¬ 
tentezza per questa trasforma¬ 
zione. «Finalmente ho visto 
una grande prova sotto il pia¬ 
no del carattere anche in tra¬ 
sferta. E anche il gioco direi ' 
che non è stato itiàlé. Ajl'Ala- 
lanla,' che pure è una grande 
squadrare ci ha~ fatto soffrire , 
sino alla fine,.abbiamo con** i 
cesso beh pòche occasioni. ^ 
Ammetto che forse abbiamo 
avuto un-poVdi’fortunare co- ! 
munqué sono due puriti; ini- ! 
portantissimi per arrivare in | 
zonaUefa». ' 

SuH’altro fronte Mondonico, ' 
che molti indicano il prossimo 
anno sulla panchina Afiòlà’ fa 
buon viso a cattiva sorte. «Non. 
è il caso di far drammi, per¬ 
ché la quadra ha fatto intera¬ 
mente il suo dovere. Certo è 
difficile fare gioco quando gli 
altri si chiudono in dieci nella 
propria area. Dopo la partila 
ai oggi mi sono convinto che 
noi abbiamo qualcosa in più 
della Fiorentina e quindi pos¬ 
siamo continuare tranquilli sul 
nostro cammino». ÙG.F.R. 


di proseguite. Le protèste dei 

S tocalon leccesi hanno avuto 
solo effetto dì far ammonire 
Il centrocampista Betwdettl, 
autore del Uro, che rientrava 
in squadra dopo, quasi due 
mesi per un lungo infortunio. 
Nemmeno il cotmonio tra ^a^ 
bìlro ed il juardatlnee, funga- 
mente ‘sollecttato dal alano- 
rossi, ha sortito gli ^etti spe¬ 
rati, li coliaborMore dell'aroi- 
tro che operava sotto la tribu¬ 
na est, quindi in posizione 
ideate per vedere II fallò e va¬ 
lutarne rìhtehzionaiità, non 
ha saputo fornite all'arbitro 
Belio paiticcAafi ' sùK'azkmé 
delcomasco. 

Per il Lecce è stata davvero 
una giornata sfortunata, visto 
che nel primo tempo la trave^ 
sa avevarespinto una punizjo- 
nè di Bàrbas indiriiEauiili'in- 
crocio dei pali ed a De mintitt 
dalia fine, per colmare la mi¬ 
sura, ancora la ttaweiaa al è 
opposta ad una forte conclu¬ 
sione dì Baroni. 

Le due squadre - con chia¬ 
re aihbìzkml dì salvezza - sa¬ 
pevano dì ^arsi motto in 
questa partita. Privi dì alcuni 
lìtolarì Lecce e Còrno hanno 
fatto controllale, i 
Barbas e Mìltem rìspettivi(|ién- 
te da Centi e Cnzd: té punte 
leccesi Puculfi e Pheìpoco so¬ 
no state bfoccaie iniolio bi^ 
dà Biondo è Macci^L it cen* 
travanti comasco Gnmta, ìnve- 
-ce, ha dato, un gran <da (aie a 
Baroni, mentre Loienzìni veni¬ 
va frenato da un Lèrento ab¬ 
bastanza in gtomaia. Nella ri¬ 
presa il Como diventata sem¬ 
pre più intraprendentè. grazie 
anche all’irinesto di Slmicme 
tenuto prudeiuialrnente in 
T>anchina net primo tempo 
perché in settimana era stato 
febbricitante; Nè Tingiesso fra 
i tecceri dì Bènedeto è Mona* 

co rlusciy» a Il rinll- 

lato per i padionl :di aaa.A 
tentare il erano però so¬ 
prattutto dei^ ditensóri: Per 
Mazzone non è stalo im bel 
compleanno. Ieri, infatti, il 
tecnico leccese compiva 52 
anni, Negli spógiiatoL rión ha 
veduto fare potentica nei con¬ 
fronti deirarbìfrò. è^ìahdo 
solo ì'tmpMno dèlia ària 
squadra. Dalfaltra parte, Imre- 
ce, Marchesi ha ammesso che 
Verza ha toccato il palfone 
con le mani. Fallo che ha ifter 
nuto «istintivo». Lo sltoso Ve^ 
za, con molla ^ncérttà, ha 
ammesso di aver commesso il 
fallo e che «l'arbitro non ^ 
n'é accorto, forse perchè co¬ 
perto». 
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PESCARA 


ASCOLI 


PESCAM Gatta 6 5 Campione nv (22 Bruno 6) BergoCt 6 
Ferretti 6 5 Junior 7 Clarlantinl 6 Pagano 6 Gasperini 6 
Marchegglani 6 (65 Edmar 6 5) Tta 6 5 Berllnghleri 6 
(12 2ìnelti 13 Dì Cara 15 Caffarelll) 

ASCOU Pazzagli 7 Destro 6 5 Rodia 6 Dell Ogiio 6 5 Fontotan 
6 5 Benetti 6 Agostini 6 5 (84 CvetKovtc) Fioravanti 6 & 
(65 Mancini) Giordano 6 Glovannell) 6 Alolsi 6 (12 
Bocchino 14 Cori 15 Bonglorn ) 

ARBITRO Pezzella di Frattamaggiore 5 5 
Noie angoli 8 a 1 per il Pescara Cielo coperto terreno in 
buone condizioni Spettatori 5 440 paganti piu 15633 
abbonati per un incasso complessivo di 426 milioni Ammo 
niti Beneltl Fontolan Clarlantinl Berlinghierl Destro 


JUVENTUS 


BOLOGNA 


HtVENTUS^ Tacconi sv Favero 5 5 De Agostini 6 Gaha 5 5 
Bruno 6 Tricella 5 5 Marocehi 6 Barros 6 Buso 6 (66 
Napoli sv) ZavarovSS Laudrup€S(66 Magnnsv) (12 
Bodini 15 Mauro 16 Aitobelli) 

BOUWINA Cus(n6 Luppi6 Villa 6 5 Pece! 7 (€6 Stringerà 6) 
De Marchi 6 OemoI 6 5 Poli € S Bonlni 6 Lorenzo 5 (€2 
Rublo 6) Bonetti 6 5 Marronaro 5 (12 Sorr^ttino 14 
Alessio 15 Aaltonen) 

ARBiTRO* Sguizzato di Verona 6 
RETI 49 Laudrup 56 Barros 

NOTE angoli 3 a 2 per ia Juventus Ammoniti 11 Villa 24 
Galla 29 De Marchi Spettatori 10 597 pManti per un 
incasso di 146 367 000 lire abbonati 14 725 per una 
quota di 406 245 500 lire Giornate ^tosa con cielo 
nuvoloso terreno In buone condizioni 


CESENA 


TORINO 


CESENA. Rossi 6 Geiain 6 Umido 6 5 Bordin 7 Caicaterra 
6 5 Jozic 6 Chierico 6 Piraccini 6 5 (64 Chiti) Agostini 
6 5 Domini 7 Holmqvlst 6 (42 Traini 6) (12 Allboni 14 
Dei Bianco 15 Aselli) 

TORINO Marchegiani S 5 Brambati 6 Gasparini 6 (60 Bolo 
gnesi) Ferri 6 Rossi 5 5 Graverò 6 Fuser 6 (68 Edu) 
Sabato 5 5 Muller 6 Comi 5 5 Skoro 5 (12 Lorierl 13 
Benedetti 15 Catena) 

ARBITRO Magni di Bergamo 5 

RETI 9 Muller 25 Bordin 55 Caicaterra 68 Agostini 87 
Geiain (autogol) 

NOTE Angoli 5 a 4 per il Cesena Ammoniii Graverò Traini Ferri 
e Edti Gibrnata fredda e nuvolosa terreno in buone condizio 
ni Spettatori paganti 9641 per un Incasso di 136 793 000 
lire abbonati 4763 per un rateo di 100187 000 lire 


pueuuuacou 


Bets^ìniÉi 
ntiao contro 
la ^B^lierasdone 


Bdwiar preso per la maglia 


rbS* nmpallo favorevole per Aloisi che entra in area ma ^ 
slolo su/to destra lira a lato 

17' veloce contropiede di Giordano che costringe Catta ad 
una avventurosa uscita fuori dell area 
SO* Ferretti a Berlinghieri che da posizione ravvicinata spara 
su Pazzagli in uscita 

60* Bergodi m corsa fa parure un gran tiro che finisce sulle- 
sterno deliaìete 

75' Junior a Tito che spora dal limite ma il pallone shora il 
palo 

70' orteora duetto braséanQ Junior Tito die di testo spedisce 
di nuovo fuori 

78' grapde occa^one per Edmar che solo davanti al portiere 
forse trattenuto per la medila da un difensore cerca di resiste¬ 
re alla carica ma sbuccia il pallone che termina lentamente 
tra le braccia di Pazzagli 

83' Berlinghieii dal dischetto in semirovèsciata manda sulla 
traversa 

87’ occasione per Junior che su calao piazzato sfiora t! pah 

UFI 


ranUNANDO INNAMOIIATI 


MB PESCARA Tsno zero a 
zero qonsEcutiyò per il Fesca 
ra in una partita scialba priva 
di spunti tecnici e avara di 
emozioni 

LAscojl con i acqua alla 
gola Ultimo e solo aVeva di 
s|)eratan);ente bisogno di una 
toccata d ossigeno di uno 
striminzito punticmo per non 
perdere ulleric;^ leireno in 
classitica cosi che Bersellini ò 

J lalo costretto ad escogitare 
m sistema difensivo Inespu 
gnabitp, una. specie di porta 
blindata conico la quale im 
mancabilmente andavano a 
sgreiolarsi le due punte legge 
re del Pescara 

Con le buone maniere ma 
sempre più spesso con le cat 
Uve i difensori bianconeri 
hanno svolto egre^amente il 
compito di tenere il pallone 
(ontano dalla prqpfla area 
spezseiiando tòntlnuamente 
il gioco con una lutiga^de di 
laiìi tanto che nel primo tem 
PO PazzagU non era chiamato 
d ticsfuh intervento difficile 
$o)o nella ripresa quando Ga 
leone decideva di inserire il 
tonto attaccante (I brasiliano 
Rdmàf la manovra del Pesca 
ra diventava più insidiosa la 
porta blanconera correva 
qualche rischio di troppo ma 
alia (ino Bersellini poteva tira 
re un sospiro di sollievo pe^ li 
prezioso puntlcino conquista 
to con le unghie e con i denti 
Un pomicino che tutto som 
maio pud star bene anche a 
Galeone convertito di recente 
alla politica del piccoli passi 
«La classìfica è rimasta la stes 
sa» dirà alla (ine II tecnico 
blancazzurro »l importante 
sarà ora continuare a fare co 


munquo risultato soprattutto 
adesso che abbiarno assestato 
definitivamente il reparto di 
fensivQ» 

Negli spogliatoi una brutta 
notizia ha raggiunto il brasilia 
no Edmar A Rio de Janeiro 
all età di 7S anni é morto il 
padre da tempo malato e n 
coverato 1n un ospedale della 
capitate È stalo Leo Juniòr il 
capitano del Pescara e suo 
connazionale a date la Riste 
notizia al compagno che ù 
partilo in serata per li Brasile 
Insierne alla moglie per far ri 
tomo in sede il martedì dopo 
Pasqua 


JUVENTUS^-BOLOGMA 


Al Comunale fa tutto il Bologna: gioca bene, 
manca i gol e li regala agli avversari 


Mane 



Troppi errori per Marronaro 


13' Bonetti spara alto dal lipiite 

17* DemoI imbeocah da conclude alto dt poco sopra h 
traversa 

33' su calao d angolo Demo! colpis^ di testa ma la palla è ho 
ri 

34* Bonetti a DemoI scambio con Bonmt die crossa per Marra 
nero L attaccante conclude al volo alto da buono posizione 
44* Marocchi prova daUimite ma la palla è alta 
49' De Mardtì perde palla sulla fascia sinistra se ne impossesso 
fiuso che dà subito a Barros. Cross basso e Laudrup insacca 
uno a zero 

56' cross di Tncella corregge di testa Buso amua Barros e spe¬ 
disce in rete due a zero 

61 ' Bonini dal limite evita un avversano e spara in porta la pai 
fa è fuori di un soffio 

70* Bubio prepara un pallone sulla destra con pregevole azio¬ 
ne lo scodella a Marronaro che liberissimo e a porta vuota 
fedisce alto 

71* SI ripete il numero undici rossoblù sforbiciata senza pren 
dere palla a un metro dalla porta 

82* Galla staffilata raso/erra dal limite ma il suo tiro è deviato 
mongolo UTP 


TULLIO PAIHftl 



Barros mette a seoi» H secondo gol btanconero 


H TORINO La Juve ha capi 

10 tardi che di fronte non c era 

11 Napoli Gli azzurri II avpva 
ancora nella testa e nelle 
gambe Cera invece laidita 
pattuglia di Maifredi che non 
aveva nessuna intenzione di 
cedere un metro ai biancone 
ri Ma I rossoblù sono fatti co 
si esagerano m tutto fanno e 
disfano giocano la partita 
praticamente da soli Sbaglia 
no quello che c è da sbagliare 
e regalano due bei gol proprio 
quando la Juve comincia ad 
affannarsi E cosi finisce In 
gloria (SI fa per dire) per la 
Juve con due punti se'non 
altro scacciafantasmi Per i 
rossoblu Invece naffiOra 11 


pencolo di nmanere ancora 
irttrappolati nella propna alle 
gna quando CIÒ significa con 
durre il gioco per due terzi dì 
gara e tornare a cosa senza 
niente in mano 
La Jpve priva di grandi 
obiettivi e alla ricerca di un i 
dentità e di uno scopo per i 
futuri mesi di campionato 
non può nconciiiarsi con i 
propri tifosi con tutorie come 
questa Anche la strada del fu 
turo Imbaccata ien da Zloff 
che a sorpresa ha datafidiicta 
a Buso per saggiarne la maiu 
rttà è incerta q non può di 
pendendere soluzioni 
interne Buso si conferma 
acerbo anche so per lo me 


no corre 0 s( fa vedere un po 
dappertutto al contrano delio 
spento Spillo degli uittmi lem 
pi t. altra navnà è la conferma 
di un Laudrup che sente odo¬ 
re di cessione e dunque di ve 
bina 11 danese stJiierato al 
posto di Maura è li migliore 
dei o )i dopo «ma prova po¬ 
lemica e rabbiosa che Io porta 
al primo gol m casa di questo 
campionato Nella Juve di len 
non è poco dato che il moto¬ 
re di centrocampo 4 papico- 
larmenie basso df gin perché 
Marocehi I uomo che ha cor 
so di Più nella s^igio^-^ é 
preso finalmente ima domenl 
ca di riposo Da ZaVatov si 
aspettava lennenma risposta 
che non è venula La musica 


è sempre la stessa (gualche 
preziosismo un paio di belle 
aperture non capite qualche 
scatto imito nel nulla e poi ba 
sta 11 mistero continua anche 
se Zotf SI attiene agli ordini di 
scudena e giudica buopà la 
sua prova 

I) Bologna non approfitta e 
questo è peccalo grave Pecci 
domina lutti corrono come 
matti ma Mànonaro sbaglia 
tre gol fatb De Marchi e Bo¬ 
netti ne regalano uno a tèsta 
alla Signora Ljef SqqadfROe 
epe trerruve d tnondo fu oeg\ 
fa solo tremare di ratoia 1 suoi 
tifosi La salvezza è dietro 
1 angolo Sarebbe un deimo 
farsela scappare 


Da^ spalti 

I tifosi 

gridano 

«Vergogna» 


■i TORINO «Vergogna» Lo 
sinscione campeggia m curva 
Filadelfia Viene tolto dopo d( 
un quarto d ora È rivolto alla 
Signora o ai dm^ti^ Per to¬ 
gliere il dubbio un paio di 
particolaii II silenzio del sup- 
porter bianconen per lutto il 
pnmo tempo e le invettive m 
dinzzaie speciiicamente alla 
tribuna nella npresa Boniper 
li nell intervallo si becca una 
razione di applausi ironici al 
\ ultimo momento hanno pre 
so il posto delia contestazione 
che era nell ana «Itondete m 
giro • commenta il presiden 
tissimo a denti stretti con un 
sorriso che taglierebbe un filo 
d acciaio fionlperti non ha 
sentilo gli Insulti nvolhgli du 
rante la partita Bapos che s) 
curamente nella favola di 
Biancaneve avrebbe mterpre 
tato la parte di Mammolo 
commenta «Di che cosa do¬ 
vremmo veigognatci? Forse è 
tpn segno di deluslow dei tifo¬ 
si Li capisco» Insomma tra i 
lita^ e Madama non 4 c^o li 
momento deli idillio (^ito 
questo é 1 anno delle novità. 
Anche dagli spalti 

DTP 


CESEHA-TOmm 


La difesa di Claudio Saia fa acqua e il Cesena riesce a infilaria 
tre volte. E ora per ì granata è tutto più diffìcile 



DAL NOSTRO INVIATO 


li primo gol è di Muller 


WALTIR QUAOHIU 


9* U Torino va m vantaggio su azione di contro/ 
da Graverò e pnx^uitaaaShoro ùmido anticipa lo slavo ten 
ta di o/ipoutare mdietro al proprio pordcre ma su ffa rraiehorid 
SI insensceMuller che mto Possi es^na 
25* Parala il Cesena ùmido dalla sinistra calibra un bel pai 
Ione perTarea granata Rcdxrto Bordm con uno splendido stac 
co colpisce di testa e manda la palla nel sette alla sinistra dt 
March^iani 

55’ Puntiione di Domini a trenta metri dalla porta il regista 
crossa dalla parte sinistra dell area granata Bordin rimette al 


68’ Domini sulla linea dell out sinistro hncia ùmido II fluidifi 
cante si pfopone m ana lunga fuga verso il fondo con cross invi 
tante per la testa dt Agostmi Afe uien fuon un paffonetto moli 
gno che si infila ancora una volta nel sette della porta di Mar 
chegiani 

87* Edu •ìavofO’ un buon pallone appena arrivato al limite d a 
rea lascia partire un Uro m diagonale sul quale m piena area 
interviene Geiain cheperà infila la propria ^rta □ (V G 

22 . eiORNATA 


M CESENA Stavolta Gian 
Mauro Borsano fresco presi 
dente del Toqno nonhaavu 
to modo di commuoversi le 
lacrime di felicità per la vitto 
ria sulla Fiorentina ien hat\no 
lasciato il posto ad una co 
cente delusione e ad un forte 
rammarico f granata si sono 
sgretolati di fronte alla forza di 
volontà del Cesena e hanno 
lasciato m Romagna due pun 
(I pesanti per la classifica ge 
nerale 

«Questa sconfitta - spiegava 
Borsano a fìne partita guar 
dando avvilito il muro di tifosi 
granata che sfollava dalla cur 
va del Manubri - ci ricaccia 


maledettamente giù Adesso 
tutto SI fa più dilficiie In squa 
dra SI sente énomiMiente la 
mancanza di un regista cioè 
dt una guida vera» 

Cesena Torino non è .^ta 
una beila partita Ma Cera da 
immaginarselo &a uno dei 
match salvezza più delicati 
Ovvio dunque che i wntidue 
giocaton in campo avessero le 
gambe tremanti e la mente 
poca lucida (I Cesena ha reci 
tato orgoglic^mente il suo 
copione Ha attaccato fm dal 
i mmo per la ventà senza far 
vedere cose ttascendenlali 
Ma al 9 su un azione di con 


tropiede del Torino un ineer 
tezza di Umido ha permesso 
a Muller di siglare il suo setti 
mo gol stagionale A quel 
punto la partila sembrava sq 
gnata'a favore dei granata. In 
vece è venuto fuon il cuore 
bianconero SonetU dal calo¬ 
roso sostegno del pubblico 
Domini e compagni hanno 
accentuato gli sforzi e con la 
complicità di alcune disatten 
zioni della retroguardia de) 
Tonno sono nusciti prima a 
pareggiare poi a conquistare 
una villona pa bnrido ma 
proprio per questo più esai 
tante per la tifosena 
li Cesena dunque dopo tre 
sconfitte consecutive si nso) 
leva e ricaccia indietro un To¬ 


nno generoso ma poco ispira¬ 
to che so/mgtutto In difesa 
non Sempra certo ben altrez 
zaio Nella sua gestione che è 
.aiTìyqtà aUa tredicesimB parti¬ 
la Claudio Sala non é^ancora 
riuscito a fare un punto fuon 
casa Con questi presupposti è 
difficile prevedere un futuro 
roseo per il vecchio Toro 
Segnalazione di mento in 
questo match salvezza va a 
Roberto Bordin centrocampi¬ 
sta cesenate con I a^nlo vi 
vo addosso il quale Jiono- 
stante il suo metro e sessanta 
nove di altezza con( due 
splendide staccate di testa da 
autentico pivot d area ha se¬ 
gnalo i) pnmo gol e propiziato 
i) secondo 


Flash di 


WtOSSETOTUHNO 

cM/as • orna 301 


Ajcon-ucce 


ATAIANTA-MIUVN 

BOtOeNA-SAMPPOBIA 

FIORENTINA-FISA 


INTER-COMO 



CLASSIFiCA 


NAPOt-l-JUVENTUS 

ROWA-QESENA 

T0RIN0-P68CARA 

VERONA-LAZIO 

cannonierT 


3BRETI: SERENAllntwllmllafoto) 

13 RETE SAGGIO (Flortmino) • VIALLI ISompdoria) 
nHETI: CARECAINapo» , , , 

11 RETI! BORGONOVO (Florantlnal a VAN BASTEN (Milani 
IO RETI: CARNEVALE (Napolll 

SRETIi BARROS IJuvantus) VIRDIS (Milani a MARADONA 
(Napolll 

■ RETE EVAIR (Atalantal TITA (Paacatal 
T RETL MULLER ITorInol 
«RETI! OlAZdmarl 

t RETE GIORDANO (Aaoolil BERTI (Intar) LAUDRUP (Ju 
vantval, SOSA (Lailol PASÒULLI (Lacca) GULLIT 
(MUanI, VOELLER (Roma) a MANC(N( (Sempdotia) 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

Gl 

Vi 

Pe 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Ps 

Pe 

Pe 

Su 

Vt 

Fa. 

Pe 

Fe. 

Su 

tnth 

INTER 

38 

Z2 

17 

4 

1 

39 

IO 

IO 

1 

0 

20 

3 

7 

3 

1 

19 

7 

+8 

NAPOLI 

34 

22 

14 

6 

2 

42 

15 

9 

2 

0 

31 

8 

5 

4 

2 

11 

7 

+ 1 

SAMPDORIA 

30 

22 

11 

8 

3 

31 

13 

7 

2 

2 

13 

6 

4 

6 

1 

12 

7 

-3 

MILAN 

28 

22 

IO 

8 

4 

39 

17 

5 

5 

2 

29 

6 

5 

3 

2 

16 

11 

-6 

JUVENTUS 

28 

22 

9 

8 

5 

31 

25 

4 

5 

2 

12 

9 

6 

3 

3 

19 

16 

-7 

ATALANTA 

2B 

22 

7 

11 

4 

21 

17 

4 

6 

1 

12 

8 

3 

5 

3 

9 

9 

-8 


23 

22 

9 

6 

8 

31 

30 

7 

2 

2 

23 

16 

2 

3 

6 

8 

14 

-IO 


20 

22 

6 

8 

8 

21 

27 

3 

3 

5 

10 

18 

3 

5 

3 

11 

9 

-13 

VERONA 

20 

22 

4 

12 

6 

14 

18 

4 

S 

2 

9 

6 

0 

7 

4 

5 

12 

-13 

BOLOGNA 

19 

22 

7 

6 

10 

19 

27 

6 

3 

2 

12 

7 

1 

2 

8 

7 

20 

-14 

PESCARA 

18 

22 

s 

9 

8 

21 

30 

3 

5 

3 

9 

7 

2 

4 

5 

12 

23 

-14 

COMO 

17 

22 

6 

7 

IO 

16 

28 

5 

2 

4 

11 

13 

0 

5 

6 

5 

15 

-16 

LECCE 

17 

22 

5 

7 

10 

14 

27 

5 

4 

2 

7 

6 

0 

3 

8 

7 

21 

-16 

CESENA 

17 

22 

4 

9 

9 

15 

26 

4 

4 

3 

11 

11 

0 

5 

6 

4 

16 

-16 

LAZIO 

17 

22 

2 

13 

7 

16 

22 

2 

8 

1 

IO 

8 

0 

5 

6 

6 

14 

-18 

TORINO 

10 

22 

S 

6 

11 

23 

33 

4 

6v 

2 

15 

12 

1 

1 

9 

8 

21 

-17 

PISA 

IO 

22 

4 

8 

IO 

11 

25 

3 

4 

4 

^ 7 

13 

1 

4 

6 

4 

12 

-17 

ASCOLI 

14 

22 

4 

6 

12 

16 

30 

2 

4 

5 

IO 

15 

2 

2 

7 

6 

15 

-19 
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CONCORSO N 3t iM 25/3/89 


ANIXINA-AVELUNO 
BAR( LKMTA 
BRESCIA BARLETTA 


COSENZA-MONZA 

EMPOU-CATANZARO 

GENOA-CREMONESE 


MESSINA PADOVA 
PARMA-TARANTO 
PIACENZA REGGINA 


UDINESE SAMB 
TRENTO-SPEZIA 
LEGNANO-NOVARA 
UTINA-CAMPANIA 





Un solo 
«cattivo»: 
il viola 
Saggio 


Ien sono stati sanati quat 
torchci gol che pemuno cod 
li totale delle reti segnafe.ln 
campionato a quota 420 
Cinque le reti messe a se¬ 
gno dagli stranien Un solo 
nsore concesso e sbagliato 
dall atalantino NIcolinl JLto 
tale dei penalty finora concessi è salito cosi a cinquanta, a 
tredici quello dei ngon falliti Penna ta classifica delle dof»* 
pietre che rimangono trentasette e delie inplette che4ei)a* 
no quattro I pareggi con i quattro di ieri sono airfvad a 
qviota settanta. Nella classifica dei «cattivi* solitolo il lioren^ 
tino Baggio (nella foto) unico espulso ieri 

VoUinO Rissa tra tifosi tutti roma* 

rt.s 5 ! 2 ‘§fSn'rT« 

A tifoso no nei pressi delio ftadlb 

Manuzzi A fame le spese è 
all va|idiaia ragazzo di veni an* 

ni Marcello Fosconi nato a 
Cesena ma residente a Be^ 
iinoro m provincia di Pori! 1) giovane è stato ricoverato al* 


che ja*^ nssa degenerasse giovani sow'^atì^fenhiMl. 
rdentriìcatt e rilasciti 

Cariche polizia e carabi» 
nieri definte «di àHbjlMri- 
mento» ien pomMiMo a 
Bergamo subito dopo la 
partita tra Atalanta e FlOTen* 
lina fuon dalla stadio U 
polizia ha anche lanciato 
tre lacrimogeni Un ^nte 
-._ _pilo ad una spalla da un sas¬ 

so all ospedale delia città lombarda è stato giudicato guari 
bile ih sette giorni La polizia ha anche bloccato e posto In 
stato di fermo uno dei tifosi pvù scalmanati un ragazzo di 
Bergamo di IS anni accusato di reristenza perchè w^reso 
a tirare delle pietre 

Il Novara (serie C2, sirono 
B1 per una ^scelta della sp> 
efett si è, prerentaÌQ 1^ ire 
Hneontro casalinàci 
la pnma In claasmcai^l Ct» 
pi senza allenàtore in toljp 
china II tecnico Adriano 

afcr '■ ‘ 


ABcrganio 
invece 
ferito 
un agente 


WMestioae»^ 
od Novara 
sema aiienatore 
M innciiina 


Fedele ésqualitlcatòflnqal 
30 aprile e I unico.the poteva sosuiuirlo il direttq» spodìvp 
Roberto Bacchin, ha pretctiio seguire la partita daUajwii» 
na. «Igiocaton - hanno dichiarato i dirìgenti per giutàil|r'^~~ 


la loro scete -r devbnio imparare ad auio^iiritlùranre Jà 
gara, apneno flnchè Fedeteqon avrà scontato la scpimicw. 
Ma la spcmmentazlonè non è andata mollo bene 
hayuitoiiqrlaO 

Il piossimo ^yvcipario 
Sampdom riei'tì r 

della Coppa della 
s)uadra pelga de, 

( ha battuto pe, 3 a Q 11 Loie- 
RP e ora, si htwer con «d 
punu di vanlagglo sul nio 

l AudadachLEaiidatainale invm 







l'UNITA VACANZE 


ROMA 

Via dei Taunm 19 • telefono (06) 40 490 34S 
H MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telef (02) 64 23.557 
/nformazioni ancAe presso le Federàxtoiu dei Ri 


Cuba 

tour e tbrailero 

PARTENZE IOapnIe 

da Milano, Pisa, Roma 

DURATA 15 giorni-TRASPORTO voli speciali 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 2 245 000 
Il programma classico, collaudato da tanto tempo, |)e^ 
mette una conoscenza della parte orientale dcH’isola ed 
un soggiorno di una settimana a Varadcro 
ITINERARIO Milano-Pisa Roma, Avana, Guarnì, 
Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana Roma-Pisi» 
Milano 


C\/2 

X Lunedì 

20 marzo 1989 
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AVELLINO 


OENOA 


AVCLUNOi-DI Leo 6; Murelli 6,5, Moz^e^ Strappa 6,5. AmoOio 
6,5< Airone 6; Bertoni 5,3, Fileggi 6. Marulla 6 (46' Baldleri 
5,5 1 , Bagni 6, Oat Prd €. (12 Amato. 13 Sirotl, 15 Sormani. 
16 toPlnto). 

QCftlOAt; Gregorl^ 6.5; Torrente 63, Gentilini 6; Ruototo 6.5. 

Ca'ricóla C Signorini 6; Cran(o-6, Quaggiotto 6,5, Nappi 6,5, 

. Onòràti 6.' Fdntolan 6. (12 Pasquale, 13 Rossi, 14 Signorefll, 
15 FàMé. 16 Rotelia). 

ARBIfRÒi DI Cola di Avezzano 5,5. 

NOTE: angoli 1 a 0 per il Genoa. Giornata di sole, terreno in 
” 'bupiìeMndiziQni, Ammoniti Bagni, Caricola, Murelli, Onorati e 
Baldierl. Spettaterl!^lG.263 (11.392 paganti), per urt incas-. 
80 totale di 238.947.000 di lire. In tribuna il presiderité^dèl ' 
Consiglio, Oé Mita. 


PADOVA 3 


ANCONA 


PADOVA: Beneveili 6.5; Cavasin 6,5, Ottoni 6; Soia 6.5. Da Re 
7. Donati 6; Camolese 6.5. Piacentini 6 (73' Raffini n.g.). 
Ciocci 7. Fermanelli 6.S. Simonini 7>5 (86* Renzo). (12 Dal 
Bianco, 15 Oèllémo, 16 Mangani). 

ANCONA: Vettore S.S; Fontana 6. Vineioni 5; Bruniera 6. Cerami- . 
cola 6 (85* Cangini), Dona 5.5; Gadda 6. Evangelisti 5.5, De 
Stefanis 6. (61* Grondi), Lentlni 7. De Martino 5.5. (12 
Piagnerdii, 15 GarlinI). 

ARBITRO: loeh di Parma 7. 

RETI: 40’ Ciocci. 44' Lentinl, 78' Simonini su rigore, 86' 
Slmonìnl. 

.NOTE: angoli 7 a 2 per il Padova. Giornata cr^rtA, tewario 
ailéritato per la pioggia. Ammoniti Dà Stefanis. ie'ntini. 
Gaddai Bruniera è Ottoni. Spettatori 8.000 per urt incasso di 
154 milioni. 




COSENZA 


REGGINA: Rosi n.g.;;6agnato 5.5. Attrice 6; Armenise 5,5, 

Sasso 5. Mariotto 5.5; Orlando 5 (86' Pergbllzzi), Raggi 53 
(58' De Marco .5), Pozza 6, Catanése 6.5, Oriòrato 5.5. (12 
Oadina, 13 Cotroneo, 14 Toffoii).' 

COSENZA: Fantini n.g,; Marino 6, Lombardo 53; Caneo 6, 
Napolitano 6, Poggi 5,5-(57.' Castagini 5); Urbàn, 5.5. De 
Rosa 5.5. Lucchetti 6, VentUrin 53. Padovano 6.5. (80' 
Cozzelia n.g.). (12 Simoni. ISGaléazzi, 16 Brogi). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 5. 

NOTE: angoli 5 a 1 per la Reggina. Ammoniti Sasso, Armenise, 
Marino. Espulso al 23' il massaggiatore del Cosenza. Spetta¬ 
tori 11:000 circa. Lievi infortuni ad Attrice. Lombardo, Urban, 
Sasso é Padovano. 


iSH il 


L’iniziale mezz’ora di forcing degli irpini di Pascetti frutta soltanto punizioni 
Il centravanti, nella ripresi^ spreca la palla-gol tirando addosso a Gregori 

m. ' 


ANTOMOimCCIO ' 


3' Fontohn smarca Nappi al limile deWarea ma in posizione di 
fuorigioco. Il cenlravanti segna con un pallonello e l'arbitro an¬ 
nulla. . • 

Fileggi, manda al cenlro, deviazione di lesta di Marulla ma il 
pallonesfiora l'incrocio alla sinistra di Oregon. 

6* traversone di Murelli, in aria ma Bagni non rrdsce od inferue- 

ni're.-; ■«-' ' ■ ■ .... 

punizione di Marulla dal lìmite: U pallone supèra'ki barriera 
ma finisce di poto allo sulla traversa. 

42* punizione di Eranio dalla fascia destra, deviazione di testa 
di signorini in aria che colpisce debolmente, e palla n&iaihènte 
ofalo." • 

46* lancio di Nappi per Fontolan, che scatta sut fih del fuorvio- 
co e-viene atterrato al limite dell'area da Di Leo in uscita, il cal¬ 
cio di punizione di Quaggiotto termina di un soffio a tato. 

50* Baldieri supera un avversario, entra in aria e manda al cén- 
tro.' jSignorfni anilina Bagni in tackle. 

56f ingenuità dt ue/itihni che tocca alFindletro per ii pòriieré, 
.ma non si accorx dell’arrivo di Baldieri che fnfrEccid-i/ ptBsag- 
. aio ma spara su Gregari in uscita. . • i . /'n . 

53? cncoro Qrwpn inierpiwe di piede pef ontic^re Bimi, ton- 
CMfo in arra do^/dien. ' ' ' BAR, 


B AVELLINO. L'esasperato 
tatticismo ha prevalso ancora. 
Cosi lo scontro tra i due (llòso- 
(i del campionato cadetto, Pa¬ 
scetti contro Scoglio, è finito 
in perfetta pariti. EpfMre FA- 
veiìino ce l'ha messa tutta. Un 
forcing asfissiante nella prima 
mezz'ora non ha, però, man¬ 
dato in crisi il Genoa, che ha 
-concesso davvero poco spa¬ 
zio agli improvvisali attaccanti 
avellinesi. Pascetti aveva recu* V 
perato a tempo di record il 
bomber Marulla; in campo 
l’ex di turno c'è però rirnasto 
soltanto un tempo. W riaciitiz- 
zarsi dell'infonunio alla cavl- 

f liia lo ha, infatti, costretto a 
asciare. Poco incisivo Bertoni, 
per nulla efficace. Bagni In po¬ 
sizione d'attacco. L'Avellino è 
stato tradito nella npresa an- 


che da Datdieri (pure lui usci¬ 
to da poco dairintermena) 
che ha mancato un gol cla¬ 
moroso. Di spettacolo se n’è 
visto ben poco. Ma la partita è 
stata ugualmente avvincente, 
giocata talvolta a un ritmo for¬ 
sennato con. qualche colpo 
proibito.. Un brutto affare per 
l'arbitro Di Cola tenere in pu¬ 
gno la gara.. Neppure iclnque 
cartellini gialli sono serviti a 
placare gli animi più esagitati: 
L’Avellino sapeva di giocarsi 
molto m questi 90 minuti. Cosi 
l'arrembaggio alla porta d: 
Gregori è panilo fin dalFavvlo. 
Ma il Genoa non ha perso la 
testa; con una difesa roccloaa 
e rigide marcature a uomo, la 
squafha di ScogUo hi supera^ 
lo'ihcienneUlaw più;delicata 


deU'ineiNiirD. PoL oòn 
do Nappi, la capolista ha 
messo i brividi addosso all*A- 
vellino In contropiede. 4^ 
questo: mi sta bene; anche il 
pari ha commfiMaio , negli 
spogiiaiof Faaceiii:-, D-Gehoa 
merita il prImatOMna Iq occa¬ 
sioni più (àvDievrgirk abbia¬ 
mo avute nok^Dal/^arteiìiot 
la capoKita esceiìfdFancata, e 
fa un {Eccolo passo verso 

la seiìè. A. dianno vHilo Ge-. 
noa .e Avellino .‘- ha esordito 
Scoglio nel dopo-paftiia..S, 
un punto.dopo tuta paitila-co 
si combaiuita ne vate davvero 
due. È veto, ci sono state po¬ 
che palle-goL ma si è visto in 
compenso, tanto agonismo. 
Tattieafhenle poi la gara è sta* 
ta'perfetta»... 


WXmMIGONA 


piùdelicata ^H'pt^Ìcd.<SoIiantodue i 




nèlla ripresa; ma il ri¬ 
sultato non SI è schiodalo. Il 
pareggio rallenta ancora la 
rincorsa disperata dell-Aveili- 
no. superalo in classirica dal 
Padova. Fascetli ha reagito 
con una battuta; 4!anno avu¬ 
to un rigore? Inoltre è ora di fi¬ 
nirla con la storia deirAyelIino 
squadra pibtetlà: Dè Mila non 
è :ll nostro presidente». Per, il 
Genoa è stato agevole niella ri- 
' presa tenere a bada un Avelli* 
no aiquan^ spuntalo. L’occa¬ 
sione più favorevole mancata 
da Baldleri è nata da un’lncer- 
. tezza di Gentiiinl. rimediata in 
extremis dal portiere Giegoii. 
Nessun calo di tensione per la 
prima della classe, dunque, 
che ad 'Avellirtò ha lottalo con 
la gnnta^e la deteiminazìone 
, di una pvcr^ialel. /. 

'' 'Scoglio si sente già 


noi ^ il Bàri ònnai siamo ir¬ 
raggiungibili. f^r gii altri due 
posti è davvero un temo al lot¬ 
to». Non sono mancati gli inci¬ 
denti à fine partita tra le op¬ 
poste fazioni.; C’è stata una fit¬ 
ta sassaiola che ha provocato 
quattro feriti, tutti tra le forze 
detl’ordine. .Un carabiniere e 
tre poliziotti sono stati medi¬ 
cati in ospedale. Nessun tifoso 
è stato fermato. La carovana 
dei sostenitori genoani è stata, 
poi, scortata fino'all'autostra¬ 
da. (gualche-incidente c'era 
stato anche sul terreno di gio¬ 
co apecialmente nel primo 
tempo. U gioco duro era stato 
sedato a malapena da un in¬ 
certo Di Cola»; È stata soltanto 
una partita un po’ tésa - ha 
sottolineato Pascetti altri¬ 
menti è. meslio che ci dedi¬ 
chiamo alla danza classica». 


La manovra di entrambe 
ha stazionato a centrocampo 


@t#niÌ 4 alèin vetta per due poitìeriiUsòcctqiatì 


, . LentlnUrQBPO 3olo 

12* tiro df Camolese che finisce di pocopA^iXK 


1 cQta tnactwsfuma perl'iaterventQ deciso peitadtfmi PS^^’ 

I 4Q\su azione di contropiede prriua il gol det Mooà, È l'ottimo 
I Ciocci a far breccia nelta difesa dei marchigimi e a tràfigaere un 
j fncarto Vettore. 

* ijiU marchigiani di Cadi r^lscpno subito e riescono ad otte- 
t ’ngrc(/iidregg(oconi/^ratra:^n//rii,7'unfcoaffaceuntecapaced/ 

a^éa/e^guàlchè brivido nella difesa dei patavini 
78V sembra che la partita si debba avviare versoM pareggio, ma 
.'' C/;^nj^7o>irafgriafo if(mori7nY a riporrare in vantaggio la sua 
-squadra. Ruba palla a Vineioni che poi lo stende. Il perialty i 
i reailotata dallo stes&oSimonini. 

I BB* fa l€ 7 ^>ète, 0 (esh'moriianzp della supremazìa pwauina, è 
f 0|p(é/^ aricorq di Simonini. stavolta su azione di Ciocci. Anche 
\ que^q volta Vettore compie un errore: esce troppo dai pali e si 

* fa sorprendere dal tuo de//'dfa StVi/sffdi che sup(A> viene spedito 
ì negli spogliatoi. 


JM3ADQV<^i.L’Ancona di^mi■ 
ster Cadè non era scesa a Pa¬ 
dova per mostrare Taltra 
guancia,', lutt'oltro. Ha 'fatto 
soffrire parecchio l ragazzi di 
^ Buffoni, tanto che, sembrava 
riuscisse a portar via un risul- 
‘ lato di parità, Ma. nel tnomen- 
lo in cui c’era da stringere j' 
denti, i marchigiani hanno, 
jnoUàto quasIrslTossero sgo^iT' 
(iati di ogni energia Gaccadu* 


fROSSIMO’nàtNÒ 


aNc?ìnamvìu,ino ' 


lo proprio negli.ultlmLminuti 
c i padroni di casa hanno pre¬ 
so decisamente Inmano le re¬ 
dini delie operazioni, perve¬ 
nendo nel giro di otto minuti 
alla doppietta d| uno scatena¬ 
to Simomnl. 

Con questa vittona il Pado* 
va è pervenuto al decimo ri* 
(luttato utile consecutivo est è 
avvicinato al vertice della clas* 
sifica: approfittando del pa- 
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reggìo dell'Udinese, del Bari e 
anche di quello ira Avellino e 
Genoa. Ma «baco prossimo , 
-'i(dómehleà è Pasqua) nonia-yi 
rA facile restare aVquintoM* . 
sto della classiflea*: 1 pElà^ ; 
'd^arinio andare'a giocate A 
casa del pericoloso Messina, 
mentre Udinese o Bari sarwi* 
no impegnate tra le mura ami* 
che rispettivamente contro la 
Samb e il Ucaia. 

Quanto alla partita l'atlena- 
tote Buffoni dovrà (are un mo¬ 
numento all'ala sinistra Slmo: 
nini, Il quale oltre ad aver gua¬ 
dagnalo un rigore he anche 
sigiato la terza rete. Ma un 
gran lavóro lo ha svolto anche 
Ciòcci, autore della prima re* 
:te, mentre il centrocampo ha 
fatto perno su un Fbrmanelll 
in palla. Nel complesso la 
squadra di Buffoni pare b^e 
a posto sia su) plano fisico 
che tecnico; potrebbe Inserirsi 
nei grande giro, sempre che 
non commetta peccati di pre¬ 
sunzione, Dal canto suo l'An¬ 
cona dovrà stare molto atten- 
tàf in quanto un aiuo paio di 
risultati deludenti potrebbero i 
portarla ad un pam dal bara¬ 
to; Oltre lutto sabato ospita 
queH’Àvellino intenzionato a i 
non mollare la rincorsa che i 
potrebbe portarlo in sene K \ 
'B0.S 


CLASSIFICA 


Soltento iwa trawWirtiÉi 

.St tòprima^atairsione é oosenfnwrÌTia’V^^ 
•Afloosmeftre.*,-jfìwtó■ -• 

'S* pii) perkotpiaja Reggina: Caianesèpò^rpiééaiedopo 
un nmpoikìAttriceha tapoihtiuoriasùtic^etieh irta spara ah 
to sulla traversa.' 

due azioni degii ospiti ehe si segwhnó riei pmsi déH'k 
nopeioso'RosintDeRosaeCaneonontoirnpèn s ierisoono. 

33* /'untoti uera ocaaione da gol dell'intera gara è amaran¬ 
to: Catanese!'pennelta al cenno su punizione e nel muc^io 
suetta Onorato che incoccia ki parte <dta della travèrsa. 
àT ancora Attrice in evidenza ma con scarsa mira. 

46* De Rosa tenta il ^n colpo dal vertice dell’area ^ande 
ma non è ia giornata adatta -c 

57* (Sasso pixxa LRodtetti ianckgo verso Rpsùt: sulla conse- 
stenta purtiziortePadqvanOjtamlMM il p^ 

66* ultimo mmuRo rt^noi bella trHmgptozior^ De Mtm- 
Onorato-Oe Marco ed iràidioso diagonde che supero Fbn/r- 
n(maanc/ie/ospecc/ftodé//aporta ^ 


JM.REQGIO CALABRIA. Il Cin¬ 
quantaseiesimo derby calabro 
fra le due provi ate non confi¬ 
nanti pam- all'aichivto come 
uno dei più deludenti. 

Reggina e Cosenza non so¬ 
lo non sì .mordono ma nean¬ 
che si graffiano; sciorinando 
90 minuti dì confusione e di 
gioco approssimativo. 

È adicùrittuta deUlintervatlo 
la notizia di cronaca più rìle- 


, vanto; iasocietà amerentpeo- 
mun|cà; -c)to lui; hiratonario 
déiruificìo inchìe^ ha a^sti- 
to all'incpntrop^PjUQnB pa^ 
to.dé) primo tempo sulla par¬ 
china delia AUontu* 

nandosene peri^ * pare 
•* sfHOVvisto À mrimtozazione. 

In campo, i protago¬ 
nisti (arbitro, òpmprao).han¬ 
no (atto a gara nel segnalasi 
quanto meno posale. Molto 


attesa la prova dei ^ioiellini» 
delle rispettive ^ietà, Cata- 
nese e Padovano. U «lupo» si¬ 
giano: è. finito ’Col>psrdenLne I 
:0igÌorE:generateitinenire ’ù' 
CéhtrocàmpiiBtà àihatàhlo si è - 
dipinto per àKÙriI'òregèròli 
(Mmen degni di migliore soi- 
te. 

COsenza più ordinato ma 
spuntato! Reggina più volonte¬ 
rosa ma piuttosto arruffona, 
per una gara che entrambe te¬ 
nevano molto ad . aggiudicaT» 
e che hanno fìnilo invece per 
sentire troppo fino ad annul¬ 
larsi reciprocamente. 

Ecosii tra gli,inutili iptoven- 
ti ppr risolaliteimo. Onoralo 
ed i iKriosi palleggi, a centro¬ 
campo è il Cosenza che alla 
fine sì registra quale foimazio- 
,ne meglio assestata In campo 
ed in grado di reggere bene 
alle iniziative del padroni di 
casa. 

Non proprio felice quindi il 
ritornò in panchina di Nevio 
^|à il quale" ha finito, di 
scontare il - trip'io turno dì 
squalifica. Il trainer reggino ha 
provato nella ripresa a movi' 
menlare il ritmo dei suoi dan¬ 
do spazio-aJ dinamicó De 
Marco; ma anche questa mos¬ 
sa si è rivelata ìnéfftoKe. Al 
termine deirincontro, infatti, 


sul taccuino si riscontra l'asso¬ 
luta. inoperosità dei due por¬ 
tièri.: ; . 

Gioiiialamen, quindL per I 
nspeUM atUBchi. Onmto 
tNaccalo' da Marinò da* lina 
parte, FadòiariÒ e Lucchetti 
nspettivamente da Bagnato e 
Fozu dairaltré, non hanno 
avuto àlcuna possibUltà se ti 
eccettuano la trevrèsa dell’at¬ 
taccante amaranto e la bella 
punizione di quello cosentino. 

Per II resto II buio più totale. 
Comprenribile II graduale sca¬ 
dimento del gioco, vuoi per¬ 
chè ie erie|igìe sono via via 
scemato.iVupi perché sia Reg¬ 
gina sia Coiren^ hanno pen¬ 
sato berte che un punto cia¬ 
scuno ttoii era affatto da di¬ 
sdegnare. 

li ihino sr^torilero ha finito 
per •addormentare» persino le 
tifoserie (airincontro ha assi¬ 
stito solo un gruppetto di tifosi 
ro^blù) contribuendo * uni¬ 
ca nòta’pòsilìva-a'raffredda¬ 
re qualche inufile tensione ali- 
roentàte nei giórni precedenti 
e airinizio dql ma^ Un pa- 
reggioche soddisla invece ap¬ 
pieno, i due allenatori e che 
consente alle matrìcole cala¬ 
bresi di consolidare rotttma 
posizione di classifica a ridos- 
to del gruppetto dì teste. 


C2. OmONE A 


C2. OMONE ■ 


I »«SSpiA,eA8lfTTA 


PIACENZA-REGGINA 

UOINESE-SAMB. 



cosBwaiA 

'.AeaiSiiWÀ:;' 




27 26 

27 26 


26 


21 21 


29 27 


6 6 12 8 2 


24 27 


26 


23 26 6 11 


i TARANTO 

20 

26 6 

IO 11 14 26 -19 1 



! SAMKNRD. 20 26 4 12 IO 14 21 -20 1 

rugia-Ùrlndisi; Sitsrnit 

sna-Frince- Martini F.-TVini; Potenzs-J 
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BARtETTA 


BARLETTA: Coccia: Cossaro, Magnocavallo (73' Carruanol: Be- 
ninl, Gutnlni, Ferrano^', Nardirtì, Ftereul, Panerò, B òpC j fea sL 
Giusto. (12 Barboni, 14 Montenegro, 15 Fogli, IB^Tirravotil. 

UDINESE: Garella; Gafparoli, Orlando; Manzo, Suste, ttiÒ^*1*iric»- 
no, ZannonI, Branèa,'Catalano, Rasa (75' Vaghèggj). ( tS’Abt- 
ta. 13Paganin. I^Gatbagini. 15 Negri), 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: angoli 4-3 per il Barletta. Cielo copertoi terreno fn dtoorM 
condizioni. Spettatori 7.000.. 



CATANZARO 


CATANZARO: Zunico; Corino. Piccìnno; Rispoli, CasciOfWi; IfHe^ 
li; Borrello, De Vincenzo, Rastelli, Coatantino. Pilince 452* 
Civariati). (12 Mérìrio. 13 Nwolini, 14 Gori. 15 PeieaK 

BRESCIA: Zaninelli; Testoni,'Chiodini; BonomattI; Argamea), 
Roaii: Savino, Zoratto,TUrchètts. Cortei, Mariani. 112 Bordon, 
13 Manzo. 14 Ziliani. 15 Dàlia Monica, 16 Cecconi). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

N07E: angoli 8-3per il Catanzaro. Gférnata cN ioki. t aattf.vÌÌato« 
terreno in buone condizioni. Spettatori 3,000. Ammòniti Cori- 
nOi Caaciona, Testoni é GorrellO; Espulsi ai 42* Caedorit tp 
Mariani per reciproche scorrettezze. 



CREMONESE: Rampulla; Gualco, Rizzardi; Gallftti (83* MarM, 
GarxUli, Citterio: Irambredo, Avanzi (67' Lo8eto)iClniRe,‘NIÌ^ 
•paro, Bivi. (12 Violtei, 13 Montoriano, 16 Paini). 

MESSINA: Chjcel: De Slmorie; Grandtei: Mòdtea, Dà MomrniO} 
Petitti: Cambiaghi (46' ^hiitecl À-L Di Fabio. MàrtdMHiBB* 
Séhlllacl S.Ì. Moaatei, Pierieoni. (12 Dorép 15 ViN^i 16 O;^* 

ARBITRO:Cornietid)Forf)- 

RETI:43'CÌnolloè9Q’BivL 

NOTE: angoli 4-3 par la Cremonese, Cleto eO|M|to e tràtri |jArt^ 
so. terreno pesante. Ammóniti Da Mommio, MocMcaè lwaniL 
Spenatori 6.600. 



UCATA: Blanch); Campanella, Gnoffo (69’ Tarantino); Mirandi* 
Giaeomarro. Conaegra; Romano. Teormteai Soroe (TS'.Mm* 
larri). AecardI. La Rosa. (12 Zangàra. 13 Boito* 16 Ftoèrrah 

PARMA: Palearl; Flàmlgnl (57* Impalloiriénl), ApoltonI; DI QIA 
Mlnotti, Pullo; Tunù:. Flotin, tXiW (89’ RsmML CM 
Gambero. (12 Ferrari, 14 (Salsi, 16 Osto). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

'Rf'|k:#A*Htomanoi39VÒI:Carlo^i( «/«w 

dlcAfnìiita drabto,''iwraDo'ÒÌ'giè^ 

paadmtèondltidnL-Speriatori paganti 3.500 par Urimgwìbdi 
61 ihilienL Ammoniti Là Rosa. A^lloniePilear). • ’ 


MONZA 


PIACENZA 


MONZA; Nuclàrl; Fontentel, Mancusò; ZanoneelH, Rondini, Rotali 
Gara, Saini (76' RobbiatD/Gaudenzl, Oonaorùii (72' BihrèdM* 
StrOftoi. (12 BragKa, 13 NaròecchiB.,15 BrioacM)^^ 

PIACENZA: Bordoni; Colasante. Rusao (46' Compagno)) Oonei» 
na, Masi, Manighatti; Tasserfol, Galasri. Sciolto, RoQciMriKir 
ta. Signori. (12 (àridi, 13 Sala, 14 Boato, 16 Mdrattf). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RETI; 41’ Mancuso su rigore, 48* e 68' Gara. 

NOTI: angoli 4^ 1 per II Piacériza. Cièlo eopwto; tàriàrio te tièì^ 
ta condizktei. Amriionitl'Cotosinta. Cbnbina, MiMi^ RQòaato* 

gitota. Zanoriceld a QaudenzL Spatutori 6:000. - ^ 


SAMBENEC^TfESE 


BAMBENEDETTESE: Bonaiuti: Torri (46* Paradiso), NobHa (24* 
Cardani): Mariani, Andreóli, Marcato; Ficcadéntl. SsMoni, Ro- 
ael|i,yaloti, Bronzini. (12 Sanaonattl, 13 Ferrari. 14 PaUadtei). 

BARI: Mannini; Losato, Carrera; Terracaneré; De Trizio, Carboria: 
Urbano, Di Gennaro (2V Fonte). Scarafonl. MsMIaro (66* 
BargoMì), Monall|. (U Alberga. 13 Tangotra, 16 Nitri). 

ARBIÌIIÒ: FaNcarii’dCBológna. 

RETI: 12'Scwàfbni, 51* Rpselli. 

NOTE: angoli 6*6. Ciato coparto, tamparatura rigida, tarlino di 
gioco te ottime condizioni. Spettatori 4.500 evea. 


TARANTO 


EMPOU 


TARANTO:.Sp8gnùlo: Mihoi8, Picei; Gridelli, Brunetti, Btooini: 
Paotocél, Perniaco, Lérda, Tagliaferri t30' D'ignuto, B4' RM* 
fo), Deir Anno. (12 Incontri, 13 Boggio, 15Roàsi). 

EMPOLI: Or^: Salvadori, Monaco; Della Scala, Gran), Leone; 
Cristiani (86' Trevisani, Di Francesco, Caccia (74* lacobMII). 
Vigneto, Baiano. (12 Catoftini, ,15 Ciprtoni, 16 SodBl. 

ARBITRO: Trentalanga di Torino. 

RETI: 45' Vlgnola. 89' Lorda. 

NOTE: angoli 3-2 per il Taranto. Cielo parzialmente coperto. taiTt* 
no te buone condizioni, spettatori 5.000. Espulso alI'SS* Dot- 
1 Anno per fallo di reazione au Crlsttonl. Ammoniti OIPreneàaoQ 
e Grani. 

















































































































































































BASKIT.AI 



RISULTATI 26* OlORNATA. 

SCAVOLINNOtVARESE 102>8S 

KNORR-AUIBERT 87*80 

PHONOLA-ARIMO 86*78 

ENICHEM'IPIPIM 109*86 

HITACHI-CANTINE RIUNITE (ubato) 92*81 

WIWA VISMARA-BENETTON 103*83 

PHILtPS-PAINI 90-84 

SNAIOERO-ALNO 110*100 


CLASSIFICA: Seavolini 34: Benetton. Enicham. Philips o Snaide* 
ro 30: Wìwa Viamara 29: Oivarata, Paini a Knorr 26: Arimo 
26: Allibart 22: Phonols 20; Riunii* é 16: Hitachi 16: 
Alno 12. (Viamara. un punto di panaliaaaaiona). 

PROSSIMO TURNO. DomanlM 26 or* t6;30. Cantina Riunita* 
Seavolini: Arlmo-Wiwa Viarhara: lpiflm*Sriatdaro: PhHips-Pho* 
noli: 6anatton*Knorr: Allibart-Enieham: Pèini-Httacht: Oivara* 
aà-Alno. 


RISULTATI 26* GIORNATA. 

SAN6I0R6ESE-IRGE 91*93 

ANNABEI.LA*CARIPE 95-84 

FILODORO-FANTONI 100-104 

SAN BENEDETTO-STANDA 99-107 

ROBERTS-KLEENEX 89-93 

SHARP-MARR 109-108 

6LAX0-BRA6A 85-78 

JOLLYCOLOMBANI-TEOREMA 87-79 


CLASSIFICA: Standa 40; Iroa 36: Roberta 32; Braga e Glaxo 28: 
Filodoro. Marr. Klaanax, Jollycolombani e Sharp z6; San Bene¬ 
detto. Fantoni a Annabella 22: Teorema 16; sangiorgese 14; 
Caripa 10. 

PROSSIMO TURNO. Oomonlea 26 orò 18i30. Robarta-Irga: 
Stand8‘Sharp: Fantoni-Klaanex; Taorema-Fiiodoro; Caripe* 
Marr: Jollveolombani-Sangiorgaae: Braga-San Benedetto; An* 
nabaUa*Qliuo. 


Éasket.l^Wva 

Toma 


AkltSANORA PIRRARI 


BCANTÙ. Treiniladueccn* 

10 spettatori eniusiastj sugli 
spalli dei Pianella per assi¬ 
stere ad una bella Vistnara 
che si è imposta ieri sulla 
BeneKon Treviso per 103 a 
63. Canlù sembrava volare 
sulle ali deireniusìàsmo che 
già da giovedì sera, durante 

11 primo round della finale di 
Coppa Korac, aveva invaso il 
Palaazcito. Al via, le squadre 
sono entrambe schierate a 
uomo, una difesa dura, ag¬ 
gressiva che costrìnge i gio¬ 
catoli a commettere una in¬ 
finità di errori e che porterà 
il punteggio sul 7 pari al 3'. 
La Vismara appare subito 
più lucida e concentrala^co* 
struisce buon gioco ma 
manca in fase di concìusio^. 
ne, consentendo così alla 
Benetton-di restare In parti¬ 
ta. Ma dura poco Canto, 
ispirata da uno spettacolare 
Sioltes (suoi Ire canestri di 
rara bellezza e straordinaria 
abilità) sembra, poter pren¬ 
dere il largo e con'una serie 
di contropiedi si porta a più 
7i I) pubblico esulta Treviso 
sembra Imbavagliata e sem¬ 
bra che non riesca ad Argi¬ 
nare- una; Vismara vogliosa 

- dj vincere e dixaricarsi in vi- 
sta del rìtomo di Goppa Ko- 
rac previsto per mercoledì a 
Belgrado. A 3' e> 13 dal ter¬ 
mine Cantù:. raggiunge T-il 


massimo vantaggio del pH- 
iT) 0 , tempo, 12 sono 1 pùnti 
che ditiddho le foimazipni, 
ma un tècnico: fischiato alla 
panchina canturìna sembra 
rimettere in corsa i trevigiani 
che concludono il primo 
tempo con ; uno svantaggio 
dì soli otto punti, 45 à 37. 

La ripresa à tutta di marca 
canturìna, Treviso va in palla 
e la Vismara dilaga con una 
incredibilé precisione liel ti¬ 
ro da tre (3 su 3 per Riva nei 
primi cinque minuti). L’uni¬ 
co ih grado di rispondere 
con lucidità e freddezza in 
casa Benetton è lacopinì 
che si vede però circondato 
da un pan Gay Inesistente 
che forse risente della «sìn¬ 
drome» dellex .e che non 
riesce a trovàré la del ca¬ 
nestro. Il pubbìico si esalta e 
dagli spalti qualche tafferu¬ 
glio costringe airintervento i 
carabinieri Niente di grave 
Recalcati .avvicenda i suoi 
con straordinaria abilità e 
trova in Uno'splèndido Cap¬ 
pelletti un degno sostituto dì 
Marzorati che a 12 ò 50 dal 
termine si pfende Ruatehe 
minutodJ meritato riposo. 

I punti,, che:, divìdono M 
squadre .sono ora 19, E Tre- 
viso sembra- si sìa smarrita. 
Le sue azioni sono lènte, 
confuse;- quasi da moviola. 
rSales gioca là carta Viànlni 


103-83 

liT BENETTllN 

ne FaachM FrMaaeeo na 

8 Cippòlatti laeapM 24 

2 MiM MoÌmìo nid 

18 Bou vamlar 2 

M RouM Maev 18 

19 StokM Gay .23 

19 Turmr Creet rw 

26 Riva VianM 6 

11 Mnorib Minte 4 

- 6 GilodI Ganifill 6 .. 

ARBITRI: Fiorite • Maggiora. 
NOTI: TU llbarl: Wtwa Viimara 
Cintù 26 tu 29: Banatton Itevi- 
ao 13 au 20. Spettatori 4.000. 
McMantl: il 18* dal t.t. RoaaM 
Aatordbna cavigHa. 


ed è forse l'unico che, insie^ 
me a lacopinì, si salva da-un 
profondo grigiore che ha ca¬ 
ratterizzato l'intera presta-, 
zione delia Benetton. 

Una menzione particolare 
per Tumer, che ha disputato 
una delle migliore partite da 
quando è a Cantù: a 40 dal : 
termine Rccalcatl lo richla- 
ma in panchina accompa¬ 
gnato da un lungo e caldo 
applauso del Pianella.'.Vi- 
.smara quindi più concentra¬ 
ta che mai e pronta a partire 
per Belgrado con la speran¬ 
za di conquistare la Coppa 
che da anni non entra nella 
bacheca canturìna, 




Munga la S( 2 wcW 
La Knonr si salva 
afultìmo secondo 


L'ala stalunitensa Jelt Tum, Ira i mlgll(i,l Ieri nella Wlwa 


ROMA. A cinque turni dai ter¬ 
mine della stagione regolare, 
il campionato archivia una 
giornata, quella di ieri, priva di 
pariìcplàri ernozioni. Eccezio¬ 
ne la'ìla per la partila dì Bolo¬ 
gna, dove la Knonr riesce a 
soffiare la vittoria al livornesi 
. deirAliibert negli ultimissimi 
secondi e do|w aver subito 
. Addison (21 purili) ma sopra- 
. tùuo Wright (29). per tutta la 
; gara. Uno «stoico» Brunamonti , 
(26 punti), ben coadiuvato da 
Clemon Johnson, ha salvato la 
baracca e bruciato molte delle 
speranze Tivòrtièsi di agguan- 
; tare il deciinò }»sto utile per il 
play-off. Le poche che restano 
a Sacco &’Co^, dì speranze, 

: provengono ancora da fónte 
felsinea, grazie alla sconfitta 
palila. dairArìmo ad opera 
della Ciottola, che mantiene 
inalterate le quattro lunghezze 
di distacco tra Arimo e Allibert 
in classifica, rispettivamente al 
IO e U. posto.’ In vetta conti- 

itM^.i^ f^ile del. previsto, ^la t 

mareM- dèlia . Seavolini che 
chiude il dlworso con la Divà- 
rese già all’intervallo e può 
permetiersl di preservare le 


prime linee in vista degli im¬ 
pegni settimanali (domani, a 
Caserta, semifinale di Coppa 
Italia con la Snaidero e giove¬ 
dì con l’Aris). I pesaresi allun¬ 
gano in classifica ( + 4 punti) 
rispetto alla Benetton, fermata 
a Canlù da Riva e Stokes (26 e 
19 punti) che viene appaiata 
a) secondo posto dairEni- 
chem che passeggia con l'fpi- 
fìm (Pantozzi 29, Alexis 23, 
mentre Taylor, per i torinesi, 
«dice» 53), dalla Philips che ri¬ 
dimensiona la Paini (con 21 
punti di Montecchi), e dalla 
Snaidero che supera'in casa 
l'Alno con 55 punti di Oscar. 
In A2 là Standa e Irge, supe¬ 
rando San Benedetto e San¬ 
giorgese fuori casa, si candi¬ 
dano per i play-off, mentre è 
grave il passo falso della Ro- 
beits che perde il derby casa¬ 
lingo con la Kleenex. Invariata 
la zona retrocessione, con la 
Caripe ormai condannata (ie¬ 
ri sconfitta a Pavia) e Teore¬ 
ma e Sàn^oTKsè; (acònfitle 
anche loro a Forlì e ih càsa 
dai desiani) a contendersi la 
salvezza nello spazio di due 
punti; 


' Tennis. La rielezione dell’ex president^^ba linfoisttóiJepol^ichev.... v’ , 

Duri giudizi'deiropposizione uscita ma^n^aTi9j^S3saad^ batlz^S^'; ^ 

Lo smash di Galgaoì non chiude la nssa 


-«L’ultimo spenga la-luce^ Le elezioni sono andate 
avanti sino alle ore piccole Molti dei delegati hanno 
cosi dovuto rinunciare ad una scappatella al night. 
Dalle urne la conferma. Galganl resta il padrone. Ri- 
prende in mano tt discorso interrotto - per quattro 
mesi - dopo sospetti e scandali. Ma la miccia è di 
nuovo accesa: e questa volta il Coni forse non cé la 
farà a spegnerla. A quando il botto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

"MAIIPQMAnANTI 


M-MONÌ^ATINI.. Un brindisi 
il^raiorlOr Un «flùic» di Oom 
f^rigrion (anno 1982) all'una 
di notte per una presidenza ri¬ 
trovata. Paolo Gatgani nel mo^ 
mento «che conta* divide la 
gioia e lo champagne con la 
Bella moglie, due fedelissimi 
palafrenieri, qualche famiglio 
0 I giornalisti. SI. gli odiati 
giomaiistl, Quasi un segno di 
distensione e di buoni propo¬ 
siti per il domani. Un quarto 
d'ora prima, rosso In viso e vl- 


sibilmenie .commosso, ' 
ringraziàlo i suoi grandi elettó¬ 
ri. Fcale di una,.maggioranza 
schiacciante aveva respiritò le 
ouoncésdl Nicola Pietrangeli.l 
due, convocati» da Pescante 
dàvariti ad una platea in ebbi- 
lizionè, si erano scambiati una 
infastidita stretta di mano. Non 
c’è stato l'abbraccio per il clic 
dei fotografi. fViic sciirò In yolip 
ha bisbigliato: «Per favóre’ evi¬ 
tiamo...». E l’ex campióne, èie: 
gènte come sempre rnà assài 


provato, ha rifiutato la tribuna: 
«L'ipocrisia non è il mio fòrte». 

Quattordici ore per confer¬ 
mare il grande favorito. Galga- 
ni prolunga la sua presidenza 
(interrotta solo per la mano 
dura del Coni) e si avvia a di¬ 
ventare uno dei «grandi vec¬ 
chi» dello sport italiano. Luì. 
stizzoso, quasi incarognito 
quando gli si'chiede quali sa¬ 
ranno le sue prossime mosse 
e se si impanerà per l'intero 
quadriennio: «Mi vedete stan¬ 
co e malato?», risponde, fa¬ 
cendo il segno delle corna. 
Per il futuro c'è entusiasmo e 
per il passato un accennò di 
autocrìtica. Nessun battimento 
di petto. Non fa parte del per¬ 
sonaggio. Al massimo una ve¬ 
lata ammissione di colpa. «I 
contributi? È l’unico errore che 
posso confessare. Istruttorie 
affrettate e poca pubblicità. 
Leggerezza, solo leggerezza. 
Niente altro, lutto il resto è fal¬ 
sità. Vorrà dire che ora gestirò 


i soldi della Federazione come 
fossero di un'ente ospedalie¬ 
ro. E poi SI fa scandalo perché 
hanno trasmesso una pratica 
alla Corte dei conti. Ma su 39 
Federazioni almeno una tren¬ 
tina ci sono passate... Via. non 
facciamo processi somman». 

Galgam é in gran forma. Lo 
stress di una giornata forsen¬ 
nata i'ha lascialo sono la doc¬ 
cia. li tempo per una rinfresca¬ 
la e per una immacolata ca¬ 
micia ed eccolo pronto a can¬ 
tar vittoria. «No, non ho' mai 
avuto la tentazióne di mollare. 
Non è vero che volevo caccia¬ 
re Pàhàtta, ma lui non mi dà 
garanzie di cóntinuità e gli 
metterò a'fiànco un- direttore 
organizzativo del settore tecni¬ 
co. Non è vero che negli ultimi 
tempi i rapporti con lui sono 
stati freddi. La verità è che vo¬ 
levo rimanere fuori dejla mì¬ 
schia, ma cì siamo qualche 
volta sentiti, e poi non mi risul¬ 
ta che siamo fidanzati ufficiai- 


mente». 

Altra atmosfera tra gli scon¬ 
fitti. Non c’è stata una resa 
senza condizione ma le cica- 
tnci SI' vedranno per molto 
tempo. Pictrangeli resta coe¬ 
rente al personaggio: nessuna 
tregua alla controparte. Non 
accetterà mai un incarico m 
una Federazione che giudica 
immediabilmente dallalira 
parte delia barricata. L'avvo¬ 
cato Trezzi. leader della Ltun- 
bardia, non depone l'às^ dì 
guerra. «Si^òri, questi sì »i^, 
fregati, ^680 miliórii 
vittoria. Ncm finlscé qliir;E Òri- 
data peg^ del pretesto. U..‘d 
conferma che l’^^ùìone 
dei consenso, awiéne ih ma¬ 
niera dìcìamosin^are: clien- 
tele, conii^uti e dèlfiche e 8 
giòco è fattò.r G’è una caduta 
di tensione moraie scoiredr 
gente. Oggi ;un diri^nte dì 
club te lo compri con un cap¬ 
puccino e una brioche...*. Pa¬ 
role come rasoiate ma anche 
U partito deì-.dbriOùsciode ha 


commesso clamorosi,, errori. 

«SI. abbiamo sbagliato tutto: 
uòmini e strMcgic- Adèsso si 
riparte; ci sàrenno altri ricorsi 
al Tar, altri esposti al Coni e 
una: raffica dì interrogazioni 
parlamentari.- il mk> maestro. 

('avvocato Luzzalì, mi diceva 
sempre: "La giustìzia è lenta, 
zoppa, ma arriva sempre"». 

L'opposizione però è sbrin¬ 
dellata. I suoi generali al mo¬ 
mento della battaglia sì sono 
ritirati dal fronte e sopo scap- 
. nelle retrovie. A Monteca- 
tini non si èyisto.Carlò Palruc- 
cò, vicepresìdéhle delta Con- 
findustrìa, e Giulio Malgara, 
dopo un disastroso intervento 
nella mattinata, si è defilato. 

Non ha risparmiato certo soldi > 
ed energie; Ma ih assemblea 
ha inanellalo una serie di gaf¬ 
fe. Paurose. Irreparabili. Quasi 
studiale. Davvero troppo per 
un «persuasore occulto», per 
un teorico della pubblicità che 
dovrebbe conoscere i trucchi 
della conquista del consenso. Nicob Pietrangeli 



Cross. Mondiali in Norvegia 
Neve e pioggia non frenano 
il «leone» keniota N’Gugi 
Nélle retoie gli azzurn 


Nella Milano-Sanremo il francese ha riproposto un ciclistìio, d'attacco 


PonÉiest e gli albi penteo appmti 


«iSTAVANGER. Il keniota 
John N'Qugi ha fatto «poke^. 
Nel mondiale norvegese di 
cross disputato ieri nella citta¬ 
dina di Stavanger, il f avoritlssl- 
pio della vigilia non ha trovato 
nessun aritagònista In grado 
dì impensierirlo, salendo suh 
podio mondiale della campe¬ 
stre per la quarta volta conse- 
èutivà. Nèppure le cattive con¬ 
dizioni dei fondo dei Ì2 chilo- 
metn del circuito, sottoposto 
nel giorni precedenti a neve e 
pk^ia, hanno ostacolalo la 
marcia irìonfaledDl campione 
degli altipiani, che ha chiuso 
la gara dòuloriià nel tempo di 
39'42‘. 3granati alle sue spalle 
si sono classificati il britannico 
Tini Hutehings. a 28 secondi 
di ritardo, e il connazionale 
Wilfred Oanda Kirochi. con 
un minuto di ritardo dal vinci- 
dominio dei kenioti è 
i^tb^iestimonlato dall'inseri¬ 
mento di ben sei atleti nell'or¬ 


dine d'arrivo dei primi dieci. 
Tra gli azzurri Francesco Pa- 
netta e Salvatore Bettiol sono 
giunti rispettivamente dodice¬ 
simo e dlciasseUesimo. Il pro¬ 
gramma della giornata ha vi¬ 
sto anche la vittoria nella ca¬ 
tegoria Juniores (8km) dell'e¬ 
tìope Addis Abebe in 25'07‘ 
davanti ai keniani Korìria e 
Nyambu. Nella gara tutta ke- 
nìano-etiopica spicca il nono 
posto conquistato dall'azzurro 
Christian Leuprecht, primo 
degli atleti non appartenenti 
al due paesi africani. Sul per¬ 
corso dei 6 km si è aggiudica¬ 
ta la corona di regina mondia¬ 
le dei cross la francese Anette 
Sergent, davanti alla sovietica 
Stepanova e alla canadese 
Williams. Nella gara femmini¬ 
le juniores, inv^e, il percorso 
dei 4 km ha dato la vittoria al¬ 
la svedese Ewerloef che ha re¬ 
golato la sovietica Nazarkina e 
la keniana Salna. 


Nei quindici chilometri conclusivi-della Milano- 
Sanremo di sabato Laurent Fignòn ha impartito 
una lezione di grande ciclismo mentre Fondriest. 
Bugno, Argentin e gli altri italiani hanno deluso, 
come intimoriti dalla prova di forza del francese. 
Ora la Coppa dei Mondo riprenderà ad aprile 
quando partiranno le classiche belghe, dal Giro 
delle Fiandre alla Parigi-Roubaix. 


■1 SANREMO. Erano le ore 16 
di sabato scorso quando Lau¬ 
rent Fignon dava inizio ad una 
lezione di gran ciclismo. In 
quei momento l'ottantesima 
Milano-Sanremo era una fila 
di attendisti dopo la lunga fu¬ 
ga di Pagnin, Lietti, Cassani e 
Chiappucci, bandiere della 
corsa per un centinaio di chi¬ 
lometri. Giù dalla Cipressa si 
profilava il Poggio e. come 
tanti, ancora una volta si do¬ 
veva prendere atto che se rtes- 


suno avesse osato, la regina 
delle classiche sarebbe giunta 
in porto con una grossa vola¬ 
ta. Datemi dei passatista, ma 
lasciatemi pensare che la bel¬ 
lezza del cicUsmo non alberga 
in un plotone che conta le pe¬ 
dalate, che si na.scondG per 
tre quarti del cammino, che ri¬ 
nuncia alia battaglia, che non 
fa selezione perché uno ha 
paura dell'altro. 

Cosi in troppe circostanze si 


guasta rimmagìne. cosi si ot¬ 
tiene un ciclismo piatto, s^a 
coraggio, serrza fantasìa, sen¬ 
za passioni. 

^r fortuna è salito in catte¬ 
dra Flgnon che per certi versi 
è corridcHe dì stampo anticè, 
vedi i Tour '83 e '84. il.primo 
vinto con un margine di 4’04". 
il secondo con un ma^irre di 
!0’32”. Un Rgnon cresciuto 
alla scuolàdi Bernard Hìnault. 
per intenderci, un atleta che è 
giunto sulla soglia delle trenta 
prin^avera ccm un fisico pro¬ 
vato da una catena dì Infortù¬ 
ni. e ancora capace di recitare 
a voce afta, di aggiudicarsi per 
la seconda volta consecutiva 
la Sanremo con l'arma del- 
i’assalto che punisce I pigri ed 
esalta il pubblico. 

Mezz'ora di lezione mentre 
Bugno ^ era già ritiralo, men¬ 
tre i Kelly, i Fondriest, i Rooks, 
i De Wilde à perdevano in 


tanti «se» e in tanti «ma», il fiu¬ 
to di cogliere la palla ài balzo 
dopo l'allungo dell'olandese 
Maasscn, la sicurezza e i valo¬ 
ri deirallaccante sul finire del 
Poggio, una lattica perfetta, 
quindici chilometri da vero 
campione. 

Non si sa bene perché ì 
grandi favoriti della vigilia so¬ 
no rimasti alla finestra, cosi 
come è meglio rinunciare a 
commentare ì bla bla di fine 
gara perché un francese di Pa¬ 
rigi (Flgnon) ha spiegato a 
sulflcienza come bisogna 
comportarsi per onorare il ci¬ 
clismo e se stessi. Spiegato 
che chi rinuncia per troppa fe¬ 
deltà ad un copione, chi non 
Improvvisa, chi è preso da 
mille timori e non rischia, dif- 
iicilmente può cantare vittoria. 

La stagione, comunque, è 
lunga, Fondriest e Bugno pos¬ 
sono rifarsi, ma dovranno cre¬ 


scere in tutti i sensi. È accerta¬ 
to che abbiamo in Baffi un ot¬ 
timo velocista. Chissà se tor¬ 
nerà a galla Bontempi, chissà 
se riprenderà quota ArgenUn. 
La vecchia guardia (Saronni) 
non ha più mordente, i due 
giovani (Gioia e Calcaterra) 
hanno portalo l'Atala al se¬ 
condo posto nella classifica 
della Coppa del Mondo, ma è 
un futuro con troppi dubbi e 
nessuna certezza. Appunta¬ 
mento ora a) prossimo mese 
di aprile quando si correranno 
le classiche beìghe: dal Giro 
delle Fiandre alla Liegi-Basto- 
gne-Liegi, dall’Amstel Gold 
Rece 

alia Parigi-Roubaix. A queste 
prove, per il punteggio e la 
classifica finale del mondiale, 
sono poi da aggiungere altre 
sette gare tra cui il Giro di 
FVancia e il Giro di Lombar¬ 
dia. 


«Rata» Sono partiti Ieri per PaSii- 

(carne nel 190 ?) ‘ componenti delia 

nei »7Wf | spedatone .Pechino-Pari- 

pane , gì ISSS., imenzionali a 

ner PecttinO - rinverdire i successi de||a 
” precedente spedizione, 

quella del 1907 (nella fQ. 
to un'Immagine). Al loro 
seguito la storica «Itala., la vettura di Scipibné Borghése 
e Luigi Batzini che fece il primo percórso agli inizi del 
secolo. E che ora si prepara ad alltonlare il .secóndo, f 
attraverso deserti e moptagnè, per: giungereta P^igi 
cemogipinidopOilapadenia,dissataaPechino:petllf 

26 marzo; La vettura, riinéssa in pista dòpo due, anni di 
lavoro, percoirerS la Cina, il Pakistan, l'Iran, Pllrss, la. 
Polonia, la Èermanià, l'Olanda, il Belgio e la Francia, 
Spòhsor di tiittb, ovviamente, la Fiat. 

Solidarietà Gemellaggi tra cintoli gio- 

dellriiSB vaniti e sportivi italiani e 

. palestinesi. Questo il risul- 

ahteimOn taro di una visita, dqtaéà ;' 

occupati una settimana e che. si d 

conclusa ieri, di una dele. 
gazione dèll'Uisp rtéi 

campi profughi della iCk 
sgionlania e di Gaza Occupati da Israele. U delegaàio- 
ne era composta da cintoli provenienti dalla Toscana, 
dal Piemonte, dall'Emilia e dalla Campania. Già à |iel>t 
naiò l'Uisp aveva'organizzato una .roumósi. di utili 
squadra di calcio dell'Òlp nel nostro paese. «In questo 
modo abbiamo voluto esternare la nostra solidarietà'ain 
' dalestinesl., ha commentato Marina Dusatll, responsa. 
bile dell'ullktlo relazioni intemazionali delt'Uisp. 

MaratOninZ CarlTHackeiy;ungWàhe' 

Roma-OsUa: enm, havin. 

to la maratonlna Roma. 
VIHC6 Ostia che sì è cptsajferli 

lìn Inalesa matlina. 'Thackeiythé 

™ ■ gliato il traguardo in solì- 

aaóktMSaiBÓiÙM* «nline, distanziando di 

, parecchlo i pia vicini av- 

veisari. Ha cono 121,1 chilometri del pentono in I pra 
2'9". Alle sue spalle,'dura lotta tra un folto gmppò di 
atleU italiani e stranieri per il secondo e temo pósto.: 
Hanno prevalso questi ultimi. Sul podio, insieme alpah 
tela anglosassoné, sono salili il marocchino Drlss (se. . 
cóhdo) e l'inglese di origine cécoslóvacca Klirns. 
Quarto l'atleta delle Fiamme Gialle Salvatóre Nicosia. 
Complessivamenle I partecipanti sono stati oltre quat¬ 
tromila. 


Assoluti di;^ Si è svolta regolannente al it 

V|nC€ avverse condizioni del i 

In Sparlai» tempo, la gara dì àlalont - 

speciale femmIrilte VàWè • 
fi itàliano *89: Là ' 
nuova campionessa Italia-: 
na Deborah Compagnoni è risultata in testa già dopo 
la prima manche. La carnpionessa uscente, Paola Ma* 
goni, si trova al quinto posto. Per oggi 6 previstala dì» 
sputa dello slalom gigante femminile. 


[TmiMiimì 


LOSriORTINTV ^ 


Rallino.:] 5:30 UjnedI sport I 

I Raldué. 15 Oggi spoit; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 LÒ 
sport. , 

Ralhre; 15.30 Pallamano: Rovereto-Rubiera; 18,45 Tg3 Derby: 

I 22,30 11 processò dèi ìun^l. 

I TBic: 14 Sport NevvS'Sportissimo; 23 Sta^ra sport. 

! Capodlstrta* 13,40 Basket, finale Coppa jugoslava (replica): 

15.10 Patlina^io, artistico. Gfan Gala Mondiàli di Parigi: 

16.10 SjMrt^ltacolo; 19 Julié box; 19,30 Spprtime: 20,30 
BaskeKNbà Tòday; Detiòit-Lòs Angeles Lakérs; 22,30 S^)^ 
timeiMagazine; 22.45 Elòxe di notte; 23,30 Cross Countv dì 
corsa campestre. 


BREVlSSIMe 


Rugl^. In un incontro amichevole disputato ieri a F^acenza 
ringhilleira B ha battuto l'Italia 6 per 44-0, 

SaiAy record. L'australiana Keny Saxby ha stabilito Ieri a Bri¬ 
sbane il riUovò record mondiale dei 5.000 metri di maicià 
cóprèndò jadistariiré ih 20'32"75. 

Sci nordico. lì nòrveg^ Ole Gunnar Fidjestóel ha vinto ieri a 
Harrachov, in Cecoslovaa:hìa, la prova dì salto con gli sci 
valida per la Coppa del mondo. 

Boxe. Il sud<oreano. Lee Yol-Woo ha conquistaU) il titolo 
mondiate del mósca battendo il messicanò German Terrea 
per ko alla nona ripresa; 

Football aneìicano. Torìno-Varese 16-45, Eurotex-Larxieri 
39-7, Muli-Seamen 12-21, Rhinos-Frogs 26^7, Gladiatori * 
Memolec 57-]4, Tecnlnox-Condors 19-13, Saìnts-Foxhound 
34-0, Bonfiglìolì-poves 17-7, Mullicraft-F/)s 12-13. 

Hockey su pista. Risultati: Castiglìone-Marzotiovaldagno 14* 
7. Laverda Breganze-Vìareggio 4-8, Trissino-Lodi 0-4, Cori- 
zia-VercellI 1-9. Nòvara-Roller Monza 2-3, Reggiànà-Estel 
Thiene 7-7, MOnza-Electrolume 15-4, Pordenone-Seregno 

Connors ko. Semifinali torneo dì Indian Wells: Mécir-Connors 
8-2 6-4,No^-Be^r6Ì^26-4. ’ 

Maratona di Tokio. Il giapponese Hirmi Taniguchi ha vinto 
lamaratonadiTokiocoprendoikm42,2ìn2ore9'24. 

Tennis. Semifinali torneo femminile di Boca Raton: Qraf*SW 
kovafr26-1;Evert.Navatna 7-56-1. 

Motociclismo. L'ilaliano Gabriele Debbia ha vinto la secorMa 
prova del campionato europeo velocità classe 125 disputa* 
la ieri^ul circuito spagnolo di Jarama. 

Vince Kurtls. Lo statunitense Doug Kurtis ha vinto (a marato* 
na di Barcellona davanti all'inglese Timy Hughes e al fran¬ 
cese Patrick Joannes. 

Bridge. La coppia italiana formata da Giancario Astore e Mas¬ 
simo Lanzarotti, ad una soia mazzata dalia conclusive, si 
trova al comando della classifica agli Europei di bridge. 

Confermato Morson. Roberto Marson è stato riconfermato 
presidente della Federazione italiana sport handicappavi. 
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LAIfa Rgineo ES 30 vista di tra 

quarti posterloraa nai distgtia In 

trasparenu la meccanica dal 

coupd sportivo 


ES 30: è la 
prima vettura 
stradale con 
«effetto suolo» 


L’AlÉi per mille 


U prima vettura stradale con «effetto suolo» non 
poteva non fare sensazione al Salone di Ginevra 
Ve rhaestx>sta rAlfa»,che potrebbe produrre la ES 
30 in mille esemplari. Qtiesta supersportiva a tra¬ 
zioneposteriore dovrebbe venire a costare tra gli 
80 e i 90 miiioni* Zagato firma la carrozzeria, realiz¬ 
zata in materiali compositi e incollata a uno schele¬ 
tro di acciaio. 


FERNANOO 8TRAMRACI 


H Olilsnnoye mesi datlh 
df>« «Ila noliuasione del prò* 
loMpó marciinie Gii questo è 
un racord, sia pure qon la 
complicità de) CAD, ossia del 
le iecnoldgiè computerizzate 
Ma dL record questa super* 
sportiva ES 30 dell Alfa Ro* 
meo - la carrozzerìa in mate* 
riailHiompositi. incollata su 
ur^nKheletro d acciaio, è fir* 


mata da Z^Xo - potrebbe 
realizzarne parecchi se doves* 
se, come pare, Rendere in 
strada 

All Alfa non danno nulla 
per scontalo Ma agli appas* 
sionalJ che, si racconta, ai Sa* 
Ione di Ginevra hanno preso 
d a^to io iiapd delia casa di 
Arese, ai è lasciato intendere 
che la Espeiimentàl Sport Car 


3000 > questo U senso della 
sigia che identifica il coupé - 
potrebbe essere prodotta In 
un «numero chiuso» di circa 
mille unità Qualcuno ha an¬ 
che aziardato un prezzo tra 
gli ottanta a i novanta milioni 
Niente male, per una due po* 
sii anche se e in grado di rag* 
ghingere \ 245 km/h e di pas* 
sare da 0 a 100 km/h in 7 se 
condì 

I tecnici dell'Alfa! parlando 
dqllafS 30, dicono che il loro 
obiettivó era quello di rag 
gitmgere su una vettura stra¬ 
dale livelli di accelerazione 
trasversale caratteristici delle 
auto da compeli^one Ecco, 
quindi, per iaES 30, velocità e 
Mreorrenza in curva molto 
elevate, con il Soccorso del 
pneumatici P ^ro apposita* 
menteallestltl dalla min Ma 
si è dovuto stare molto attenti 


M carichi e puntare ad un bari¬ 
centro molto basso 

La soluzione, ^Megano al* 
1 Alfa, è stata trovata adottan* 
do lo schema «transaxle», che 
prevede un motore a sei cilin* 
drì a V di 3 litri di cilindrata 
<210 cv di potenza a 6200 gin, 
coppla'di 25 kZm a 4500 giri) 
collocato in posizione ante* 
noie longitudinale e irarione 
sulle nipte posteriori con fri* 
zioné e cambio di velocità al 
retrotreno 

Le sospensioni della ES 30 
sono a^ruote indipendenti al 
l'avantreno (denvate, come 1 
freni, dairAlta 75 Imsa die è 
Stata un po’ la baae del pro- 
Mlto). ài retròtreno compare 
li ciacco, per l'Alfa, ponte 
De Dion Variatori di assetto 
idraulici, collocati sugli am- 
moitlzzatorì. hanno consenti¬ 
to di ottenere un altezza da 


Lo si desume dai nuovi modèlli da trial 


La Fantic Motor è paiseverante 
nel ricercare Tessenaalità 


Pdr irt voltE campione del mondo di trial, la Fantic 
Motor di parzago (pomo) commercializza qce- 
at’annolaribova «305». fmtto delie esperienze ma¬ 
turate nelle gare al massimo livello. Sulla stessa 
ciclistica rinnovata sono disponibili tre motorina- 
zionl. l'epsenzlalità è la filosofia costruttive della 
casa comaKa per le sue vincenti moto da trial. 


UQO OAUO’ 


■1 U Fantic Motor di Bar 
«ago iun'azlenda specializza¬ 
nti nella produzione dì ciclo 
^mntonemolodatrla] Soprat* 
«tutto qtfste ultime I hanno re” 
aa lamou, conquistando per 
tre volte (I Campionato del 
mondo della spedalità Ibtte 
lè;, soluzioni tecniche speri* 
muntale sulle moto da gara 

dclranh^ scorso sono state 
«riportate» sul modello «305» 
(nd/o fato) che gareggerà 
quest'anno oche viene com 
merdalizzàto al prezzo di lire 
S i&O I2à Kchlavl m mano» 
L'unico Optional é II forcelle* 
ne «gara», offerto a lire 
2590^ 

w |e*sw moto è TeS- 
leidiaiKà,^ ovvero nessuna 
concessione alle mode La 
parte ciclistica, comuni per le 
ir» fflotorwtaàioni hlsponibil), 
è caratterizMta da un nuovo 
telaio in acclalp, monouave 
•doppialo, con culla aperta la 
parte posteriore di esso é co 


Stltuita da vn telaletto smonta¬ 
bile in lega leggera anodizza¬ 
ta La carrozzeria è costituita 
da due soli elemenU In piasti 
ca antiurto e comprende lo 
smilzo serbatolo da 3,5 litri 11 
peso delia moto è sceso a kg, 
62 complessivi, ripartiti al 
48,5% sull avantreno e al 
S1,S% sulla ruota posteriore 
Completamente ridisegnata la 
forcella, che unisce l vantaggi 
del tipo tradizionale con quel¬ 
li della forcella a steli rove¬ 
sciati Secondo la Casa si è 
mantenuta la rigidità torsiona* 
le ed li minor peso della prima 
assieme allé caratteristli^e di 
smorzamento della seconda 
Il nuovo ammortizzatore po¬ 
steriore è stato semplificato 
ed alleggerito aumentandone 
contemporaneamente la ro¬ 
bustezza Facile la regolazlo 
ne della compressione e del- 
lesten^one, per un rapido 
adattamento alte peculiarità 
del percorso 11 forcellone ed 1 
leverismi diìutoyo disegno so 



no In lega leggera e montati su 
gabbie a rulli 

Le ruote hanno mozzi in le¬ 
ga ulteriormente atléggeriti e 
qerqhi anodizzati con pneu¬ 
màtici senta camera d'aria I 
rtfgl sono in acCl^o Inossida* 
b^e L'impianto frénante è co¬ 
stituito da due dischi flottanti 

N motore a du» tempi * di¬ 
sponibile nelle clliridrate 249, 
212 e 124 cc Cmodeill 305, 
245 125 5) - é dotato nelle 
due vefsioni di maggiore cilin¬ 
drata di ammissione lamellare 
con «pacco a quattro petali-a 
sttvUura differenziata e dispo¬ 
sitivo acbeleratore del (lusso 
di mmilsionei 11 cilindro » 
stdto rldisegnato e dotato di 
npbito al «Qitnisil». miglioran¬ 
do scado e allungo grazie ad 
un aumento del 21 per cento 




della potenn massima (cv 
20.4 à 6000 g/m, cv 19 a 5500 
gÀn. cv 11,5 a 5500 g/m) e del 
16 per cento della coppia 
massima (kgm 2,9 a 3750 
g/m, kgm 2.7 a 4600 g/m, kgm 
1,41 a^.g/hi) 

PaitiaHal» molto interes¬ 
sante di «305» e «245» è la 
possibilità di variare la massa 
del Volzm elettronico per 
adatfaHa al tipo di percorso 
«dMlqatìledigulda 
Il cambio ha sei marce con 
Inneslijrontali e l'avviamento 
è posnoUe con una qualsiasi 
m^ia Inserita, previa aziona¬ 
mento della Iriz^jne Quest ul¬ 
timi, mollo àollecitata nel 
trial, è dotata di dischi con un 
nuovo materiale d attrito per 
migliorare lo stacco a freddo, 
la modulabilità e la resistenza 
agli sforzi 




Come utilizzare 
il «triangolo» 


■Il L'qnicolo 117 del codi- 
cè sitadele stabilisce 1 casi in 
cui 4 obbllgalpria I apposlalo- 
iwdelIrtangoloche cornei 
IWlOi ha la lunsione di segna¬ 
lare un veicolo fermo 

La nonna si applica a tutti i 
veicoli, con esclusione dei 
motocicli del ciclomotori e 
del velocipedi, ed è tassativa 
hori del centri abilati il trian 
gaio va apposto in daso di 
nebbia o di veicoio fermo m 
«urea, 0 nel tratto discenden 
le di un dosso ovvero dipoi 
le «quando sia difettosa I elfi 
cienni delle luci poslerlon di 
poslilonet 

Tale segnalazione è naturai 
mente obbUgatoria di giamo 
veriflcandosMe condizioni so¬ 
pre Indicate, di notte invece 
selelucldelvelcolosonofun 
aionenil la norma non si appll- 

Ci 

L'articolo 546 dei regola¬ 
ménto al codice delia strada 
ha imposto, invece 1 obbligo 
«Ielle cegnalazione di notte, in 
ogni evenienza e cioè anche 
quando non sussistono le 
condizioni previste da) ricor¬ 
dato articolo 117 ed anche 
quando le luci del veicolo so 


no perfettamente funzionanti 
Ma tale articolo è da consi¬ 
derarsi illegittimo CCass jien 
sez IV. il aprile 1963 n 
3181) perché estende i casi 
ad Ipotesi non previste dalla 
legge l ha violata «gravando 
i utente della strada di onere 
maggiore di quello dovuto dai 
legislatore sicché non deve 
essere applicato» 

Infatti il regolamento viene 
considerato atto di normazio 
ne secondaria, che non può 
andare quindi praeter legem 
(cioè oltre la legge) 
Purtuttavia anche se le luci 
di posizione siano regolar 
mente accese è norma di co¬ 
mune prudenza far uso «iche 
del triangolo che rappresenta 
un aggiuntivo elemento di si 
curezza per i veicoli che so 
pragglungono 
Sé SI adotta anche il tnan 
goio, di notte e sull autostra¬ 
da, per segnalare un veicolo 
che occupa parte della corsia 
di marcia nohnaie (ale segna 
lazione va situata sulla corsia 
di scorrimento, allo scopo di 
«indicare in maniera visibile la 
presenza del veicoio» (Cass 
pen Sez IV • 24 settembre 
1981. n 6358) e la sua esalta 
posizione sulla strada 


Porsdie 928 GT: 
«accentuano 
le doti sportive 







■I Da questo mese è in 
vendita anche in Italia la nuo 
va Porsche 928 GT il piu spor¬ 
tivo tra 1 modelli di questa se 
rie Sviluppata sulla base della 
928 S4 la 928 GT Ma fòro; 
è pensata per coloro che dan¬ 
no particolare importanza al 
I erogazione di potenza e alla 
prontezza e precisione di rea¬ 
zioni di una 2 più 2 di amenti 
ca impostazione sportiva 
Con modifiche agii alben a 
camme e la rielaborazione del 
sistema di aspirazione deli 8 
cilindri di 4957 cc si sono ot 
tenuti 10 cv in più riatto a) 
motore di base della 928 S4 e 
un aumento di 200 gi 
ri/minuto del regime di utiliz 
zazione Questi incrementi 


unitamente a un rapporto più 
corto all assale posteriore 
consentono prestazioni che 
fissano nuo^ parametri anche 
fra le vetture al vertice Con i 
suoi 330 cv la Porsche 928 
GT accelera infatti da 0 a 100 
km/h ih soli 5,8 secondi rag 
giunge I 200 orari in 20 7 se 
condì e può toccare una velo¬ 
cità massima di 275 km/h 
La 928 GT, che é dotata 
esclusivamente di cambio 
meccanico a 5 rapporti si di 
stingue esternamente soprat 
tutto per le ruote in lega leg 
cera fucinata eguali a quelle 
della Catrera 4 e per f due 
tubi terminali di un nuovo e 
piu leggero impianto di scan 
co con catalizzatore a tre vie 


terra di soli 6 cm e quindi di 
mantenere molto basso il ba 
ncentro delia vettura, che è4a 
pririia auto di serie dotafe di 
«effetto suolo» 

La ES 30, che è lunga 4 060 


al coeffìciente di penetrazKV 
ne aerodinamica di 0,30, che 
non è inusuale, un valore par¬ 
ticolarmente positivo 
Per quel che può valere per 
vetture di questo ! 4 )p, \ consu¬ 
mi dell'Alfa ES 30 «Mio relab- 
vafflente contenuti ! 7*2 litri 
per 100 km id.90 c^. 9.2 ItUf 
ai 120.43.2 litn nel ciclo urba¬ 
no Particolare ^alngolare la 
ES 30 Monta la marmitta cata¬ 
litica a tre vie con sonda Lam 
bda, il suo serbatoio di 68 litri 
va qidndi nempiio a>n benzi¬ 
na senza piombo 


Ammortizzatori 
in ordine spede 
se à ha l’ABS 





■I La foto qm sopra fa capi¬ 
re bene che cosa succede >n 
^nataquandòune macchina 
ha gli ammoitìzzàtort scarichi 
Quella chiara, cqn gli ammor¬ 
tizzatori in ord)ne.'sl ferma in 
minore spazio e niaritiene be¬ 
ne le strada, quella Kura. con 
ammortfzzaton usurati al 90 
per cento, si ferma In uno spa¬ 
zio maggiore, si abbassa di 
muso e soltanto I abilità del 
pilota nesce a mantenerla in 
strada. 

Le prove sono state o^a- 
nizzate dalla Monroe, produt¬ 
trice di ammprtizzatori. sui 
tratti ondulati in pavé della pi¬ 
sta di Monlhiéiy, soprattutto 
per verificare che cosa succe¬ 
de con le macchine che di* 
^x>ngono di impianto frenan¬ 
te con sistemi antlbloccagglo 
deile ruote quali ABS, ABR, 
Antiskid, ecc 


Si è così constatato die 
propno le vetture dotate di 
qu^ti sistemi, che garantisco¬ 
no una frenata più sicura ed 
efficiente perche impedisco¬ 
no il bloccaggio delle njote. 
risentono maggiormente della 
presenza di ammortizzatori 
scarichi 

Ne deriva la necessità di 
stare molto attenti allo stato 
degli ammoruzzatori. soprat¬ 
tutto se a percorrono strade 
con fondo stradale nm per¬ 
fetto E' infatti In queste con¬ 
dizioni che il saitellamento 
delle ruote, se coindde con 1 
cicli di regolazione del siste¬ 
ma antibloccamo, determina 
una scarsa efficienza dei freni 
e particolari difficoltà per 
mantenere, in frenata, il con¬ 
trollo dell automobile 

ABS a parte, ropportunità 
di mantenere In ordine gli am¬ 
mortizzatori è valida per tutti i 
tipi di autoveicoli 




Vuole essere protagonista 


DaOa Corea arriva 
la Hyundai Sonata 



Presentata a Stresa, sul Lago Maggiore, la nuova 
ammiraglia della Hyundai. La casa automobilistica 
coreana affronta ri mercato itafiano con una nuova 
berlina di segmento medio-alto, la «Sonata», e con 
una nuova versione delia già affermata Pony, mi¬ 
gliorata nella linea e nel comfort di guida. 


FULVIO SCOVA 


W Un nuovo protagonista 
Si affaccia sul mercato auto¬ 
mobilistico italiano, e con I in 
tenzione di non recitarvi un 
ludo di secondo piano si 
tratta deiruitimo molilo del¬ 
la casa coreana Hyundai pre¬ 
sentato a Stresa dalh 
KoMoCo Spa importatole 
Italiano delle vetture Hyundai, 
già discretamente conosciute 
in Italia per (a Pony, anch essa 
presentata alla stampa nelle 
sue nuove versioni 

La nuova ammiraglia della 
casa coreana (nella lofo) ha il 
nome di Sonata una scelta 
che ha fatto molto discutere 
con l diligenti della casa ma¬ 
dre per le accezioni che nella 
nostra lingua può assumere al 
di là del suo specifico signifi 
calo musiche anche se sirice 
ramente crediamo che ogni 
connotazione negativa di que 
sta denominazione sparirà a 
fronte delle buone prove die 
la vettura sa dare 

La Sonata viene proposta 
sui mercato italiano in una 
gamma di sei versioni • tulle a 
benzina > e con tre tipi di roo- 
ton a 4 aiindn ad iniezione 
elettronica di I 8 2 0 (il mo¬ 
dello sottoposto alla prova su 
strada) e 2 4 litn 

Già disponibile per la clien 
tela Italiana fin da questi gior 
ni 1 auto coreana si collega 
nei segmento deile berìine di 
prestigio - dove la casa asiati 
ca è già presente con la Stellar 
- e $1 presenta con un aspetto 
ampiamente adatto ai gusto 
occidentale dei cui prodotti 
nchiama molti particolari nel 
la linea Notevole a pnma vi 
sta 1 abitabiiità e la com<^itè 
sia per il guidatore che per 1 
passeggeri e di tutto nspetio 11 
bagagliaio decisamente capa 
ce 

Disegnata con la coltabora 
zionediOiorgettoGlugiaTo la 
Sonata cerca di presentarsi e 
VI riesce come un auto eie 
gante ma anche e soprattutto 
affidabile e sicura ^ m^tro 


mercato sara disponitele con 
cambio milomatico limitata¬ 
mente alle versioni 2 0 e 2 4 
Come dicevamo, la versio¬ 
ne solloposta alla prova è sta¬ 
ta quella con cilindrata I 997 
cc, 101cva5200ginecoppia 
massima di 16 kgm a 2500 gl 
ri II prezzo della verdone GIs 
è di 22 milioni 300 mila lire Iva 
compresa, le restanti versioni 
vanno da un minimo di 19 mi¬ 


lioni ad un massimo di 26 mi- 
iiom 

Sperimentata sulle strade. 
phittMto toituose, che colle¬ 
gano U Lago Maggiore al Lajfq 
d Oria, la wnata si è presenta¬ 
ta come auto da (Meatarioni 
brillanti e con una notevole 
elasticità, qualche modlflca 
necessila lo sterzo che ii è it- 
A volte un po' Uop^ 
sèivirievole ricluedendo In 
;'<!Oiitiopartita> parecchia cov- 
centrazione sulle curve più 
impegnative Già detto della 
comodità deH'abitacolo. van¬ 
no sottolineati come elementi 
negaUvi la collocazione del 
clacson (centrale sul volante) 
e, per quanto fatto marginale 
per I non fumatori, la pi^o- 
ne del portacenere, molto 
scomoda. 

Novità anche suH'aUra vet¬ 
tura Hyundai, la Pony, che si 
ripresenta con una gvnma in¬ 
variata (1 3 e I 5 litri, motoriz¬ 
zazione a benzina) ma con 
numerosi ritocchi nuova ma¬ 
scherina e nuovi copnruotae, 
sopratutto all interno, nume¬ 
rose modifiche indirizzate al 
miglioramento dei comfort di 
guida IVq l’altro volante rìdi- 
segnato, una nuova leva multi¬ 
funzionale per il comando del 
lampeggiatori 

Resta da segnalare raccor¬ 
do intercorso tra Ko Mo Co e 
Agip petroli che prevede futi- 
lizzo da parte della rete di 
vendita e assenza Vfondai, 
della linea di prodotti auto 
deli'Aglp 


LeR21 Logos 
sono diventate 
una vera gamma 



■1 Se nello sport è norma 
che la squadra vincente non si 
cambia nei mondo deli auto 
mobile invece i auto di sue 
cesso viene continuamente 
aggiornata E questo il caso 
della Renault 21 Logos (nella 
fole) che commercializzata 
ne) marzo dello scorso anno 
Sì e confermata come la ver 
sione più venduta nella gam 
ma 

Tale nsultato ha convinto la 
Renault a proseguire su questa 
strada proponendo un offer 
ta ancora piu ricca in termini 
d) equipaggiamento e più va 
na in termini di motonzzazio 
ni 

Da questo mese infatti le 
Renault 21 Logos sono diven¬ 
tale quattro R 21 GTL Logos 


con motore di 1397 cc e 70 cv 
a 17 550 120 lire R 21 GTS 
Logos con motore dì 1721 cc 
e 90 cv a 18 499 740 lire R21 
GTD Logos con motore Diesel 
di 2068 cc e 67 cv a 
21 299 810 lire R 21 ÌOrbo 
Logos con motore Diesel so¬ 
vralimentalo di 2068 cc e 88 
cva23 700040 lire 
Si tratta ora, piu che di una 
sene speci^e di una vera e 
propria gamma, la cui filosofia 
si basa pnnapalmente sull'ar- 
ncchimento aesh equipaggia¬ 
menti Stesso decorso per le 
Nevada ora dlsMrubihm ver¬ 
sione Logos GtS (1721 cc e 
90 cv) e Logos GTD (2068 cc 
e 57 cv) rispettivamente a 
21 511 630 e a 22 930 110 li¬ 
te 


Un nuovo 
Centro 
di ricerca 
della Diaria 


Continua I espansione della DIavla di Molinella Sta 




fondire tutte le po»ibill connessioni esfs^^ tra il coir- 
plessò mondo dell elettrònica e quello del) automobile La 
ricerca spazierà dai sistemi di climatizzazione agii antifu^ 
to, dagli alzacristalli «Intelligenti» ai dispositivi di Scurezza. 
In questa attività la Diavia si avvarrà dell esperienza della 
consociata americana United technologies automotive, 
soprattutto per la realizzazione di un sistema denominato 
«Electronic climate control» che dovrebbe consentire un 
ulteriore passo avanti nella ottimizzazione dei sistemi di 
climatizzazione Diàvia per auto Prevede infatti la regola¬ 
tone del parametri amoientàìl indipendentèmente da ve¬ 
locità dei mezzo e temperatura esterna 


Ridotti 
iprezzi 
dette Audi 
«Quattro» 




B Da lunedi scorso tutti 1 
modelli Audi equipaggiati 
con il Eterna di trauone in¬ 
tegrale permanente Oe Au¬ 
di iQuattrop) hanno benefi- 
ciàto in tutta Europa di una 
sensibile riduzione di prez- 
‘ j riduztene, 


zo in Italia tale__ 

che j)^e da 1 745 000 lire 
arriva sino ai 


4 343 500 lire della 90 «^attro» 2000 20v Questa riduzip^ 
ne, sottolinea l'Autogerma, che è Timportatrice per l'Italli 
delle vetture Audie volksw^en, rientra nella politica del¬ 
la Casa di Ingolstadt - da anni airavanguardia nel campo 
della sicurezza auromobiiistica - di favorire sempre piu to 
sviluppo delia trazione Integrale, In combinazlope, co¬ 
munque, con tutti 1 dispositivi necessari a migliorare la 
sicurezza, attiva e passiva, di un'autqvettura A parure da 
lunedi scorso, infatti, tutte le Audi «Quattro» sonoequipag- 

S iate di serie, oltre che del sistema frenante ABS. ancne 
elio speciale dispositivo Proconten che, in caso di incU 
dente particolarmente grave, allontana dal corpo del con¬ 
ducente il piantone dello sterzo e aumenta la tensione 
delle cinture di sicurezza. Nella stessa logica, per tutti gli 
altri modelli Audi I ABS viene offerto come optional ad un 
prezzo inferiore di circa la metà rispetto a quello sino a Ieri 
praticato I prezzi delle Audi «Quattro» vanno ora dal 
33665 100 lire ài 69 841 800 lire 


NAUTICA 


aiANNI B08COLO 

Per navigare 
in Bretagim 


M Uno sperone che si pro¬ 
tende naU'oeearvo, tm lamiin- 

10 di isole. Mogli e rocce che 
sembrano gall^gtaie,. com¬ 
parire e spanre^sull'onda del 
mare I Bretoni chiamano il lo¬ 
ro paese Armor, che vuol dire 
appunto paese del mare Na¬ 
vigare in Bretagna costituiMe 
per un «mediterraneo» un'e¬ 
sperienza „uMca, co^plesto 
MaHascinàinte 

-he mwee » to lorO’«scl9a» 
zioni giornaliere Mandiscono 

11 paesaggio e l'attività umana. 
Sulla c(^ della Manica le 
oscillazioni toccano anche i 
13 metri, su quella meridiona¬ 
le i) divario tra I alta e la bassa 
marea vana sui 3,4 metri Na¬ 
vigare in queste acque vuol di¬ 
re applicare i paralletogiemmi 
di denva imparau nelle Muole 
(h vela e tasi utilizzati itM no¬ 
stri mari Significa una costan¬ 
te attenzione alle carte, che sì 
presentano come labirintiche 
trame di boe, mede («bali- 
ses»), rocce affioranti Mogli a 
volte visibili, altre volte coper¬ 
ti da pochi centimetri d ac¬ 
qua. 

L'arcipelago dei Glenans in 
alta marea è una manciata di 
isole con un forte due fari un 
piccolissimo paese In «bas¬ 
sa», sembra una piattalorma 
tra cui filtra I onda lunga che 
arriva da centinaia di miglia al 
laqo 

Bretagna, terra di grandi 
nat^gatori, esploratori, cario* 

S rafi e commercianti Da St 
loto presero il largo, nel XVH 
e XVIIl «ecolo, Suiw>f e Ou- 
guay-lVouin predaton di tra¬ 
sporti inglesi, olandesi e spa¬ 
gnoli Anche Jacques Cartier 
attese la marea favorevole in 
rada davanti alle fortificazioni 
della IburSolidor, prima dì fa 
re rotta verso il Canada e fon¬ 
dare la Nuova Francia Da 
Pori Louis, sulla costa occi- 
dent^e, partivano invece i 
convogli delia Compagnia 
delle Indie fondata nel 1600 
Oggi Lorìent, la città che da 
quei traffici sorse, è un grande 
porto 

Le maree impongono diver 
si tipi di porti Vi sono quelli 
sempre praticabili come Le- 
zardneux lìegufer, St Malo, 
e quelli dove occorre invece 
a^ttare che aprano le chiu¬ 
se Capita allora a Le Paiais 
(Belle Ile) od a Perros Guir 
ree. di vedere oltre il muro. 


che come un catino c _ 

il porto, aaltoggiare toaltole 
barche all'ormeggio àe cWi»» 
se, infatti, aprono e citlurioito 
le saracinesche iMlento quM^ 
do l'acqua à alta a^iufftetonM 
(generalmente un'ora e due 
pnma e dopo l’alta mane) VI 
sono porti nuovi come Croue- 
siy, interamente dedicati al di* 
porto, grandi bacini di cemen¬ 
tò dotati di ogni confort B v| 
sono poni che vanno inesora¬ 
bilmente In secca come Hall- 
guen 0 Batz sur mer 

Chi vuole affrontare quqiti 
mari in tutta jricurezza può af¬ 
fidarsi alle scuole di vela def 
Clenans Notissima associa¬ 
zione nata nei dopoguena 
che dispone di due basi al* 
1 arcipelago di Clenans 
punto, sulla costa Atlantica, e 
a Paimpol, sulla Manica» la 
stagione migìiote va da toetà 
giugno a metà agosto Le pre¬ 
visioni del tempo - grazie «d 
una fitta rete di semafori e 
punti di nlevaroento lacortft- 
gurazione geografica e la lun^ 
ga esperienza - sono aoteyol- 
mente precise ed affidabili 1 
bollettini vengono trasmes^ 
dalla radio tramite VHP, ed 
anche da centralini telefonici 
automatici 

Per chi vol^se misurar^ 
con le maree. ) prottleoni noq 
sono insormontàbiH Data pMc 
posseduta una buona tecnica 
nautica il fenomeno della 
maree è adeguatamente spie¬ 
gato nel «Manuale di TUtmgà- 
zione del Glenans» (edizioni 
Mursia) La rivista «B|teàuks 
pubblica ogni annotino «Rto* 
ciale» (Skipper), in cu( oltre a 
tutte le imormazioni titiii per 
navigue in Bret^na ^ Hmvi 
no anche le ore di alta.» di 
bassa ed i coefficienti di ma¬ 
rea (si può richiedere a Librai- 
ne Nautique, 71 rue de Fon- 
day 75015 Pangi, telefono 
45 7998 06) " 

E’ opportuno studiare a 
fondo i portolani, sta quelli uf¬ 
ficiali nchiedibiU allo SHOM 
0 Istituto idrografico france¬ 
se, Etablissement Principal, 
13 rue du Chateilier sF. 
426-29275 Brest Cedex, tal 
98 03 09 17), sia quelli pensa* 
ti per la nautica da diporto 
editi dalla Penwich (che sì tro¬ 
vano anche nelle nostre libre¬ 
rie specializzate) 

Per quanto riguarda ia loca¬ 
zione non vi sono problemi 1 
prezzi sono contenuti e le ba^ 
numerose 


BREVISSIME 


nù colori per 1 Nolaa» Il casco «N 35 FI» della Nolan ha avuto 
un grande successo tra i giovani motociclisti Ora il prxtout- 
tore lo propone a 204 mila lire più Iva in una gamma colon 
ampliata 

BMW prima In leasing. Con il 14 per cento dei contratti df 
leasing la BMW è stata I anno scorso la marca automòbili- 
stica che ha venduto più macchine con questo tipo di con* 
tratto Ora propone si suoi clienti anche un semplificàto 
sistema di rateazioni 

Mille Miglia '89. Sono 306 gli equipaggi selezionati per la setti¬ 
ma dizione della Mille Miglia storica che partirà da Bres^ 
. li 28 aprile Rappresentano 55 marche e 25 Pa^ 

Anto alcura. Durerà sino al 15 aprile la campagr» «Auto sicura» 
promossa dalia MonteShell Presso le sue 2500 stazioni li 
servizio verranno effettuati controlii gratuiti delle vetture e 
sarà distribuito un manuale Organizzato anche, In coliti 
razione con 1 «Espresso», un sondaggio su «Gli italiani e là 
sicmeaa scadale» 
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